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Il vertice pentapartito scansa i problemi e suggella un accordo fittizio 


«verifica» congela tutto 



38SH!* 



ICO 




ili 




locali 


Tre settimane di Incon¬ 
tri e chiacchiere del leader 
del pentapartito sono dun¬ 
que approdati alla riedizio¬ 
ne, con quindici anni di ri¬ 
tardo, del •preambolo For - 
lanlf, che stavolta dovrà 
chiamarsi •preambolo De 
Mita*: batti e ribatti 11 se¬ 
gretario della DC l’ha Infi¬ 
ne spuntata, ottenendo da¬ 
gli altri partner della coali¬ 
zione l'impegno ad esten¬ 
dere la formula pentapar- 
tltica anche In periferia, 

•là dove è possibile ». Que- 
st’ultlma clausola costitui¬ 
sce la premessa di futuri 
mercanteggiamenti tra l 
•cinque», ma naturalmente 
non è questo l’Importante, 
quanto Invece l’accettazio¬ 
ne da parte degli alleati di 
uno del tasselli principali 
della strategia di rivincita 
delta DC. Una vera e pro¬ 
pria capitolazione soprat¬ 
tutto per 11 PSI, che si di¬ 
spone a pagare su questo 
terreno la proroga del •per¬ 
messo di soggiorno » di 
Crasi a Palazzo Chigi. 

Ma ancora più grave è 
che questo cedimento poli¬ 
tico risulti addirittura co¬ 
dificato nel documento 
che dovrebbe costituire, 
secondo le ampollose di¬ 
chiarazioni del protagoni¬ 
sti, la •base programmati¬ 
ca della nuova fase del go¬ 
verno Craxl». Non c'è che 
dire, comincia bene: con 
una flagrante violazione 
dello stesso dettato costi- , 
tuzlonale, che fino a prova 
contraria non affida alle 
competenze del governo 
anche 11 compito di stabili¬ 
re le maggioranze negli en¬ 
ti locali. Dovrebbe occu¬ 
parsi piuttosto del proble¬ 
mi seri e nuovi della politi¬ 
ca estera, o di questioni di 
assoluto rilievo politico co¬ 
me quella morale. Anche 
sul rapporti con l’opposi¬ 
zione di sinistra dopo tan¬ 
to chiasso la montagna ha 
partorito 11 topolino: c’è so¬ 
lo un generico riferimento 
•al miglioramento del rap¬ 
porti con l’opposizione 
parlamentare ». Tutto qui. 
Giorni e giorni di discus¬ 
sioni, peravere alla fine un 
pugno di generiche Inten¬ 
zioni. La riprova, ultima e 
definitiva, dell'incapacità 
di questa coalizione di mi¬ 
surarsi col nodi politici 
cruciali, pena la sua disso¬ 
luzione: e non è la ragione 
decisiva per dimettersi? 

L’analogia con II 
•preambolo Forlanb non è 
del resto solo formale. 
Quindici anni fa, al tempo 
delle convulsioni del cen¬ 
trosinistra morente, la DC 
cercò di Ingessare la situa¬ 
zione prescrivendo l’esten¬ 
sione di quella alleanza al¬ 
la periferia. E oggi una 
maggioranza allo sbando 
ricorre alla stessa stampel¬ 
la per Illudersi di esistere 
ancora. Oggi come allora, 
dunque, non un segno di 
forza ma di debolezza, un 
modo distorto e testardo di 
Interpretare la lezione con¬ 
tenuta nella perdita secca 
di due milioni di voti II 17 
giugno. 

Ecco a cosa si riduce 11 
sugo della * verìfica’. E al 
momento di tirare I conti 
(per ora) appare chiaro che 
lì PSI paga 11 prezzo anche 
della sua resistenza a com¬ 
piere un’analisi seria delle 
ragioni del suo insuccesso 
elettorale e della situazio¬ 
ne nuova che si è determi¬ 
nata. La conseguenza è 
che 1 dirìgenti socialisti ap¬ 
paiono come rassegnati a 
subire un rapporto con la 
DC, nel quale l’alleato più 
potente non perde occasio¬ 
ne per sottolineare, nelle 
piccole e nelle grandi cose, 
che Craxl si limita a fare 
ciò che la DC dice. Diventa 
sempre più difficile capire 
sull'altare di quali miste¬ 
riosi disegni 11 gruppo dirì¬ 
gente socialista abbia deci¬ 
so di sacrificare perfino la 
sua residua Immagine, per 
non parlare delle attese del 
suo partito. 


ROMA — Quattro ore di di¬ 
scussione nel freschi saloni 
di Villa Madama per varare 
alla fine un documento che 
accoglie te pressanti richie¬ 
ste di De Mita sulle giunte 
locali e sulla scuola privata, 
le rigide impostazioni di 
Spadolini tn materia di eco¬ 
nomia e di finanza pubblica, 
le Invocazioni di Zanone alla 
maniera forte contro gli 
scioperi nel servizi pubblici: 
in cambio di tutto ciò Craxl 
potrà tirare avanti ancora 
per qualche mese, forse fino 
alle amministrative dell’85 
ma comunque non oltre. 
Questo è l’approdo al quale 11 
vertice conclusivo del segre¬ 


tari della maggioranza con 
Craxl ha condotto Ieri la «ve¬ 
rifica» fasulla. Tre settimane 
di balletto la cui inconsisten¬ 
za è ampiamente comprova¬ 
ta dalla genericità del docu¬ 
mento finale, e che avranno 
una coda lunedi con la nomi¬ 
na del successore di Longo al 
ministero del Bilancio: do¬ 
vrebbe essere Romita, men¬ 
tre al suo posto al ministero 
degli Affari regionali an¬ 
drebbe Vizzlnl, designato Ieri 
dalla corrente di maggioran¬ 
za del PSDI. 

Il più soddisfatto tra 1 cin¬ 
que, alla fine della riunione, 
appariva Ieri De Mita: non 
per le prospettive del gover¬ 


no, sulle quali anzi ha osten¬ 
tato l'abituale freddezza e 
scetticismo, ma per l’acco¬ 
glimento delle sue tesi sui 
punti che più gli premevano. 
Era infatti proprio lui ad an¬ 
nunciare, a sorpresa, che la 
questione delle giunte, tenu¬ 
ta fuori dalla porta della «ve¬ 
rifica., vi era rientrata dalla 
finestra, e figurava addirit¬ 
tura alle prime righe del do¬ 
cumento conclusivo. «Una 
più ampia collaborazione tra 
le forze della maggioranza 
— vi si legge — sarà ricerca¬ 
ta anche nell’ambito locale, 
là dove sussistano condizio¬ 
ni favorevoli al dispiegarsi 
della solidarietà fra i cinque 


partiti». 

Per De Mita ciò equivale, 
né più né meno, all’impegno 
del partner a preferire, a pa¬ 
rità di condizioni, la costitu¬ 
zione di giunte a cinque ri¬ 
spetto ad altre soluzioni. Il 
socialista Martelli, Invece, 
ha cercato di salvarsi in cor¬ 
ner sottolineando l’ambigui¬ 
tà della formula «condizioni 
favorevoli». Ma sta di fatto 
che, per la prima volta dopo 
molto tempo, un documento 
programmatico di governo 
si propone di stabilire le mo¬ 
dalità di formazione delle 
amministrazioni degli enti 
locali, In ossequio alle prete¬ 
se apertamente avanzate dal 


segretario della DC. 

Così, tanto per questo pro¬ 
blema quanto per quello del¬ 
la scuola privata, De Mita si 
sentiva abilitato a sottoli¬ 
neare che 11 documento del 
governo andava a ricalco di 
quello sfornato qualche gior¬ 
no addietro dalla Direzione 
democristiana. E sfidando le 
leggi della logica ha sostenu¬ 
to addirittura che «l'apertu¬ 
ra senza pregiudiziali al plu¬ 
ralismo scolastico» (cioè il fi¬ 
nanziamento pubblico della 
scuola privata) sarebbe mo- 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


In Italia 
tante famiglie 
piccole così 


ROMA — Famiglie & Fami¬ 
glie, come eravamo, come 
siamo. Sla pur lentamente, 
le cose cambiano, una nuova 
fisionomia sta cancellando i 
vecchi connotati familiari 
Italiani. 

Ex proletari, oggi siamo 
un popolo dove la figura del¬ 
la famiglia numerosa — 
quella che il duce premiava e 
la società contadina predili¬ 


geva — sta scomparendo. 
Sono Infatti meno di 2 milio¬ 
ni (10,6%) le famiglie con 5 
persone, e addirittura 135 
mila i casi (0,8%) di famiglie 
con 8 e più componenti. Il 
più consistente (4 milioni e 
394 mila unità, 25%) è il 

Maria Rosa Calderoni 
(Segue in penultima) 


ROMA — «Con questa inizia¬ 
tiva manteniamo fede a un 
preciso impegno. Lo abbia¬ 
mo assunto nella fase più 
aspra della lotta parlamen¬ 
tare contro il decreto, di 
fronte al rifiuto del governo 
e della maggioranza di di¬ 
scuterne modifiche radicali, 
e oggi lo rispettiamo. Ma non 
è nelle nostre Intenzioni ina¬ 
sprire i rapporti politici e so¬ 
ciali». Alfredo Reichlin inizia 
così ad illustrare le ragioni 
che hanno indotto il partito 
comunista ad annunciare 
prima ed ora a dare li via alla 
campagna di raccolta delle 
firme in calce alla richiesta 
di abrogazione degli articoli 
del decreto governativo sul 
costo del lavoro che sono co¬ 
stati a tutti i lavoratori ita¬ 
liani il taglio di quattro pun¬ 
ti di scala mobile. 

Si è messa in moto una 
possente macchina organiz¬ 
zativa. Nel giro di un mese e 


mezzo verranno raccolte le 
adesioni all’iniziativa e si 
prevede che saranno ben più 
delle 500 mila necessarie a 
far scattare la procedura per 
la convocazione, nella pri¬ 
mavera del prossimo anno, 
della consultazione generale 
dei cittadini. Entro 11 30 set¬ 
tembre le firme saranno 
consegnate alla Corte di 
Cassazione. Durante il breve 
periodo di tempio che ci sepa¬ 
ra da quella data saranno le 
feste dell’.Unità» e altre ini¬ 
ziative appositamente alle¬ 
stite a funzionare da centri 
di raccolta delle adesioni. 

Lo sforzo richiesto alle or¬ 
ganizzazioni di partito è dav¬ 
vero eccezionale. Non si sba¬ 
glia certo a ritenere che solo 
il PCI è in grado di mettere 
in campo le energie necessa¬ 
rie a realizzare tanto rapida¬ 
mente un tale obiettivo. E 
tuttavia, dice Reichlin, non 
si vuole affatto fare sfoggio 


Non sarà la ginnasta romena Nadia Comaneci l’ultima tedofora 

Stanotte il via all’Olimpiade-Disneyland 


Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — Gli atleti 
schierati al centro del Coli- 
seum dovrebbero essere die¬ 
cimila ma forse saranno di 
meno perché molti, per 
esemplo I ragazzi di Bearzot, 
non sono sicuri di avere tem¬ 
po da sottrarre agli allena¬ 
menti. La tedofora che por¬ 
terà la Ciaccola fino al bra¬ 
ciere avrebbe dovuto essere 
Jeane Fonda (chissà perché). 
E non sarà neppure Nadia 
Comaneci. Prevarrà la tradi¬ 
zione di farla portare a uno 


de! posto, per esempio il de- 
cathleta Rafel Johnson che 
però è nero, e siccome anche 
Edwin Moses, che leggerà il 
giuramento, è nero, allora 
potrebbe toccare a Mark 
Spltz o Al Oerter. I cen to pia¬ 
noforti a coda bianchi saran¬ 
no 84, ma in compenso II co¬ 
lore è ancora Incerto. Le do¬ 
dicimila comparse (musici¬ 
sti, coristi, cantanti gospel, 
break-dancers, majorettes, 
ragazze ponpon, fantasisti, 
bande paesane e gruppi fol- 
kloristici) con ogni probabi¬ 


lità saranno di meno ma for¬ 
se, chissà, qualcuno in più. 
L’aquila in penne e ossa in¬ 
vece non ci sarà affatto, per¬ 
ché dopo le polemiche per la 
morte di Bomber (l’uccello 
obeso ucciso dallo stress) si è 
deciso di non far correre rì¬ 
schi al suo sostituto, che se¬ 
condo alcuni giornali è un 
maschio e si chiama Fluff 
ma secondo altri è sua mo¬ 
glie che si chiama Samanta; 
ci saranno in compenso cen¬ 
tinaia di colombe, per favore 
non chiedetemi I nomi. 


Saranno anche le Olim¬ 
piadi del computer, della 
precisione, dell’informazio¬ 
ne simultanea, ma è un fatto 
che a poche ore dalla cerimo¬ 
nia d’apertura nessuno, pro¬ 
babilmente neanche gli or¬ 
ganizza tori, è In grado di sa¬ 
pere cosa cavolo succederà 
oggi, sabato 28 luglio, alle 
ore 16,30 nello stadio del Co - 
llseum. In Italia saranno le 
1,30 della notte tra sabato e 
domenica, e vale davvero la 
pena di restare svegli per 
scoprire che cosa hanno ar¬ 


chitettato questi simpaticis¬ 
simi picchiatelli di califor¬ 
niani. La loro cerimonia 
•maestosa e suggestiva », af¬ 
fidata dalia Walt Disney al 
produttore David Wolper 
(quello di •Radici’), è avvolta 
nel mistero più fitto, un po’ 
per fare una sorpresa al 
mondo, un po’perché, si so¬ 
spetta, l’elefantiaco show 
abbisogna ancora del ritoc- 

Michefe Serra 
(Segue in penultima) 


Manifestazioni contro Pinochet 

Violenti scontri 
in Cile, un morto 
e quattro feriti 




SANTIAGO DEL CILE — 
Dimostrazioni popolari con¬ 
tro il regime di Pinochet si 
susseguono in Cile da due 
giorni In diverse località, 
compresa la capitale Santia¬ 
go. In alcuni casi cl sono sta¬ 
ti scontri violenti, morti e fe¬ 
riti. In uno del più popolosi 
quartieri periferici di Santia¬ 


go, a Pudahuel, la polizia ha 
fatto uso delle armi contro la 
folla. Si segnalano quattro 
persone gravemente ferite 
(tra cui due dimostranti) e 
un morto (un ufficiale della 
polizia). GII arrestati sono 
decine. In un’altra zona del- 



Una sentenza dà torto al governo 


«Non tassasi 


Si 



Finiscono nel nulla gli accenni a nuovi rapporti col PCI 

Nel documento uscito dalla riunione dei segretari con Craxi solo generiche «intenzioni» - La pretesa di estendere in periferia 
l’alleanza a cinque - De Mita canta vittoria (anche sulla scuola privata), il PSI cerca di smorzare - Il PRI e i problemi economici 


le liquid 
Lo afferma il 
tribunale fiscale 

È stata pronunciata il 14 luglio dalla commissione tributaria 
centrale - Il ministero delle Finanze ricorrerà in Cassazione? 

ROMA — Puntuale come le puntate di un serial televisivo è I 
arrivato Ieri 11 quarto colpo di scena del giallo liquidazioni. 

Adesso slamo punto e a capo davvero: le Indennità di fine 
rapporto, Infatti, non sono tassabili. Tutto ciò che è stato 
pagato deve essere restituito al contribuenti. Questi ultimi 
(sia dipendenti pubblici che privati) hanno, per chiedere 11 
rimborso, dieci anni a disposizione. Lo afferma, con una sen¬ 
tenza del 14 luglio, l’undicesima sezione della commissione 
tributaria di controllo, massimo organo della giustizia fisca¬ 
le. E ora il governo che cosa avrà da dire? Per tre giorni ha 
fornito notizie sbagliate, confuse, incerte, ambigue e, infine, 


di muscoli, è in errore chi ri¬ 
tiene «che si voglia, da parte 
nostra, sbattere la porta in 
faccia a chi, forse scottato 
dai risultati del 17 giugno, 
intenda riprendere con noi 
un confronto più costrutti¬ 
vo*. C’è confusione nel dibat¬ 
tito di questi giorni, osserva 
Reichlin, dopo le dichiara¬ 
zioni fatte dal presidente del 
Consiglio e i commenti sul 
disgelo che ne sono seguiti. 
Se qualcuno è arrivato alla 
conclusione di dover mutare 
atteggiamento e parla di dia¬ 
logo con 1 comunisti, bene, 
ma purché tutto non si ridu¬ 
ca a «vana chiacchiera». È 
sulle cose concrete che ci si 
deve misurare. E cosa c’è di 
più concreto del problema 
che con 11 referendum i co¬ 
munisti intendono riportare 

Edoardo Gardumi 

(Segue in penultima) 


(Segue in penultima) 

INTERVISTA A VINCENZO VISCO 


Gabriella Mecucci 


A PAG. 2 


Avviata dalle organizzazioni di partito la raccolta delie firme 

Scala mollile, sì prepara il referendum 
«Un’occasione per cambiare politica» 

Reichlin: «Manteniamo fede a un preciso impegno, ma non intendiamo inasprire i rapporti» - C’è tutto il tempo per 
trovare una soluzione legislativa che sani la ferita aperta con il decretò - Un mese e mezzo di mobilitazione 
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(Segue in penultima) J yn'jmmagjne del caccia bombardiere «Tornado» costruito da Italia, Germania e Gran Bretagna. 


ROMA — Adesso c’è davvero 
di che preoccuparsi: un altro 
«Tornado» dell’Aeronautica 
militare italiana i caduto. È 
11 secondo incidente nel giro 
di un mese e mezzo. Il 13 giu¬ 
gno, Infatti, un caccia bom¬ 
bardiere di questo tipo preci¬ 
pitò nelle campagne del 
mantovano facendo due vlt* 
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ROMA — Il salone dell'abitazione devastato dall'esplosione 

Bomba al direttore 
di «Notizie Nato» 

ROMA — Attentato Ieri a Roma contro l’abitazione del diret¬ 
tore per gli affari generali della Marina Mercantile Leonetto 
De Leon, direttore responsabile anche della rivista «Notizie 
Nato». Una bomba è stata fatta esplodere davanti la porta 
d’ingresso. Nell’esplosione sono rimasti feriti la moglie di De 
Leon, Nadia Ferrier e il figlio di 18 anni. 

SERVIZIO A PAGINA 14 


Armi spaziali, il negoziato 
fra USA e URSS non si farà 

È fallito prima ancora di essere deciso 11 negoziato USA- 
URSS sulle armi spaziali. «Per noi è privo di Interesse», ha 
dichiarato Welnberger. In queste condizioni «è impossibile», 
gli ha fatto eco Mosca. A PAG. 3 

Cutolo assolto a Campobasso 
dopo i «messaggi» su Cirillo 

Continuano le «fortune» giudiziarie di Cutolo. Ieri a Campo¬ 
basso è stato assolto per «insufficienza di prove» da un omici¬ 
dio. Alia richiesta del PM di un ergastolo il boss aveva lancia¬ 
to «messaggi» cifrati su Cirillo. A PAG. 3 

Perdita della lira in Europa 
Scende il prezzo del petrolio 

ROMA — La lira ha perduto quota Ieri non solo col dollaro 
ma anche con le altre valute europee. Anche la sterlina ha 
registrato forti cedimenti In seguito a notizie sul ribasso del 
petrolio e divisioni in seno alI’OPEC. A PAG. 8 


Caduto in mare, forse nell’Adriatico 

Disperso nel nulla 
un caccia Tornado: è 
il secondo in un mese 


Urne. I piloti, allora, non eb¬ 
bero il tempo di buttarsi col 
paracadute. Eppure bastava 
spingere II tasto del «Martin 
Baker», ossia del seggiolino 
che si può «espellere» dal ve- 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 


Scultura 
di Giò 
Pomodoro 
per 
l’Unità 


ROMA — Glò Pomodoro ha 
deciso di mettere a disposi¬ 
zione una sua scultura per 
la sottoscrizione straordi¬ 
naria per l’Unità. Ieri, il te¬ 
legramma dell’artista è 
giunto in redazione assieme 
a decine di lettere, segnala¬ 
zioni, impegni, testimo¬ 
nianze di un partito che si è 
già messo In movimento per 
raccogliere da qui all’85,150 
miliardi indispensabili al¬ 
l’Unità per superare le diffi¬ 
coltà e continuare il suo 
ruolo di voce libera ne! pa¬ 
norama della stampa italia¬ 
na. Ce lo dice anche la lette¬ 
ra del compagno Remo 
Scappini (che ci invia mezzo 
milione come primo versa¬ 
mento): «La questione — 
scrive — è profondamente 
seguita... sono sicuro che il 
partito risponderà all’appel¬ 
lo». Ed è così. 

L’assemblea del segretari 
di sezione della Federazione 
di Bergamo, ad esemplo, ha 
deciso di impegnarsi per 
raccogliere settanta milioni 
nei prossimi due mesi. Sono 
state perciò moltiplicate le 
iniziative, alcune sezioni e 
zone hanno anticipato l’ini¬ 
zio della loro festa per poter 
raccogliere una somma 
maggiore da destinare al¬ 
l’Unità. Altre sezioni che 
hanno già concluso le loro 
feste stanno progettando di 
realizzare un «bis» assieme 
ad altre zone o sezioni, pren¬ 
dendosi solo qualche setti¬ 
mana di tempo per organiz¬ 
zarle. 

La Federazione di Firenze 
farà una festa provinciale 
de l’Unità lunghissima: dal 
25 agosto al 15 settembre. Il 
comizio di chiusura si terrà 
domenica 9 settembre, ma 
la festa continuerà ancora 
per sei giorni. La Federazio¬ 
ne ha poi proposto ad ogni 
sezione della provincia di 
destinare 1110% dell’utile di 
ogni festa alla sottoscrizio¬ 
ne. Infine, In un attivo pro¬ 
vinciale, si è discussa la pos¬ 
sibilità di realizzare delle fe¬ 
ste straordinarie de l’Unità 
là dove sarebbe Impossibile 
il prolungamento delle Ini¬ 
ziative già programmate. 
Altre segnalazioni cl giun¬ 
gono da Arezzo, dove la se¬ 
zione di Luclgnano ha pro¬ 
lungato di due giorni la sua 
festa; da Fomacette, in pro¬ 
vincia di Pisa, dove una fe¬ 
sta di 23 giorni ha già per¬ 
messo al compagni di quella 
sezione di sottoscrivere un 
milione (ed è solo un primo 
versamento); da Ronco, In 
provincia di Forlì, dove la 
sezione ha sottoscritto uri 
milione. Da centinaia di or¬ 
ganizzazioni di un partito 
che lavora sodo per salvare 
il proprio giornale. 
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Il documento approvato dal pentapartito 


Quattordici cartelle 
per dire che bisogna 
frenare l’inflazione 

Scuola privata, la spunta la DC 


Si è aggravata sempre più l’ingiustizia fiscale 


lavoratori dipendenti 


pagano il 73% dell’ 



F 


Nel 1981 la quota era del 70% - Le evasioni dell’imposta sul reddito ammonterebbero a 30 mila miliardi - La 
denuncia dei dirigenti d’azienda - Il drenaggio fiscale opera ancora penalizzando i lavoratori professionalizzati 


DCePRI: 
l’accordo 
ha accolto 
tutte 
le nostre 
richieste 


ROMA — La direzione de¬ 
mocristiana e 11 Consiglio 
nazionale repubblicano si 
sono riuniti già Ieri pomerig¬ 
gio per fare un primo esame 
della «verifica» e ratificarla 
formalmente. Sono state 
riunioni abbastanza sempli¬ 
ci, così come presumibil¬ 
mente saranno semplici 
quelle delle direzioni liberale 
e socialdemocratica, In pro¬ 
gramma per oggi. 

Il consiglio nazionale del 
PRI ha ascoltato una rela¬ 
zione di Spadolini sugli esiti 
del vertice conclusivo di Vil¬ 
la Madama, e poi un rappor¬ 
to del vice segretario Del 
Pennino di analisi dei risul¬ 
tati elettorali di giugno. Sia 
11 discorso di Spadolini che 
quello del suo vice hanno da¬ 
to la sensazione di un partito 
soddisfatto, nonostante che 
negli ultimi tempi il suo ruo¬ 
lo nella scena politica italia¬ 
na sia stato piuttosto ridi¬ 
mensionato. Questo però 
Spadolini l'ha negato, usan¬ 
do parole forti e solenni: «Il 
paese Intero — ha sostenuto 
Il segretario repubblicano — 
ha capito che se la verifica 
ha avuto un minimo di pro¬ 
fondità ciò è stato in larga 
misura per merito del repub¬ 
blicani». E subito dopo Spa¬ 
dolini ha letto l'elenco delle 
richieste (dei «punti irrinun¬ 
ciabili») avanzate dal PRI e 
accolte dal pentapartito: 11 
rigore, 11 tetto del 7 per cento 
auspicato per l'inflazione, la 
rilettura attenta del conti 
dello Stato, Il divieto di fare 
assunzioni nel settore pub¬ 
blico al sud. E Infine l’Idea di 
quel comitato di coordina¬ 
mento tra governo e gruppi 
parlamentari della maggio¬ 
ranza, che a giudizio di Spa¬ 
dolini dovrebbe avere 11 com¬ 
pito di evitare «spettacoli di 
divisione, che rasentano l'in¬ 
decenza, come quello messo 
In scena In occasione della 
discussione sulla legge del 
condono edilizio». Qui Spa¬ 
dolini è tornato polemico nei 
confronti del pentapartito, 
precisando che 11 PRI ancora 
non ha deciso se voterà In 
aula la legge sul condono, 
nel testo «mutilato» attuale. 
Come si vede, la ritrovata so¬ 
lidità e solidarietà del penta¬ 
partito è già alla prova, a po¬ 
chissimi minuti soltanto dal¬ 
la conclusione della verifica. 

In serata, a piazza del Ge¬ 
sù, si è riunita la Direzione 
de. La riunione è iniziata tar¬ 
di ed è andata avanti fino a 
notte. La relazione l’ha svol¬ 
ta Forlanl, 11 quale ha parla¬ 
to delle riunioni di questi 
quindici giorni di «verifica», e 
si è detto molto soddisfatto. 
Poi 11 segretario De Mita ha 
Illustrato nel dettaglio il do¬ 
cumento sottoscritto dai cin¬ 
que partiti governativi, sot¬ 
tolineando 1 molti punti, so¬ 
prattutto 1 punti politici, sui 
quali la DC l’ha spuntata su 
tutte le sue richieste. Dal 
problema dell’allargamento 
della formula del pentapar¬ 
tito delle giunte, agli impe¬ 
gni per II sostegno alla scuo¬ 
la privata, fino alle varie as¬ 
sicurazioni di rigore. 

Nella discussione, a quan¬ 
to si sa, sono Intervenuti 
Carlo Donat Cattln, il leader 
della minoranza congressua¬ 
le, e Nino Andreatta. 

I lavori dovrebbero con¬ 
cludersi a tarda notte, e non 
sono previste sorprese: si do¬ 
vrebbe arrivare senz’altro 
all'approvazione del com¬ 
portamento mantenuto dal¬ 
ia delegazione de che ha par¬ 
tecipato al vertici del giorni 
scorsi, e alla ratifica formale 
del documento del pentapar¬ 
tito. 


ROMA — Il documento sot¬ 
toscritto Ieri pomeriggio dal 
pentapartito, e che conclude 
la famosa «verifica» di luglio, 
è un dattiloscritto di 14 car¬ 
telle, che riassume e mette 
un po’in ordine tutte le paro¬ 
le, gli auspici, le affermazio¬ 
ni di volontà che si erano 
sentiti nel giorni scorsi nelle 
dichiarazioni dei leader della 
maggioranza. Impegni con¬ 
creti e novità di programma 
pochi e niente. 

Il documento si apre con 
un palo di cartelle di premes¬ 
sa politica, che contiene 
l’impegno ad estendere il 
pentapartito in periferia (ac¬ 
colta cioè la richiesta di De 
Mita sulle giunte) e nella 
quale si parla assai generica¬ 
mente di utilità di un «mi¬ 
glioramento» dei rapporti 
con l’opposizione parlamen¬ 
tare. Subito dopo si passa al¬ 
l’esame ed alla descrizione di 
alcuni problemi di carattere 
economico e sociale. 

UN BILANCIO DELL’E¬ 
SPERIENZA DIUN ANNO — 
Il documento esprime soddi¬ 
sfazione. «SI è preso atto del 
risultati conseguiti dall’azio¬ 
ne di governo», si legge nella 
nota, «si rileva la costante di¬ 
scesa dell’inflazione e il con¬ 
scguente significativo ravvi¬ 
cinamento del costo della vi¬ 
ta in Italia a quello degli altri 
paesi CEE». Al problema 
dell’occupazione è dedicato 
solo un accenno di tre righe, 
nel quale si definisce la si¬ 
tuazione «ancora preoccu¬ 
pante», ma non si parla di 
aggravamenti. 

DISAVANZO — La defini¬ 


tiva approvazione del condo¬ 
no edilizio — sostiene la nota 
del pentapartito — può con¬ 
sentire al «fabbisogno» di at¬ 
testarsi sulla cifra prevista 
nella legge finanziaria. L'o¬ 
biettivo per l’85 è quello di 
ottenere un’ulteriore ridu¬ 
zione, senza aumentare la 
pressione fiscale, e quindi ri¬ 
ducendo le uscite. 

INFLAZIONE — Viene ri¬ 
badito l’obiettivo di portarla, 
nel corso dell’85. al 7 per cen¬ 
to. E si chiamano alle pro¬ 
prie responsabilità, su que¬ 
sto terreno, le autorità mo¬ 
netarle e 1 sindacati. 

COSTO DEL LAVORO — 
Viene escluso il ricorso a 
nuovi decreti come quello di 
San Valentino, ma si invita¬ 
no le organizzazioni sindaca¬ 
li ad accettare una riforma 
del salario compatibile col 
tasso di inflazione al 7%. E cl 
si impegna a tenere dentro 
questo tetto la dinamica sa¬ 
lariale del dipendenti pub¬ 
blici. 

RIDUZIONE DELLE 
USCITE — Si indicano tre 
settori: personale, sanità ed 
enti locali. I tagli della spesa 
pubblica riguarderanno es¬ 
senzialmente questi tre pun¬ 
ti e probabilmente passeran¬ 
no essenzialmente attraver¬ 
so le USL. Quanto al Comu¬ 
ni, viene rilanciata, ma non 
precisata, l'idea dell’autono¬ 
mia impositiva. 

CONTROLLI DELLA SPE¬ 
SA — È accolta, anche se non 
formalmente precisata, la 
proposta di Spadolini per un 
comitato di coordinamento 


tra governo e gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza 
per il controllo della spesa 
pubblica. Un freno agli 
emendamenti delle leggi e ai 
franchi tiratori. 

POLITICA INDUSTRIA- 
LE, AGRICOLTURA. MEZ¬ 
ZOGIORNO — Il documento 
elenca proposte ed impegni, 
tutti piuttosto generici, oltre 
ad una serie di provvedi¬ 
menti legislativi da tempo 
allo studio o già aH’esame 
del Parlamento. 

CASSA DEL MEZZO¬ 
GIORNO — Si dice che va 
abolita e sostituita attraver¬ 
so una riforma dell’interven¬ 
to straordinario, però l’unica 
cosa concreta che viene an¬ 
nunciata è la proroga di altri 
sette mesi. 

SCUOLA PRIVATA — È 
l’unico punto sul quale non 
vengono annunciati tagli, 
ma invece un allargamento 
del portafoglio. Lo si fa in 
modo elegante, parlando 
semplicemente di «apertura, 
senza pregiudiziali, al plura¬ 
lismo scolastico». 

REGOLAMENTAZIONE 
DEGLI SCIOPERI — Quat¬ 
tro punti: valorizzazione 
dell’autonomia e del consen¬ 
so delle parti sociali con rife¬ 
rimento ai codici di autore¬ 
golamentazione. Strumenti 
giuridici atti a generalizzare 
l’applicazione dei codici nei 
servizi pubblici. Predisposi¬ 
zione di sanzioni disciplina¬ 
ri, contrattuali e pecuniarie. 
Riordino del poteri di precet¬ 
tazione. 


ROMA — Tutto come pri¬ 
ma, peggio di prima: se nel 
1981 salari e stipendi forni¬ 
vano il 70% dei gettito IR- 
PEF, nel 1983 dalle retribu¬ 
zioni è venuto addirittura il 
73%. Il drenaggio fiscale ha 
operato, eccome, nonostante 
l’accordo Scotti e la riforma 
delle aliquote. L’impressio¬ 
nante aumento delia pres¬ 
sione fiscale, 7 punti in tre 
anni, è gravato quasi tutto 
sui lavoratori dipendenti. 
Davvero siamo vicini a quel 
punto di rottura paventato 
da Luigi Einaudi quando 
ammoniva: «Anche l’impo¬ 
sta è un fattore di stabilità o 
di decadenza ed il momento 
nel quale essa da fomento di 
stabilità diventa provoca¬ 
trice di decadenza è decisi¬ 
vo per l'avvenire dello Sta¬ 
to». Se in Italia non c’è una 
vera e propria rivolta fiscale, 
tuttavia non c’è dubbio che 
all’attuale sistema delle tas¬ 
se è stata revocata ogni legit¬ 
timità. I sindacati ripropon¬ 
gono di nuovo il fisco come 
perno per la riforma del sa¬ 
lario; la Confindustria av¬ 
verte che non tollererà ulte¬ 
riori aumenti della pressione 
tributaria sui redditi; i diri¬ 
genti d’azienda e i «Quadri» 
si ribellano contro il disegno 
di legge sulle liquidazioni e 
aprono un contenzioso con il 
governo che si allarga a mac¬ 
chia d’olio. Intanto, il miste¬ 
rioso piano per riequilibrare 
il carico fiscale promesso da 
sei mesi non vede la luce 
neppure alla fine di questa 


verifica estiva. 

A puntare il dito contro la 
«tassazione diseguale» è sta¬ 
ta ieri di nuovo la Federazio¬ 
ne nazionale dirigenti d’a¬ 
zienda che, in mezzo alle du¬ 
re polemiche contro Visenti- 
ni e il suo progetto sulle in¬ 
dennità di fine lavoro, ha ri- 
presentato lo studio del pro¬ 
fessor Rolando Vnliani che 
tanto rumore fece un anno 
fr. alla sua prima edizione. 
L’analisi resta la stessa, an¬ 
che se aggiornata con i dati 
emersi in questi mesi: quelli 
pubblicati nel «libro bianco» 
delle Finanze, quelli del- 
l’INPS, ma anche alcuni cal¬ 
coli sull’area di evasione 
compiuti dal CER (Centro 
Europa Ricerche) e da Vin¬ 
cenzo Visco. 

Nonostante il rumore su¬ 
scitato da provvedimenti co¬ 
me le «manette agli evasori», 
la ricevuta fiscale, i registra¬ 
tori di cassa, nonostante le 
numerose vertenze con i sin¬ 
dacati per rivedere le aliquo¬ 
te e per ridurre il drenaggio 
fiscale, non è stato compiuto 
alcun passo avanti di sostan¬ 
za. L’IRPEF (imposta sui 
redditi) è sempre più una 
imposta sul solo reddito da 
lavoro dipendente, mentre 
prosegue l’evasione di mas¬ 
sa. 

La stima compiuta dal 
CER per l’imposta sul reddi¬ 
to si aggira per il 1984 attor¬ 
no ai 30 mila miliardi: infat¬ 
ti, circa 100 mila miliardi di 
reddito imponibile sfuggi- 


Senato, per il condono primo round 
E da martedì è di nuovo battaglia 

La maggioranza, con un voto di stretta misura, respinge quattro eccezioni di incostituzionalità presentate 
dal PCI - Violati anche i poteri del Capo dello Stato in materia di amnistia - Il gettito sarà di 4 mila miliardi 


ROMA - Al Senato si è aperta ieri la 
battaglia sulla legge per il condono edi¬ 
lizio che il governo vuol far passare pri¬ 
ma delle ferie. I senatori comunisti han¬ 
no avanzato in vìa pregiudiziale contro 
il disegno governativo quattro eccezioni 
di incostituzionalità. Esse riguardano: 
la violazione dei poteri urbanistici che 
l’art. 117 della Costituzione conferisce a 
tutte le regioni; la violazione dei poteri 
straordinari concessi in materia di terri¬ 
torio e di urbanistica alle regioni a sta¬ 
tuto speciale (Valle d’Aosta, Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, Sicilia, Sardegna e provin¬ 
ce autonome di Trento e Bolzano); l’e¬ 
sproprio del potere di amnistia che la 
Costituzione assegna al Presidente del¬ 
la Repubblica e che il disegno di legge 
t«-asferisce assurdamente a un meccani¬ 
smo finanziario automatico; la violazio¬ 
ne dell’art. 81 della Costituzione relati¬ 
vo alla copertura della spesa perché la 
legge assegna ai Comuni oneri straordi¬ 
nari non coperti da entrate adeguate e 
viola l’autonomia dei bilanci comunali. 
Secondo i calcoli dell’ANCI (Associa¬ 
zione dei Comuni) — ha ricordato in 
aula il senatore comunista Dante Stefa¬ 
ni —, i Comuni dovranno spendere 50 
volte in più di quello che incassano per 
la sanatoria degli abusi edilizi ed ha do¬ 
cumentato che il passaggio della legge 
provocherebbe nell’85 una vera e pro¬ 
pria asfissia finanziaria per i molti Co¬ 
muni italiani. Il disegno di legge — ha 


sostenuto a sua volta Gianfilippo Bene¬ 
detti — realizza un’amnistia maschera¬ 
ta. L’estinzione dei reati urbanistici pu¬ 
nibili con arresto non può essere realiz¬ 
zata con l’oblazione. L’estinzione della 
pena non può essere rimessa alla volon¬ 
tà negoziale del singolo. I rappresentan¬ 
ti della Volkspartei hanno appoggiato 
l’eccezione di incostituzionalità dei co¬ 
munisti ed hanno preannunciato l’im¬ 
pugnazione della legge dinanzi alla Cor¬ 
te Costituzionale, sostenendo che essa 
viola anche i trattati internazionali. 

Sulle quattro eccezioni (per illustrar¬ 
le hanno preso, inoltre, la parola i sena¬ 
tori comunisti Giorgio De Sabbata e Ne¬ 
reo Battello) si è giunti ad un voto uni¬ 
co. La maggioranza ha fatto muro ma 
l’ha spuntata di stretta misura in ragio¬ 
ne delle numerose e non casuali assenze. 
Ma questa è soltanto la fase preliminare 
della battaglia che i comunisti sviluppe¬ 
ranno da martedì a Palazzo Madama sui 
52 articoli del disegno. Questo il senso 
della conferenza stampa a Palazzo Ma¬ 
dama convocata ieri dal gruppo dei se¬ 
natori comunisti, nel corso della quale il 
responsabile del settore casa della Dire¬ 
zione, sen. Lucio Libertini, il capogrup¬ 
po della commissione Lavori pubblici 
Maurizio Lotti e il sen. Roberto Viscon¬ 
ti hanno illustrato la posizione del PCI 
sulla sanatoria deH’abusivìsmo che per 
mesi ha travagliato e diviso la maggio¬ 
ranza e che ora il gov emo vuol far passa¬ 
re in tutta fretta. 


Qual è il giudizio dei comunisti? Giu¬ 
dichiamo — ha sottolineato Libertini — 
la legge iniqua, pericolosa per il territo¬ 
rio, violatrice della Costituzione, opera¬ 
tivamente impraticabile, iniqua perché 
nella sostanza premia l’abusivismo 
maggiore e di speculazione e punisce 
quello minore e di necessità; è pericolo¬ 
sa per il territorio perché sana anche ciò 
che non dovrebbe essere sanato e apre 
varchi pericolosi ad ulteriori devasta¬ 
zioni; viola la Costituzione perché spos¬ 
sessa le regioni dei loro poteri urbanisti¬ 
ci ed espropria perfino il Capo dello Sta¬ 
to della prerogativa dell’amnistia. È im¬ 
praticabile perché le numerose contrad¬ 
dizioni, l’illegibilità delle tabelle su cui 
si paga la sanatoria, apriranno un con¬ 
tenzioso interminabile; mentre vi è la 
concreta possibilità che la Corte costi¬ 
tuzionale la annulli, esponendo alle san¬ 
zioni penali coloro che ricorressero al 
condono. Per questo gli emendamenti 
del PCI mirano a correggere rimpianto 
della legge, riconducendolo all’alveo co¬ 
stituzionale e cancellano l’iniquità so¬ 
ciale. 

A difesa del progetto — definito un 
vero mostriciattolo da Libertini — la 
maggioranza invoca le ragioni di cassa 
del bilancio dello Stato e la necessità di 
porre fine alla nuova ondata di abusivi¬ 
smo. Si prevede con la legge un’entrata 
inferiore ai 4000 miliardi. L’ondata di 
abusivismo (responsabile il decreto di 


ottobre del governo, bocciato dal Parla¬ 
mento) poteva essere fermata da tempo 
se fosse stata accolta la proposta del 
PCI per Io stralcio delle norme di pre¬ 
venzione e repressione dell’abusivismo 
futuro. 

Le ragioni addotte — hanno sostenu¬ 
to Lil>erl:ni, Lotti e Visconti — sono 
dunque alibi. La logica della legge in 
realtà rientra in queH’orientamento che 
privilegia speculazione, rendita~grandi 
interessi e che presiede alla politica del¬ 
ia casa e del territorio del pentapartito. 

Ma l’abusivismo è una grande e 
drammatica questione nazionale. Risol¬ 
verlo significa realizzare un insieme or¬ 
ganico di provvedimenti che possono 
così definirsi: 1) Adozione di serie e ri¬ 
gorose norme di prevenzione e repres¬ 
sione dell’abusivismo futuro. 2) Sanato¬ 
ria (o condono) che discrimini netta¬ 
mente tra l’abusivismo minore e di ne¬ 
cessità, da recuperare a condizione age¬ 
volata, e abusivismo maggiore e di spe¬ 
culazione, da colpire con durezza. 3) 
Nuova legge sul regime dei suoli. 4) Va¬ 
sto piano di recupero delle aree colpite 
dall’abusivismo. 5) Riforma delle proce¬ 
dure edilizie e urbanistiche. 6) Attiva 
politica della casa che offra alternative 
socialmente valide per rispondere al bi¬ 
sogno della casa e per realizzare servizi e 
infrastrutture. 

Claudio Notari 


II giorno dopo rincontro sindacati-Confindustria anche De Michelis corre ad accodarsi 

Camiti ci ripensa e adesso «apprezza» 


ROMA — Sindacati e impren¬ 
ditori il giorno dopo la riaper¬ 
tura del dialogo diretto. Tranne 
la CISL, nessuno ha avuto biso¬ 
gno di dire qualcosa di più o di 
diverso rispetto ai commenti 
con cui avevano siglato l’arrive- 
dercì in autunno. Lama, Del 
Turco e Benvenuto proprio a 
queste conclusioni senza pre¬ 
giudiziali di sorta avevano affi¬ 
dato la loro positiva valutazio¬ 
ne. Più politica, o di clima se si 
vuole, che di merito, visto che 
sui contenuti i sindacati atten¬ 
dono prima di pronunciarsi di 
verificare la possibilità di co¬ 
struire una posizione unitaria. 
Altrettanto, da parte sua, ave¬ 
va fatto Lucchini. Solo dalla 
CISL erano venute prese di po¬ 
sizione diverse: chiaramente 
ostile quella di Camiti («È sta¬ 
ta una cordiale presa dì contat¬ 


to»), più prudente e di attesa 
quella del numero due Marini 
(«Il dialogo è possibile»). 

La decisione della CISL di 
licenziare un documento della 
segreteria si spiega con l’esi¬ 
genza di un pronunciamento 
univoco. Ed è di «apprezzamen¬ 
to» per «la dichiarala volontà di 
dialogo della nuova presidenza 
della Confindustria». Che è 
qualcosa di più del giudizio 
precedentemente espresso da 
Camiti. Ma il resto della nota 
CISL conferma l’esistenza di 
una riserva di fondo. Afferma 
che l’inflazione va combattuta 
con una apolitica dei redditi, di 
tutti i redditi». In questo conte¬ 
sto la CISL colloca .il carattere 
prioritario dei mutamenti ri¬ 
chiesti alla politica fiscale, sia 
per superare un’intollerabile 
condizione dì iniquità tra le di¬ 


verse categorie di contribuenti 
che per risanare la disastrosa 
situazione della finanza e del 
debito pubblico e sostenere lo 
sviluppo». Per la lotta alla di¬ 
soccupazione, d’altro canto, «va 
perseguita una politica attiva 
del lavoro, che significa in par¬ 
ticolare: attivazione di nuova 
domanda di lavoro, migliore 
programmazione dell’offerta di 
lavoro, riduzione degli orari e 
diversa ripartizione del lavoro». 

Ed ecco la conclusione: 
•Questi temi — dice la CISL — 
dovranno essere al centro sia 
degli eventuali rapporti diretti 
tra le parti, che della indispen¬ 
sabile politica di concertazione 
tra governo e parti sociali». Do¬ 
ve l’.eventualità» dei rapporti 
diretti sembra essere contrap¬ 
posta ail’.indispensabilità. del¬ 
la triangolazione che — come 


ormai l’esperienza degli ultimi 
anni insegna — porta diritto al¬ 
la centralizzazione onnicom¬ 
prensiva, a cui la CISL ha affi¬ 
dato la sua strategia di scambio 
politico. 

Chi, invece, salta di palo in 
frasca è il ministro del Lavoro, 
De Michelis, che ieri ha accolto 
i vertici della Confindustria, 
deH'Intersind e deU’Asap per 
discutere del suo piano «decen¬ 
nale» per l'occupazione (altret¬ 
tanto aveva fatto l’altro giorno 
con i sindacati). De Michelis ha 
voluto manifestare «molta sod¬ 
disfazione» per l’esito deJl’in- 
contro tra Lama, Camiti, Ben¬ 
venuto e Lucchini: «Certamen¬ 
te il merito è delle parti, ma 
molto — ha detto, dimentican¬ 
do la sparata sulla disdetta del¬ 
la scala mobile — è anche degli 
sforzi che il governo ha fatto 
negli ultimi anni per far supe¬ 


rare vecchi pregiudizi». 

Comunque, il documento 
ministeriale, che consta di 5 
piarti (mercato del lavoro meno 
rigido; ristrutturazione e ridu¬ 
zione del tempio di lavoro; rifor¬ 
ma dell’istruzione e della for¬ 
mazione professionale; politica 
attiva dell’occupazione; riorga¬ 
nizzazione delle risorse desti¬ 
nate all’occupazione) è stato 
presentato alla stregua di un ri¬ 
baltamento delle priorità poli¬ 
tiche del governo, con l’occupa- 
zione posta al primo posto. 
Lucchini ha parlato di «un’im¬ 
postazione seria, con punti su 
cui siamo d’accordo e altri no». 
Tutti, comunque, attendono il 
testo definitivo e completo. E 
arriverà a settembre. Anche 
qui, dunque, appuntamento in 
autunno. 

Pasquale Cascella 


rebbero all’imposta; calco¬ 
lando su di essi un’aliquota 
media del 30%, il conto è 
bell’e fatto. Questa quota 
considerevole (si pensi che 
basterebbe a riportare in pa¬ 
rità il deficit pubhlico al net¬ 
to degli interessi) andrebbe 
recuperata fondamental¬ 
mente su imprenditori, pro¬ 
fessionisti, redditieri, lavo¬ 
ratori autonomi. Ma proprio 
qui sta la difficoltà politica. 

Mentre le imposte dirette 
hanno assunto una tale ca¬ 
ratteristica, quelle indirette 
si sono sempre più ridotte. 
Nel 1983 il gettito dell’IR- 
PEF (47.881 miliardi) ha su¬ 
perato nettamente il gettito 
dell’lVA (29.941 miliardi). 
Anche in tal caso una delle 
cause è nell’ampio margine 
di evasione consentito sulle 
partite IVA. Secondo lo stu¬ 
dio del CER, l’evasione sa¬ 
rebbe pari al 45% dellTVA 
totale •che sale però al 67% 
se ci si limita a considerare 
il rapporto tra l'IVA dichia¬ 
rata sugli scambi interni e 
VIVA interna effettiva (VI¬ 
VA non dichiarata sugli 
scambi interni è stimata in 
22 mila miliardi circa nel 
1983)». 

L’inflazione ha aggravato 
tutte queste distorsioni. In¬ 
fatti, l’aumento impressio¬ 
nante delle imposte sul lavo¬ 
ro dipendente è stato provo¬ 
cato in gran parte dal «dre¬ 
naggio fiscale»: un effetto 
degli automatismi economi¬ 
ci non una decisione presa 
consapevolmente dal Parla¬ 
mento, come vorrebbe la Co¬ 
stituzione — nota Rolando 
Valiani —. Effetto perverso, 
ma non cieco. Infatti i gover¬ 
ni hanno consentito che av¬ 
venisse sia non intervenen¬ 
do su evasioni ed erosioni, 
sia facendo soltanto finta di 
ridurre il drenaggio fiscale, 
nonostante questo tema sia 
stato al centro di innumere¬ 
voli vertenze sindacali. 

D’altra parte, mentre l’in¬ 
flazione è stata subita come 
un’imposta aggiuntiva da sa¬ 
lari e stipendi, essa è stata 
invece scontata in anticipo 
dai.redditi autonomi. •L’in¬ 
flazione a due cifre — scrive 
il prof. Valiani — tende in 
primo luogo, nella realtà, a 
fare crescere i redditi nomi¬ 
nali delle categorie che fan¬ 
no i prezzi (produttori, in¬ 
termediari, commercianti, 
prestatori autonomi di ser¬ 
vizi). Pertanto, sarebbe sta¬ 
to logico attendersi che il fi¬ 
scal drag colpisse premi¬ 
nentemente i componenti di 
tali categorie, ma ciò non è 
avvenuto perché essi hanno 
continuato a dichiarare al 
fisco, nella media, redditi 
bassi (spesso irrisori) e che 
palesemente non incorpora¬ 
no il rigonfiamento inflazio¬ 
nistico». Sono eloquenti a 
questo proposito le tabelle 
pubblicate dal ministero 
delle Finanze nel suo noto li¬ 
bro bianco, dalle quali risul¬ 
tava che gli imprenditori 
guadagnano incredibilmen¬ 
te meno dei loro stessi ope¬ 
rai. 

La denuncia dei dirigenti 
d’azienda e lo studio di Va¬ 
liani, gettano, dunque, olio 
su un fuoco quanto mai 
scoppiettante. Ma avanzano 
anche una serie di Ipotesi 
che andrebbero vagliate con 
attenzione. In primo luogo si 
propone di bloccare la cre¬ 
scita della pressione fiscale 
sui lavoratori dipendenti, 
innanzitutto fermando il «fi¬ 
scal drag». Come? Istituen¬ 
do un’aliquota unica su un 
vasto scaglione iniziale di 
reddito (un’ipotesi, da nota¬ 
re, molto simile a quella 
avanzata dalla CGIL). Per i 
redditi familiari, anziché 
una detrazione di imposta in 
cifra fissa, si tratterebbe di 
passare a una deduzione 
percentuale (per esempio 
del 20% per il coniuge a ca¬ 
rico); infine l’introduzione 
di criteri presuntivi per i 
redditi autonomi. Tutto ciò 
come tappe di una più am¬ 
pia riforma fiscale che vada 
verso un’aliquota unica del- 
l’IRPEF, accompagnandola 
con la tassazione dei redditi 
finanziari e a una patrimo¬ 
niale (sia pure dopo avere 
adeguato l’amministrazione 
finanziaria). Al di là della di¬ 
scussione sul futuro, comun¬ 
que, emerge chiaramente 
che la situazione di oggi non 
è più sostenibile. 

Stefano Cingolani 




’ -V 

> ? 


* * V* < 


x ' v % v * : 

i l J < 
* 


Dii" 


l.V.v. 


' / r| 

L -* • - *<v?; 




' A 
, \ 






Vincenzo Visco 

Parla Visco 
«Liquidazioni 

6CC0 COSSI 

cambiare» 

Il progetto Visentini resta nel «canale Ir- 
pef» - Ancora esentasse le assicurazioni 

ROMA — Le norme proposte da Visentini per la tassazione 
delle liquidazioni? «Tutto sommato accettabili, ma sicura¬ 
mente migliorabili in sede di esame parlamentare*. È il giu¬ 
dizio di Vincenzo Visco, economista, deputato della Sinistra 
indipendente, firmatario — ciò che oggi Io rende un referente 
particolarmente significativo — di una delle prime proposte 
di legge formulate per fronteggiare l’ordinanza con cui la 
Corta costituzionale aveva confermato le tante ingiustizie 
della disciplina ancora in vigore. 

— La tua proposta non era l’unica... 

«Certo, all'Inizio c’era quella del democristiano Mario Usel- 
lini che puntava alla detassazione quasi totale. Ma già al 
primo approccio con le due proposte, in una riunione infor¬ 
male con l’ufficio di presidenza della commissione Finanze 
della Camera, il ministro Visentini si era chiaramente atte¬ 
stato sulla posizione comune a PCI, PSI, Sinistra indipen¬ 
dente e PRI: il problema non è quello di detassare le liquida¬ 
zioni ma quello di perequare l’imposizione e quindi contenere 
le inevitabili perdite di gettito fiscale». 

— Visentini, con il disegno di legge fatto approvare dal 
Consiglio dei ministri, è rimasto coerente al sostanziale ac¬ 
cordo registrato in commissione? O nelle norme varate dal 
governo si sente Io zampino condizionatore di qualcun al¬ 
tro? 

•Di interventi e di condizionamenti non posso dire niente. 
So solo che il testo Visentini lascia aperti alcuni problemi, 
anche uno che era ben presente allo stesso ministro delle 
Finanze». 

« 

— Vogliamo allora cominciare da questo nodo irrisolto? 

•È quello della perequazione del trattamento fiscale del 
risparmio forzoso, cioè delle liquidazioni, e del risparmio vo¬ 
lontario, cioè delle assicurazioni-vita. Queste oggi non paga¬ 
no imposte, potenza delle imprese assicuratrici.- Bene, pro¬ 
prio su questo punto io Insistevo (e continuerò ad insistere), e 
del resto si era realizzato alle Finanze un accordo tra Visenti¬ 
ni e » commissari della sinistra: indipendenti, comunisti, so¬ 
cialisti. Ma nel testo del disegno di legge firmato dal ministro 
non c’è più traccia della questione. Se Visentini vorrà essere 
coerente, dovrà accogliere un nostro emendamento per cor¬ 
reggere finalmente la disparità di trattamento». 

— Le altre questioni irr .olle? 

«Almeno due, che hanno qualche correlazione di fatto. In¬ 
tanto, la soluzione Visentini non risolve del tutto (nel senso 
che possono restare delle differenziazioni) il fondamentale 
problema sollevato dalla Corte costituzionale: la necessità di 
un trattamento fiscale uguale tra contribuenti che, a parità 
di anni di lavoro, si riferiscono ad un unico rapporto di lavo¬ 
ro (e percepiscono quindi un’unica liquidazione), e contri¬ 
buenti che hanno avuto più rapporti di lavoro successivi, e 
quindi riscuotono più liquidazioni. Il sistema adottato da 
Visentini rimane all’interno della logica e dei meccanismi 
dell’IRPEF; io avevo invece proposto, e continuo a sostenere, ■ 
la soluzione dell’aliquota unita del 25% con un sistema di 
deduzioni che rende l'imposta progressiva, abbassando di 
molto il peso fiscale sulle liquidazioni più basse». 

— La terza questione al centro delle tue riserve? 

«Per com’è congegnato il progetto Visentini, chi ha fatto 
due lavori part-time simultaneamente e gode quindi di una 
doppia riduzione nel calcolo della tassazione sulle relative 
liquidazioni pagherà meno di chi, in un periodo di tempo 
uguale, ha avuto lo stesso stipendio ma con un unico lavoro 
full-time. È possibile rimediare anche a questo inconvenlen- ■ 
te. In sede di discussione parlamentare delle norme». 

— Si è scritto molto, ieri, del giallo delle norme che crcercb- • 
boro una disparita di trattamento tra dipendenti statali e 
privati circa il termine per la presentazione dei ricorsi. Poi è 
venuta la precisazione interpretativa del ministero: stesse 
norme per tutti (ma le meno favorevoli). La nota chiude il 
contenzioso? 

•Seconao me i’interpretazione fornita dal ministero delle 
Finanze è sostenibile». 

Giorgio Frasca Polare 
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Palermo al voto in autunno? 

Altro candidato sindaco 
travolto dal gruppo de 



Giuseppe Insalaco Nella Martellucci Elda Pucci 

Ad Orlando Cascio vicino al cardinale Pappalardo solo 9 «sì» dai 27 
consiglieri scudocrociati - Anche il PSI per lo scioglimento del 
consiglio - Il «commissario» Coco: «Forse a questo punto mi dimetto» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si chiama Leo¬ 
luca Orlando Cascio, ha 37 an¬ 
ni. Insegna Diritto pubblico al¬ 
l’università, è un moroteo che 
collaborò con Piersanti Matta- 
rella, il presidente della Regio¬ 
ne assassinato dalla mafia, è 
ben voluto dal cardinale Pap¬ 
palardo: tutti meriti che non gli 
sono serviti a nulla. I franchi 
tiratori del gruppo consiliare 
de l'hanno centrato in pieno 
(17 i voti contrari, solo 9 i si, 1 
astenuto) appena la sua sago¬ 
ma è apparsa sul campo di bat¬ 
taglia dove si sbranano le oppo¬ 
ste correnti che vogliono im¬ 
porre un loro uomo a sindaco di 
Palermo. Orlando infatti 
avrebbe dovuto sostituire Giu¬ 
seppe Insalaco dimissionario, 
caduto sul «fronte degli appal¬ 
ti». 

Il giovane moroteo era dive¬ 
nuto negli ultimi giorni la can¬ 
didatura «forte» di De Mita, del 
senatore Coco, chiamato a 
commissariare la DC palermi¬ 
tana, di Campione, segretario 
regionale: tutti e tre ricevono 
uno schiaffo sonoro con la boc¬ 
ciatura del loro pupillo. «Se 
qualcuno aveva ancora un bri¬ 
ciolo di speranza nella possibi¬ 
lità di rinnovare la DC palermi¬ 
tana — ha commentato Elio 
Sanfilippo, segretario della Fe¬ 
derazione comunista del PCI 
— è stato clamorosamente 
smentito». 

E ora? Sciogliere il Consiglio 
comunale è diventato più un 
obiettivo dettato dal buon sen¬ 
so che non dalle logiche politi¬ 
che: 6e ne sono finalmente ac¬ 
corti i socialisti che ieri si sono 
uniformati alla proposta già 
avanzata dal PCI («Il gruppo de 
ha bruciato nello spazio di una 
notte l’ipotesi della governabi¬ 
lità», ha dichiarato ieri mattina 
Foni Barba, uno dei reggenti 
della Federazione socialista pa¬ 
lermitana). 

Lo scioglimento è un ipotesi 
oggi «tecnicamente» fattibile: 
infatti, mentre i franchi tiratori 
de impallinavano Orlando Ca¬ 
scio, a Palazzo dei Normanni, 
altri franchi tiratori de, nel se¬ 
greto dell’uma, mettevano in 
minoranza il governo presiedu¬ 
to dal democristiano Modesto 
Sardo. Passava cosi l'emenda¬ 
mento comunista che, modifi¬ 


cando Fattuale ordinamento 
degli Enti locali, consente di 
andare al voto — per le elezioni 
amministrative — fra il 15 set¬ 
tembre e il 15 dicembre. Viene 
cioè anticipata la scadenza na¬ 
turale fissata per la prossima 
primavera: una novità che 
spunta l’arma propagandistica 
di quanti si erano finora oppo¬ 
sti olio scioglimento anticipato 
dei consigli comunali in crisi 
(Palermo e Catania, i casi più 
clamorosi) con l’argomento che 
il rinnovo avrebbe imposto 


tempi lunghi. 

Ieri intanto, le reazioni in ca¬ 
sa de ricalcavano — come spes¬ 
so in questi casi — un canovac¬ 
cio noto: incredulità, smarri¬ 
mento, amarezza per la boccia¬ 
tura «a sorpresa» di Orlando. II 
senatore Coco: «Mi riservo di 
dimettermi da commissario. 
Comunicherò agli alleati che la 
DC non è in grado di esprimere 
un sindaco». L’ex sindaco Elda 
Pucci: «Al punto in cui siamo 
preferirei nor. fare commenti. I 
fatti parlano da soli». L’ex sin¬ 


daco Giuseppe Insalaco: «Que¬ 
sta candidatura era l’ultima 
spiaggia di credibilità della DC 
palermitana. Purtroppo si con¬ 
tinua a non voler capire». Rosa¬ 
rio Nicoìetti, leader di Nuove 
Forze, che a suo tempo fece le 
spese dei franchi tiratori che gli 
impedirono di diventare presi¬ 
dente della Regione: «È un ul¬ 
teriore dimostrazione dello sta¬ 
to di ingovernabilità nella DC 
palermitana. Come sinistra rin¬ 
noviamo la richiesta che venga¬ 
no create le condizioni per una 


rapida ricostruzione del parti¬ 
to». 

In serata, il senatore Coco 
avrebbe stemperato le sue di¬ 
chiarazioni chiedendo addirit¬ 
tura ad Orlando di accettare un 
eventuale ricandidatura. Nien¬ 
te da fare: «L’esito del voto, 
mentre da un lato scioglie defi¬ 
nitivamente ogni mia perples¬ 
sità — ha spiegato il sindaco 
non voluto, declinando l’offerta 
— dall’altro non può che farmi 
esprimere il profondo ramma¬ 
rico per le difficoltà nelle quali 


si muovono le linee di cambia¬ 
mento e i tentativi di dare ri¬ 
sposta alla domanda di ammi¬ 
nistrazione da parte dei cittadi¬ 
ni». 

Sono le tante voci delle 
«fronde degli esclusi» che nella 
DC siciliana si ingrossano a vi¬ 
sta d’occhio. Ma c’è chi, nel 
gruppo consiliare, aspetta l’oc¬ 
casione propizia per occupare 
la poltrona di primo cittadino. 
Appartengono al clan dei «con¬ 
giurati» che hanno eliminato 
Insalaco. Ecco i loro nomi: 
Franco Arcudi, ex capogruppo 
democristiano, assessore al tu¬ 
rismo, transfuga dalla corrente 
di Lima, approdato, in cerca di 
miglior fortuna, al gruppone 
dell’astro nascente, l’ex mini¬ 
stro Calogero Mannino. C’è 
Antonio Curatola, capogruppo 
de al Palazzo delle Aquile, che 
rifiutò la delega olla manuten¬ 
zione (pur avendo occupato 
l’Assessorato del cianciminiano 
Salvatore Midolo che con le sue 
dimissioni voleva provocare la 
caduta della giunta Insalaco). 
Altro peones, Stefano Camille- 
ri, dipendente comunale in 
aspettativa, assessore alla poli¬ 
zia urbana, noto per aver gesti¬ 
to spregiudicatamente gii ap¬ 
palti per le insegne pubblicita¬ 
rie. Infine, Giuseppe Di Stefa¬ 
no, capocorrente fanfaniano (la 
stessa di Insalaco), assessore 
durante la giunta Pucci. Non 
ha perdonato all’ex sindaco di 
averlo escluso dalla compagine 
ossessoriale ed ha guidato la 
fronda contro di lui. Diversa la 
posizione di Carmelo Scorna, 
gruppo Nicoìetti, sindaco di 
Palermo fra il ’77 e il ’79, negli 
ultimi anni apparso ai margini 
della vita politica comunale. 

Ma i loro piani potrebbero 
saltare: il senatore comunista 
Sergio Flamigni ha annunciato 
che la Commissione antimafia 
convocherà nei prossimi giorni 
la Pucci e Insalaco per interro¬ 
garli sulle cause che li hanno 
costretti alle dimissioni. E pro¬ 
segue l’inchiesta sugli appalti 
avviata dalla Procura di Paler¬ 
mo: il sostituito Biagio Insacco 
ha già ascoltato Nello Martel¬ 
lucci ed Elda Pucci, insieme ad 
alcuni funzionari comunali. In¬ 
tanto, anche ieri sera, la riunio¬ 
ne del Consiglio per l’elezione 
del sindaco, è stata ancora una 
volta rinviata. 

Saverio Lodato 


Negativa la risposta americana 


Mosca: così sono 
«impossibili» i 
negoziati spaziali 

L’annuncio del vice ministro degli esteri sovietico Komplcktov 
Washington lascia nel vago il contenuto di eventuali colloqui 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «L’attuale posi¬ 
zione dell’amministrazione 
americana rende Impossibile 
l’avvio di trattative come 
quelle che sono state propo¬ 
ste dall’Unione Sovietica il 
29 giugno scorso». Cosi 11 vi- 
cemlnistro degli esteri sovie¬ 
tico Vlktor Komplektov ha 
ieri Informato i giornalisti 
dell’infausta conclusione del 
tentativo di avviare a set¬ 
tembre il negoziato sulle ar¬ 
mi spaziali. Komplektov ha 
illustrato una secca dichia¬ 
razione ufficiale della TASS 
che fa il punto della situazio¬ 
ne dopo l’ultimo gesto sovie¬ 
tico — quello reso noto dal 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri Vladimir Lomeyko 
il 23 luglio — consistente 
nella proposta al governo 
USA di formulare una di¬ 
chiarazione comune conte¬ 
nente l’annuncio della di¬ 
sponibilità del due governi 
ad avviare negoziati e la de¬ 
finizione precisa del conte¬ 
nuto del negoziati. 

Secondo il viceminlstro 
degli esteri sovietico (che pa¬ 
rafrasa la dichiarazione del¬ 
la TASS) «nel controprogetto 
americano di dichiarazione 
si parla soltanto di una di¬ 
scussione e definizione degli 
apporti a trattative su certe 
limitazioni in campi che sol¬ 
levano preoccupazioni in en¬ 
trambe le parti». La risposta 
americana — prosegue 
Komplektov — «neppure 
menziona lo spazio cosmico, 
rinammissibilità deila sua 
militarizzazione, e neppure 
una parola viene spesa a pro¬ 
posito della moratoria nella 
sperimentazione e disloca¬ 
zione di armi cosmiche. Ciò 
mentre si propongono collo¬ 
qui su non si sa che cosa». 


La conclusione che il 
Cremlino trae è che «prima 
gli USA hanno fatto saltare 
la trattativa di Ginevra sulle 
armi nucleari e ora rendono 
impossibile l’inizio del nego¬ 
ziati sul cosmo». Il vicemini¬ 
stro degli esteri sovietico, ri¬ 
spondendo alle domande del 
giornalisti, ha poi ricostruito 
la vicenda nel suo complesso 
fornendo altri chiarimenti di 
rilevante Interesse al fini del¬ 
la comprensione delle posi¬ 
zioni delle parti. Tra l'altro 
egli ha detto anche che la 
proposta sovietica «rimane 
in vigore», ma curando di 
non lasciare equivoci sul fat¬ 
to che I contatti diplomatici 
tra USA e URSS su questo 
argomento risultano ora in¬ 
terrotti. Se non avvengono 
fatti nuovi, questa è la so¬ 
stanza della questione, 11 ne¬ 
goziato non comlncerà né a 
settembre a Vienna, né mal. 

L’ultima nostra sollecita¬ 
zione — ha detto Komple¬ 
ktov — «è stata fatta per por¬ 
tare piena chiarezza sulla 
posizione dell’amministra¬ 
zione USA», la quale «era sta¬ 
ta negativa nella sostanza e 
ambigua nella forma». La ri¬ 
sposta americana (che Kom¬ 
plektov ha detto essere giun¬ 
ta «recentemente, non ieri») 
ha sciolto evidentemente i 
dubbi interpretativi di Mo¬ 
sca. E li ha sciolti in senso 
negativo. Il Cremlino aveva 
fin dall’inizio delimitato alle 
armi spaziali l’ambito della 
trattativa e Reagan aveva In 
sostanza fatto rispondere fin 
dall’inizio che Washington si 
riservava di allargare l’agen¬ 
da fino a includere le armi 
nucleari strategiche e di tea¬ 
tro. A un giornalista che 
chiedeva nuovamente le ra¬ 
gioni della delimitazione te¬ 
matica voluta dai sovietici 


Komplektov ha risposto che 
■se non si vuole decidere nul¬ 
la si può sempre sostenere 
che ogni problema ha legami 
e interconnessioni con altri 
problemi». 

«La nostra proposta — ha 
aggiunto — partiva dalla 
constatazione che la milita¬ 
rizzazione dello spazio avrà 
effetti destabilizzanti di tale 
portata che per ora è perfino 
difficile prevederli tutti». La 
questione, per Mosca, ha una 
sua autonomia e avrebbe 
consentito — se affrontata 
seriamente — di porre un 
ostacolo al divampare di una 
nuova corsa agli armamenti, 
parallela a quelle esistenti e 
ancora più pericolosa. 

Un giornalista sovietico 
ha allora chiesto se Komple¬ 
ktov riteneva che la richiesta 
di moratoria, avanzata dal 
sovietici come parte Inte¬ 
grante della proposta di ne¬ 
goziato, potesse essere all'o¬ 
rigine del sostanziale rifiuto 
americano. E il rappresen¬ 
tante sovietico ha risposto: 
•La moratoria è da noi consi¬ 
derata come un passo natu¬ 
rale sulla via per una intesa 
verso il bando delle armi 
spaziali». E ha aggiunto che 
«la moratoria sarebbe stata 
una chiara espressione del¬ 
l'intenzione delle parti di vo¬ 
ler giungere a un risultato 
positivo». Formulazioni ab¬ 
bastanza prudenti ma suffi¬ 
cientemente chiare da far 
capire che forse non era que¬ 
sta l’ultima spiaggia del 
Cremlino. Ma li preoccupan¬ 
te silenzio americano al ri¬ 
guardo sembra dimostrare 
che Reagan e il suo staff non 
intendono rinunciare al loro 
programma di riarmo. 

Giuliette) Chiesa 


Ecco perché quella città 
è ancora «ingovernabile» 


DI Palermo si parla In tut¬ 
ti I giornali e settimanali. 
Non è la prima volta. Da 
sempre in questa città la cro¬ 
naca nera (quella grande) si 
è intrecciata con la politica. 
Per resfare a questo dopo¬ 
guerra basterà ricordare le 
vicende del bandito Giuliano 
e l’eco che ebbero su tutta la 
stampa nazionale ed Inter¬ 
nazionale. Negli anni scorsi 
Palermo è tornata alla ribal¬ 
ta per una catena di delitti 
politici che non ha preceden¬ 
ti nella storia italiana. Nello 
spazio di alcuni mesi veniva¬ 
no assassinati il presidente 
delia Regione (Mattarella), li 
capo dell'opposizione (La 
Torre), II prefetto di Paler¬ 
mo, che era anche capo del¬ 
l’Antimafia (Dalla Chiesa), il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica (Costa), il designato 
a capo dell’ufficio istruzione 
del Tribunale (Terranova) e 
colui che ne prese 11 posto 
(Chlnnlcl), e con loro ufficia¬ 
li del carabinieri, commissa¬ 
ri di pubblica sicurezza, me¬ 
dici legali, giornalisti, magi¬ 
strati. È pensabile che una 
strage così vasta ed al più al¬ 
to livello politico-istituzio¬ 
nale sla stata consumata 
senza una direzione politica? 

In quello stesso periodo si 
affrontavano gruppi di ma¬ 
fia (vincenti e perdenti), se¬ 
minando morte e paura. La 
posta in giuoco: Il controllo 
del mercato della droga, de¬ 
gli affari, degli appalti, del 
potere diffuso nei territorio 
(oggi si chiama così). Un po¬ 




tere reale, corposo, con gran¬ 
di risorse finanziarle, mana¬ 
geriali, per in vestire, dare la¬ 
voro, remunerare prestazio¬ 
ni di ogni tipo, in ogni luogo 
ed a tulli i livelli. 

SI dovrebbe fare attenzio¬ 
ne quando si parla di •gang’, 
di •picciotti » e sì usano altri 
termini folkioristicl e ad ef¬ 
fetto. Qui slamo di fronte a 
persone che vantano una so¬ 
lidità economica, sociale, po¬ 
litica e che sono inserite ne¬ 
gli strati più alti delia socie¬ 
tà. La •Piovra’ di Damiani 
tratteggiò un quadro di que¬ 
sti gruppi, anche se con 
qualche pennellata di colore 
pfù carica del necessario. Del 
resto le tinte forti non servo¬ 
no, anche perché non sono 
quelle usate dal protagonisti 
veri di queste vicende. 

Palermo è governata dalla 
DCda trent’annl, da quando 
l partiti di destra, che aveva¬ 
no una forza considerevole 
(monarchici, qualunquisti, 
liberali), furono assorbiti 
dallo Scudo crociato. Il Co¬ 
mune è stato sempre un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale per l'aggregazione di 
un blocco sociale e politico 


che aveva altri suol punti di 
riferimento nella Regione e 
nel governo nazionale. Con¬ 
giunto da questo cordone ad 
altri poteri, Il Comune è dun¬ 
que ben più forte che altrove. 
Basti pensare ai modo in cui 
questo potere è stato eserci¬ 
tato. 

In questa città nelle ulti¬ 
me elezioni amministrative 
la DC ha raccolto il 46,7% dei 
voti e 39 seggi. Se si tiene 
conto che 11 PRI ed il PSDI 
da sempre si sono configura¬ 
ti a Palermo come correnti 
esterne della DC, facenti ca¬ 
po alle sue correnti interne, 
si può ben dire che questo 
partito ha sempre avuto una 
larga maggioranza assoluta. 

Per lunghi anni (non solo 
dal 1980) questa maggioran¬ 
za ha governato la città. Poi 1 
socialisti vi si sono associati 
pur essendo considerati co¬ 
me soci aggregati e non fon¬ 
datori del sistema di potere. 
Sarebbe sbagliato Identifi¬ 
care il sistema politico paler¬ 
mitano col sistema mafioso 
o la DC con questo sistema. 
Il rapporto, infatti, è molto 
più complesso ed articolato, 
e la DC non è la mafia anche 


se la mafia è nella DC. 

Oggi questo sistema è in 
crisi. Dopo l’assassinio di 
Dalla Chiesa la DC subì un 
colpo, essendosi l’opinione 
pubblica nazionale posta pe¬ 
santi Interrogativi che ri¬ 
guardavano il suo governo 
in Sicilia. Fu allora che il 
cardinale Pappalardo parlò 
di Palermo come Sagunto. 
Fu allora che la DC mollò il 
sindaco di Sagunto, Martel¬ 
lucci, parlò di rinnovamento 
e fece eleggere Elda Pucci. 
Le cronache italiane, la tv, 
fecero conoscere il volto se¬ 
vero e pulito di questa pedia¬ 
tra cattolica che esordì di¬ 
fendendo tutto e tutti. Ma si 
trattava di una difesa d’uffi¬ 
cio, almeno per una parte del 
•patrimonio’ democristiano 
di Palermo. 

Quando l riflettori furono 
spenti la dottoressa Pucci 
venne accantonata in malo 
modo come lei stessa ha rac¬ 
contato. Ed è venuto poi il 
giovane Insalaco che, pur es¬ 
sendo figlio del sistema, vo¬ 
leva almeno in parte svinco¬ 
larsene. Anche lui è stato li¬ 
cenziato senza preavviso. 

Ieri è stato proposto per 


quella carica un giovane 
professore di diritto, figlio di 
un notabile della DC, profes¬ 
sore e avvocato del vecchio 
ceto aristocratico e borghe¬ 
se. Ai giovane Orlando Ca¬ 
scio, però, è stato evitato per¬ 
sino il disturbo di fare II sin¬ 
daco per qualche mese. Han¬ 
no preferito non assumerlo 
piuttosto che licenziarlo. Le 
due precedenti esperienze 
hanno consigliato, evidente¬ 
mente, di evitare altri rumo¬ 
ri. 

Ma mentre il «nuovo» non 
avanza, il vecchio esercita il 
potere di velo non riuscendo 
più a governare. Questo è il 
fatto nuovo. Perché la DC 
non riesce più a governare a 
Palermo? Noi riteniamo che 
io scombussolamento provo¬ 
cato in questi mesi dall’azio¬ 
ne dell'Antimafia e delia 
magistratura nel sistema di 
potere mafioso si è riflesso 
nel sistema economico e po¬ 
litico della città. Le strette 
esercitate attorno alle cen¬ 
trali maliose hanno ostruito 
canali finanziari, lasciando 
al secco non solo clientele 
ma anche consistenti attivi¬ 


tà economiche. 

Quali sono le alternative a 
questa •economia » In crisi?É 
questa una questione che le 
forze democratiche non pos¬ 
sono Ignorare. Le conse¬ 
guenze possono essere gravi, 
più gravi di quanto si possa 
immaginare. 

D’altro canto sono state 
raggiunte da mandati di cat¬ 
tura e diffide persone che si 
ritenevano intoccabili. La 
conseguenza immediata è 
che tutto un mondo che ruo¬ 
ta attorno a queste centrai! 
non si sente più garantito, né 
al sicuro né pienamente pro¬ 
tetto. L’emorragia di voti 
della DC ha soprattutto (ma 
non solo) questa spiegazione. 
I gruppi che hanno domina¬ 
to hanno perduto voti e pre¬ 
stigio. Ora tutto è in discus¬ 
sione. 

De Mita a Palermo ha cer¬ 
cato di colloquiare con i cat¬ 
tolici che dissentono (altro 
punto di emorragia) ma non 
ha delineato una via d’usci¬ 
ta. E cosà la crisi s’incancre¬ 
nisce. D’altra parte se non si 
rompono I vecchi giuochi, le 
vecchie formule, I vecchi 
modi di governare, non c’è 
via d’uscita. 

Il limite del tentativi di El¬ 
da Pucci, di Insalaco e di Ca¬ 
scio è consistito nel ritenere 
possibile II rinnovamento 
pur restando nel vecchio in¬ 
volucro. 

I fatti dicono che non è 
possibile. 

em. ma. 


Sconcertante sentenza a Campobasso in Corte d’appello a favore del boss della «Nuova camorra» 


Assolto Cutolo, dopo i «messaggi» su Cirillo 


Il PM aveva 

chiesto 

l’ergastolo 

Assolto 

anche il suo 

«portavoce» 

La De nomina 
il sostituto 
di Zamberletti 
ma ora dovrà 
«studiare 
il caso» 


ROMA — «Io ho salvato lo Stato più 
di una volta. Loro hanno fatto am¬ 
mazzare Tallercio e il fratello di Peci. 
Quando gli sono servito sono venuti 
più d’uno da me._». Mentre il Pubbli¬ 
co ministero di Campobasso chiede¬ 
va per lui e per il suo «portavoce» Ci¬ 
ro Nocenno l’ergastolo, il boss Raf¬ 
faele Cutolo rideva e lanciava «mes¬ 
saggi» a chi di dovere. Entrambi ieri 
sono stati assolti. 

La Corte di Campobasso ha certa¬ 
mente valutato l fatti e giudicato se¬ 
condo coscienza. Leggeremo anche 
le motlv azioni della sentenza. Tutta¬ 
via è sconcertante il fatto che questa 
decisione che assolve Cutolo viene 
dopo I messaggi non cifrati, ma chia¬ 
ri ed espliciti,lanciati dal boss di Ot¬ 
taviano a destinatari che avevano 
orecchie attente per raccogliere i 
suoi ammonimenti. 

Raffaele Cutolo e Ciro Nocenno 


sono stati, cosi, assolti dalla Corte 
d’appello di Campobasso per insuffi¬ 
cienza di prov e. Ben diverso il tratta¬ 
mento per quelli che sono stati rite¬ 
nuti gli «esecutori» del delitto, con¬ 
dannati ad oltre 20 anni di carcere. 
Ma »esecuton» per conto di chi? Il 
«superpentito» Barra aveva detto che 
l’ordine era partito da Cutolo. Il «su- 
perpentito» — tuttavia — è «credibi¬ 
le» quando accusa Enzo Tortora e al¬ 
tre centinaia di persone oggi in gale¬ 
ra, ma non quando parla di Cutolo. 

Eppure il PM non aveva esitato a 
chiedere l’ergastolo, una sentenza 
che avrebbe definitivamente vanifi¬ 
cato le speranze del boss di Ottavia¬ 
no di riuscire a venir fuori — prima o 
poi — dalia galera. 

La sentenz farà — dunque — scal¬ 
pore. Appena pochi giorni fa, del re¬ 
sto, il quotidiano della De si chiedev a 
•quali favori particolari» fossero sta¬ 


ti concessi dopo l’ignobile trattativa 
con la camorra e le Br nel carcere di 
Ascoli Piceno. Al «Popolo» ora po¬ 
tranno avere un elemento di rifles¬ 
sione in più. 

D’altra parte non ha fretta neppu¬ 
re la De. Dopo 4 mesi, infatti, solo ìen 
i democristiani hanno deciso il nome 
del sostituto dell’on. Zamberletti nel 
«Comitato per l servizi segreti*, che 
entro li 31 luglio doveva concludere ì 
suoi lavori proprio con una relazione 
del presidente. Il senatore repubbli¬ 
cano Gualtieri, sul «caso Cinllo». 

Dopo le denunce di stampa sul ri¬ 
tardo De e una lettera del liberale 
Bozzi a Nilde Jotti, perché sollecitas¬ 
se la De a sostituire il suo rappresen¬ 
tante, la Democrazia Cristiana final¬ 
mente si è decisa, nominando — al 
posto di Zamberletti — l’on. Tarcisio 
Gitti, vicepresidente del gruppo de. 


peraltro in non ottime condizioni di 
salute. 

La scelta deve essere stata pesata, 
dallo scudocrociato, con il bilancino. 
Sì è già diffusa, infatti, la notizia che 
l’on. Gitti non ha mai seguito il «caso 
Cirillo» e che quindi chiederà del 
tempo per conoscere gli atti e la rela¬ 
zione di Gualtieri, non volendo dare 
un voto »alla cieca». 

La riunione del 31 luglio, anziché 
definitiva, potrebbe trasformarsi — 
quindi — in una semplice «presa 
d’atto» della presenza del nuovo rap¬ 
presentante de, che chiederebbe una 
sorta di «termini a difesa». Secondo 
la De se ne dovrebbe parlare, quindi, 
a settembre. 

Intanto i vari Cutolo potranno 
continuare a lanciare «messaggi» e a 
ottenere, sul campo, straordinarie 
assoluzioni. Coincidenze? E va bene. 
Soltanto coincidenze. 


Per gli Usa: 
«Privi di 
interesse» 
i colloqui 
sul cosmo 


* » 

WASHINGTON — Gli americani non sono interessati al ne¬ 
goziato sulle armi spaziali con i sovietici, a meno che tale 
negoziato non includa anche 1 missili nucleari strategici e a 
medio raggio. La dichiarazione, che mette in forse l’inizio del 
negoziato sulla militarizzazione dello spazio fra USA e URSS 
che avrebbe dovuto prendere il via il 18 settembre a Vienna, 
è stata fatta dal segretario alla difesa Caspar Welnberger, in 
una intervista pubblicata ieri dal «Washington Post». Weln¬ 
berger ha detto di considerare «privo di interesse» l’invio di 
una delegazione statunitense a Vienna se il negoziato con 
l’Unione Sovietica dovrà limitarsi alle armi spaziali. Occor¬ 
rerebbe, ha detto Welnberger, giungere a «un accordo» perché 
il negoziato comprendesse anche 1 missili nucleari. 

Secondo Welnberger, la risposta alla richiesta sovietica di 
negoziare sulle armi spaziali e che «ne parleremo, ma parle¬ 
remo anche della riduzione del numero dei letali missili nu¬ 
cleari». Come è noto, al contrario. Mosca non accetta alcuna 
commistione fra i due negoziati. 

II segretario alia difesa ha aggiunto: «Spero veramente che 
andremo a Vienna, ma mi sembra privo di interesse andarci 
per esaminare un solo aspetto del disarmo». 


Jackson: Reagan pensa a un intervento in ottobre 


Cuba teme un attacco 
e prepara fortificazioni 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — La disponibilità 
di Cuba a trattare con gli 
Stati Uniti per alleggerire le 
gravi tensioni che esistono 
nell’area centroamericana e 
in tutto il mondo, e insieme 
la sua decisione di difendersi 
a qualsiasi costo in caso di 
aggressione, sono state le af¬ 
fermazioni centrali del di¬ 
scorso di più di tre ore col 
quale giovedì pomeriggio Fi- 
dei Castro ha ricordato a 
Cienfuegos li 31° anniversa¬ 
rio dell’assalto alla caserma 
Moncada di Santiago di Cu¬ 
ba, con il quale iniziò la rivo¬ 
luzione contro Batista. 

Fide! Castro ha detto che 
la visita all’Avana dei reve¬ 
rendo Jesse Jackson ha 
aperto un capitolo nuovo, 
perché l’esponente democra¬ 
tico è venuto a Cuba con un 
messaggio di pace. «Con la 
forza e le minacce — ha det¬ 
to il leader cubano — non si 
otterrà mal nulla dal nostro 
paese. Ma siamo sensibili al 
messaggi di pace e con noi si 
può sempre conversare». Fi- 
dei Castro ha detto che Cuba 
è pronta a fare la sua parte 
per alleggerire le tensioni in 
Centro America e per ricer¬ 
care l’indipendenza della 
Namibia in base alla risolu¬ 
zione 435 delle Nazioni Uni¬ 
te. 

Proprio in conseguenza 
delia visita di Jackson, sono 
iniziati negoziati a New York 
tra rappresentanti cubani e 
statunitensi in merito ai pro¬ 
blemi di Immigrazione. Do¬ 
po un incontro nel giorni 12 e 
13 luglio, le trattative sono 


state per il momento sospe¬ 
se. «Noi siamo pronti — ha 
detto Castro — a proseguire 
seriamente i negoziati». Ed 
ha ribadito la necessità della 
coesistenza pacifica, ricor¬ 
dando che «esistono nei 
mondo attuale due sistemi 
economici e politici, quello 
capitalista e quello sociali¬ 
sta, diametralmente opposti. 
Nessuno dei due può impor¬ 
re all’altro un cambiamento 
sociale senza essere distrutto 
nel condurre questo tentati¬ 
vo». 

Ma Cuba ha ragione di te¬ 
mere che il presidente Rea¬ 
gan, soprattutto se verrà rie¬ 
letto a novembre, prepara 
un’aggressione militare in 
America Centrale ed alla 
stessa Cuba. L’elemento 
principale di dissuasione è 
una difesa tale che faccia ca¬ 
pire agli strateghi di Wa¬ 
shington che il prezzo di una 
invasione sarà molto alto. DI 
qui l’elenco scrupoloso fatto 
da Fidel Castro delle forze 
che il paese è In grado di 
schierare in campo, oltre alle 
forze armate regolari e alla 
riserva, già un milione di mi¬ 
liziani armati di tutto punto. 
Decine di migliaia di uomini 
preparati nelle scuole per uf¬ 
ficiali e sottufficiali, una pia¬ 
nificazione esatta e capillare 
della distribuzione delle for¬ 
ze, dei compiti del singoli uo¬ 
mini davanti alle diverse va¬ 
rianti di aggressione. 

Dopo l’invasione di Gre- 
nada, il ministro della Difesa 
Raul Castro aveva detto che 
i sistemi di fortificazione so¬ 
no essenziali per contrastare 


la tattica statunitense di pre¬ 
parare lo sbarco del marines 
con intensi bombardamenti 
dell’artiglieria, della marina 
e dell’aviazione. Fidel Castro 
ha rivelato che «diclottomlla 
uomini e trerailaclnquecen- 
to macchine lavorano co¬ 
stantemente a queste opere 
di fortificazione e vi si Impie¬ 
ga il 15% di tutto II cemento 
armato che produce il pae¬ 
se». Castro ha detto che le 
forze cubane non possono 
essere sopravvalutate, ma 
che nemmeno si possono 
sottovalutare. 

Giorgio Oldrini 

» • • 

WASHINGTON — Dopo es¬ 
sersi incontrato a Washin¬ 
gton con l’ambasciatore del 
Nicaragua negli Stati Uniti, 
Antonio Jarquin e con un 
gruppo di rappresentanti 
della guerriglia salvadore¬ 
gna, Il reverendo Jesse Ja¬ 
ckson ha detto di ritenere 
possibile un Intervento mili¬ 
tare americano In Centro 
America prima delle elezioni 
presidenziali di novembre. 
Secondo Jackson, II presi¬ 
dente Reagan potrebbe deci¬ 
dere l’Intervento per raffor¬ 
zare le sue possibilità di esse¬ 
re rieletto. Il reverendo, che 
di recente ha compiuto un 
viaggio In America Centrale, 
ha ricordato che dopo l’Inva¬ 
sione di Grenada la popolari¬ 
tà di Reagan è aumentata da 
10 a 1$ punti. «Siamo convin¬ 
ti che la guerra è imminente 
in America Centrale, ma la 
pace è possibile», ha aggiun¬ 
to Jackson. 
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- DIBATTITI 


SABATO 
28 LUGLIO 1984 


Le istituzioni 

Parliamo, senza 
pregiudizi, della 
riforma elettorale 


Intervenendo nel dibattito sulle 
questioni Istituzionali Rodotà su 
Repubblica e 11 compagno Pem a su 
l’Unità si sono espressi negativa - 
mente sulla proposta di riforma 
elettorale Illustrata recentemente 
dal senatore Pasquino In sede di 
commissione Bozzi. 

Io credo tuttavia che questa pro¬ 
posta meriti un ulteriore approfon¬ 
dimento e non debba essere liqui¬ 
data troppo sbrigativamente. 

MI pare dunque molto opportu¬ 
no che 11 dibattito si sviluppi più 
ampiamente nel Partito e In tutta 
la sinistra, anche perché costitui¬ 
sce già un fatto di novità che si co¬ 
minci a discutere di legge maggio¬ 
ritaria e di premi elettorali come di 
una Ipotesi legittima anche a sini¬ 
stra. 


Sicuramente le perplessità e I 
dubbi verso questa proposta hanno 
molte ragioni dalla loro parte, pri¬ 
ma fra tutte quelle di chi teme che 
non si finisca In tal modo per con¬ 
solidare la precaria situazione esi¬ 
stente, Invece di favorire le possibi¬ 
lità dell'alternanza e del cambia¬ 
mento. Ma se si ritenesse che solo 
questo possa essere lo sbocco possi¬ 
bile di una tale Innovazione istitu¬ 
zionale, si finirebbe per mettere in 
discussione lo stato più generale 
della società Italiana, la maturità 
delle condizioni politiche, Ideali e 
sociali dell'alternativa e dunque la 
stessa percorribilità di questa stra¬ 
tegia. 

Nessuno di noi Infatti può illu¬ 
dersi che la partecipazione del co¬ 
munisti al governo possa avvenire 


per una casuale e fortunata combi¬ 
nazione di fattori parlamentari al¬ 
l'interno delle crisi e delle verifiche 
periodiche del centro-slnlstra o del 
pentapartito. 

Non ha torto Pasquino quando 
collega la sua proposta a quella esi¬ 
genza di soluzioni «chiare e forti • di 
cui parla Natta. Ma può esserci una 
soluzione chiara e forte In cui pren¬ 
da corpo la nostra candidatura al 
governo del Paese senza un proces¬ 
so In cui a fianco di grandi movi¬ 
menti come quelli del 24 marzo, o 
quelli della pace o quelli sorti attor¬ 
no alla questione morale e alla lot¬ 
ta contro la mafia e la camorra, si 
affermi anche un chiaro, esplicito 
movimento di consenso elettorale 
che non può riguardare solo 11 no¬ 
stro partito, ma lo schieramento, 
l'arco di forze e 11 programma del¬ 
l'alternativa? 

Può sembrare che un siffatto 
percorso comporti un allungamen¬ 
to del tempi sperati dell’alternati¬ 
va. Ma si può davvero pensare che 
senza un confronto elettorale espli¬ 
cito, solo per ragioni di forza mag¬ 
giore scaturite da una ennesima 
campagna elettorale, o peggio, do¬ 
po una logorante trattativa In cer¬ 
ca di maggiori vantaggi su entram¬ 
bi I fron li, da parte di una forza che 
fosse l’ipotetico futuro ago della bi¬ 
lancia, possano scaturire una mag¬ 
gioranza e un governo di alternati¬ 
va credibili, dotati della necessaria 
capacità di Iniziativa e del consen¬ 
so sufficiente a reggere le dure pro¬ 
ve cui sarebbero sottoposti? 


So bene che a questa mia do¬ 
manda si può rispondere e si ri¬ 
sponde che nessuno è tanto Inge¬ 
nuo da a ffidare lo sviluppo dell’al¬ 
ternativa unicamente alle combi¬ 
nazioni partitiche e parlamentari e 
che ciò che conta e 11 movimento 
politico, sono 1 processi politici rea¬ 
li cui In ultima Istanza non possono 
non adeguarsi anche I processi for¬ 
mali. Ma ò a questo punto — mi 
pare — che la proposta Pasquino 
acquista una sua pregnanza, quan¬ 
do ricorda che c’è un apporto speci¬ 
fico all'Interno del processi politici 
proprio del meccanismi Istituzio¬ 
nali ed elettorali. Questa proposta 
cl spinge dunque a valutare, pur 
nel limite dell’apporto particolare 
che può venire da questi meccani¬ 
smi, le diverse soluzioni elaborate 
dall’ingegneria Istituzionale e a ve- 
rl fi carie nell’ottica delle possibilità 
dell’alternanza, della democrazia e 
della trasparenza del processi poli¬ 
tici. 

È certo chequesta proposta com¬ 
porta un cambiamento del modo di 
essere delle assemblee elettive, 
cambiamento che anche noi propo¬ 
niamo almeno nel senso di una 
maggiore essenzialità dell’attività 
legislativa e di Indirizzo e di una 
più penetrante Incisività delle fun¬ 
zioni di controllo. Se questa propo¬ 
sta fosse poi Inserita In una « strate¬ 
gia Integrata » che, come dice Rodo¬ 
tà, tocchi «luoghi Istituzionali di¬ 
versi’ c dia nuove possibilità di in¬ 
tervento diretto al cittadini sul 


grandi temi della libertà, del diritti 
civili e della politica estera, forse 
apparirebbe meno unilaterale e ri¬ 
schiosa di quanto non sia percepita 
se vaia fa (a a sé stante. 

Vediamo dunque di discuterne 
più a fondo senza alcun pregiudi¬ 
zio. Infatti non è un parlare d’altro 
In confronto a ciò che cl propone 11 
recente voto del 17giugno. Quel vo¬ 
to prova che c'è ancora una grande 
vitalità democratica nella società 
Italiana, una volontà positiva e fi¬ 
duciosa di cambiamento riprende 
corpo dopo quella del 1976. Riusci¬ 
rà a sfondare questa nuova onda¬ 
ta? Dopo l’esaurimento dell’illusio¬ 
ne craxlana c 11 fallimento delle suo 
pericolose scorciatole, l’attuale 
quadro politico presenta li rischio 
di una nuova fase di Indefinito lo¬ 
goramento della formula penta- 
partitica, nel corso del quale può 
ulteriormente logorarsi 11 tessuto 
della democrazia e si possono apri¬ 
re nuovi strappi, veri e propri var¬ 
chi a poteri occulti o semiocculti e a 
offensive conservatrici. 

Accelerare li processo dell'alter¬ 
nativa, attrezzarlo di nuovi e più 
vasti consensi sociali e Ideali ma 
anche di un più adeguato Impianto 
programmatico e Istituzionale, ca¬ 
pace di accrescerne l'Immagine di 
fattore di movimento della situa¬ 
zione e di sblocco della dinamica 
politica è dunque, come si è detto 
all’ultimo CC, la necessità del mo¬ 
mento. 

Lanfranco Turci 


UNA FABBRICA 


sindacato 


Risposta a Pio Galli - «Perché 
si è arrivati a tante lacerazioni?» 
I risultati di una consultazione 
che si è svolta «in un clima cileno» 
«Teniamo ancora la tessera della 
FLM ma ci pesa tanto» - Vogliamo 
«spiegazioni e chiarezza» 
e «non siamo, né vogliamo 
essere, gli unici detentori 
di un potere decisionale 



Noi, i Masaniello di Bagnoli 


Caro compagno Pio Galli, 

conoscendo ed apprezzan¬ 
do la tua costante onestà 
morale ed intellettuale, tl In¬ 
dirizziamo nostre riflessioni 
sul tuo articolo riportato da 
«Paese Sera» del 13/7/84, 
avente come argomento lì 
referendum svoltosi all’Ital- 
sider di Bagnoli ed aggiun¬ 
giamo un nostro giudizio a 
caldo sul suo esito. 

Noi due, dipendenti dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli, appropriandoci di 
una terminologia ampia¬ 
mente usata negli ultimi 
tempi sia dalla stampa che 
da qualmche autorevole 
esponente della FLM, cl col¬ 
lochiamo tra gli «irriducibi¬ 
li», tra 1 «Masaniello», tra 1 
«massimalisti velleitari», tra 
1 «settari» ecc. In realtà sla¬ 
mo semplicemente tra colo¬ 
ro che, non solo dal 1982, 
hanno fatto tutte le lotte per 
la salvaguardia della fabbri¬ 
ca e la tenuta democratica di 
Napoli, sempre con piena 
adesione all’operato del no¬ 
stro Consiglio di fabbrica e 
naturalmente oggi slamo tra 
coloro che respingono l’ac¬ 
cordo del 10 maggio. 

Non abbiamo raccolto 11 
tuo invito al voto, né quello 
di personaggi a noi pur mol¬ 
to cari come Maurizio Valen- 
zl e Luciano Lama. 

Tu giudichi comoda ed op¬ 
portunistica questa nostra 
posizione astensionistica. 
Non è cosi, anzi mal decisio¬ 
ne fu più sofferta. Diciamo 
che era Punica via praticabi¬ 
le per poter ancora batterci 
per le nostre convinzioni e ad 
essa va dato anche il senso di 
una ripulsa e di una protesta 
verso un modo di fare sinda¬ 
cato, che non è congeniale 
alla storia del movimento 
operalo Italiano. Nessuno 
può negare Infatti, che l’ac¬ 
cordo del 10 maggio è stato 
firmato senza 11 consenso del 
Consiglio di fabbrica e quin¬ 
di del lavoratori- Nessuno 
può negare che 11 referen¬ 
dum è stato organizzato ed 
amministrato dalla sola 
FLM, mentre per statuto sa¬ 
rebbe spettato ni membri del 
Consiglio di fabbrica- Non si 
tratta di minuzie, non sono 
cose che si possono praticare 
Impunemente, ma, secondo 
noi, delle regole Irrinuncia¬ 
bili di democrazia all’interno 
del sindacato. 

Perché si è arrivati a tutte 
queste lacerazioni? Tu affer¬ 
mi che la colpa è dell’Intran¬ 


sigenza di un gruppo di dele¬ 
gati (un gruppo molto folto, 
precisiamo noi) e cl meravi¬ 
glia e ci preoccupa 11 fatto 
che In questo Paese ormai c’è 
l’abitudine di quantizzare 
tutto, perché quella del con¬ 
tare e basta è la comoda 
scappatola per non fare più 
analisi più profonde. 

E forse tl sfugge che l’a¬ 
stensione è stata decisa da 
una riunione del Consiglio di 
fabbrica con l’approvazione 
di tutti 1 delegati. Comunque 
non cl risulta che la FLM na¬ 
zionale e campana si sla 
molto prodigata per ricom¬ 
porre le divisioni e la prova 
di quanto affermiamo è l’im¬ 
perio, con cui si è voluto II 
referendum. 

Tu dici che 1 delegati stan¬ 
no portando avanti una li¬ 
nea senza sbocco, una linea 
fondata su uno scontro per 
slogan, che prescindono dal 
contenuti e dagli Interessi 
generali del lavoratori. 

Permettici di contestare 
queste affermazioni. Nono¬ 
stante si sia voluta accredi¬ 
tare presso l’opinione pub¬ 
blica un’Immagine truculen¬ 
ta ed anacronistica del Con¬ 
siglio di fabbrica, bisogna 
sapere che mal lotta In Italia 
è stata confortata da così al¬ 
te cognizioni tecniche, al di 
là del convincimento Ideale. 
Non c’è mal stata qui alcuna 
cosa Improvvisata e dispera¬ 
ta. Valenti tecnici aziendali, 
esperti compilatori degli or¬ 
ganici da anni hanno scelto 
la strada del movimento 
operalo ed è un dato questo 
cne non vi consentiamo di 
sottovalutare. Quindi, ecco 11 
nocciolo del problema: la 
contestazione all’accordo del 
10 maggio non viene da slo¬ 
gan, da chiusi preconcetti, 
da sterili posizioni massima- 
liste e settarie, ma dalla con¬ 
sapevolezza tecnica di anda¬ 
re, tramite questo accordo, 
ad un Insuccesso ed al decli¬ 
no Irreversibile dello stabili¬ 
mento. 

Non slamo d’accordo 
nemmeno sul fatto che 11 
riawio ed 11 ruolo di Bagnoli 
sono figli dell’accordo del IO 
maggio, perché questa pa¬ 
ternità aspetta Innanzitutto 
aile lotte del lavoratori. Tut¬ 
te le più belte Intenzioni dei 
dirigenti sindacali infatti 
non servono a granché se la 
classe operala non si mobili¬ 
ta. A meno che non sia In at¬ 
to una radicale trasforma¬ 
zione del concetto stesso di 


sindacato con l’esautorazio¬ 
ne del consigli di fabbrica e 
quindi della base sindacale, 
come richiedono esimi stu¬ 
diosi dopo II referendum di 
Bagnoli con vistosi articoli 
(Il Mattino — 14/7/84). 

Perché si vuole dimentica¬ 
re a tutti l costi l'accordo del 
novembre '82? Non era un 
accordo esaltante, ma in tut¬ 
to questo tempo 1 lavoratori 
ne hanno difeso 1 contenuti 
contro le Inadempienze della 
controparte, fino a che 11 10 
maggio la FLM firma un ac¬ 
cordo, che del primo è 11 sur¬ 
rogato del surrogati, troppo 
limitativo e rinunciatario 
anche rispetto al nuovo pia¬ 
no Finsider. 

Caro Pio Galli, noi non 
siamo, né vogliamo mai es¬ 


sere gli unici detentori di un 
potere decisionale, infatti 
noi, dopo essere stati prota¬ 
gonisti di una lotta durissi¬ 
ma, non abbiamo deciso al¬ 
cunché. Avete deciso e fir¬ 
mato solo voi, senza di noi. 
Non è contraddizione accu¬ 
sarci di qualcosa che poi voi 
avete realizzato nel fatti? 

I responsabili della FLM, 
dopo li risultato della vota¬ 
zione, hanno dichiarato di 
essere soddisfatti. Beati loro, 
che come esponenti di un 
sindacato di classe si conten¬ 
tano di tanta pochezza e tan¬ 
to squallore. Hanno aggiun¬ 
to però che non è nelle loro 
Intenzioni esternare trionfa¬ 
lismi. Beh a questo punto 
fanno bene! 

Non è per niente esagerato 


affermare che la consulta¬ 
zione si è svolta in un clima 
«cileno»: ricatti, minacce, in¬ 
timidazioni scoperte da par¬ 
te dell’Azienda nel confronti 
del lavoratori. Gli assenti so¬ 
no stati raggiunti anche su 
lontanissime spiagge da voci 
minacciose: «Ti licenziamo», 
«Ti mettiamo a cassa Inte¬ 
grazione a tempo indetermi¬ 
nato», «Ti togliamo l’integra¬ 
zione di cassa Integrazione». 
Tutto questo nel caso che 1 
lavoratori si fossero o aste¬ 
nuti dal voto o esprimessero 
parere negativo all’accordo. 
Qui si è fatto troppo gioco 
pericoloso sulla pelle e sulla 
disperazione della gente. In¬ 
dignazione e rabbia sono 
sentimenti che la nostra ma¬ 
turità ci consente di conte- 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Intanto spedisco 
| le prime due quote 
per il giornale» 


nere, ma esplosivo è 11 nostro 
bisogno di spiegazioni e 
chiarezza all'interno del sin¬ 
dacato. Come si è sentito il 
compagno della FLM, venu¬ 
to a presiedere 1 seggi, allor¬ 
ché ha scrutinato la scheda 
con su scritto: «Sono stato ri¬ 
cattato»? Come si è sentita e 
si sente la FLM, dopo aver 
fiancheggiato questa opera¬ 
zione? I giornali, la televisio¬ 
ne, l partiti sono scesi, in oc- 
casiohe del referendum, 
massicciamente a fianco del 
difensori dell’accordo del 10 
maggio. E pensare che in 
tanti anni di lotte, noi lavo¬ 
ratori di Bagnoli abbiamo 
consumato Inutilmente ore e 
ore di sciopero sotto la sede 
RAI di Napoli, per avere pic¬ 
cola menzione in qualche te¬ 
legiornale nazionale. E si 
continua, secondo noi, a da¬ 
re una informazione distorta 
anche sul risultati del refe¬ 
rendum. Lungi da noi la vo¬ 
glia di cadere nella trappola 
della guerra del numeri, ma 
delle puntualizzazioni in 
questo sono necessarie. La 
percentuale del 70,72 del si, 
stampigliata a grossi titoli 
dal giornali, è vera, ma si ri¬ 
ferisce solo ai 3352 votanti, 
non ai 6047 aventi diritto. 
Quindi, in una fabbrica di 
6047 unità lavorative solo 
2372 sono stati 1 voti favore¬ 
voli, tutto 11 resto schede 
bianche, nulle, sfavorevoli e 
poi l’astensione. 

Sarebbe opportuno a que¬ 
sto punto non giocare più 
con 1 numerini su di un pal¬ 
lottoliere un po’ mistifi¬ 
catore ed apprestarsi ad una 
valutazione politica del voto 
e riconoscere ciò che emerge 
chiaramente, cioè che il Con¬ 
siglio di fabbrica ha stravin¬ 
to. Ed è un giusto premio, 
pensando alle varie manovre 
ai accerchiamento ed isola¬ 
mento ed è bene che si sap- 
/pla e si ricordi che 1 compa¬ 
gni del Consiglio di fabbrica 
in tutti questi anni hanno 
dato qualcosa a noi sinché 
della loro vita di uomini. 

Adesso è necessario che la 
FLM analizzi ben bene quei 
2372 sì, dove, al di là di reali 
convinzioni, cl sono ricatti e 
mortificazioni ed il consenso 
di tutti 1 bravi soldatini del¬ 
l’Azienda sempre ubbidienti 
e sempre pronti a deridere ed 
inficiare le nostre lotte. E 
questa minoranza ben iden¬ 
tificabile alla fine dovrebbe 
risultare determinante sui 
nostri' futuri destini e do¬ 
vrebbe assurgere ad un ruolo 
nobile ed eroico di chi ha di¬ 
feso la patria in un momento 
difficile, dopo 1 sacrifici da 
noi affrontati? Forse per le 
prossime ed ardue lotte, che 
l’accordo del 10 maggio ci 
promette, la FLM pensa di 
contare su costoro? Moltissi¬ 
mi lavoratori, dopo 11 10 
maggio, hanno restituito la 
tessera alla FLM. Noi due la 
teniamo ancora, ma ci pesa, 
ci pesa tanto, perché su di es¬ 
sa c’è ormai l’onta di gravis¬ 
sime prevaricazioni, tra cui 
il referendum. Esso poteva 
essere veramente un mo¬ 
mento di libertà per tutti, è 
stato invece momento di pu¬ 
ro fascismo. Una dura prova 
per questi «Masaniello» di 
Bagnoli (Luigi Agostini- La 
Repubblica — 20/5/84), che 
forse alla fine si sono rivelati 
più figli del Vico. Bagnoli vai 
bene la messa di una seria 
autocritica all’Interno della 
FLM. Meno burocrazia, me¬ 
no verticismo, più rispetto 
verso questi soggetti pensan¬ 
ti che sono 1 lavoratori, ana¬ 
lisi più rigorose sui come e 
sul perché di certe situazio¬ 
ni. Adesso vogliamo assolu¬ 
tamente capire se siamo noi 
ad essere invischiati in una 
visione troppo mitica della 
democrazia o se sono gli altri 
ad avere di essa un concetto 
troppo elastico. Solo In tal 
modo potremo superare que¬ 
sta fase drammatica di divi¬ 
sione e forse potremo ritor¬ 
nare ad essere quelli di pri¬ 
ma. Ce Io auguriamo, anche 
se oggi le ferite sono profon¬ 
de e chissà se il tempo o piut¬ 
tosto un ritrovato rapporto 
di fiducia potranno guarirle. 

Aurelia Del Vecchio 
Lino D'Antonio 


Carissimo direttore, 

sull' Unità del 13 e m lessi 11 tuo articolo- 
• Una decisione da prendere» relativamente 
alla situazione della nostra stampa 

Mi pare di capire che le vendite del giorna¬ 
le, le sottoscrizioni e tutti gli altri recuperi 
inerenti alle vendite maggiorate, che spesse 
volte sono stati operali, non sono riusciti a 
colmare gli oneri che si originano dalla ge¬ 
stione di questa grande azienda, tenendo 
presente che essa vive e opera in un clima 
economico fortemente inflazionato, per cui i 
costì si lievitano enormemente e tali da ca¬ 
gionare uno sbilanciamento tra le entrale e le 
uscite. A questo stato di cose si aggiungono t 
debiti degli esercizi passati contratti per ag¬ 
giornamenti tecnologici di cui non si può fare 
a meno, nell'epoca che si attraversa, pena il 
decadimento non solo della struttura dell'a¬ 
zienda, ma anche e soprattutto del prodotto 
che da essa si evidenzia. 

Ritenendo che le cose stiano cosi, quali 
sarebbero i rimedi 7 Tempo fa mandai una 
lettera a//‘Unità, che mi venne pubblicata e 
alla quale fu posto il titolo: «Trecentomila 
compagni a lire diecimila ciascuno ». Mi è 
sembrato che tale proposta (peraltro avanza¬ 
ta anche da altro compagno un po' di tempo 
fa. la cui lettera era titolata: »E se facessimo 
cinquantamila lire ciascuno?») non abbia 
avuto alcun seguito. 

Gli altri quotidiani si giovano di finanzia¬ 
menti provenienti da fonti che tutti conoscia¬ 
mo. Invece noi, come sempre, ci rivolgiamo 
ai nostri compagni; ma questa volta noi do¬ 
manderemo a essi uno sforzo minimo e con¬ 
tinuo in modo da assicurare all'azienda l’U¬ 
nità un gettito mensile certo e consistente. 

Circa l'organizzazione tecnica contabile e 
te modalità di versamenti e quindi di coordi¬ 
namento antr/iiniuralivo penso che dovreb¬ 
bero agire le singole Sezioni, i Comitati fe¬ 
derali e la struttura amministrativa della 
direzione «/('//'Unità. 

Il giorno 26 luglio spedisco le due prime 
quote. Speriamo altre ne seguiranno. 

GIUSEPPE DE ROSA 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 

Che cosa può fare 
Il giornale 

[per le regioni del Sud 

Caro direttore. 

ho ietto con interesse il resoconto del di¬ 
battito alla V Commissione del CC sulla si¬ 
tuazione dell" Unità Non entro nel merito 
delle decisioni prese: condivido, però, la ne¬ 
cessità di allargare il dibattito coinvolgendo 
nella discussione tutto il partito. 

Voglio intervenire su un aspetto che potrà 
apparire secondario — dì fronte a problemi 
tanto gravi — ma che riveste grande impor¬ 
tanza per coloro i quali operano nelle regioni 
meridionali. 

- In Calabria, ad esempio, ci troviamo di 
fronte al monopolio dell'informazione quo¬ 
tidiana della Gazzetta del Sud. con tutte le 
conseguenze che sono facilmente immagina¬ 
bili. Negli ultimi tempi, infatti. /‘Unità ha 
ridotto sensibilmente le notizie di cronaca 
dalie regioni meridionali, mentre già nell’83 
Paese Sera era stato costretto ad abolire la 
pagina quotidiana sulla Calabria. 

Oggi, con il documento volato in Commis¬ 
sione. si chiede al partito, ed anche alle orga¬ 
nizzazioni meridionali, un nuovo grande 
sforzo per sostenere il nostro quotidiano. So¬ 
no d'accordo con tale esigenza, anche se non 
posso non rilevare che poco o nulla è stato 
messo in cantiere per ridurre il grave gap 
informativo che riguarda le regioni meridio¬ 
nali. 

Nel documento si parla anche della even¬ 
tualità di portare il costo della copia dome¬ 
nicale (l'unico numero che conosca una con¬ 
sistente diffusione in Calabria) a 1000 lire. Il 
sacrifìcio che si chiede ai lettori meridionali 
è. quindi, duplice. 

L'augurio che formulo è che si colga que¬ 
sta occasione (della trasformazione del nu¬ 
mero domenicale, cioè) per venire incontro al 
legittimo bisogno di informazione del grande 
pubblico dei lettori domenicali sui temi di 
largo respiro ed anche sui fatti locali. 

Non possiamo certo pretendere che /‘Unità 
ripeta nelle regioni meridionali l'operazione 
compiuta in Emilia con l’inserto quotidiano. 
Possiamo, invece, sperare che. almeno con il 
numero domenicale, venga soddisfatta — sia 
pure parzialmente — l’esigenza di informa¬ 
zione sui temi grandi e piccali di un largo 
pubblico di lettori costretti a rifugiarsi nette 
cronache locali dei quotidiani •indipenden¬ 
ti ». 

Un inserto domenicale centrato sui proble¬ 
mi della settimana ed anche sui regionali 
potrebbe, a mio giudizio, coprire, sia pure in 
parte, quel vuoto di informazione al quale ho 
accennato, ed impedire che le distanze tra 
nord e sud. anche su questo piano, possano 
accrescersi ulteriormente. 

MICHELE MADULI 
del Comitato regionale calabrese del PCI 
(Taurianova - Reggio Calabna) 

Che bella scelta aveva fatto 
il CNR nelFassegnare 
la borsa di studio Nato! 

Caro direttore. 

ho partecipato recentemente ad un concor¬ 
so per borse di studio offerte dalla Nato tra¬ 
mite il CNR a giovani laureati che fossero 
invitati a svolgere particolari ricerche presso 
università o dipartimenti di Paesi membri. 
Sfortunatamente, non sono stata inclusa fra 
i vincitori, pur essendo in possesso di ben due 
lauree ottenute con il massimo dei voli, di 
cui una. un Ph.D. (dottorato) conseguito 
presso un'università nord americana delle 
più prestigiose, dopo anni di lungo e serio 
lavoro. 

In ogni modo, tutto ciò si sarebbe potuto 
accettare sapendo che i vincitori sono sicura¬ 
mente in possesso di titoli ben più consistenti 
dei miei. Purtroppo, però, esiste un prece¬ 
dente alquanto sconcertante che mi permette 
di dubitare che ciò sia sempre stato il caso 
per quanto riguarda le borse Nato. 

Infatti, un paio d"anni fa capitò nell’uni¬ 
versità canadese dove studiavo, un certo G. L. 
di Palermo, laureato in giurisprudenza con 
tesi in •fantascienza», che aveva appunto ot¬ 
tenuto una borsa di sci mesi della Nato tra¬ 
mite CNR per svolgere ricerche proprio in 
questo campo con due dei miei professori, 
insigni esperti a livello internazionale. Ebbe¬ 
ne. fin dall’istante in cui questo •ricercato¬ 
re» sbarcò dall’aereo, si verificarono una se¬ 
rie impressionante di episodi gravissimi a 


danno di persone e beni dell'università Ri¬ 
sultò immediatamente che questa persona, 
inviata tramite presentazione di uno dei più 
• illustri» e potenti avvocati di Palermo, co¬ 
me egli stesso si vantava, era visibilmente un 
irresponsabile oltreché tossicomane dichia¬ 
rato. 

Tutti, sia docenti che non docenti, si rifiu¬ 
tarono durante tutta la sua permanenza di 
a\ere rapporti con questo individuo che rap¬ 
presentava un serio motivo di scandalo ed 
imbarazzo per l'intera comunità nonché, ag¬ 
giungerei. per me che ne ero, mio malgrado, 
concittadino Inutile dire che il G.L se ne 
ritornò senza aver svolto alcuna ricerca ed 
anzi dichiarando sfacciatamente che la bor¬ 
sa ricevuta era già stata spesa in droga anco¬ 
ra prima di partire 

Per farla breve, e tralasciando altri parti¬ 
colari poco edificanti, non posso, a questo 
punto, fare a meno di chiedermi quali siano 
i criteri ed i parametri, per giunta segreti cd 
insindacabili, con cui sono aggiudicate que¬ 
ste borse: forse che più di alcuni titoli valgo¬ 
no le protezioni di qualche •pezzo da novan¬ 
ta»? Mi auguro sinceramente di no. perchè 
ciò non farebbe che confermare ulteriormen¬ 
te le deludenti previsioni che vengono effet¬ 
tuate sul futuro della ricerca italiana e lo 
stato di completo abbandono e isolamento in 
cui sono lasciati numerosi giovani e validi 
ricercatori che non rientrano, evidentemente, 
in certe categorie di riguardo. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Pistola puntata, 
faccia a terra 
e calci nel ventre 

Cara Unità, 

di mestiere faccio il camionista e ritengo 
di essere sempre stalo un uomo ossequioso 
alle leggi ed amante dell'ordine. Il giorno 2 
luglio 1984 alle ore 8.15 del mattino vengo 
fermato da una pattuglia di carabinieri al¬ 
l'uscita del casello autostradale di Livorno. 
Dopo le verifiche ai documenti, risultati re¬ 
golari. ricevo l'autorizzazione a proseguire. 

Avanti non posso andare perché ci sono 
altri camion fermi alla verifica; sulla sini¬ 
stra non posso uscire per l'intensità del traf¬ 
fico proveniente dall'autostrada ed allora, 
visto un varco sulla destra, con manovra 
strettissima, scelgo questa strada senza av¬ 
vedermi che poco dietro c'era ferma la mac¬ 
china dei carabinieri e col semirimorchio ne 
schiaccio il parafango sinistro (di questo so¬ 
no venuto a conoscenza successivamente, 
perché sul momento non me ne sono accorto). 
Riprendo tranquillamente la mia marcia e 
dopo 4 o 500 metri mi vedo raggiungere dal¬ 
la pattuglia dei carabinieri i quali con la 
paletta alzata mi fanno fermare. Con la pi¬ 
stola puntata vengo fatto scendere dalla ca¬ 
bina di guida e mi viene ingiunto di stender¬ 
mi faccia a terra. Alle mie rimostranze vengo 
colpito e steso con un calcio ai ventre. 

Fattomi rialzare, sempre con la pistola 
puntata, vengo colpito ancora e solo a questo 
punto interviene il secondo uomo di pattu¬ 
glia, forse il brigadiere, che invita il collega 
alla •moderazione». Penso che l’episodio si 
commenti da solo. 

ANTONIO PASSERINI 
(Folignano di Ponte dcU'OIio - Piacenza) 

«Scrivo tra le lacrime, 
non la dimenticherò mai» 

Cara Unità. 

ho appena appreso la notizia delia morie 
avvenuta poche ore fa di Giusy Del Mugnaio 
e sono sconvolta. Ho conosciuto Giusy nel 
1978 quando — io quindicenne, da poco 
iscritta alta FGCl — sono stala mandala a 
seguire un corso per compagne della FGCl 
che si teneva ad Albinea. 

Giusy fu stupenda. Fu subito facile creare 
un rapporto con lei nonostante la differenza 
di età e di esperienza politica. 

L'ho rivista in altre occasioni (congressi, 
conferenze. ecc.) e sempre ho sentilo la sua 
grandissima umanità, la sua simpatia, il suo 
affetto, la sua passione politica. Le avevo 
detto che sarei andata a trovarla a Bari ma 
non ne ho mai avuto il tempo. Ora non potrò 
più farlo anche se è diffìcile rendersene con¬ 
to. Perchè questa lettera? Perchè non è giu¬ 
sto che Giusy sia morta così a 29 anni, per 
ricordarla a tutti e per dirvi tra le lacrime 
che non la dimenticherò mai. 

PAOLA LUNETTA FRANCO 
(Manduria - Taranto) 

Ci risiamo, la SIP 
colpisce ancora 

Egregio direttore, 

ci risiamo. La SIP ha fatto ancora centro 
con i soliti ormai ingiustificati e incompren- 
sibili aumenti tariffari abbastanza cari. 

Da tempo pare che la politica della predet¬ 
ta società sia rivolta essenzialmente a creare 
difficoltà e malcontento tra categorie di 
utenza meno tutelate: politica abusivistica 
quanto mistificatrice. 

Più opportuno sarebbe di sistemare una 
volta per tutte quell'affastellante apparato 
burocratico stile di apatia e inettitudine. So¬ 
no anni che parlano di trasformazioni mai 
portate a termine Intanto dilaga la vergo¬ 
gnosa questione dei gettoni (da motti giorni 
l'agenzia telefonica di Milano non ne dispen¬ 
sa) Ovviamente a sopportare le conseguenze 
sono sempre i soliti! 

R. CAMILLERI 
(Cusano M. - MiUno) 

Colmare anche 
le piccole lacune 

Cara Unità, 

sono un compagno e lutti i giorni, mentre 
vado al lavoro, compro il »nostro giornale » 
che lascio poi, non senza una punta di orgo¬ 
glio. a disposizione anche dei miei colleghi 
di lavoro, che lutti compagni non sono 

Negli ultimi tempi sento una critica a! 
giornale per il fatto che neiredizione che ar¬ 
riva qui a Ferrara non pubblica regolarmen¬ 
te la colonna vincente del concorso Totip. So 
bene che al confronto di altre questa è una 
critica che fa sorridere, ma con tutta sinceri¬ 
tà devo dirti che ciò mi infastidisce ugual¬ 
mente Possibile, mi chiedo e lo chiedo anche 
a te. che ci si dimentichi di dare una notizia 
che interessa decine di migliaia di persone? 

Sono del parere che colmare anche piccole 
lacune come questa si contribuisca a realiz¬ 
zare quella completezza di informazione cui 
un grande giornale come il nostro deve ten¬ 
dere. 

GAETANO VINCENZI 
(Ferrara) 


* 
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Arrivano i primi dati 
sulla maturità: leggero 
aumento dei promossi 


Strage di Bologna, 
il PCI sollecita un 
dibattito parlamentare 


Tra gli ostensori di mamma Ebe 
«oggetti profani». Il PM non 
li vuole dare all’arcivescovo 


Rizzoli, trattative 
con De Benedetti e 
la «cordata» Ukmar 


ROMA — I primi risultati della maturità parlano di un leggero 
aumento delle promozioni, ma si tratta appunto delle prime 
proiezioni. A Roma, (dati del provveditorato agli studi) i .matu¬ 
ri* sono cresciuti dal 91,1% dello scorso anno al 91%. A Milano, 
la crescita è simile, dal 90 al 93%. Nella capitale le commissioni 
che hanno terminato il loro compito c comunicato I dati sono 
una ventina (su 587), a Milano solo dieci. Va detto, inoltre, che in 
genere, le prime commissioni a terminare gli esami sono quelle 
degli istituti sperimentali, dose la preparazione degli studenti è 
normalmente superiore alla media, se non altro perché chi sce¬ 
glie quel tipo di scuola lo fa con una motivazione più precisa. 
Una cosa comunque appare certa sin d’ora: la maturità 114 non 
si differenzierà molto dalle altre che l'hanno preceduta c si 
concluderà quindi con una promozione generalizzata che iasce- 
rà dietro di sé solo un dicci per cento scarso di bocciati, in gran 
parte privatisti. È quanto si saprà con certezza nei prossimi 
giorni. Le commissioni esaminatrici hanno infatti tempo sino al 
31 luglio per pubblicare I risultati degli esami. Martedì, dunque, 
sarà tutto finito, e la scuola andrà veramente in vacanza. Una 
vacanza comunque già agitata dalle notizie sull'inizio del nuovo 
anno scolastico. A poche ore dalle denunce del provveditori agli 
studi delle maggiori città italiane davanti alla commissione 
istruzione della Camera, infatti, anche la CGIL scuola, con il suo 
segretario generale, Gianfranco Benzi, ha lanciato un nllarme: 
la macchina scolastica — centralizzata e burocratica — rischia 
il collasso, l'inizio del prossimo anno sarà caratterizzato da caro¬ 
selli di insegnanti, ore perse, ritardi. 


ROMA — «Non si è voluta in questi anni scoprire la verità, 
perché la verità dei singoli atti di terrore è collegata alla verità 
più complessa di un decennio di tentativi torbidi c terribili di 
minare alla base la democrazia nel nostro paese, di frenare la 
sua inesausta capacità di espansione». Lo afferma in un messag¬ 
gio inviato ieri al sindaco di Bologna Imbeni il segretario del 
PCI, il compagno Alessandro Natta, nell'Imminenza del quarto 
anniversario della strage alia stazione. Ricordando le collusioni 
tra terrorismo nero c 1*2 e la forza di corruzione c di insabbia¬ 
mento che hanno ancora le forze che portarono a termine il 
progetto, Natta ha affermato che la democrazia in Italia si è 
dimostrata, «nella stagione triste del terrorismo, più salda di 

? [uanto non volessero i suoi avversari». Intanto ieri il FCI ha 
ormalmente chiesto al presidente della Camera un intervento 
perche, in contemporanea con le manifestazioni che si terranno 
a Bologna il 2 agosto per iniziativa dei poteri locali, il governo 
risponda finalmente alle interrogazioni c alle interpellanze che 
gli erano state rivolte in relazione al girare a vuoto delle inchie¬ 
ste sulla strage della stazione c sull’attentato aH’ltalicus. La 
richiesta, formulata in aula giovedì sera da Armando Sarti, è 
stata ufficializzata ieri mattina dal presidente dei deputati co¬ 
munisti Giorgio Napolitano con una lettera a Nilde Jotti. Un 
dibattito parlamentare in coincidenza con le celebrazioni, osser¬ 
va tra l’altro Napolitano, «sarebbe un modo non formale per i 
rappresentanti del popolo italiano di testimoniare non soltanto 
la loro solidarietà ma anche il loro impegno rivolto alla tenace 
ricerca di quella v erità che è dovuta alle v ittime, ai feriti, ai toro 
familiari c a tutto il Paese». Il presidente della Camera ha fatto 
sapere di essere già intervenuta in questo senso. 


Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — «Ancora con Ebe? Che vicenda... 
Devo dire che il Tribunale è anche andato fuori 
dalie sue competenze. Molte cose che sì sono 
dette sono nostre, di nostra competenza; alcune 
sono accuse, altre sono calunnie. Vorrei parlare 
con il cardinale Poletti anche per quelle lettere 
sequestrate al sacerdote: potevano farlo? E c’è 
anche in mano ai carabinieri una cassa con 
calici e ostensori che appartengono alla Chiesa. 
Si sono accorti che hanno fatto una boiata? 
Quelle cose ci appartengono, devono restituir¬ 
cele». Così si è espresso l’altro giorno l’arcive¬ 
scovo di Vercelli, monsignor Aldino Mensa, 
conversando con un giornalista de «La Slam- 

f a». Disinformazione?Scarso senso dello Stato? 
mbarazzo? 11 fatto sicuro è che ii dottor Lucia¬ 
no Scalia — il sostituto procuratore che ha con¬ 
dotto le indagini e poi sostenuto l'ufficio di PM 
nel processo a mamma Ebe — è stato costretto 
a rispondere, ieri mattina, «per evitare che i 
cittadini pensino che gli inquirenti abbiano 
profanato luoghi sacri, o prelevato oggetti sa¬ 
cri». Non c’è nulla di irregolare nel comporta¬ 
mento dei carabinieri; la sentenza di Vercelli 
•sarà solo una sentenza di primo grado, ma è 
una sentenza di un Tribunale della Repubblica 
dopo un mese di dibattimento pubblico-. E i 
calici c gli ostensori di proprietà della Chiesa? Il 
magistrato tace e consegna il suo comunicato: 


•Gii oggetti di apparente foggia sacra appar¬ 
tengono, fino a prova det contrario, al professo 
religioso don Moneta», e sono stati sequestrati 
nella sua abitazione privata tra gii altri oggetti 
•pertinenti al contestato reato di truffa»; inol¬ 
tre le «coppe» erano «insieme ad altri oggetti di 
inequivoca foggia profana, estranei alla profes¬ 
sione religiosa». Su questi altri oggetti il magi¬ 
strato stende un velo di riserbo ma, agli atti del 

f iroccsso, essi sono ahinoi freddamente descrit* 
i: i calici erano in compagnia di «indumenti 
intimi femminili macchiati di sangue». Impos¬ 
sibile e davvero imbarazzante «restituire» a 
qualcuno questi strani... oggetti di culto. Ilpun- 
to, però, non è questo. Come al solito gli ele¬ 
menti grotteschi, drammatici o ridicoli, in que¬ 
sta vicenda sono intimamente collegati a que¬ 
stioni ben piu serie: tirato per i capelli, il magi¬ 
strato vercellese è costretto a dire un’altra veri¬ 
tà: «Se l’arcivescovo si fosse fatto sentire prima, 
come testimone, la situazione si sarebbe chiari¬ 
ta in termini più onesti, piu sereni». Monsignor 
Mensa ha inratti sempre voluto evitare ogni 
sua personale testimonianza, facendosi rappre¬ 
sentare dal Vicario monsignor Trivcro. E pro¬ 
prio Trivero in aula si avvicinò pericolosamen¬ 
te all’arresto, sul delicato punto dell’avvenuto- 
non avvenuto riconoscimento della congrega 
da parte della Chiesa. 

Marco Reis 


MILANO — Sono tuttora due le trattative in corso per una 
eventuale cessione dei gruppo Rizzoli. La prima vede come pos¬ 
sibile acquirente la cordata guidata dal consulente finanziario 
Victor Ukmar; l’altra — stando a Indiscrezioni — è condotta con 
l’Euromobiliare, società che di recente ha incorporato la Cofin- 
di; il che segnerebbe il ritorno sul campo di Carlo De Benedetti, 
insieme a Leopoldo Pirelli. I contatti si sarebbero intensificati in 
questi ultimi tempi poiché l’amministrazione controllata del 
gruppo Rizzoli e dell’editoriale «Corsero» scade il 21 ottobre pros¬ 
simo e la Banca d’Italia ha confermato il divieto alle banche di 
possedere aziende editoriali. 

La direttiva è stata confermata ieri nel corso di un incontro 
tra la Federazione unitaria lavoratori dello spettacolo e dell’in¬ 
formazione e il giudice Baldo Marcscotti, presenti anche i com¬ 
missari giudiziali Guatri e Della Rocca, poiché Bankitalia è 
contraria all’ipotesi che siano le banche ad effettuare la ricapi¬ 
talizzazione del gruppo; operazione che gli azionisti decideran¬ 
no alla fine del mese e per la quale restano — tecnicamente — 
due mesi a disposizione. 

li giudice ha confermato anche che trattative con imprendi¬ 
tori sono in corso e che il gruppo non subirà, nel frattempo, 
modifiche nella struttura societaria. Il giudizio del sindacato 
sull’incontro è positivo; tuttavia —si rileva in un comunicato — 
la situazione del gruppo resta incerta. Non esistono pregiudiziali 
su eventuali nuovi assetti proprietari: il sindacato li valuterà per 
gli effetti che ne discenderanno sull’occupazione, per l’affidabi¬ 
lità imprenditoriale, del piano finanziario, dal rispetto per la 
legge sull’editoria e degli accordi sindacali vigenti. 


In Calabria torneranno ai boss i patrimoni già sequestrati? 


I giudici all’Antimafia: 
«Situazione disperata» 

Il presidente del tribunale di Reggio, Viola, denuncia i pericoli di svuotamento 
della legge La Torre - Mancano uomini e mezzi - Una radiografìa agghiacciante 



Mariano Volani 


L’inchiesta di Misiani 

Piccoli: «Sì, Volani è un de. 
Non l’ho aiutato, eppure...» 

Singolare intervista del presidente de al «Giornale» - Interrogati dal giudice romano i 
due arrestati per gli «appalti truffa» - Avrebbero chiamato in causa il sen. Mancino 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — C'è il pericolo 
che molti dei patrimoni sequestrati in que¬ 
st’ultimo anno in provincia di Reggio Cala¬ 
bria ai boss della mafia possano essere dis¬ 
sequestrati, che cioè tutto ritorni nelle ma¬ 
ni della mafia con uno svuotamento nei 
fatti della più grande novità introdotta dal¬ 
la legge La Torre. È questo in sintesi il 
clamoroso allarme lanciato dai magistrati 
dei tribunali di Reggio Calabria, Locri e 
Palmi, ascoltati dalla commissione parla¬ 
mentare antimafia. 

C’era molta attesa per questa audizione 
con i giudici della provincia calabrese più 
infestata dal fenomeno mafioso. E l’attesa 
non è andata delusa: oltre quattro ore di 
audizione, un confronto serrato, una serie 
di domande e di risposte sullo stato di gra¬ 
vissima crisi in cui si trova la giustizia. Se 
l’altro giorno il termine usato nell’audizio¬ 
ne con i magistrati di Catanzaro e Cosenza 
per definire lo stato della giustizia era stato 
«drammatico», ieri il presidente del Tribu¬ 
nale di Reggio Calabria Viola ha parlato di 
situazione «disperata». E il presidente del¬ 
l’Antimafia Alinovi ha concordato con lui. 

Al Tribunale di Reggio è praticamente 
tutto bloccato nel settore civile: 8 mila cau¬ 
se pendenti; in quello penale mancano giu¬ 
dici, cancellieri, ausiliari. Le indagini pa¬ 
trimoniali non si possono fare, mancano 
perfino gli armadi. Così che, sequestrati i 
beni provenienti da illecite attività e con¬ 
cedendo la legge un anno per la confisca, 
molto spesso non si fa in tempo a mandare 
avanti le complesse indagini sui conti ban¬ 
cari, sull’effettiva consistenza dei patrimo¬ 
ni. E si rischia così — come già è avvenuto 
con il boss di Limbadi, Francesco Mancuso 
— che terreni, macchine, appartamenti, 
tutto insomma, torni al punto di partenza. 

Non basta: al presidente Viola i tre giu¬ 
dici istruttori di Reggio hanno annunciato 
che da settembre in poi non si prenderanno 
più nemmeno le misure di prevenzione per 
mancanza di mezzi e uomini. Siamo, in so¬ 
stanza, al rischio di una paralisi che vanifi¬ 
cherebbe ogni discorso concreto sulla lotta 
alla mafia e i suoi contenuti. 

La commissione ha ascoltato questo gri¬ 
do d’allarme ed ha deciso all’unanimità che 
martedì sulla attuazione verrà sollecitato il 
ministro Martinazzoli perché si provveda 
al più presto- «Da dieci mesi giace nei cas¬ 
setti — ha detto Alinovi — una proposta 


minima per dare a Reggio almeno due giu¬ 
dici in più e non si capisce perché non si 
attua ». Rizzo (Sinistra indipendente) ha 
parlato invece di «responsabilità del mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia » aggiungendo 
che «le lamentele sona giuste anche se 
confidiamo nel senso di responsabilità dei 
giudici reggini perché la legge La Torre 
trovi piena applicazione ». 

La radiografia sullo stato della giustizia 
nel Reggino non ha trascurato le zone 
d’ombra che si verificano anche a Locri e 
Palmi, gli altri due epicentri dell'attacco 
mafioso. E così a Palmi — un palazzo di 
giustizia nel cuore delle polemiche ormai 
da mesi con magistrati trasferiti, fascicoli 
scomparsi — si è parlato ancora del caso 
Scriva. 11 giudice istruttore Morfei ha an¬ 
nunciato che il isuperpentito» della ’ndran¬ 
gheta non è più in una caserma dei CC ma 
in un carcere. Il sostituto procuratore di 
Locri Macrì ha invece lanciato rnllarme 
sulla concentrazione nella zona jonica dei 
cervelli e dei gregari del traffico intemazio¬ 
nale di droga con una diversificazione nella 
tradizionale attività delle cosche. 

La conclusione che i commissari hanno 
tratto delle audizioni con i magistrati cala¬ 
bresi è stata, in ogni caso, quella di una 
situazione limite. Alinovi è stato esplicito: 
• La priorità assoluta per i problemi della 
giustizia spetta senza dubbio alla Calabria 
e da qui occorre partire senza indugi 
Flamigni ha detto che «La situazione cala¬ 
brese è senza alcuna ombra di dubbio la 
più preoccupante di tutte, più di Napoli e 
Palermo, anche dal punto di vista della 
presenza dello Stato ». 

Ieri la commissione ha ultimato il suo 
giro d’orizzonte in Calabria con due incon¬ 
tri assai significativi. Hanno cominciato le 
donne del Comitato femminile contro la 
mafia di Reggio, una delle più coraggiose 
forme venute dalla società civile calabrese 
in questi anni nella rotta alla mafia. In po¬ 
chi mesi al comitato hanno aderito 270 
donne. Alla commissione ieri hanno conse¬ 
gnato un lungo documento ed hanno con 
passione discusso di come anche la mafia 
contribuisca a relegare la donna calabrese 
in una situazione di marginalità. Nadia 
Alecci, .Anna Maria Olivieri, Silvana Croce 
hanno per tutte parlato e si sono sofferma¬ 
te sulla piaga del caporalato mafioso: don¬ 
ne trasportate da un capo all’altro della 
regione e spesso anche fuori per tutta la 


giornata, pagate a 12 mila lire contro le 45 
previste dal contratto. 

Per chi si ribella alle imposizioni del ca¬ 
porale mafioso c’è il rischio di restare senza 
neanche quella misera paga. Le donne han¬ 
no raccontato l’esperienza di Natalina, una 
raccoglitrice d’olive della Piana di Gioia 
Tauro che si era ribellata al caporale e dal 
1970 non lavora più. •Le donne — hanno 
detto — si rifiutano di essere avviate al 
lavoro dall’ufficio di collocamento. La ma¬ 
fia ha fatto insomma tornare indietro le 
braccianti ai livelli del 1950 ». E poi la dro¬ 
ga, la scuola, tutti settori in cui il comitato 
femminile sta impegnandosi a fondo. La 
commissione ha ascoltato con grande at¬ 
tenzione le denunce coraggiose delle donne 
reggine. 

Poi c’è stato rincontro con le forze socia¬ 
li, rappresentanti del sindacato, delle coo¬ 
perative, della Confcoltivatori, degli indu¬ 
striali, dei commercianti. Anche qui tutta 
una serie di denunce sull’assalto mafioso 
alle categorie produttive, al taglieggiamen¬ 
to. Ieri Alinovi ha incontrato anche una 
rappresentanza dell Curia calabrese che gli 
ha illustrato le recenti posizioni della Con¬ 
ferenza episcopale regionale sul problema 
della mafia. Il vescovo vicario di Reggio, 
Italo Calabrò, ha consegnato ad Alinovi in 
un «incontro riservato» un «dossier» sulla 
mafia in Calabria, una iniziativa che sem¬ 
bra non abbia precedenti. 

In un colloquio con ì giornalisti a conclu¬ 
sione delle tre intense giornate calabresi il 
presidente dell’Antimafia ha messo l’ac¬ 
cento sul forte -impegno delle forze del¬ 
l'ordine ma anche sulla necessità del buon 
governo, di un corretto funzionamento 
delle istituzioni. Quando — ha detto Ali¬ 
novi — non si presentano, ad esempio, i 
rendiconti per dieci anni cosi come avvie¬ 
ne per la Regione si crea una pericolosa 
discrezionalità nell’uso delta spesa pubbli¬ 
ca; quando si sviliicono le istituzioni della 
democrazia rappresentativa vanno allora 
avanti le forze antidemocratiche e quindi 
anche la mafia. Inoltre — ha concluso Ali¬ 
novi — c’è qui la necessità urgente di in¬ 
terventi inderogabili anche sul versante 
economico e occupazionale altrimenti non 
si può pensare ad una battaglia vincente 
dello Stato contro la mafia-. 

Filippo Veltri 



Filippo Prost 


ROMA — «Che cosa potevo 
fare? In quel giorni mi tem¬ 
pestavano di telefonate, dal 
prefetto in su. Metta d’accor¬ 
do quelle due ditte, mi dice¬ 
vano. E io ho cercato di met¬ 
terle d’accordo. È normale». 
Filippo Prost, alto funziona¬ 
rio della Protezione civile in¬ 
caricato dl’accelerare il reln- 
sediamento del terremotati 
in Irpìnla, ha replicato per 
tre ore alle domande del giu¬ 
dice Misiani che lo ha fatto 
arrestare per concussione 
Insieme al costruttore trenti¬ 
no Mariano Volani. 

Ad accusare Prost e Vola¬ 


ni è una delle ditte che con¬ 
correvano all’appalto da 85 
miliardi per un miglialo di 
prefabbricati ad Avellino. «Il 
dottor Prost ci aveva impo¬ 
sto di spartire l’affare con la 
“Volani’’, usando termini in¬ 
timidatori», raccontò Ric¬ 
cardo Scoccherà, funziona¬ 
rio della «Feal», a! magistra¬ 
to. 

E per provarlo, ha esibito 
li telex spedito dopo la firma 
dell’.accordo» alla sede cen¬ 
trale della sua azienda. «Ma 
non è affatto andata così — 
ha replicato ieri il funziona¬ 
rio del ministero al giudice 


— lo non ho Intimidito nes¬ 
suno. Ho solo fatto presente 
che un ulteriore ritardo, se le 
cose andavano avanti a forza 
di trattative, avrebbe com¬ 
promesso l’intero appalto». 

Prost ammette di aver ri¬ 
cevuto forti pressioni in que¬ 
sto senso. Fa anche 1 nomi: 
«Ho ricevuto molte telefona¬ 
te dal prefetto di Avellino, il 
dottor Caruso, che mi chie¬ 
deva di intervenire per met¬ 
tere d’accordo "Feal” e “Vo¬ 
lani”. Il prefetto aveva paura 
che l’appalto potesse andare 
per le lunghe». Dice ancora 
Prost: «Il prefetto non era il 


Giudici certi: qualcuno 
spinse Terry Broome a 
fuggire dopo il delitto 


«Ci rovina le vacanze» 
Abbandonano la madre 
ottantenne per strada 


MILANO — Altre cinque ore 
di interrogatorio per Terry 
Broome, la fotomodella ameri¬ 
cana che all’alba del 26 giugno 
scorso uccise il play boy Fran¬ 
cesco D’Alessio. Cinque ore 
drammatiche, interrotte da ri¬ 
petute crisi di nervi e pianto. 
Terry Broome non ce la fa più a 
riecovare davanti al magistrato 
la scena del deitto: ogni tanto 
interrompe il racconto e si 
chiude a riccio. «Non volevo uc¬ 
ciderlo» è l’ultima sua versione. 
Un’ultima, disperata difesa 
condotta con le esigue risorse di 
una condizione psichica estre¬ 
mamente labile. Ieri, a San Vit¬ 
tore, i giudici Massimo Majello 
e Marco Maria Maiga non han¬ 
no insistito più di tanto. Alla 
ragazza è stato chiesto di ricor¬ 
dare i momenti che hanno pre¬ 
ceduto l’omicidio e quelli che lo 


hanno seguito. Con molta fati¬ 
ca Terry Broome, che ha chie¬ 
sto una pausa verso Luna del 
pomeriggio, ha parlato delle 
ore passate al «Nepentha» e al 
residente «Principessa Clotil¬ 
de», Non si sa se sia emerso 
qualcosa di nuovo. Pare certo, 
tuttavia, che gli inquirenti si 
sono confermati nell’idea che 
qualcuno (ma chi? e per quali 
motivi?) abbia spinto la Broo¬ 
me a fuggire immediatamente 
dopo l’uccisione di D’Alessio. 
Per questo pare anche che nelle 
prossime settimane le indagini 
proseguiranno in una direzione 
molto ben definita: quella che 
porta alla cocaina, che circola 
•a fiumi» negli ambienti medio 
alti della Milano danarosa. Al¬ 
l’ultimo interrogatorio Teny 
Broome era assistita dall’avvo¬ 
cato Jacopo Pensa. Da ieri la 
fotomodella ha anche un secon¬ 
do difensore, l’avvocato Raffae¬ 
le Della Valfe. 


BUSTO ARSIZIO — Estate, tempo di vacanze, periodo lieto, 
spensierato: tant’è che spesso accade in questi mesi, che i 
•pensieri» molesti, cani e gatti ad esempio, vengono abbando¬ 
nati, «portati a sperdere» si dice, lontano da casa. Due fratelli 
di Busto Arsizio il pensiero molesto ce l’avevano nella perso¬ 
na della mamma ottantenne, troppo anziana e malandata 
per badare a se stessa. E l’hanno abbandonata, come un cane, 
come un gatto, per strada. 

Francesco e Rita Vaccaro sono stati accusati dal sostituto 
procuratore della Repubblica di Busto Arsizio di «abbandono 
di persona incapace». E arrestati. L’anziana Maria Vaccaro è 
stata trovata infatti dalla polizia dentro un’auto parcheggia¬ 
ta vicino all'abitazione della figlia Rita. È stata Immediata¬ 
mente ricoverata in ospedale (altro luogo di parcheggio esti¬ 
vo per gli anziani) ed i figli sono finiti dentro. L’abbandono di 
Maria Vaccaro è l’epilogo crudele di una lite tra i due fratelli 
che si trascinava da dieci giorni. Entrambi pronti per partire 
per le vacanze, i due fratelli non riuscivano a trovare una 
sistemazione per l’anziana madre. La sorella, destinataria 
del «pacco» materno per il mese di agosto, all’ultimo momen¬ 
to ha rifiutato l’incarico perché l’Inps le aveva fissato in 
questo periodo le cure termali. Il fratello allora ha caricato In 
macchina Maria Vaccaro e l’ha lasciata, sola, sotto casa della 
sorella. Ed è andato in vacanza. 


La crisi idrica penalizza ii «paradiso delle vacanze»: proteste vivacissime 

Smeralda, ricchi in corteo 



Costa 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una folla di 
uomini e donne, nella piazza 
di paese, che protestano con 
rabbia per la mancanza d’ac¬ 
qua. Una scena già vista, e 
spesso, persino abituale in 
tanti piccoli (ma anche meno 
piccoli) centri dimenticati 
della Sardegna. Questa vol¬ 
ta, però — ed ecco la notino 
— la protesta non riguarda 
un paesino delle zone interne 
e delle aree piu depresse, ma 
nientemeno che II cuore del 
paradiso delle vacanze ric¬ 
che. A Porto Cervo sono de¬ 
cine, Infatti, gli yacht alla 
fonda nel porto. 

E l’altra sera, proprio a 
Porto Cervo, sulla Costa 
Smeralda, In piazza non c’e¬ 
rano braccianti e massaie, 
ma un centinaio di ricchi tu¬ 
risti e villeggianti, accompa¬ 
gnati dagli abitanti del cen¬ 
tro che nel mesi estivi giunge 
a decuplicare la sua popola¬ 
zione. 

La crisi Idrica; dunque, 
non risparmia piu neppure 
la Costa Smeralda. Per la 
prima volta quest’anno I 
suol ospiti sono costretti a 
fare I conti con restrizioni e 
dosaggi, con improvvise In¬ 
terruzioni nell'erogazione 
dell’acqua. Un paradiso se¬ 
nz'acqua? «Non è li caso di 
allarmarsi — avvertono 1 re¬ 
sponsabili dell’acquedotto di 


Arzachena —. È inevitabile 
giungere a situazioni criti¬ 
che quando I consumi rag¬ 
giungono simili punte. Nel 
giro di pochissime settima¬ 
ne, con l’arrivo dì decine di 
migliala di turisti dal conti¬ 
nente e dall’estero, tutti l 
servizi, compresi quelli idri¬ 
ci, sono stati messi a dura 
prova. La crisi era da mette¬ 
re in conto». 

Non tutti però la pensano 
così. Alla Pretura di La Mad¬ 
dalena è stato presentato al¬ 
cuni giorni fa un esposto-de¬ 
nuncia da parte degli ammi¬ 
nistratori di Cala Corallina 


contro la Società servizi idri¬ 
ci Costa Smeralda, una so¬ 
cietà privata che gestisce l’e¬ 
rogazione dell’acqua In gran 
parte del villaggi e del con¬ 
domini turistici della zona. 
In nove giorni, l’acqua è arri¬ 
vata al v illaggio solo due vol¬ 
te. «C’è il pericolo di epide¬ 
mie — ha sottolineato nell’e¬ 
sposto l’amministratore di 
Cala Corallina, Sebastiano 
Sotgiu —. I nostri ospiti sono 
costretti ogni giorno a recar¬ 
si altrove per lavarsi, mentre 
tutto intorno si assiste ad un 
vero e proprio spreco d’ac¬ 
qua. C’è gente che annaffia I 


giardini a tutte le ore o lava 
il proprio panfilo, ancorato 
In porto, senza dover soffrire 
alcuna restrizione». 

Nella condizione di Cala 
Corallina ci sono altri cinque 
condomini della costa. Dalle 
prime lamentele si è passati 
al telegrammi di protesta, 
poi l’esposto. Infine l’insolita 
(almeno da queste parti) ma¬ 
nifestazione di piazza. 

Il pretore di La Maddalena 
dovrà accertare se sono state 
compiute discriminazioni 
nella distribuzione dell’ac¬ 


qua. Questo avverrà però so¬ 
lo alla fine dell’estate, cioè il 
29 settembre, giorno fissato 
per l’udienza. 

La «guerra tra ricchi» ha 
finito intanto per riaccende¬ 
re le polemiche sul megapro¬ 
gramma di Investimenti 
(mille miliardi) deli’Aga 
Khan, proprietario quasi 
esclusivo del terreni della 
Costa Smeralda, per aumen¬ 
tare ancor più il flusso turi¬ 
stico nella zona. 

Il plano è stato approvato 
dalia Giunta pentapartito al¬ 
la Regione, senza preoccu¬ 
parsi delie osservazioni e del¬ 


le perplessità manifestate 
dal sindacati, dalle associa¬ 
zioni ambientali e dalle am¬ 
ministrazioni locali. Ora so¬ 
no questi a tornare all’attac¬ 
co. Dice il democristiano De¬ 
muro, sindaco di Arzachena: 
«La vicenda idrica è l’ennesi¬ 
ma dimostrazione che le 
strutture saltano nei periodi 
di punta. Simili episodi ci 
fanno ancor più convincere 
che prima di dare attuazione 
ai programmi di invasione 
delle nostre coste, qui e in 
tutta la Sardegna, bisogna 
essere preparati ed avere 
strutture funzionanti. Quan¬ 
do abbiamo prospettato que¬ 
sti problemi ai governanti 
regionali, abbiamo ricevuto 
soìp risate di scherno». 

E il primo atto di un nuovo 
scontro con la giunta regio¬ 
nale (peraltro in un momen¬ 
to di «vacanze»post-elettora¬ 
li)? Forse, ma e evidente an¬ 
che che le colpe degli ammi¬ 
nistratori regionali non pos¬ 
sono assolvere le responsabi¬ 
lità di altri. CI sono state, ad 
esempio, numerose proteste 
contro la gestione del servizi 
essenziali nella costa e più in 
generale in Gallura. E certo 
non è comprensibile ai più 
che un servizio pubblico di 
importanza primaria, come 
l’erogazione dell’acqua, sia 
gestito da una società priva- 

In ogni caso la guerra del¬ 
l’acqua è appena ali’inizio. 
Nel prossimi giorni e nelle 
settimane precedenti il fer¬ 
ragosto approderanno In Co¬ 
sta Smeralda altre decine e 
decine di migliala di turisti. 
Faranno tutu la sete nel •pa¬ 
radiso» delie vacanze? 

Paolo Branca 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

15 

28 

Verona 

18 

28 

Trieste 

18 

27 

Venezia 

17 27 

Milano 

16 

29 

Torino 

13 

29 

Cuneo 

16 

26 

Genova 

21 

30 

Bologna 

16 

29 

Firenze 

18 

30 

Pisa 

15 

30 

Ancona 

19 

26 

Perugia 

15 

26 

Pescara 

19 

26 

L'Aquila 

17 

27 

Roma U. 

18 

33 

Roma F. 

18 31 

Cam poto. 

15 

21 

Bari 

22 26 

Napoli 

20 30 

Potenza 

17 

22 

S.M-Leuca 

21 

28 

Reggio C. 25 30 

Messina 

25 

30 

Palermo 

24 27 

Catania 

20 32 

Alghero 

17 

28 

Cagliari 

20 

32 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica suSTtaBa e sul bacino 
del Mediterraneo è in aumento in quanto l'anticiclone atlantico 
continua a rinforzarsi sullo scacchiere mediterraneo. Permane an¬ 
cora alle quote superiori una certa circolazione di aria moderata- 
mente instabile. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole il tempo continuerà a mantenersi buono e sarà caratterizzato 
da cielo in prevalenza sereno. Eventuali annuvolamenti avranno 
carattere locale e temporaneo. In prossimità delia fascia alpina e 
lungo la dorsale appenninica, specie sul settore centro- meridiona¬ 
le. si potranno avere formazioni nuvolose <fi tipo cumufiforme che 
localmente possono dar luogo a qualche episoc&o temporalesco. 
La temperatura si mantenà intorno ai valori attuali o potrà aumen¬ 
tare leggermente SIRIO 


solo a chiamarmi. Quasi 
ogni giorno arrivava da me il 
senatore Mancino, per lo 
stesso motivo». Alla richiesta 
di chiarimenti da parte del 
giudice, Prost ha precisato 
che sì. Mancino era proprio il 
presidente del senatori de¬ 
mocristiani, già presidente 
della giunta regionale della 
Campania. 

Quali Interessi avesse l’uo¬ 
mo politico In questa storta, 
Prost non l’ha precisato. Ma 
probabilmente l’Intento era 
ufficialmente lo stesso, e cioè 
accelerare l’assegnazione del 
lavori per 1 prefabbricati. Un 
Intento nobile, sfumato però 
miseramente nel corso di 
questi quattro lunghi anni. 
Appena 300 prefabbricati su 
1026 sono stati Infatti asse¬ 
gnati alle popolazioni del- 
l’Irplnla e molto tempo an¬ 
cora dovrà passare prima di 
completare gli altri. 

Da parte sua uno del co¬ 
struttori, l’ingcgner Volani, 
continua a ripete di essere 
soltanto la vittima di una 
«guerra tra bande». Al giudi¬ 
ce che l’ha Interrogato fino a 
tarda sera nel carcere di Re¬ 
gina Coeli ha giurato di non 
aver nemmeno ascoltato il 
colloquio tra Prost ed I fun¬ 
zionari della ditta concor¬ 
rente. «Non c’entro con la 
concussione — ha spiegato 

— posso solo dire che all’ini¬ 
zio di tutta questa storia mi 
erano state richieste varie 
tangenti per partecipare alla 
gara». In effetti l’ingegner 
Volani arrivò anche a de¬ 
nunciare Antonio Sibilla, 
l’ex presidente della squadra 1 
di calcio deH’Avellino accu¬ 
sandolo di estorsione. 

Fu l’ennesima prova del¬ 
l’oscuro gioco di pressioni e 
ricatti intorno al grosso bu¬ 
siness della ricostruzione. 
Un «gioco» per modo di dire, 
visto la raffica di Inchieste 
giudiziarie seguite alla spar¬ 
tizione illecita del finanzia¬ 
menti pubblici. E tra i perso¬ 
naggi coinvolti — seppure 
sulla base delle sole dichia¬ 
razioni di alcuni Imputati — 
vi sarebbe anche II presiden¬ 
te della Democrazia cristia¬ 
na Piccoli, di cui Pazienza 
avrebbe speso il nome. Picco¬ 
li — proprio ieri — ha rila¬ 
sciato un’intervista al quoti¬ 
diano di Montanelli. 

Il presidente de s’è dilun¬ 
gato sulla natura del suoi 
rapporti con Volani: «Con lui 
non ho mal avuto rapporti 
né economici né di consuetu¬ 
dine», ha detto. «Lo conosco 
quale Imprenditore della 
mia provincia ed aderente 
alla DC». Subito dopo Piccoli 
aggiunge: «Non sono mal in¬ 
tervenuto a favore della Vo¬ 
lani, anche se non sarebbe 
uno scandalo-. Quest’azien¬ 
da era e mi auguro continui 
ad essere accreditata nel 
Trentino perché dà lavoro a 
molta gente». Insomma, U 
presidente de nega l’amici¬ 
zia, ma difende questo «sfor¬ 
tunato» imprenditore- Picco¬ 
li, interrogato su Glardlli, 
arriva poi anche a utilizzare 

— a sua difesa — una dichia¬ 
razione dello stesso Pazien¬ 
za. 

Nel frattempo, 1 difensori 
di Volani, D’Ovldio e Gatti, 
nonché I legali di Prost, Ma- 
razzita e Latagliata, hanno 
chiesto il proscioglimento 
del loro assistiti per man¬ 
canza d’indizi. E — In suber¬ 
dine — la libertà provvisoria 
In previsione delle ferie esti¬ 
ve. Il giudice deciderà In set¬ 
timana. 


Raimondo Bultrini 
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VITA ITALIANA 


Una nuova documentazione riservata 

^Inquirente 
il dossier bis 
del giudice 
Carlo Palermo 

Presto i commissari esamineranno il fa¬ 
scicolo - Si fa il nome di De Miehelis? 


Il pentapartito strappa un rinvio di 2 mesi 

Riforma della scuola, 
nuovo rinvio: «Cosa sarà 
questa fretta del PCI?» 

li Senato ne discuterà in aula tra 60 giorni - Critici PLI e comunisti 
li PSI: «Be’, abbiamo già aspettato tanto, aspetteremo ancora» 


ROMA — Solo la prossima 
settimana 1 commissari del¬ 
l'Inquirente potranno esa¬ 
minare 11 misterioso «dos- 
sler-bls» Inviato alla Com¬ 
missione nel giorni scorsi dal 
giudice Istruttore di Trento, 
Carlo Palermo. La nuova do¬ 
cumentazione ha compiuto 
un viaggio più spedito ri¬ 
spetto al fascicoli che prece¬ 
dentemente avevano solle¬ 
vato Il «caso» del presunti fi¬ 
nanziamenti Illeciti perve¬ 
nuti al PSI attraverso opera¬ 
zioni di «brokeragglo» di 
aziende collegate per affari e 
finanziamenti a Paesi del 
Terzo Mondo: pervenuta alla 
Presidenza della Camera, è 
stata infatti già trasmessa 
giovedì mattina al presiden¬ 
te dell’Inquirente, 11 social¬ 
democratico Alessandro 
Reggiani, 11 quale, a sua vol¬ 
ta, dovrebbe consegnarla al 


MILANO — Alcuni anni fa, 
l'Italia si divise sul problema 
della caccia: chi era a favore, 
chi decisamente contro. Il 
tempo ha fatto giustizia su 
alcune posizioni troppo dra¬ 
stiche, anche se c’è ancora 
qualcuno che‘rifiuta di en¬ 
trare In un ristorante soltan¬ 
to perché è rimasta una vec¬ 
chia insegna con la scritta 
«Osteria del cacciatori». Oggi 
il problema non è più: si o no 
alla caccia, ma «quale» cac¬ 
cia, come è possibile conci¬ 
liare l’attività venatoria con 
la tutela dell’ambiente, la 
salvaguardia del patrimonio 
faunistico, e anche gli inte¬ 
ressi degli agricoltori che 
spesso vengono in contrasto 
con quelli del cacciatori. 

L'intesa di massima che è 
stata raggiunta ieri, dopo 
anni di attesa, fra le associa¬ 
zioni venatorie che fanno ca¬ 
po all’UNAVI, 1 rappresen¬ 
tanti delle Regioni e 1 rap¬ 
presentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni agricole (Confa- 
grlcoltura, Confcoltivatori e 
Coldlrettl) tende appunto a 
dar vita ad una organica po¬ 
litica di tutela dell’ambiente, 
di salvaguardia delle produ¬ 
zioni agricole, di valorizza- 


relatore, già designato, il se¬ 
natore de Ignazio Marcello 
Gallo e metterla a disposi¬ 
zione — in visione — di de¬ 
putati e senatori che fanno 
parte del cosiddetto «Tribu¬ 
nale del ministri». L’Inqui¬ 
rente, tuttavia secondo le 
previsioni dovrebbe comin¬ 
ciare ad occuparsene solo a 
settembre, dopo le ferie esti¬ 
ve. 

Cosa c’è dentro il nuovo 
dossier? Ovviamente 11 riser¬ 
bo regna sovrano. È tuttavia 
intuibile dall’iter che li nuo¬ 
vo dossier ha avuto, che si 
tratterebbe di una documen¬ 
tazione organicamente lega¬ 
ta al dossier numero uno, 
proveniente dagli atti istrut¬ 
tori delle Inchieste sul traffi¬ 
ci di armi, condotte, tra mille 
polemiche e difficoltà, dal 
magistrato trentino. 

Com’è noto, in quel caso, 
Ipotesi di «reati ministeriali» 


zlone e utilizzazione delle ri¬ 
sorse faunistiche anche a 
scopi venatori. Non che tutti 
1 problemi siano stati com¬ 
pletamente risolti: rimango¬ 
no allora alcuni punti con¬ 
troversi (quello del «fondi 
chiusi»; della possibilità di 
esercitare la caccia, sia pure 
in modo estremamente limi¬ 
tato e controllato, anche nei 
parchi; il rapporto ottimale 
che deve esistere tra caccia¬ 
tori e superfice agricola (un 
cacciatore ogni 10 ettari o 
ogni venti ettari?), ma che 
possono essere risolti entro 
qualche settimana. Ecco co¬ 
munque 1 punti principali 
dell’accordo di massima rag¬ 
giunto tra cacciatori, Regio¬ 
ni e agricoltori. 

PROGRAMMAZIONE RE¬ 
GIONALE — Le Regioni de¬ 
vono coordinare gli inter¬ 
venti a livello interregionale 
o per grandi aree aventi ca¬ 
rattere di omogeneità. Da un 
primo esame si possono indi¬ 
viduare le seguenti grandi 
aree: aree con fauna alpina, 
aree con fauna acquatica, 
aree con fauna appenninica 
caratterizzate da coltivazio¬ 
ni estensive o marginali e 
terreni boschivi; aree delle 



sarebbero state avanzate dal 
giudice Palermo nel con¬ 
fronti del presidente del 
Consiglio in carico. Il magi¬ 
strato ne avrebbe fatto espli¬ 
cita menzione nella lettera di 
«chiarimenti» e di Integrazio¬ 
ni, richiesta dal Presidente 
della Camera prima di tra¬ 
smettere gli atti all'Inqui¬ 
rente. 

A suo tempo, infatti, al 
momento dell'esplosione 
della polemica sulle attività 
del giudice Palermo, Craxi 
intervenne nella qualità di 
presidente del Consiglio, 
usando la carta intestata di 
Palazzo Chigi, per reclamare 
provvedimenti disciplinari 
nel confronti del magistrato. 
La nuova documentazione 
pervenuta alla Commissione 
ricalca la stessa falsariga? 
Anche se negli ambienti par¬ 
lamentari non trapelano 
particolari, si è appreso che 11 


Isole. 

CALENDARI VENATORI 
— Dovranno essere coordi¬ 
nati secondo la suddivisione 
del territorio nazionale in 
grandi aree omogenee. I ca¬ 
lendari dovrebbero avere du¬ 
rata pluriennale, regola¬ 
mentare la caccia per specie, 
con limiti per capo è carniere 
annuale e anche con limiti 
complessivi di durata per 
stagione. 

GESTIONE SOCIALE DEL 
TERRITORIO — Il territorio 
agro-forestale viene così ri¬ 
partito: Il 25% per ambiti 
protetti destinati alla tutela 
e all’Incremento della fauna 
selvatica, nonché alla valo¬ 
rizzazione dell’ambiente; il 



Carlo Palermo 


nuovo fascicolo avrebbe una 
consistenza quantitativa 
molto meno voluminosa del 
precedente, ma che non si 
tratterebbe di una mera «ap¬ 
pendice», quanto piuttosto di 
una documentazione non 
meno esplosiva sul plano dei 
contenuti. 

Si tratterà, cosi, di verifi¬ 
care la fondatezza delle Indi¬ 
screzioni che circolavano se¬ 
condo cui dal nuovo dossier 
sarebbe saltato fuori il nome 
di un altro dirigente sociali¬ 
sta, Il ministro Gianni De 
Mlchells. E si ripeterebbe an¬ 
che quello di Craxi. Ma, In 
questo caso, senza formulare 
nel suol confronti Ipotesi di 
reato ministeriale, perché l 
fatti contestati riguardano 11 
1083, quando Craxi non era 
ancora presidente del Consi¬ 
glio. 

v. va. 


10% per ambienti di Interes¬ 
se privato dove l’attività ve¬ 
natoria andrebbe ad integra¬ 
re il reddito agricolo dei pro¬ 
prietari. La rimanente parte 
del territorio dovrebbe esse¬ 
re destinata alla gestione so¬ 
ciale della caccia o al Ubero 
esercizio. Sarà riconosciuto 
un reddito aggiuntivo alle 
aziende agricole anche at¬ 
traverso incentivi per l’in¬ 
cremento della fauna selva¬ 
tica, per un uso adeguato del 
territorio, per ia tutela dei 
nidi, dei nuovi nati e del ri¬ 
produttori di selvaggina. 

REGOLAMENTAZIONE 
DELLE PRESENZE VENA¬ 
TORIE — È questo uno dei 


ROMA — Da 12 anni all'esa¬ 
me del Parlamento, la rifor¬ 
ma della scuola media supc¬ 
riore ha subito l’altra sera In 
Senato un nuovo rinvio. Non 
essendo riuscita, la Commis¬ 
sione Istruzione, a varare un 
testo entro i termini che le 
erano stati concessi dall’as¬ 
semblea (durante questa le¬ 
gislatura, del 37 urtlcoll della 
legge, solo 5 sono stati ap¬ 
provati), il PCI aveva chiesto 
che il provvedimento fosso 
discusso direttamente In au¬ 
la. Ma il pentapartito, con un 
voto, è riuscito a «frappare 
una proroga di altri due me¬ 
si, nella spcrnnza cito In que¬ 
sti 00 giorni, In Commissio¬ 
ne, si compia il miracolo. 

L'Iniziativa comunista 
aveva lo scojkj di mettere la 
maggioranza di fronte alle 
proprie responsabilità, co- 
stringcdola u diro pubblica¬ 
mente se questa riforma la 
vuole oppure no: n questo 


punti più controversi. Si 
tratterà di stabilire nel modo 
migliore il giusto rapporto 
tra il numero del cacciatori e 
le aree aperte all'esercizio 
venatorio. La tendenza, co¬ 
munque, è quella di un più 
stretto legame del cacciatore 
col territorio. 

LICENZA REGIONALE DI 
CACCIA — Per praticare la 
caccia, occorrerà essere in 
possesso del libretto di porto 
fucile, della licenza-tesseri¬ 
no regionale e del tesserino 
aggiuntivo rilasciato dagli 
organi di gestione sociale. 

AZIENDE FAUNISTI CO- 
VENATORIE E AGRO-VE¬ 
NATORIE — Data l'attuale 
densità dei cacciatori viene 
valutato positivamente Io 
sviluppo di iniziative tese al¬ 
l’istituzione di aziende agro- 
venatorie in zone agricole 
svantaggiate, atte a produr¬ 
re un reddito per i coltivatori 
e un eventuale sviluppo delle 
attività collaterali agro-turi¬ 
stiche, Ivi compreso l’alleva¬ 
mento della selvaggina. In 
questa nuova disciplina po¬ 
trebbero rientrare le aziende 
faunistiche-venatorie, che 
non risultino avere le carat- 


punto, ha spiegato il senato¬ 
re Giuseppe Chiarente, il 
problema è solo politico c 
consiste «nell’Incapacità o 
nella non volontà di cui dà 
prova questa maggioranza 
rispetto ull'oblcttivo di por¬ 
tare u termine ia discussione 
su un progetto di legge elio 
non è qualcosa di nuovo o di 
non conosciuto o un tema 
che devo essere approfondito 
u studiato, ma ò un provvedi¬ 
mento In discussione da ol¬ 
tre un decennio presso l’uno 
o l’altro ramo del Parlamen¬ 
to e Incluso In tutti i pro¬ 
grammi di tulli 1 governi». 

Ebbene, il pentapartito si è 
presentalo uti’uppuntamcn- 
lo con un’unica Idea sul da 
farsi, quclln di chiedere l’en¬ 
nesimo rinvio. Ma clic que¬ 
sto rinvio possa servire, no 
dubitano anche liberali e re¬ 
pubblicani. «Pur non condi¬ 
videndola, comprendo l'ini¬ 
ziativa del PCI: fa una certa 


teristiche ambientali richie¬ 
ste dalla legge. 

VIGILANZA VENATORIA 
— Viene riconosciuta l’esi¬ 
genza di parificare la posi¬ 
zione giuridica del personale 
volontario a quella del perso¬ 
nale fisso. Pertanto tutti gli 
agenti venatori dovrebbero 
esercitare funzioni di polizia 
giudiziaria. La tendenza che 
si afferma, così come chiede¬ 
va anche il mondo naturali¬ 
sta, è quella di un nuovo rap¬ 
porto fra cacciatori e territo¬ 
rio e della gestione sociale 
tra cacciatori e agricoltori, 
del territorio medesimo. 

Avremo così 6 milioni di 
ettari (il 25% del territorio 
agro-forestale) in cui la cac¬ 
cia sarà vietate; due milioni 
e mezzo di ettari (il 10% del 
territorio) dove la caccia co¬ 
stituirà un reddito aggiunti¬ 
vo alle aziende agricole mar¬ 
ginali; mentre nella restante 
parte del paese la caccia po¬ 
trà essere esercitata nel mas¬ 
simo rispetto dell’ambiente e 
del patrimonio faunistico 
che dell’ambiente è uno degli 
elementi fondamentali. 

Bruno Enriotti 


Impressione anche a me il 
fatto che slamo riusciti ad 
approvare, In 24 sedute, solo 
5 articoli della legge», ha det¬ 
to con aria sconsolata il pre¬ 
sidente della Commissione 
Istruzione, Il liberale Salva¬ 
tore ValItutU. E il capogrup¬ 
po del suo partito, Giovanni 
Malagodl: «Dubitiamo molto 
che il testo della legge possa 
emergere dalla Commissio¬ 
ne». «La proroga — ha ag¬ 
giunto il repubblicano Gio¬ 
vanni Ferrara — non è una 
garanzia che la Commissio¬ 
ne riesca a concludere 1 suol 
lavori In tempi relativamen¬ 
te brevi». Ma Ferrara si è 
spinto ancora più in là, criti¬ 
cando apertamente governo 
e maggioranza, a cui addebi¬ 
ta la responsabilità di un ri¬ 
tardo che si può ormai defi¬ 
nire colossale. «La condizio¬ 
ne pregiudiziale perchè que¬ 
sta riforma si faccia — ha 
detto senza mezzi termini — 
è che governo e maggioranza 
si assumano fino in rondo la 
responsabilità di concludere 
l’esame di questa legge». Solo 
il democristiano Pietro 
Scoppola e il ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcuccl si sono mostrati ot¬ 
timisti: «Due mesi possono 
bastare». 

Quanto al socialisti, la 
grinta «decisionistica» di cui 
hanno fatto largo sfoggio 
durante la vicenda del decre¬ 
to anti-scala mobile sembra 
ormai solo un lontanissimo 
ricordo: «Questa legge — ha 
detto Luigi Panigazzi, rivol¬ 
gendosi ai banchi comunisti 
— ha subito diversi rinvìi. È 
rimasta, nella scorsa legisla¬ 
tura, un anno e un mese al 
Senato e due anni e due alla 
Camera. Non capisco oggi la 
fregola di voler risolvere il 
problema...». 

«La mia convinzione — ha 
commentato il comunista 
Chiarente — è che il ritardo 
nasca soprattutto da due fat¬ 
ti: dalla sottovalutazione, 
che emerge dal complesso 
delle scelte di questo governo 
e di questa maggioranza, del 
rilievo e del valore politico 
che hanno le questioni dell’I¬ 
struzione, della formazione e 
della cultura nel quadro di 
un progetto complessivo di 
sviluppo del paese; e dalla 
confusione e dal dissenso 
che c’è nel pentapartito in¬ 
torno agli obiettivi della ri¬ 
forma». 

Comunque, nonostante il 
nuovo rinvio, l’iniziativa del 
PCI ha indubbiamente otte¬ 
nuto il risultato di imporre 
nuovamente all’attenzione 
del Parlamento e dell’opinio¬ 
ne pubblica un tema che ri¬ 
schiava di finire nel dimenti¬ 
catolo. li resto dipenderà an¬ 
che dall’ampiezza della mo¬ 
bilitazione nel mondo della 
scuola. 

Giovanni Fasanella 


Ad ottobre il referendum a Trento 

Come la caccia? Tra le parti è vicino l’accordo 

Intesa di massima tra Unavi, Regioni, Confagricoltura, Confcoltivatori e Coldiretti - Il Consiglio di Stato legittima ia consul¬ 
tazione nella provincia di Trento - Le diverse prese di posizione e le polemiche sulla «impallinazione» dei piccoli uccelli 

Si farà tra il 15 ottobre ed il 30 novembre il referendum sulla 
caccia in provincia di 'Dento; lo ha deciso il Consiglio di Stato 
respingendo la richiesta di sospensione della delibera del Consi¬ 
glio provinciale avanzata dalla Federeaccia. 11 referendum era 
stato promosso nei *79 dall’Ente nazionale protezione animali di 
Trento con la raccolta di 7860 firme contro una legge provincia¬ 
le che, unica in Italia, ammette ancora l'impallinamento di 
piccoli uccelli. Secondo i promotori, inoltre, questa legge confe¬ 
risce poteri enormi e anticostituzionali alla Federcaccia dalla 
quale in lYentlno dipendono le guardie venatorie. La Corte 
Costituzionale invece ha annullato i decreti del ministro per 
l’Agricoltura che istituivano le riserve naturali di popolamento 
animale «Laguna di ponente di Orbctello», «Foresta di Tare isio» 
e «Bosco World Fund di Vanzago». 


Illegittima l’automatica iscrizione 
degli israeliti alle comunità 

ROMA — Il signor Nahum Meir oppostosi tempo fa aU’ingiunzio- 
ne di restare iscritto alta comunità israelitica di Roma e di versarle 
un tributo di 150 mila lire, ha avuto partita vinta: una sentenza 
della Corte Costituzionale di imminente pubblicazione dichiarerà 
illegittima l’automatica iscrizione del figlio di madre ebrea alla 
comunità israelitica della città di residenza, finora prevista dal- 
l’art. 4 del regio decreto 30 ottobre 1930 nr. 1731 sulla disciplina 
dell’attività delle comunità israelitiche In Italia. Dalla incostitu¬ 
zionalità dell’obbligatoria iscrizione alle comunità israelitiche di¬ 
scende ovviamente l’abolizione dell’obbligo di versare alla comu¬ 
nità di appartenenza periodici contributi. 

Scandalo petroli: arrestato 
Fedito, ex funzionario UTIF 

NEW YORK — Enrico Ferlito, ex funzionario delPUTIF (Ufficio 
Tecnico Imposte di Fabbricazione) di Torino, implicato nello 
scandalo dei petroli in Italia, è stato arrestato dall’FBI a New 
York. 

Approvato dal Senato il decreto che 
proroga le convenzioni delle USL 

ROMA — L’assemblea del Senato ha approvato il decreto leggo 
contenente misure urgenti in materia sanitaria. Con questo prov¬ 
vedimento — che passa ora all’esame della Camera — sono stati 
prorogati al 31 dicembre 198-1 pii incarichi e i rapporti convenzio¬ 
nali e le collaborazioni straordinari instaurati dalle USL, proroga 
che è stata estesa al personale dei policlinici universitari. 11 decre¬ 
to estende anche i limiti dell’esenzione dallobbligo dei pagamenti 
dei ticket, delega il ministro della Sanità ad emanare un decreto 
che individui altre esenzioni dal pagamento delle quote di parteci¬ 
pazione olla spesa per l’assistenza farmaceutica, blocca tempora¬ 
neamente l’aumento dei prezzi dei medicinali. 

Il 9 e 10 novembre conferenza 
nazionale del PCI sul turismo 

ROMA — Per il 9-10 novembre prossimi il PCI ha convocato a 
Firenze la Conferenza nazionale sul Turismo. Vuol essere, questo, 
un momento di riflessione e di incontro fra forze politiche ( istitu¬ 
zionali, sociali ed imprenditoriali su un tema che sempre piu appa¬ 
re di grande importanza per lo sviluppo economico e sociale del 
nostro Paese. 


Una lettera di Taradash 
sull’intervista a Minucci 

Dal signor Marco Taradash abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 
L’on Mmucci smentisce, 20 giorni dopo la pubblicazione su «Prima 
Comunicazione» e quando ormai il nuovo numero è in tipografia — 
impedendo perciò la replica —- un giudizio da lui espresso sul 
nuovo direttore del Corriere della Sera. Anzi afferma addirittura 
di aver risposto col silenzio ad una domanda in proposito. Confer¬ 
mo, invece, di aver trascritto integralmente e letteralmente quan¬ 
to Minucci mi ha dichiarato, pur dopo essersi lamentato di una 
presunta ostilità di «Prima» nei suoi confronti, dovuta agli articoli 
riguardanti i rapporti tra PCI e Banco Ambrosiano sui fidi per 
molti miliardi concessi a Paese Sera. Ho raccolto la dichiarazione 
di Minucci a Montecitorio la mattina del 7 giugno. 


Il compagno Adalberto Minucci — da parte sua — conferma la 
precedente smentita. Egli afferma tra l’altro che alcuni deputati, 
che si trovavano in sua compagnia quando è stato avvicinato dai 
signor Taradash, sono in grado di testimoniare il suo rifiuto a 
rilasciare dichiarazioni a «Prima Comunicazione». 

Centinaia di autotreni bloccati 
al Brennero per il divieto 

BOLZANO — Alcune centinaia di autotreni, in massima parte 
stranieri, sono bloccati lungo le direttrici del Brennero in Alto 
Adige. È il primo effetto del severo provvedimento che dalle 14 di 
oggi e sino alla mezzanotte di domenica ha disposto il divieto di 
transito ai mezzi di trasporto siano essi autocarri che autotreni. 
Parecchi mezzi pesanti sono parcheggiati nelle aree di Bolzano e a 
Chiusa, altri sono dirottati sulla statale del Brennero e parcheg¬ 
giati ai bordi della via, altri nei piazzali di servizio delTautostrada. 
Naturalmente il provvedimento è stato duramente criticato dagli 
autisti soprattutto quelli stranieri i quali, come asseriscono, non 
ne erano al corrente. 


Il partito 


/ 

» 

L'assemblea dei senatori comunisti Ò convocata per martedì 
31 luglio alle ore 9. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alia seduta di martedì 31 luglio. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 31 luglio dopo le comunicazioni del governo. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 31 luglio (ora 
15.30) e alle sedute successive. 


Bradisismo e decadenza del Servizio Geologico: due problemi della difesa del territorio 

Pozzuoli, scienziati d’accordo 
Il centro storico è pericoloso 

Il vulcanologo Giuseppe Luongo: «L’area “sospetta” per un’eruzione è quella ai bordi 
della città antica, ma il vero pericolo per l’incolumità viene dalle case fatiscenti» 



Migliaia di scosse hanno reso il centro storico di Pozzuoli pericoloso: nella foto un momento 
dell'evacuazione nell'ottobre scorso 

Trenta addetti in Italia 
contro i 2300 in Francia 


ROMA — Scienziati in allar¬ 
me per Pozzuoli. E giusta¬ 
mente. Non solo perchè un’e¬ 
ruzione potrebbe avvenire, 
ma anche perché è assoluta- 
mente necessaria un’inversio¬ 
ne di tendenza nel considera¬ 
re la «situazione Pozzuoli». 

«Noi abbiamo esaminato e 
discusso — ci dice Giuseppe 
Luongo, appena rientrato da 
Erice dove si è svolto un con¬ 
vegno internazionale promos¬ 
so dall’Istituto nazionale di 
Geofisica — tutti i segnali 
premonitori che vengono da 
Pozzuoli. E stata, ovviamen¬ 
te, una discussione scìentifi- 
, co. E abbiamo concordato che 
siamo di fronte ai sintomi 
premonitori classici cui pud 
seguire un'eruzione. Ma non 
è matematicamente provato 
e, quindi, potrebbe anche non 
avvenire. E questo perché il 
prolungamento del fenomeno 
può avere l'effetto positivo di 
far scaricare l’enorme massa 
di energia che c’é sotto Poz¬ 
zuoli ». 

Ma quant'è questa ener¬ 
gia? Ne è rimasta abbastanza 
per un’eruzione? 

«Nel 1538 se ne liberò tan¬ 
ta — dice Luongo — da far 
nascere il Monte Nuovo. E 
Penergia liberata fino ad ora 
è solo il 20-30 per cento di 


quella che produsse il feno¬ 
meno del 1538. Se oggi — lo 
ripeto — l'energia del magma 
dovesse raggiungere la stessa 
potenza, si avrebbe l'eruzio¬ 
ne ». 

Gli scienziati non amano 
questo genere di domande, 
ma la poniamo lo stesso: dove 
potrebbe avvenire l’eruzione? 
Luongo, accetta e risponde: 
« L’area più sospetta è tut- 
t'intorrìo ai bordi dell’antica 
città, per un raggio di due 
chilometri prendendo come 
perno il Rione Terra e via 
Napoli. Ma naturalmente, 
non c'è nessun segnale signi¬ 
ficativo di un peggioramento 
tale per poter dire, con cer¬ 
tezza, che ciò avverrà ». 

Ciò che preoccupa gli scien¬ 
ziati sono le scosse a mare, che 
hanno raggiunto anche il se¬ 
sto grado della Scala Mercalli, 
sia la deformazione orizzonta¬ 
le della solfatara, che si è al¬ 
lungata di ben venti centri- 
metri. •Nel catino — ci dice 
ancora Luongo — c’è acqua a 
un metro dì profondità■ e in 
ebollizione, ma r.on affiora, 
non galleggia ». 

Che fare? *Stiamo poten¬ 
ziando, in accordo con la Pro¬ 
tezione civile — aggiunge 
Luongo — le stazioni sismi¬ 
che, sistemandone cinque, di 


maggiore potenza, che ci per¬ 
metteranno di elaborare i da¬ 
ti in meno tempo e avere cosi 
informazioni più rapide. 
Queste stazioni non riguar¬ 
dano solo Pozzuoli, ma tutta 
la zona Flegrea. Quello che ci 
sta più a cuore, il nostro 
obiettivo primario — ci dice 
ancora Luongo — è la salvez¬ 
za delle vite umane. Ecco 
perché, lo ripetiamo e lo dire¬ 
mo sempre, non si può vivere 
in abitazioni inadeguate e il 
centro storico — o città anti¬ 
ca come la si voglia chiamare 
— non è abitabile. Le case so¬ 
no fatiscenti, si sgretolano, si 
sbriciolano, anche se la terra 
non dovesse tremare più. Noi 
possiamo aumentare la sor¬ 
veglianza e le osservazioni, 
ma tutto è inutile se, poi, i 
cittadini tornano in queste 
case. È successo il primo lu¬ 
glio quando sono crollati due 
edifici nei quali, fino a poche 
ore prima, c’erano delle fami¬ 
glie. Bisogna avere il coraggio 
di abbattere ciò che c'è da ab¬ 
battere. Altrimenti le stazio¬ 
ni sismiche non servono a 
nulla-, 

E il Vesuvio? «Per fortuna 
è tranquillo, dorme. Comun¬ 
que lo teniamo sotto controllo 
perché lì, se si mette in movi¬ 
mento, provocherebbe, e lo si 


capisce facilmente, danni 
enormi. Infatti i - tempi » sa¬ 
rebbero molto più brevi che 
per Pozzuoli e inoltre intorno 
al Vesuvio vìvono 700 mila 
persone. Comuqnue, sia chia¬ 
ro che tra le due aree — Poz¬ 
zuoli e Vesuvio — non c’è al¬ 
cun legame. Il Vesuvio, quin¬ 
di, per il momento lo teniamo 
sotto controllo, ma speriamo 
che continui a dormire ». 

Pozzuoli non è sola però a 
dare preoccupazioni. Feno¬ 
meni analogi a quelli dei 
Campi Flegrei si stanno ve¬ 
rificando in altre zone del 
mondo: alla Caldra di Long 
Valley, in California e in quel¬ 
la del vulcano di Rabaul nella 
Nuova Guinea: in ambedue 
esiste, nel sottosuolo, una 
massa magnetica in risalita. 
Tornando a casa nostra c’è so¬ 
lo da augurarsi che l’energia, 
che sta facendo vivere giorni 
neri ai puteolani, faccia mar¬ 
cia indietro, si disperda e il 
bradisismo si acquieti, come è 
successo nel 1970, quando fu 
sgomberato il Rione Terra. 
Ma un fatto è certo — e su 
questo sono concordi tutti gli 
scienziati — nelle case di bi¬ 
scotto del centro non si potrà, 
comunque, tornare a vivere. 

Mirella Acconciamessa 


ROMA — Il governo per boc¬ 
ca del ministro Altissimo, e 
la maggioranza sono stati 
costretti ad assumere l’im¬ 
pegno di presentare, entro 
sei mesi, un disegno di legge 
di riforma del Servizio geolo¬ 
gico nazionale, che potenzia¬ 
to nelle strutture, nel perso¬ 
nale e nelle risorse, lo adegui 
all'esigenza di estenderne 1 
compiti e le funzioni sulla 
.base dell'efficienza, della 
piena autorevolezza e della 


autonomia di iniziativa e di 
organizzazione, quale Servi¬ 
zio Pubblico fondamentale 
per la salvaguardia e l’uUIiz- 
zo ottimale del territorio na¬ 
zionale, quale struttura es¬ 
senziale per la ricerca, la co¬ 
noscenza e l’informazione di 
rupperto al programmi di 
protezione civile e di preven¬ 
zione dalle forme di degrado 
del territorio, e quale organo 
di controllo e di autorizza¬ 
zione in materia geologica. 


Il testo, approvato all’una¬ 
nimità, riprende alla lettera 
un emendamento presenta¬ 
to, a nome dei gruppo comu¬ 
nista, dal senatore Urbani e 
che la maggioranza non ha 
voluto accettare con la scusa 
di non ritardare l'approva¬ 
zione di una leggina presen¬ 
tata dal governo, peraltro di 
dubbia utilità. 

Questo è II risultato di due 
giorni di dibattito in com¬ 
missione Industria al Sena¬ 


to, dove i senatori comunisti 
hanno fatto riesplodere lo 
«scandalo del Servizio geolo¬ 
gico nazionale». 

L’occasione del dibattito è 
stato 11 disegno di legge che 
impone a tutti coloro che do¬ 
vranno operare oltre i 30 me¬ 
tri nel sottosuolo, di darne 
comunicazione al Servizio 
geologico nazionale, oggi in¬ 
quadrato nel ministero del¬ 
l’Industria, attraverso «una 
relazione dettagliata, corre¬ 
data di documentazione geo¬ 
logica e geofisica». 

La norma sarebbe giusta 
se il Servizio geologico fosse 
in grado non solo di ricevere 
dati, ma anche di costituirne 
una vera e propria «banca», 
efficiente e al servizio di tutti 
gli utenti. Solo In questo caso 
i costi aggiuntivi, a carico di 
quanti operano nel sottosuo¬ 
lo, e che sovente sono arti¬ 
giani e piccoli contadini, sa¬ 
rebbero giustificati. Ma le 
cose non stanno davvero co- 
sì. 

È risultato ancora una 
volta — su denuncia del PCI 
— quello che del resto già si 
sapeva: cioè, che un servizio 
geologico in Italia pratica¬ 
mente non esiste, come ha 
dovuto ammettere esplicita¬ 
mente anche Altissimo. Ba¬ 
sti pensare che cl sono In tut¬ 
to 30 geologi e 50 operatori, 
che lavorano in condizioni di 
Incredibile precarietà. Solo a 
costo di sacrifici e di impe¬ 
gno personali, essi cercano 
di tenere in piedi, grazie alle 
loro capacità scientifiche, un 
minimo di attività e si sfor¬ 
zano di mantenere viva una 
tradizione che è stata impor¬ 
tante. 

Ma di fronte ai compiti 
enormi che in tutte le società 
moderne ha la geologia ap¬ 
plicata (si pensi solo che In 


Francia 11 Servizio geologico 
conta 2.300 geologi e 3.500 al¬ 
tri operatori) è evidente — 
come ha rilevato Urbani — 
che cl troviamo In presenza 
di gravissime responsabilità 
da parte di chi lia governato 
fino ad oggi, che non posso¬ 
no essere più nascoste, spe¬ 
cie se si guarda agli enormi 
costi pagati dal paese per 
questa Ininterrotta inadem¬ 
pienza. Costi che appaiono 
clamorosamente in occasio¬ 
ne di terremoti, frane, cala¬ 
mità naturali e che più In ge¬ 
nerale Interessano la corret¬ 
ta gestione permanente del 
territorio e delle risorse na¬ 
turali. 

Tutti hanno dovuto am¬ 
mettere l'oggettlvità di que¬ 
sta denuncia — dal relatore 
Pacinl al sottosegretario Sa- 
nese — specie di fronte al 
fatto sconcertante che, al¬ 
meno dal terremoto del Friu¬ 
li in poi, ci sono state in più 
occasioni denunce, proteste, 
polemiche pubbliche, anche 
più ampie di quelle odierne, e 
impegni precisi e reiterati da 
parte dei diversi ministri, 
senza che si sia fatto assolu¬ 
tamente nulla. Tanto che In 
questi giorni — come ha de¬ 
nunciato «l’Unità» — gli ope¬ 
ratori del servizio geologico 
nazionale sono in agitazione 
addirittura per le precarie 
condizioni di stabilità della 
sede stessa del Servizio. 

Il gruppo comunista por¬ 
terà in aula la questione, sul¬ 
la base di una relazione spe¬ 
cifica come ha annunciato 11 
sen. Petrara in sede di di¬ 
chiarazione di voto; mentre 
per mercoledì prossimo è 
stata convocata una confe¬ 
renza stampa sull'argomen¬ 
to. Verrà, Inoltre accelerata 
la elaborazione di un dise¬ 
gno di legge di riforma del 
servizio geologico nazionale. 
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l’Unità - DAL MONDO 


PARLAMENTO EUROPEO 


Nubi sull’Asia del Sud-Est 

alla Gran Bretagna Mosca attacca, Pechino più dura, i’ASEAN chiude 


ESTREMO ORIENTE 


Sembrano ridursi gli spazi di dialogo dei mesi scorsi 


Approvato dal vertice di Fontainebleau, ora il pagamento viene 
rinviato alla definizione della controversia generale sul bilancio 


Sci «vicini» del Vietnam, riuniti a Giakarta, hanno dichiarato che per ora non è possibile alcun negoziato con Hanoi - La «Pravda» accusa 
gli USA di voler aprire un «fronte orientale» - Secondo la Cina le proposte vietnamite sulla Cambogia sono «un vecchio ritornello» 


STRASBURGO — Il Par¬ 
lamento europeo ha boc¬ 
ciato 1 rimborsi alla Gran 
Bretagna per il 1983. Con 11 
voto contrarlo del deputati 
Inglesi (conservatori e la¬ 
buristi), l’assemblea, Ieri, 
nell’ultima giornata della 
sua prima sessione, ha ap¬ 
provato una risoluzione In 
cui si afferma che la que¬ 
stione del rimborsi a Lon¬ 
dra deve essere affrontata 
contestualmente alla di¬ 
scussione sulle coperture 
degli esercizi finanziari 
dell’84 (bilancio suppleti¬ 
vo) e dell’85. Dell’argomen¬ 
to, com’è noto, si occuperà 
11 Consiglio del ministri al¬ 
l’Inizio di settembre. 

La decisione assunta dal 
Parlamento appare come 


una sconfessione del com¬ 
promesso raggiunto tra la 
signora Thatcher e gli altri 
capi di Stato e di governo al 
vertice europeo di Fontal- 
nebleau. Compromesso 
che aveva raccolto molte 
critiche e che nel fatti non 
era mal stato tradotto in 
pratica a causa del contra¬ 
sti che la rigidità di Londra 
(e anche l’atteggiamento 
ambiguo assunto da altri 
governi) aveva riacceso nel 
consigli del ministri dell’a¬ 
gricoltura, del bilancio e 
degli esteri, che si sono te¬ 
nuti nei giorni scorsi. 

L Assemblea, inoltre, ha 
approvato a larghissima 
maggioranza un’altra riso¬ 
luzione in cui si ribadisce 
l’opposizione alla politica 


del tagli alle spese struttu¬ 
rali e si sollecita l’aumento 
delle risorse comunitarie 
per far fronte alle spese del 
bilancio ’85. La proposta 
recava le firme di tutti 1 co¬ 
munisti italiani ed era sta¬ 
ta discussa ed emendata 
unitariamente. 

Infine 11 Parlamento ha 
respinto una proposta 
avanzata dal democristiani 
del PPE (primo firmatario 
Formigoni) volta a «dedi¬ 
care» una sedia vuota nel¬ 
l’aula al dissidente sovieti¬ 
co Sakharov. Più seria¬ 
mente, é stato deciso di in¬ 
tervenire presso 11 governo 
di Mosca per avere notizie e 
assicurazioni sullo stato di 
salute dello scienziato. 

Paolo Soldini 


PECHINO — Volge al termi¬ 
ne la visita del ministro degli 
Esteri thailandese Siddhi 
Savetslla a Pechino. Tra gli 
argomenti affrontati con il 
collega cinese Wu Xueqlan 
la questione cambogiana. 
Siddhi ha ricordato le propo¬ 
ste del suo paese e degli altri 
Stati membri dell’ASEAN, 
biasimando Hanoi per averle 
finora «Ignorate o respinte». 
Wu è stato ancora più duro, 
accusando 11 Vietnam di ave¬ 
re adottato verso l’ASEAN 
una politica di «minacce e 
promesse» e di avere conti¬ 
nuato a «ribadire il vecchio 
ritornello di un ‘‘dialogo da 
gruppo", che implicherebbe 
un riconoscimento incondi¬ 
zionato dell’attuale governo 
di Phnom Penh». 

Sulle relazioni clno-thal- 


landesi, 1 due ministri hanno 
detto che sono conformi al 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica e basati su di un comu¬ 
ne intento di favorire la pa¬ 
ce, la stabilità, la sicurezza 
nel continente e nel mondo 
intero. 

L’idillio tra Bangkok e Pe¬ 
chino dura da alcuni anni. 
La Cina ha praticamente 
cessato di finanziare e rifor¬ 
nire il Partito Comunista in 
Thailandia; questa per parte 
sua sta smantellando 1 resi¬ 
dui di un’organizzazione di 
ex-combattenti del Kuo- 
mlng Tang, che in accordo 
con Taiwan hanno svolto per 
anni azioni di spionaggio e di 
sabotaggio al danni della Ci¬ 
na. Terreno comune d'incon¬ 
tro tra 1 paesi la necessità di 
arginare li pericolo vietna¬ 
mita. 
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MOSCA — Secondo l’URSS 
gli Stati Uniti stanno ten¬ 
tando di costituire nel Sud- 
Est asiatico «una nuova 
struttura politico-militare», 
equivalente locale della NA¬ 
TO. Ciò allo scopo di aprire 
in quella regione «un fronte 
orientale di lotta» anche nu¬ 
cleare contro l’Unione So¬ 
vietica. L’accusa è contenu¬ 
ta in un lungo commento 
della «Pravda» al recente 
viaggio in estremo oriente 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano George Shultz, viag¬ 
gio che ha avuto un epilogo 
non positivo per gli USA. Il 
neopremier laburista di 
Nuova Zelanda, David Lan- 
ge, si è Impegnato a negare 
l’accesso nel propri porti alle 


navi nucleari statunitensi. 
Avendo Rcagan dichiarato 
che Lange non manterrà 
quegli impegni, questi ha re¬ 
plicato ieri duramente: «Il 
presidente degli USA può di¬ 
re quello che gli pare. Io so 
quello che accadrà». 

Tornando alla «Pravda», 
le intenzioni del Pentagono 
sarebbero di trasformare 
l’Asia orientale, l’Oceano 
Pacifico e l’Oceano Indiano 
in «zone in cui installare ar¬ 
mi nucleari, come l’Europa 
Occidentale e l’Oceano 
Atlantico». Un «ruolo crucia¬ 
le» in questa operazione toc¬ 
cherebbe al Giappone che 
opera «per la creazione di un 
triangolo Washington-To- 
kyo-Seul». 


LONDRA — Dure reazioni 
sia da parte del governo che 
dell’opposizione laburista al¬ 
la decisione del Parlamento 
europeo di bloccare il rim¬ 
borso di oltre mille miliardi 
di lire alla Gran Bretagna 
che era stato concordato al 
vertice di Fontainebleau. 

Un portavoce del Forelgn 
Office ha dichiarato Ieri, su¬ 
bito dopo il voto dell’assem¬ 
blea di Strasburgo, che «non 
c’è giustificazione per questo 
tentativo da parte del Parla¬ 
mento di Imporre nuove 
condizioni al pagamento del 


De Pasquale 
e Spinelli 
presidenti di 
commissioni 


GOLFO PERSICO 


L’Iran vanta 
abbattimento 
di un «Super 
etendard» 


TEHERAN — Uno del mo¬ 
dernissimi «Super-etendard» 
che la Francia ha consegna¬ 
to all’Irak, sarebbe stato ab¬ 
battuto dagli iraniani nello 
spazio aereo vicino al termi¬ 
nale petrolifero di Kharg. Lo 
comunica l’agenzia di stam¬ 
pa «Ima» di Teheran, citando 
un comunicato militare. L’I- 
rak però smentisce. «La ri¬ 
vendicazione è senza fonda¬ 
mento di verità» scrive l’a¬ 
genzia Irachena «Ina». 

Se la notizia corrisponde 
al vero, è la prima volta che 
l’Iran è riuscito ad abbattere 
uno di questi modernissimi 
velivoli, cinque esemplari del 

f uall sono stati dati dalla 
rancia a Bagdad alla fine 
dell’anno scorso. I «Super- 
etendard» sono armati di 
missili «Exocet». 

Secondo la ricostruzione 
delle fonti di Informazione 
persiane a colpire l’aereo Ira¬ 
cheno sarebbero stati due 
caccia. 


rimborso. Il Parlamento è 
solo nell’erlgersl ad ostacolo 
sulla via del pagamento del 
rimborsi, e cl attendiamo 
che 11 pagamento venga ef¬ 
fettuato». Fonti di Whltehall 
riferiscono che il governo è 
«Irritato» per la decisione di 
Strasburgo, ma che non In¬ 
tende reagire, almeno per 11 
momento. In attesa che, a 
settembre, 11 consiglio del 
ministri chiarisca la situa¬ 
zione. In quella sede, la Gran 
Bretagna dichiarerà con 


chiarezza che ogni ritardo 
nel pagamento del rimborso 
è «Intollerabile» e «Ingiustifi¬ 
cato». 

Il voto del Parlamento eu¬ 
ropeo ha creato Imbarazzo 
anche negli ambienti della 
Commissione CEE di Bru¬ 
xelles, dove si teme che esso 
Inneschi una nuova serie di 
contrasti sul bilancio comu¬ 
nitario. Deciso dal vertice di 
Stoccarda nella primavera 
dell’83 il pagamento sembra¬ 
va non dover presentare più 
alcun ostacolo dopo le deci¬ 
sioni di Fontainebleau. 



STRASBURGO — Il compagno Pancrazio De Pasquale è stato 
eletto ieri dall’assemblea di Strasburgo presidente della Com¬ 
missione regionale dei Parlamento europeo, carica che deteneva 
già nella passata assemblea. Altiero Spinelli, indipendente elet¬ 
to nelle liste del PCI, è stato eletto presidente della Commissione 
istituzionale, quella che dovrà portare avanti il lavoro per la 
riforma delle istituzioni comunitarie, sulla base del progetto di 
nuovo trattato. Infine, la compagna Carla Barbarella è stata 
eletta vicepresidente della Commissione bilancio; Marisa Roda¬ 
no vicepresidente della commissione dei diritti delle donne. 


GORIZIA 


Famiglia 
cecoslovacca 
chiede asilo 
politico 


GORIZIA — Una famiglia ce¬ 
coslovacca composta di quattro 
persone ha passato la frontiera 
tra Jugoslavia e Italia presso 
Gorizia, chiedendo asilo politi¬ 
co. Con loro era un giovane che 
ha detto di essere albanese. I 
cinque sono stati trasferiti al 
campo profughi dì Latina, in 
attesa delle decisioni delle spe¬ 
ciali commissioni paritetiche. 
Vorrebbero andare in Canada. 

I cecoslovacchi sono di Za- 
breh. Sono un uomo di 42 anni, 
la moglie di 38, due figli di 14 e 
12 anni. Erano in vacanza in 
Jugoslavia. Insieme al giovane 
albanese hanno scavalcato la 
rete che delimita il confine 
presso la stazione ferroviaria di 
Gorizia. Una volta raggiunto il 
territorio italiano hanno spie¬ 
gato la loro vicenda ad un fun¬ 
zionario dell’ufficio stranieri 
della questura di Gorizia. Le lo¬ 
ro generalità non sono state re¬ 
se pubbliche. 


Riuniti a Giakarta 1 sei paesi dcll’ASEAN (Associazione 
delle Nazioni del Sud Est Asiatico, cui aderiscono Indonesia, 
Malesia, Thailandia, Singapore, Filippine, e, da gennaio, 11 
Brunel) hanno affermato l’impossibilità, almeno per ora, di 
trattative con 11 Vietnam per risolvere la questione cambo¬ 
giana. L’affermazione è preoccupante, è 11 segno di un ritorno 
al peggio, dopo 1 segnali più ottimistici di tre o quattro mesi 
fa. Il « meeting » di Giakarta verteva principalmente sul rap¬ 
porti economici con 1 paesi Industrializzati (dal Giappone 
agli USA), 1 cui ministri degli Esteri si sono Incontrati con 
quelli del paesi dell’ASEAN. Tuttavia la Cambogia ha finito 
per imporsi sla pure tra le pieghe del colloqui e delle dichiara¬ 
zioni ufficiali, dedicati alle questioni economiche. L’ASEAN, 
nata nel 1967, è infatti finalizzata a coordinare le politiche 
economiche del paesi membri, realizzare progetti e investi¬ 
menti comuni, favorire la progressiva crescita di un mercato 
Integrato. 

I rappresentanti del paesi aseanlcl hanno constatato che la 
situazione è caratterizzala da un più alto grado di collabora¬ 
zione tra le tre componenti della Kampuchea Democratica, 
la coalizione politico-militare cambogiana che si oppone al 
governo, appoggiato militarmente dal Vietnam, di Heng 
Samrin. È questa nuova constatazione che ha spinto l’A¬ 
SEAN su di una linea di assoluta fermezza, senza le conces¬ 
sioni e 1 possibilismi talvolta emersi In passato? O è semplice¬ 
mente una posizione di attesa, prima che maturino nuovi 
eventi politici, diplomatici, militari? Certo a Giakarta l’A¬ 
SEAN si è limitata a ribadire che la presenza dell’esercito di 
Hanoi In Cambogia è una minaccia alla stabilità di tutto 11 
sud-est asiatico; che 11 ritiro delle truppe è premessa indi¬ 
spensabile ad ogni soluzione del problema; che la HCampu- 
chea Democratica* di Khleu Samphan (khmer rossi), di Son 
Sann, e del principe Sihanouk, deve essere Inclusa In even¬ 
tuali colloqui sul futuro del paese. Se a questa freddezza 
diplomatica aggiungiamo la dura realtà del campi di batta- • 


Il e thailandesi in aprile; ammassamenti di truppe sul due 
lati del confine laotiano-thailandese; battaglie addirittura a 
livello di divisioni tra cinesi e vietnamiti nelle scorse settima¬ 
ne) Il quadro che emerge della situazione Indocinese è decisa¬ 
mente più grave e preoccupante. Era infatti appena il marzo 


scorso allorché, conclusa una visita In Thailandia ed Indone¬ 
sia, il ministro degli Esteri vietnamita Nguyen Co Tach di¬ 
chiarava soddisfatto che era finalmente giunto 11 tempo di 
»seri negoziati » per la Cambogia. Gii indonesiani parlavano 
di un «passo fn a vanii». Il Vietnam Infatti aveva rinunciato 
alla richiesta che la questione cambogiana venisse trattata 
nel quadro complessivo di tutta la problematica del sud-est 
asiatico (In parole povere che si parlasse anche della «minac¬ 
cia» cinese verso 11 Vietnam, delle basi USA nelle Filippine, 
etc.). Proponeva una conferenza regionale che facesse della 
Cambogia «ia questione prioritaria ». Avrebbero dovuto par¬ 
teciparvi Vietnam, Laos, ASEAN. Il dilemma circa quale del¬ 
le due Cambogle far partecipare, veniva risolto escludendole 
entrambe, cioè sia 11 governo filovletnamlta sia quello In 
esilio (che è ancora riconosciuto dall’ONU). 

La drasticità con cui ora nel meeting di Giakarta, l’ASEAN 
ha ribadito la propria posizione, secondo cui la Kampuchea 
Democratica non può essere assente da un negoziato sul 
futuro del paese, dimostra che dopo quel «passo In avanth ne 
sono stati compiuti alcuni altri Indietro. È difficile dire se 
l’impasse diplomatico abbia favorito II ritorno alle armi, o se 
sla vero il contrarlo. Certo non è senza significato che nel 
secondo trimestre di quest’anno siano peggiorati 1 rapporti 
tra Cina e URSS. Anzi proprio nel giorni scorsi Pechino ha 
messo In relazione diretta l’annullamento della visita In Cina 
del vice-premier Arvhlpov In maggio con la crisi del sud-est 
asiatico. E possibile sperare che PASEAN tomi presto ad un 
atteggiamento di minore chiusura, favorendo la ripresa del 
dialogo? L’organizzazione si è distinta negli ultimi anni per 
un grande dinamismo. Nel luglio 1981 riuscì a portare ben 
ottanta Stati alla conferenza di New York sulla Cambogia 
(assente il Vietnam). Uniti, 1 cinque paesi chiesero un aiuto 
economico Intemazionale per Vietnam e Cambogia, e chiese¬ 
ro (in contrasto con la Cina) che 1 khmer rossi, dopo II ritiro 
delle forze straniere, venissero disarmati. Fu poi a Kuala 
Lumpur (la capitale della Malesia), per iniziativa di tutti e 
cinque gli Stati, che 1122 giugno 1982 le tre componenti della 


, che 1122giugno 1982le tre componenti della 


USA 


Annunciate 
misure 
di rigore 
economico 


HARARE (Zimbabwe) — Il 
ministro delle Finanze dello 
Zimbabwe, Bernard Chidzero, 
ha dichiarato che il paese vive 
molto al di là dei propri mezzi 
ed ha annunciato «misure dolo¬ 
rose, che hartno lo scopo di far 
rivivere le finanze disastrose 
dello Stato». Chidzero, presen¬ 
tando ieri il bilancio in parla- 
mentOj ha detto che le «piaghe 
finanziarie» dell Zimbabwe so¬ 
no state originare da alcuni an¬ 
ni di siccità, dalla recessione 
che ha colpito la maggior parte 
dei paesi del mondo, dalla ca¬ 
duta della produzione e da «ze¬ 
ro» valuta pregiata. Le «misure 
dolorose» annunciate dal mini¬ 
stro, consistono in una sovra- 
tassa per le società e le persone 
fisiche in un aumento della 
benzina, in una sovratassa del 
venti per cento sul danaro con¬ 
cesso ad ogni indivisuoi per va¬ 
canze fuori dal paese ed in una 
tassa aeroportuali di dieci dol¬ 
lari per persona. 


Lo afferma uno studio dell’ufficio ricerche del Congresso 


Con Reagan la povertà in ainnento 

500 mila americani sono caduti in stato di indigenza a causa dei tagli alle spese sociali - Spaghettata elettorale del presidente 




Cervetti ricevuto da Pertìni 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina al Quirinale 3 
compagno Gianni Cervetti, presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo. 

Socialprogressisti libanesi incontrano PCI 

ROMA — Terek Chebab. vicepresidente del PSPL e Bahige Arbid, commissa¬ 
rio per le questioni sanitarie, sono stati ricevuti ieri a Roma da Claudio Ugas 
e Remo Saiau (sezione esteri PCI). 

Interrogazione parlamentare sul Cile 

ROMA — I deputati Trebbi, Rubbi, Canuflo. Coppa, Giadresco, Masma (co¬ 
munisti e tndipendenti di sinistra) chiedono al governo quali iniziative intende 
porre in atto per sollecitare il rapido ripristino dei diritti dei dingemi democrati¬ 
ci cileni colpiti dalla repressione. Nei ‘giorni scorsi sono stati espulsi altri 
quattro tingenti del Movimento Democratico Popolare, tra cu 3 segretario 
generale Oad Nunez. 

Cambia governo S. Vincent (Centramerica) 

ST. VINCENT — Nel piccolo stato insulare di St Vincent Grenarfine f elezione 
hanno visto la sconfitta del partito laburista efi Milton Cato. primo ministro, 
che appoggiò l'invasione USA della vicina Grenada. Ha vinto 3 Nuovo Partito 
Democratico di James Macheti. Questi fu già alla giuda del governo tra 3 
1972 e ri 1974. 


NEW YORK — Più di mezzo 
milione di americani sono 
caduti in stato di povertà a 
causa dei tagli al programmi 
sociali e assistenziali conte¬ 
nuti nel bilancio generale del 
1981, primo anno della presi¬ 
denza di Ronald Reagan. 
Questo è 11 risultato di uno 
studio dell’ufficio di ricerche 
del Congresso che contrad¬ 
dice quanto il presidente ha 
affermato nella sua ultima 
conferenza stampa televisi¬ 
va, che cioè la sua politica 
non ha danneggiato i poveri. 
In realtà, afferma Io studio, 
«la recessione dei primi anni 
del decennio 80 è stata re¬ 
sponsabile della creazione di 
un milione e seicentomlla 
nuovi poveri. I tagli ai bilan¬ 
cio hanno fatto scendere sot¬ 
to la soglia di povertà 557 mi¬ 
la persone, di cui 325 mila 
bambini». 

Messi insieme, recessione 
e tagli al bilancio hanno fat¬ 


to aumentare la percentuale 
dei poveri tra gli adulti In 
grado di lavorare. Adesso il 
rapporto è di uno a dieci. 
L’impatto è stato ancora più 
forte sui nuclei familiari gui¬ 
dati da donne. 

«Avrebbe potuto andare 
anche peggio — ha commen¬ 
tato il deputato democratico 
Harold Ford che ha commis¬ 
sionato lo studio — se II Con¬ 
gresso in questi anni non 
avesse respinto le richieste 
del presidente di effettuare 
altri tagli all’assistenza pub¬ 
blica». 

Reagan intanto, tallonato 
nei sondaggi dalla coppia 
Mondale-Ferraro, è sceso 
apertamente in campagna 
elettorale, con un giro di due 
giorni prima in Texas, poi in 
Georgia, e infine nel New 
Jersey, fra gli italo-america¬ 
ni cattolici che costituiscono 
la base elettorale di Geraldl- 
ne Ferrara. Accompagnato 


da Frank Sinatra, aiutato da 
un pranzo a base di spaghet¬ 
ti e facendosi forte di qual¬ 
che citazione del Papa, Ro¬ 
nald Reagan ha usato la fe¬ 
sta di Sant’Anna a Hoboken, 
nel New Jersey, per chiedere 
agli italo-americanl, alle 
donne, al cattolici, In sintesi 
all’elettorato sul quale conta 
la candidata alla vice presi¬ 
denza democratica, di «dar¬ 
gli una possibilità». 

Parlando a Hoboken, Rea¬ 
gan ha voluto significare di 
non dare affatto per sconta¬ 
to che la popolare Gerry ab¬ 
bia conquistato tutti 1 voli 
etnici degli italo-americanl. 
«Voglio essere II vostro presi¬ 
dente per altri quattro anni», 
ha detto, dopo aver mangia¬ 
to spaghetti accanto a un ar¬ 
civescovo in abito talare 
scarlatto, di fronte a centi¬ 
naia di parrocchiani. «Non 
ho problemi — ha aggiunto 
— a mettere la mia candida¬ 
tura alia mercè della buona 


gente della chiesa di San¬ 
t’Anna, e a chiedere loro di 
darmi una possibilità». 

Senza mal nominare di¬ 
rettamente la Ferrara, Rea¬ 
gan ha battuto sui tasti più 
tradizionalisti e conservatori 
della sua propaganda, con¬ 
tro l’aborto In particolare, e 
per la preghiera nelle scuole. 
Il presidente non ha avuto 
remore ad usare 1 suol toni 
più demagogici e truculenti: 
«Perché coloro che sostengo¬ 
no di rappresentare il partito 
della comprensione (1 demo¬ 
cratici, cioè), non provano 
alcuna compassione per 1 più 
deboli fra noi, 1 non ancora 
nati?» si è chiesto. E ancora: 
«Siamo per la vita e contro 
l’aborto, slamo per le pre¬ 
ghiere a scuola, siamo per la 
detrazione delle tasse scola¬ 
stiche e, in Centro America, 
siamo più Inclini a credere 
alla testimonianza del Papa 
che alle proteste del comuni¬ 
sti sandinisti». 
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resistenza cambogiana firmarono la costituzione del gover¬ 
no provvisorio, superando l’opposizione del cinesi che fino a 
quel momento avevano premuto sul khmer rossi perché non 
aderissero. 

Se questo dinamismo lascia pensare ad un possibile ritor¬ 
no alla iniziativa diplomatica, va però anche tenuto In conto 
il periodico emergere di divergenze dì vedute tra 1 paesi 
membri dell’ASEAN, che non consente sempre di raggiunge¬ 
re atteggiamenti unitari, c talvolta mina alfa radicele proba¬ 
bilità di successo di Iniziative diplomatiche anche coraggio¬ 
se. Quando, per esemplo, 11 comandante delle forze armate 
indonesiane, generale Bcnny Murdunl nello scorso febbraio 
si recò in visita ad Hanoi su Invito del ministro della Difesa 
vietnamita, Thailandia e Singapore parvero poco convinte e 
assai tiepide. L’Indonesia, appoggiata dalla Malaysia, voleva 
Infatti esprimere II riconoscimento delle preoccupazioni del 
Vietnam per la propria sicurezza Interna. È una posizione 
che affonda Indietro nel tempo, per lo meno sino al 27 marzo 
1980 quando il presidente Suharto e l’allora primo ministro 
malese Hussein Onn emisero la cosiddetta dichiarazione di 
Kuantan (la città malese dove si incontrarono) secondo cui la 
regolazione del conflitto Indocinese passava attraverso un 
Vietnam Ubero sla dall’Influenza sovietica che da quella ci¬ 
nese. 

Giakarta e Kuala Lumpur In realtà non temono solo Ha¬ 
noi, ma anche Pechino. La minoranza etnica di origine cine¬ 
se sfiora In Malesia 11 40% della popolazione; l’Indonesia 
teme fin dal tempi di Sukamo una ribellione Interna soste¬ 
nuta dalla Cina; i legami tra 1 partiti comunisti clandestini 
malese e Indonesiano con Pechino sono allentati, ma non 
recisi. La Thailandia Invece considera come principale mi¬ 
naccia alla sua sicurezza Interna la presenza di truppe viet¬ 
namite al suo confine e Singapore, etnicamente cinese al 
90%, proietta 11 suo antl-comunlsmo principalmente sul 
Vietnam, definito 11 bastione di Mosca nella zona. 

Se dunque In momenti Importanti l’ASEAN ha saputo so¬ 
stenere proposte interessanti, questi ultimi elementi conti¬ 
nuano ad esercitare un peso, e possono ostacolare 11 dialogo. 
Un dialogo che al momento, anche per gli altri motivi già 
esaminati, è fermo. 

Gabriel Bertinetto 

































vaivi ■ 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
28 LUGLIO 1984 


La lira perde colpi in Europa Bloccato dal governo 

ISCO: scogli in vista per la ripresa mondiale molto ritardo^ 


Il governo tedesco sarebbe pronto a misure fiscali per sostenere il marco - Scende l’inflazione in Francia - Ribassi del petrolio e 
voci di spaccatura nell’OPEC - Ridotto il volume degli scambi commerciali USA in giugno - Il salvataggio della Continental 


ROMA — Qualcuno che 
aveva bisogno di «ricoprir¬ 
si ha pagato i dollari 1775 
lire a Londra quando il 
mercato si era chiuso in 
Italia a 1762 circa. Solo la 
sterlina ha fatto Ieri peggio 
della lira, In una giornata 
che ha visto 11 dollaro In 
rialzo su tutte le valute, 
ma nel caso della valuta 
Inglese c’era un riferimen¬ 
to diretto: Insistenti previ¬ 
sioni circa 11 ribasso del 
prezzi del petrolio in segui¬ 
to a maggiori vendite dei 
concorrenti nigeriani. 

La lira va Incontro a dif¬ 
ficoltà perché fra tutti 1 go¬ 
verni europei quello di Ro¬ 
ma ha scelto la via dell’at¬ 
tendismo, della deriva. 
Proprio ieri 11 ministro del¬ 
le Finanze di Bonn Ger¬ 
hard Stoltenberg dichiara¬ 
va di essere pronto a porta¬ 
re alla approvazione una 
proposta del banchiere 
centrale per detassare 11 
reddito da Interessi sul ti¬ 
toli in marchi acquistati 
da stranieri. Una risposta 
all’analoga Inziativa presa 
da Washington e che In 
pratica vuol dire questo: 
prima di aumentare I tassi 


d’interesse, in seguito alla 
pressione del dollaro sul 
mercato, 11 governo di 
Bonn è disposto a prendere 
qualche misura a difesa 
del mercato interno del ca¬ 
pitali. 

Notizie Importanti an¬ 
che dalla Francia che ha 
registrato per la prima vol¬ 
ta uno 0,5% di inflazione 
mensile (giugno) abbas¬ 
sando la media annua al 
7,7%. Il ministero dell’eco¬ 
nomia di Parigi si dice cer¬ 
to di un rallentamento ul¬ 
teriore nella seconda metà 
dell’anno anche grazie a 
misure fiscali e tariffarle 
in tal senso. Non a caso II 
franco era Ieri in ripresa 
sulla lira e più resistente al 
cambio col dollaro. 

Sorprendenti i dati sugli 
scambi esteri degli Stati 
Uniti in giugno che regi¬ 
strano un calo sia delle 
esportazioni (meno 1,8%) 
che delle importazioni 
(meno 0,9%). Il disavanzo 
risulta così minore del pre¬ 
visto benché elevatissimo, 
8,9 miliardi di dollari. Ma 
dov’è il contributo statuni¬ 
tense alla ripresa degli 
scambi mondiali di cui 


parlano alcuni? La ridu¬ 
zione delle importazioni 
segnala minore richiesta 
di petrolio — gli stock sono 
elevati — mentre all’espor¬ 
tazione sono scese le ven¬ 
dite di prodotti agricoli an¬ 
cora troppo cari per l paesi 
dove ce ne sarebbe bisogno 
ed ai quali manca 11 credi¬ 
to. 

Molta attenzione riceve 
l’Intervento dell'ente fede¬ 
rale che assicura i crediti 
bancari nel salvataggio 
della banca Continental Il¬ 
linois. Dietro c’è 11 Tesoro 
degli Stati Uniti, per cui si 
parla di una quasl-nazio- 
nalizzazione di una delle 
più grandi banche. Poiché 
i grandi gruppi privati era¬ 
no tutti inadeguatl al com¬ 
pito e il fallimento — un 
tempo teorizzato da Rea- 
gan come una salutare se¬ 
lezione di imprese malge- 
stite — viene ora escluso, 
non restava altra via. Si 
può far fallire virtualmen¬ 
te uno Stato, bloccandogli 
i crediti e gli scambi; non 
può essere lasciata fallire 
una grande banca degli 
Stati Uniti. 

I dati dell’economia 


mondiale vengono forniti 
da tutti In chiave ottimisti¬ 
ca mentre all’orizzonte 
emerge ben altro. L’insuf¬ 
ficiente domanda di petro¬ 
lio che fa scendere l prezzi 
— ieri si parlava addirittu¬ 
ra di uscita di tre paesi 
dall’OPEC, cioè di una cri¬ 
si del cartello dei principali 
venditori — denota anche 
la debolezza della ripresa 
In termini di produzione 
Industriale. L’Istituto per 
la congiuntura (ISCO) 
conclude il quadro con 
queste parole: «Elevati co¬ 
sti de! denaro associati a 
disavanzi pubblici che, no¬ 
nostante qualche migiio- 
rameto, rimangono esorbi¬ 
tanti; difficoltà di soddi¬ 
sfare il fabbisogno crediti¬ 
zio delle imprese; politiche 
monetarie poco accomo¬ 
danti; pericoli inflazioni¬ 
stici non del tutto dissipati 
rappresentano punti di de¬ 
bolezza di un quadro per 
molti versi ricco di nota¬ 
zioni positive. Su questi 
scogli potrebbe infranger¬ 
si, in assenza di appropria¬ 
ti correttivi, la ripresa*. 

Renzo Stefanelli 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

27/7 

26/7 

Dollaro USA 

1761.776 

1748.975 

Marco tedesco 

615.01 

614,725 

Franco francese 

201.50 

200,116 

Fiorino olandese 

549.35 

544.22 

Franco belga 

30.661 

30,399 

Sterlina inglese 

2325.55 

2331.60 

Sterlina Irlandese 

1901,25 

1889.40 

Corona danese 

168,95 

168,16 

ECU 

1376.30 

1375.176 

Dollaro canadese 

1346,375 

1331.476 

Yen giapponese 

7.247 

7.179 

Franco svizzero 

725.075 

728,88 

Scellino austriaca 

B8.016 

87.555 

Corona norvegese 

213,83 

212,575 

Corona svedese 

212.225 

210.96 

Marco finlandese 

293.05 

291.165 

Escudo portoghese 

11.975 

11,79 

Pesata spagnola 

10,936 

10.88 


Rotte le trattative per la IBP 

ROMA — Si sono nuovamente interrotto. Ieri, le trattative per il risanamento 
del settore aumentare del gruppo IBP. Lo ha annunciato il sindacato unitario 
dogli alimentaristi il quale sottolinea «che l'interruzione è stata inevitabile» di 
fronte all'impossibilità di avviare un'utile fase di discussione e di confronto. La 
Fulia sottolinea che la responsabilità del fallimento del negoziato è tutta della 
direzione IBP che ha rifiutato di trasformare la sospensione a zero ore dei 
lavoratori eccedenti in contratti di solidarietà. 

Bloccata dai lavoratori FIT l’Aurelia 

GENOVA — Bloccata dai lavoratori della Fit per tutta la mattinata di ieri la via 
Aurelia, all'altezza di Sestri Levante. La decisione del «blocco» è stata presa 
durante un'assemblea che era servita a fare il punto sulla trattativa. Alla Fit i 
lavoratori sono in cassa integrazione da due anni. 

Anic: perdita di 97 miliardi 

ROMA — Si è chiuso con una perdita di 97 miliardi e 400 milioni il bilancio 
‘83 dell'Anic. del gruppo Eni. approvato ieri dall'assemblea degli azionisti. 
L'esercizio precedente si era chiuso con una perdita di 420 miliardi. 


il piano Fincantieri 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un piccolo passo è stato com¬ 
piuto: Genova e la Llgura ora sono davvero 
un caso nazionale. È stato questo uno dei 
primi commenti circolati dopo l’incontro 
dell’altra sera a Roma tra una delegazione 
del governo (11 sottosegretario Amato, 1 mini¬ 
stri Darida, Carta e Biondi, l viceminlstrl Or¬ 
sini, Meoll, Faragutl e Bogi, questi ultimi 
tutti liguri) e 1 rappresentanti della Regione 
Liguria, della Provincia e del Comune al Ge¬ 
nova. Un confronto atteso da settimane, su 
cui si era concentrata rattenzione di tutte le 
forze politiche e del mondo del lavoro: per la 
prima volta Infatti 1 problemi della fiotta, del 
porti, del cantieri, aell’lndustria di un’arca 
«vitale» come quella genovese, sono finiti — 
grazie soprattutto alle pressioni e alle dure 
lotte degli ultimi mesi condotte da lavoratori 
e cittadini — direttamente a.Palazzo Chigi. 

I risultati ottenuti sono Indubbiamente 
importanti: 11 governo ha finalmente dichia¬ 
rato di avere bloccato 11 plano di ristruttura¬ 
zione della Navalmeccanica presentato dal 
presidente della Fincantieri, Rocco Basilico, 
ha ribadito l’impegno di finanziare anche 
nell’85 e nell’86 il plano triennale di Carta per 
la costruzione di nuove navi (finora su mille 
del 1.500 miliardi previsti ne sono stati stan¬ 
ziati solo 195); ha comunicato che dal FIO 
usciranno quest’anno 1 soldi per la realizza¬ 
zione della prima tranche del porto di Veltri. 
E c’è stato perfino qualche momento di ten¬ 
sione, l’altro ieri, quando 11 presidente dell’I- 
RI, Romano Prodi, haabbandonato la riu¬ 
nione, seguito dai suol collaboratori, dopo 
aver preso atto di essere ancora l’unico a so¬ 
stenere questi plani per 1 cantieri della Fin- 
mare. 

Ma a Genova, di fronte a tutto ciò, non si 
vedono particolari motivi di entusiasmo. La 
città, su cui incombe la mannaia di circa sei¬ 
mila licenziamenti grazie a ristrutturazioni 
come quelle proposte o in atto, non ci ha 
messo tanto a fare l suol conti: dal governo 
non è venuta nessuna garanzia, In definitiva. 


per la salvezza del cantiere di Sestri Ponente; 
sul polo elettronico del settori avanzati non 
c’è nulla di nuovo; quanto alle garanzie sui 
finanziamenti el sono le brutte esperienze del 
passalo a consigliare prudenza. Per cui Ge¬ 
nova continua a temere la guardia alta, pur 
se nessuno nasconde soddisfazione per il ta¬ 
volo di trattative aperto a Palazzo Chigi. 

Quindi, In attesa del nuovo appuntamento 
fissato per settembre, la mobilitazione e le 
Iniziative continuano, anche In piena estate. 
Lunedì si riunirà la consulta ligure (l slndacl 
del quattro comuni capoluogo, 1 presidenti 
delle quattro province e l sindacati) per fare 
11 punto della situazione. Nel prossimi giorni 
Invece 11 comitato nazionale permanente del¬ 
le città sedi di cantieri navnll, che si è riunito 
prima dell’incontro di giovedì fra liguri e go¬ 
verno, prenderà una serie di contatti con le 
commissioni parlamentari. 

Intanto ieri della situazione di tensione so¬ 
ciale che si è creata negli ultimi mesi in città 
per l’esplodere di una pesantissima crisi ac¬ 
compagnata appunto da tagli e decurtazioni 
produttivi e occupazionali, gli amministra- ; 
tori genovesi hanno parlato col ministro de- . 
gli interni, onorevole Scalfaro, venuto a Ge- . 
nova per un «vertice» su criminalità e ordine • 
pubblico. 

Nella tarda mattinata, dopo rincontro col ' 
ministro, le prime valutazioni a «freddo» sul¬ 
la trattativa romana sono venute dal compo¬ 
nenti della delegazione ligure. Pietro Gam¬ 
bolato, vlceslndaco di Genova sostiene: «Mio¬ 
pia ha dimostrato anche 11 governo che non 
si è ancora dotato di una seria strategia per 
l’economia marittimo portuale. Dopo l’In¬ 
contro di Roma diventa decisivo adesso se¬ 
guire gli avvenimenti con la massima atten¬ 
zione. I finanziamenti per 11 pianotriennale, 
ad esemplo, devono essere previsti dalla leg¬ 
ge finanziaria per l’85, che sarà presentata a ’ 
settembre. Ma dovranno essere inseriti nella 
parte normativa, per essere immediatamen¬ 
te spendibili». 


Gianfranco Sansalone 


Duemila nuovi sospesi ad Arese 
Decisione a sorpresa dell’Alfa 

Ieri mattina sono state appese le liste - L’ultima ondata di cassintegrati si aggiunge 
agli altri 2.300 già fuori della fabbrica - Il confronto con i sindacati a settembre 


MILANO — Parecchia ten¬ 
sione Ieri per tutta la giorna¬ 
ta negli stabilimenti milane¬ 
si dell’Alfa Romeo. La trat¬ 
tativa tra la delegazione sin¬ 
dacale e della direzione non 
ha dato risultati positivi. 
Non c’è stata ufficialmente 
rottura, Giuseppe Medusa, 
capo delegazione dell’Alfa, 
In serata ha diramato una 
dichiarazione all'insegna 
delia conciliazione con cui 
cerca di gettare acqua sul 
fuoco. Ma sta di fatto che in 
fabbrica alle otto di mattina 
è arrivata la «sorpresa» delle 
liste con duemila nomi dt 


Cgil: 

l’Enel 

riapra 

le 

trattative 


operai, impiegati, tecnici, 
molti capi, appese alle ba¬ 
cheche. Duemila lavoratori 
— che si aggiungeranno ad 
altri 2300 — che dal primo 
settembre non torneranno In 
reparto perché sospesi In 
cassa • Integrazione a zero 
ore. La FLM ha tentato fino 
all’ultimo di trovare una so¬ 
luzione alternativa, ma la 
delegazione della casa auto¬ 
mobilistica si è irrigidita. 
Dal 27 agosto, quindi, lo sce¬ 
nario produttivo dell'Alfa 
Romeo si assesterà su un li¬ 


vello ancora più basso del¬ 
l’attuale. SI produrranno 460 
autovetture al giorno (con¬ 
tro le attuali 520), In un anno 
si raggiungerà cosi la produ¬ 
zione di 105-106 mila auto¬ 
mobili. Non si lavorerà più 
su tre turni bensì su un tur¬ 
no solo. E in agosto la fabbri¬ 
ca dovrà essere riadattata a 
questo scopo. Risultato: una 
nuova ondata di lavoratori 
«esuberanti». 

La FLM, già molto preoc¬ 
cupata per la continua mes¬ 
sa In discussione dell’accor¬ 
do produttivo di due anni fa 
che fissava il tetto di produ- 


ROMA — Anche oggi, in qualche regione meridionale c’è il rischio 
dì una interruzione dell’erogazione di energia elettrica. Proseguo¬ 
no, infatti, le agitazioni indette dalla Cgil del settore contro rac¬ 
cordo siglato da Cisl e Uil sul premio di produzione. Un accordo 
che impegna l’Enel a stanziare venti miliardi ad un fondo d’inte¬ 
grazione sanitaria aziendale che è in netto contrasto con la legge di 
riforma deU’assistenza. Nonostante le alte adesioni olle giornate di 
lotta — e nonostante il comitato centrale del FNLE abbia deciso 
di inasprire ancora la vertenza —, l’Enel si rifiuta ancora di riapri¬ 
re le trattative, così come chiede la Cgil. Spalleggiata in questo da 
una dichiarazione del segretario Cisl del settore, Vittorio Ugga, 
che arriva addirittura a sostenere che il sindacato più rappresenta¬ 
tivo avrebbe rifiutato di siglare l’intesa perché si sentirebbe sfug¬ 
gire di mano I’.egeraonia sulla categoria, dove sempre più si affer¬ 
mano aneliti di autonomia e pluralismo». La polemica si fa aspra 
dunque. E di tutto ciò se ne occuperà anche il Parlamento. I 
senatori comunisti — primi firmatari i compagni Urbani e Mar- 
gheri — hanno presentato un’interrogazione sostenendo che l’E- 
nci di fatto viola Io spirito della riforma sanitaria. 


zlone giornaliera In 620 vet¬ 
ture all’Alfanord, ha propo¬ 
sto Il superamento della cas¬ 
sa integrazione a zero ore per 
tutti, l’applicazione della 
legge sul contratti di solida¬ 
rietà. Nel corso della tratta¬ 
tiva la delegazione aziendale 
ha precisato le sue posizioni: 
rotazione parziale per gli 
operai, cassa integrazione a 
zero ore per impiegati e tec¬ 
nici, libertà di procedere co¬ 
munque durante tutto il pe¬ 
riodo dell’operazione alleg¬ 
gerimento degli organici a 


Settembre: 
la sigla per 
le nuove 
relazioni 
Iri-sindacati 


manovre unilaterali. Ed è 
proprio a questo punto chela 
trattativa st è arenata. L'Alfa 
Romeo ha dichiarato che si 
trova nella necessità di 
stringere 1 tempi il più possi¬ 
bile e fatti nuovamente i 
conti ha detto che gli ecce¬ 
denti sicuri sono almeno un 
migliaio. La FLM e il consi¬ 
glio di fabbrica insistono sul 
superamento delle «zero ore», 
1 contratti di solidarietà co¬ 
me strumento per redistri¬ 
buire il lavoro che c’è, Futi- 
llzzo collettivo della riduzio¬ 
ne d’orario contrattuale a 
questo fine. Ieri mattina, le 
liste con i duemila nominati¬ 
vi appese alle bacheche han¬ 
no tolto le illusioni agli otti¬ 
misti che credevano in una 
ripresa tranquilla delle trat¬ 
tative a settembre. 

Giuseppe Medusa, che ha 
guidato in prima persona 
tutta la ristrutturazione ne¬ 
gli stabilimenti Alfa, sottoli¬ 
nea che il confronto è stato 
animato «dalia reciproca vo¬ 
lontà di pervenire a una inte¬ 
sa volta a conciliare le pres¬ 


santi esigenze di recupero di 
efficienza e di competitività 
dell’azienda con l’esigenza di 
una gestione non traumati¬ 
ca degli esuberi di persona¬ 
le». Il turno unico — dice 11 
dirigente Alfa — non è la 
premessa di riduzione del¬ 
l’attività produttiva. «La og¬ 
gettiva complessità dei pro¬ 
blemi In discussione — con¬ 
clude Medusa — non ha con¬ 
sentito al momento la positi¬ 
va conclusione del negozia¬ 
to. Le aperture registrate nel 
corso delia trattativa con¬ 
sentono tuttavia un modera¬ 
to ottimismo circa gli esiti 
del confronti sindacali che 
saranno ripresi a partire da 
lunedì 3 settembre». Ribatte 
il sindacato: «La FLM è di¬ 
sposta a fare un accordo il 3 
settembre — dice Riva — pe¬ 
rò deve avere un quadro pre¬ 
ciso delle scelte perseguite 
dall’azienda. La nostra im¬ 
pressione è che si brancoli 
ancora nel buio per quanto 
conce me le prospettive pro¬ 
duttive». Negli stabilimenti 
ci sono state le assemblee per 
tutta la giornata. 


ROMA — Se ne riparla a settembre. L’intesa sul nuovo modello di 
relazioni industriali TIRI e le organizzazioni sindacali — che molti • 
già davano per raggiunta — sarà siglata, se tutto va bene alla 
ripresa autunnale. L’incontro di ieri, infatti, se è servito «a fare 
grossi passi in avanti», non è bastato a risolvere tutte le questioni 
ancora aperte. 

La riunione tra le organizzazioni dei lavoratori e il gruppo pub¬ 
blico è comunque arrivata a qualche risultato. Fin aai prossimi 
giorni sarà istituita una commissione tecnica bilaterale, che dovrà 
scrivere il testo del documento finale (per ora saranno redatte solo 
le parti per le quali c’è il consenso di tutte le parti) e formulare 
ipotesi ai soluzione per le questioni irrisolte. Tra queste c’è il 
problema delle procedure per la «conciliazione delle controversie 
collettive» che separa — con una distanza ancora enorme — sinda¬ 
cati e gruppo. CGIL-CISL-UIL intanto sono riusciti a definire al 
loro interno le modalità per la nomina dei nuovi organismi di 
consultazione con TIRI: ne faranno parte lavoratori scelti dai con¬ 
sigli di fabbrica, che dovranno però interpellare il sindacato terri¬ 
toriale. 


Banche: ora i lottizzatori spartiscono con i privati 


ROMA — Una ventina di 
paglnette, aspetto sobrio, 
tante tabelle, e non man¬ 
cano neanche le ormai tra¬ 
dizionali parole inglesi: 
«marketing», «ingeneering» 
e così via. Ma tutto ciò non 
basta a dare una veste di 
modernità al plano della 
Finmare. In quelle venti 
pagine tutto sa di vecchio, 
di già visto, di scontato. I 
conti non tornano? Bene 
basta tagliare qui e là, ba¬ 
sta dimezzare le spese e 
prima o poi 1 conti torne¬ 
ranno in attivo. Ce n’è 
quanto basta, Insomma, 
perché Ieri I dirigenti della 
federazione Cgil-Cisl-UU 
del trasporto marittimo 
(c’erano D’Agnao e Davoli, 
per la Cgil, Marangon e De 
Luca, per la Uil, Maggianl 
e La Porta, per la Cisl) In 
una conferenza stampa 
definiscano quel progetto 
«un’accozzaglia di Idee, per 
altro senza la minima ori¬ 
ginalità». 

Idee vecchie, insomma. 
La più vecchia di tutte è 
quella che pretende di ri¬ 
sollevare un settore limi¬ 
tandosi ai «tagli» senza in¬ 
vece puntare all’ammo¬ 
dernamento, senza spen¬ 
dere .sulle nuove tecnolo¬ 
gie. È «la logica da botte¬ 
gai», che mal si addice a 
chi deve gestire uno dei 
settori trainanti per la ri¬ 
presa della nostra econo¬ 
mia. 

La Finmare, invece, si li¬ 
mita a fotografare resi¬ 
stente. Nella premessa del 
suo plano, la finanziaria 
traccia un quadro della si¬ 
tuazione del traffico ma¬ 
rittimo nel mondo. Non c’è 
davvero da stare allegri, la 
situazione è. difficile dap¬ 
pertutto. «È impossibile 
contestare quei dati — 


Meno equipaggi , 
meno navi: la 
Finmare abdica? 


hanno detto Ieri i sindaca¬ 
listi — sono veri. Ma quei 
numeri non servono alla 
Finmare per progettare il 
proprio futuro, quanto In¬ 
vece per dare un alibi al 
proprio progetto di smobi¬ 
litazione». 

Il riferimento alla situa¬ 
zione internazionale si ri¬ 
vela anche un boomerang 
per la finanziaria. «È vero 
— dice D’Agnano, della 
Filt-Cgil — che la flotta te¬ 
desca si è disfatta di qua¬ 
ranta navi, ma per co¬ 
struirne ben 19 di nuove, 
con sofisticatissimi ritro¬ 
vati tecnologici, che sono 
in grado di trasportare la 
stessa quantità di merci». 

E quello che è avvenuto 
in Germania è anche quel¬ 
lo che vorrebbero l sinda¬ 
cati in Italia: non cancella¬ 
zione della flotta pubblica, 
ma suo rafforzamento 
(certo anche con il disarmo 
di qualche vecchia Imbar¬ 
cazione) attraverso la co¬ 
struzione di nuove navi,* 
dotate dei ritrovati più 
moderni, attraverso una 
diversa politica del gover¬ 
no italiano, che porti ad un 
aumento del nostri scambi 
commerciali. 

•A noi non sta bene la 
politica del due tempi — 
aggiunge Marangon della 
Uil — prima I tagli drasti¬ 
ci, poi lo sviluppo. Se ri¬ 


strutturazione dovrà es-, 
serei, dovrà essere conte¬ 
stuale al rilancio della flot¬ 
ta». Per ora invece ci sono 
solo progetti di ridimen¬ 
sionamento. Le società Ita¬ 
lia, Lloyd Triestino e 
Adriatica, verranno priva¬ 
te di 29 navi, sulle quaran¬ 
ta che possiedono, così co¬ 
me su seimila dipendenti 
delle aziende si parla di un 
«alleggerimento degli or¬ 
ganici» di 1509 unita. 

Si potrebbe andare 
avanti a lungo citando co¬ 
sa non va nel piano. Tutto 
rimanda però ad una que¬ 
stione generale: «La ridu¬ 
zione di navi, di organico, 
l’alienazione del patrimo¬ 
nio non può che avere l'o¬ 
biettivo di creare il vuoto 
per arrivare ad un progres¬ 
sivo depauperamento della 
presenza e della funzione 
pubblica nel settore, fino a 
preconizzarne la scompar¬ 
sa». Ecco perché la verten¬ 
za non può più riguardare 
solo II Ministero della Ma¬ 
rina mercantile, ma deve 
investire tutto il governo. 
Il sindacato ha chiesto e 
ottenuto un incontro con 
Craxi (si farà a giorni). Du¬ 
rante queste trattative pe¬ 
rò le «bocce debbono resta¬ 
re ferme», nessuno deve 
procedere a atti unilatera¬ 
li. 

Stefano Bocconetti 


ROMA — L’acquisto della 
Banca Provinciale lombarda 
da parte del S. Paolo ha com¬ 
portato subito, nella riunio¬ 
ne di bilancio tenuta ieri, 
l’aumento del capitale da 24 
a 72 miliardi. Concentrazio¬ 
ne e aumento del capitale 
sembrano essere, oggi, le due 
linee attraverso cui molte 
forze puntano alla raziona¬ 
lizzazione di un sistema ban- 
/cario che mostra la propria 
Inefficienza attraverso i co¬ 
sti. C’è però molto di più: una 
esigenza di rinnovamento 
istituzionale e di Indirizzi di 
cui sono esemplari vicende 
come quelle delle casse di ri¬ 
sparmio. 

La presentazione di un 
progetto di legge del PCI sul¬ 
le casse di risparmio ha su¬ 
scitato commenti che, nella 
loro apparente disattenzio¬ 
ne, mostrano 11 disappunto: 
«Anche I comunisti vogliono 
del posti» hanno commenta¬ 
to alcuni giornali, fra cui la 
Repubblica. Giuseppe D’Ale- 
ma, responsabile della politi¬ 
ca creditizia per 11 PCI, rove¬ 
scia Il discorso: «Siamo mos¬ 
si anzitutto dal dissenso con 
1 mutamenti statutari decisi 
In alarne casse — dice D’A- 
lema — perchè partono dal 
preconcetto di togliere rile¬ 
vanza al carattere pubblico 
delle Casse. Su questa linea 
si procede, in alcune Casse, a 
concentrare il potere di ge¬ 


stione nelle persone di nomi¬ 
na ministeriale e di alcuni 
tecnici che in realtà tecnici 
non sono In quanto scelti an- 
ch’essl da partiti di governo. 
Al punto che il presidente e 
vicepresidente, entrando nei 
comitati esecutivi così con¬ 
cepiti, diventerebbero con¬ 
trollori di se stessi. Come 
può non preoccupare questa 
volontà di escludere i rap¬ 
presentanti degli enti ed ope¬ 
ratori locali dagli organi di 
gestione? I.a nostra proposta 
intende bloccare questa fal¬ 
sa riforma e portare i rap¬ 
presentanti degli enti ed ope¬ 
ratori locali al controllo ef¬ 
fettivo sulle Casse». 

Ma rarticolista di Repub¬ 
blica sembra trovare ano¬ 
malo che ad amministrare 
quegli enti e fra gli im¬ 
prenditori vi siano dei co¬ 
munisti— 

«E questo è 11 ridicolo, non 
ti pare? osserva D’Alema. Al 
contrario la nostra proposta: 
1) restituisce 11 potere di no¬ 
mina ad assemblee sottopo¬ 
ste al controllo Immediato 
dell’opinione pubblica, pur 
senza escludere 11 controllo 
del Tesoro e del Parlamento, 
bensì togliendo 11 principale 
presupposto al clientelismo 
ed alle lottizzazioni; 2) si è 
arrivati a presentare la no¬ 
stra proposta come espro¬ 
priazione del pa trlmonlo del¬ 
le Casse quando. In realtà. 


queste sono sempre state 
aziende d’iniziativa e voca¬ 
zione territoriale sia nella 
forma di associazioni che in 
quella di fondazioni, come 
riconosce lo stesso Governa¬ 
tore della Banca d’Italia». 

È possibile che si voglia 

avallare l’operato dei lottiz¬ 
za tori? 

«Bisogna tenere presente 
che i lottizzatoli si vanno 
collegando a interessi parti¬ 
colaristici. Non ci opponia¬ 
mo all’ingresso del privati, 
anzi Io prevediamo, purché 
sia salvaguardato il caratte¬ 
re pubblico delle Casse e 
vengano risolti in modo coe¬ 
rente l problemi giuridici che 
ne derivano. Altra cosa è in¬ 
vece procedere a demolire la 
banca pubblica a favore di 
Interessi particolari. In con¬ 
trasto con le esigenze di svi¬ 
luppo e programmazione 
territoriali. L’assedio alla 
banca pubblica avviene an¬ 
che per altre vie, la società 
per gestire il parabancario, 1 
fondi di investimento, le 
merchant bank. Si stanno 
verificando casi in cui il ca¬ 
pitale privato cerca di subor¬ 
dinare banche di diritto pub¬ 
blico con accordi nel quali si 
prevede il predominio asso¬ 
luto dei loro uomini non solo 
nel consigli di amministra¬ 
zione ma anche nei manage¬ 
ment. Non pensiamo a con¬ 
trastare la partecipazione 


dei capitale privato nella co¬ 
stituzione di nuovi strumen¬ 
ti finanziari quali società di 
servizi, o per favorire gli in¬ 
vestimenti, il capitale di ri¬ 
schio od offrire consulenze 
alle imprese. Pensiamo tut¬ 
tavia che la banca debba es¬ 
sere il centro delle attività 
che es»a offre ai clienti, ar¬ 
ricchendo la gamma del pro¬ 
pri prodotti e servizi. E che la 
banca di diritto pubblico non 
possa rinunziare ad una fun¬ 
zione preminente nell’air.bl- 
to di combine col capitale fi¬ 
nanziario privato». 

La questione investe anche 

gli organi di vigilanza? 

«Penso di sì, poiché se la 
Banca centrale ha consenti¬ 
to la partecipazione delle 
banche In holding finanzia¬ 
rie per le attività parabanca¬ 
rie, sempre ha subordinato 11 
suo consenso al controllo 
della Vigilanza. D’altra par¬ 
te, andando avanti su questa 
strada si crea. In una fase di 
difficoltà per le Imprese, un 
intreccio fra capitale banca¬ 
rio, grandi finanzieri dell’in¬ 
dustria e partiti presenti di¬ 
rettamente nelle banche 
pubbliche che dovrebbe 
preoccupare — per Io squili¬ 
brio di rapporti che ne deriva 
— anche gli imprenditori 
privati. Da parte nostra ve¬ 
diamo In questi sviluppi pe¬ 
ricoli per un governo dell’e¬ 


conomia che miri a pro¬ 
grammare secondo finalità 
d’interesse generale la cre¬ 
scita, con il contributo della 
banca pubblica, gestita su 
basi di autonomia imprendi¬ 
toriale». 

La cronaca è ricca di que¬ 
ste deviazioni. Il PCI denun¬ 
cia la decisione presa a mag¬ 
gioranza dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Banca 
Toscana di assegnare a ogni 


consigliere la facoltà di indi¬ 
care dieci nominativi per as¬ 
sumere funzionari senza 
concorso, a chiamata diret¬ 
ta. Metodo «privatistico», 
certo, ma con un particolare: 
i partiti governativi, per loro 
esigenze di spartizione, han¬ 
no escluso dal consiglio di 
amministrazione qualunque 
rappresentanza autonoma 
dell’imprenditoria regionale. 


ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 

REGIONE PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI 
COMITATO PIEMONTE 


Bilancio dello Stato 
Il perché del disastro 


ROMA — Ascoltato dalla commissione Bilancio della Camera, il 
ragioniere generale dello Stato Giovanni Ruggeri ha fornito una 
conferma delle denunce del PCI e della Corte dei Conti sulle 
disastrose conseguenze per la finanza pubblica del persistente 
rifiuto del governo di formulare il bilancio pluriennale program¬ 
matico. 

Ecco un florilegio delle sue considerazioni, settore per settore. 
Cassa per il Mezzogiorno: «Il debito sommerso si avvicina ai 15 
mila miliardi». Ferrovie dello Stato: «Autorizzata inizialmente una 
scesa di 12.450 miliardi, essa prima è salita a 18.850 per il meccani¬ 
smo di revisione dei prezzi, ora potrebbe arrivare a oltre 30 mila«. 

Ancora, la scuola: «L’esplosione della spesa in questo settore 
mal ci concilia con la flessione che pure si registra nella popolazio- 
na scolastica». Infine, la sanità: «Completo fallimento di una pur 
modesta programmazione. Modesta in quanto ristretta al solo ’84 
con un contenimento della spesa a 34 mila miliardi. Ma fl risultato 
è che la spesa sanitaria sfiorerà per quest’anno i 33 mila miliardi». 



DA UNA VITA SPEZZATA 
UN’ALTRA PUÒ’ RINASCERE.. 

IN PIEMON TE DA MOLTI ANNI SI POSSONO 
EFFETTUARE TRAPIANTI Di CORNEA 
DAL NOVEMBRE 1981 ANCHE TRAPIANTI EH RENE 
































vaivi- 


f* * • 


SABATO 

28 LUGLIO 1984 


yy 




clcvisaoflic 


.X/ 




t*. V. 


TV >P' 




Alien arriva in TV (lunedì su Raitre) in uno «special» del regista André Delvaux 
che lo riprende nei momenti «segreti» a casa sua e nella buia saletta di registrazione 

Le confessioni di Woody 


Un’ora televisiva «rubata» da un 
regista francese per dipingere II ri¬ 
tratto di un personaggio schivo, 
che non ama le Interviste, che pre¬ 
ferisce lunghe sedute psicanaliti¬ 
che davanti alla cinepresa. E che 
poi, magari, cambia d’improvviso 
cliché spiazzando 11 suo pubblico, 
fans e (ma esistono?) denigratori. 
Stiamo parlando di Woody Alien, 
piccolo ebreo newyorkese, tuttofa¬ 
re dello spettacolo, geniale con le 
sue battute fulminanti, Inimitabile 
e mille volte Imitato da più o meno 
fortunati epigoni (Oreste Lionello, 
per esemplo, doppiatore di Woody, 
ama confondersi con lui anche nel¬ 
lo spirito). 

E dunque A Woody Alien, dall’Eu¬ 
ropa con amore — un titolo che dice 
molto, tutto, delle intenzioni con 
cui è stato girato da André Dcl- 
vaux — racconta un «ritaglio» di 
questo protagonista dall’humour 
raggelante, un’immagine rubata 
che riprende l'attore mentre girava 


a Oyster Bayw il suo Stardust me- 
mories. La telecamera di Delvaux 
resta lontana dal set, per non di¬ 
sturbare, per registrare la sponta¬ 
neità di un uomo come Alien, abi¬ 
tuato ad essere «animale da cine¬ 
presa». 

La TV italiana cl ha permesso 
già altre volte di avvicinarci ad Al¬ 
ien, per raccogliere le sue battute. 
In questo «special» si fa un passo In 
più, entrando nella casa dell’atto- 
re-regista-scrittore, dove è ancora 
evidente 11 «passaggio» di Dyane 
Keaton, e nella saletta di montag¬ 
gio, dove Woody crea 1 suol film 
seduto in poltrona. 

Cosa significa «raccontare» un 
uomo? È l’interrogativo che si po¬ 
ne 11 regista e che serve come falsa¬ 
riga della trasmissione, puntando 
tutto sulle Immagini. Ma oltre alle 
espressioni maledettamente tristi 
di quel volto occhialuto, e pure così 
capaci di rappresentanze emozioni, 
ci sono anche le «confessioni» di 


Woody. Il suo Itinerario d’attore, 11 
passaggio alla regia, li sesso, le 
donne, la paura della morte, l’In¬ 
fanzia, e soprattutto le sue radici di 
ebreo newyorkese. 

Lo special televisivo non può fa¬ 
re a meno di utilizzare spezzoni del 
suol film più famosi; da Io e zinnie a 
Interiors, a prendi » soldi e scappa. 
Manca 11 «capitolo» di Zelig, un film 
che ha scosso 1 critici: ma la RAI, 
pur se ha acquistato un prodotto 
già un po’ Invecchiato, riesce 
ugualmente a riproporre un ritrat¬ 
to che farà piacere al suo tanti 
«fans». 

Non fosse altro perché Woody è 
sempre Woody, e non si scolla di 
dosso quell’ironia spontanea e ta¬ 
gliente che ne ha fatto anche la for¬ 
tuna in libreria, raccogliendo In 
più o meno ponderosi voluti, le sue 
«frasi celebri». Del resto, già dal no¬ 
stro piccolo schermo, In un’Intervi¬ 
sta per ITtalla, Alien aveva sorpre¬ 
so Il pubblico con quelle battute 


fulminanti. «Prima di salutarvi — 
aveva detto recentemente in TV, 
con enfasi — vorrei tanto lasciarvi 
un messaggio positivo. Ma non ce 
l’ho. Sono la stessa cosa due mes¬ 
saggi negativi?». 

E ancora, parlando della fami¬ 
glia: «I miei appartengono al vec¬ 
chio mondo. Sono persone pratiche 
che restano contrarle al divorzio. I 
loro valori sono Dio e la moquette». 
Oppure: «L’arte? Non è Inutile. Ma 
non è nemmeno utile come crede la 
gente» c, tornando al ricordi d’in¬ 
fanzia: «Quando ero piccolo mia 
madre mi diceva sempre: se uno 
sconosciuto tl avvicina, tl offre le 
caramelle e tl Invita a salire In 
macchina con lui, vacci!». 

Dette da Woody Alien anche le 
catastrofiche visioni del mondo as¬ 
sumono un tono non solo accetta¬ 
bile, ma addirittura «positivo»: co¬ 
me se, una volta filtrate dalsuo hu¬ 
mour, le cose non dovessero essere 
più «nere»... 
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□ 

Raiuno 



11.00 

MESSA 



11.65 

GIORNO 01 FESTA 



12.15 

LINEA VERDE 



13.00 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza. «La 


pavana del Moro» 



13.30 

TELEGIORNALE 



13.46 

LA VENDETTA DI SPARTACUS - Film di Michele Lupo. Con Rogor 


Browno. Scilla Gabcl 



16.25 

DRAMMA D'AMORE - Di Giovanni Vergo. Con Renato Carpentieri, 


Giuliana Do Sio (2* puntata) 



18.45 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY D00 E 1 SUOI AMICI - 


Cartono animato 



17.00 

TV1 ESTATE 

ALL'OMBRA. RAGAZZI 

TUTTO IL MONDO É PAESE 

CHE TEMPO FA 



20.00 

TELEGIORNALE 



20.30 

NELSON - Sceneggiato di Hugh Whitemoie. Con Kenneth Collcy ( 1* 


episodio) 



21.25 

HIT PARADE - 1 successi dolla settimana 



22.00 

TELEGIORNALE 



22.10 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 



23.45 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA - NOTIZIE OELLA DOMENICA 


SPORTIVA 



□ 

Raidue 



10.30 

LOS ANGELES: GIOCHI OELLA XXIII OLIMPIADE 



12.00 

CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 



13.00 

TG2 - ORE TREDICI 



13.15 

DUE E SIMPATIA - La fiera della vanità 



14.40 

UNA VOCE... UNA DONNA - Judy Garland. «Il sogno di 

una 


doppiatrice» 

i 1 - 

- • 


Lunedì 

30 

1 1 

□ 

Raiuno 



13.00 

MARATONA D ESTATE - Rassegna ìntornazxxiale di danza 

Ru- 


doli Nureyev 



13.30 

TELEGIORNALE 



13.45 

IL CACCIATORPEDINIERE MALEDETTO - Film di Compton Ben- 


nett. con Trevor Howard. Richard Attenborough 



15.30 

SPECIALE PARLAMENTO 



16.00 

CICLISMO — Campionato italiano a squadre: Crooostaffetta 


17.00 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 



17.50 

GRISÙ IL ORAGHETTO - Cartono animato 



18.00 

AL PARADISE - Con Alice ed Ellen Kesster 



19.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 


o 

o 

ò 

n 

TELEGJORNALE 



20.30 

1 DUE INVINCIBILI - Film di Andrew V. McUglen 



22.25 

TELEGIORNALE 



2X35 

SPECIALE TG1 



23.30 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ 

Raidue 



10.00 

LOS ANGELES - Giochi della XXIII Olimpiade 



13.00 

TG2 - ORE TREDICI 



13-15 

DUE E SIMPATIA - La fiera delle vanità 



14.20 

QUESTESTATE - Qutz. musica, filmati 
TELETATTICA - Cartone animato 

INCONTRO SOTTO TERRA - Documentano 

ATLAS UFO ROBOT 



16.45 

AMORI DI MEZZO SECOLO - Film di Germi. Rosselim.. P.euangeh 


e Mano Chiari, con Ranco Interlenghi. Paola Borboni. 

Ave Ninchi 

18.00 

LOS ANGELES - Giochi della XXIII Olimpiade 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 



19.45 

TG2 - TELEGIORNALE 



20.30 

L’ELISIR D'AMORE - Musica di Gaetano Donizetti 



21.60 

TG2 - STASERA 



i Martedì 

31 



CU Raiuno 


13-00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mternazonale (k danza Ru¬ 
dolf Nureyev 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 I DUE CROCIATI - Firn 6 Giuseppe Orlando», con Franco Franchi » 
Cicca Ingrassa 

15.20 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedete 

16.30 LE AVVENTURE DI R1N T1N TIN - Tetefkn 

17.00 KOJAK - Telefilm, con TeHy Savalas 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone arumato 

18.15 AL PARADISE - Con Ahce ed EBen KessJer. Harcfd Nicholas • 
Borirne Bianco 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'ELEMENTO «D» - Giano con Da Tsnzi e Giuseppe Pambien (4* 
puntata) 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 OLYMP1C GALA - Musica, onora e sport. Giochi Ofcmpo 1984 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


10.30 

13.00 

13.15 

14.20 


16.00 

17.55 

18.00 

19.45 


LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIK OLIMPIADE 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - La fiera deSa vanità 
QUESTESTATE - Qim. musa», filmati 
IL SENTIERO DELLA MEMORIA - Cartoni arvmati 
QUALCOSA DI PIO - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 

CENTO ANNI D’AMORE • Firn ci Leoneflo De Felce, con Aldo 
Fabnzi. Maurice Chevaher 
DAL PARLAMENTO 

LOS ANGELES; GIOCHI OELLA XXIH OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
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15.50 TG2 - DIRETTA SPORT - Ciclismo Trofeo Matteotti 

16.30 YVONNE LA NUIT - Film di Giuseppo Amato, con Totò. Gino Cervi. 
Peppmo De Filippo 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI OELLA XXIII OLIMPIADE 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti o personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 JL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi. Silvan o Renzo Montagnani 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 COME. QUANDO. FUORI. PIOVE 

22.55 TG2-STANOTTE 

23.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 


CU Raitre 




eassfr 



TG3 - Intervallo con cartoni animati 

IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto del V.S.O P. 
-22.30 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPICI 

I SUCCESSI DEL MUSICAL AMERICANO 
TG3 

GRANDI LAVORI DEL MONDO - Brasile • La diga d< Itaipu 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Gerace 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Nino Buonocore 


ÈST 

Sf- 


Giuliana De Sio: «Dramma 
d'amore» (Raiuno, 15.25) 


CU Canale 5 


8.30 «Alice», telefilm, «Mary Tyler Moore». telefilm, «Enos», telefilm: 
10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superctas- 
sifica Show; 14 «Kojak». telefilm: 15 Film «L'uomo dal vestito grigio», 
con Gregory Peck e Jennifer Jones: 17 Film «Romolo e Remo», con 
Steve Reeves e Gordon Scott; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba¬ 
rena». telefilm; 20.25 «Malibù». sceneggiato, con Kim Novak e James 


22.00 CRONACA 

22.55 TG2-STANOTTE 

23.00 GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 


CU Raitre 


18.30 
19.00 
19.25 
20.00 

20.30 


21.40 

22.10 

22.35 

01.00 


CICLISMO - Giro d oro per dilettanti 
TG3 - Intervallo con i canoni animati 
L'ALTRO SUONO - Il blues 
DSE - PARLIAMO OELLA XVIII DINASTIA 
21.40 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPICI 

DSE - LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 
23.35 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
A WOODY ALLEN DALL'EUROPA CON AMORE 
TG3 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Enrico Roggeri 


CU Canale 5 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9 «Alice», telefilm; 10.15 «Phyllis». 
telefilm; 10.45 Film «Mezzanotte d'emore». con Romina Power e Al 
Bano: 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 «La doppia vita di Sylvia West», 
film; 16-25 «Mary Tyler Moore», telefilm; 17 «HaZ 2 ard». telefilm; 18 
«Torzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», tele¬ 
film; 20.25 «Malibù», sceneggiato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 
Sport: Golf; 0.25 Film «Dimmi che mi ami Junie Moon», con Lira 
Minnetli e Ken Howard. 


CU Retequattro 


9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gia». telefilm; 10.50 «Fantasìlandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 
affino», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 



Corbun; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film «L’uomo meraviglia», 
con Danny Koy e Virginia Mayo 


CU Retequattro 


9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.30 «Fan- 
tasilandia», telefilm; 11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spet¬ 
tacolo; 13 Sapore di sale; 13.30 «Francesco Bertolazzi investigatore», 
telefilm; 14.30 Sceneggiato «I giorni del Padrino»; 16.20 I predatori 
dell'idolo d'oro; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«Charlie's Angels», telefilm; 21.30 Film «Un attimo una vita», con Al 
Pacino e Martha Keller; 23.40 Sport: Onda Azzurra; 0.10 Sport: A 
tutto gas; 0.40 Film «Il balio asciutto». 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Appuntamento per una vendetta», 
con Robert Mitchum; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 Deejay Television: 16.30 Film «Ti-Kojo e il suo pescecane», 
con Demis Puhiro; 18.30 «L’uomo di Singapore»: 19.30 II circo di 
Sbirulino; 20.25 Autostop; 22.30 Film «Unico indizio: una sciarpa 
gialla», con Fayc Dunaway e Frank Langetla; 0.15 Film «La setta del 
terrore» con M. Constantine. 


□ Euro TV 


13 Sport: Campionati di Catch: 14 «Bonanza». telefilm: 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Moma Linda», telefilm; 20.20 Cosi per gioco; 21.20 
Film «Berretti rossi » con Alan Ladd e Leo Genn; 23.30 Film; 1 Tele¬ 
film. 


CU Telcmontccarlo 


CU Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mezzanotte a S. Franci¬ 
sco», con Tony Curtis; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bina Bum Barn», carto¬ 
ni animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 18 
«Bini Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella prateria», 
telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Il ponte di Remagen». con Geor¬ 
ge Segai e Ben Gazzarra; 22.30 Dal Castello Sforzesco di Milano: 
sport, pesi Superpiuma; Film «Lo sceicco bianco». 


CU Montecarlo 


13 Olimpiadi; 15.30 Sport - Nuoto; Pugilato; 18 «Cepitol», telefilm; 

19.15 Cartoni animati; 19.45 Olimpiadi; 21 Sport - Pugilato; Ciclismo; 

22.15 «Gioco di morte», sceneggiato. 


□ Euro TV 


13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 Cartoni animati; 
20.20 «Cosi per gioco»; 21.20 Film «Il cerchio di sangue», con Joan 
Crawford e Ty Hardin; 23.30 La Formula 1 del mare. 


O Rete A 


Paola Borboni: «Amori di 
mezzo secolo» (Raidue, 
16.45) 


14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», te lefilm; 
16.30 Film «Credimi», con Deborah Kerr e Robert Walker; 18 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati; 
20.25 «Mariana, ri diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Le lunghe 
navi», con Richard Widmark e Sidney Poitier; 23.30 Superproposte. 



15 «Il mondo di domani»; 16 Cerimonia di apertura dei Giochi Olimpici: 
18 Sotto le stelle '83; 19.45 Olimpiadi: 22.15 «Giovani avvocati», 
telefilm. 


«Fiore selvaggio», telefilm; 14.15 «Magia» telefilm; 15 Film «La donna 
che non voleva perdere»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm: 
20.25 Film «Quella sporca ultima meta», con Burt Reynolds e Eddia 
Albert; 22.30 Rosa shocking: 23.30 Film «Non tiriti ce l'hanno...», con 
Rita TushinghBm. 


□ 


«Nelson» su Raiuno alle 20.30 

RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10, 12. 13. 
19. 23.35; Onda Verdo: 6.58. 

7.58. lO.tO. 11.30. 12.38. 14.58. 

18.58. 21.35. 23.21; 6 Segnale 
orario; Il guastafeste - Estato; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 GR1 Coperti¬ 
na: 8.40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 
Il mondo cattolico; 9.30 Messa: 
10.15 Meno ottanta; 11.50 Arena 
naputitana; 12.20 Domonica in... 
con i cavernicoli: 13.15 Forse sarà la 
musica ilei maro; 13.56 Onda Verde 
Europa; 14.30 Carta bianca stereo; 
18 Le indimenticabili... e lo altro; 
19.25 Dietro le quinte con i grandi 
del nostio tempo; 20.10 Cronaca di 
un delitto; 20.35 «Il sig. Braschino» 
di G. Rossini; 22 Direttore e pianista: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18 30. 19.30. 

22.30: 6.02 L'albattos. 6 30 Olim¬ 
piadi di Los Angeles: 7 Bollettino del 


maro; 8.15 Oggi ò domenica; 8.30 
Olimpìadi di Los Angeles; 8.45 «Vita 
dì Papa Giovanni»; 9.30 GR2 estate: 
9.35 Vacanza premio, gioco estivo; 

11 Storie e canzoni di tutti i giorni; 

12 Mille e una canzone; 12.30 Olim¬ 
piade di Los Angeles; 12.45 Hit Pa- 
rade2; 13.50 Olimpiadi di Los Ange¬ 
les: 14 Onda verdo regione; 14.05 
Domenica con noi estate; 19.30 
Olimpiadi di Los Angeles; 20 Un toc¬ 
co di classico: 21 La sera del di di 
festa: 22.30 Bollettino del mare, Los 
Angeles m linea; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.05. 20.45; 6; 
Segnale ora» e Preludio: 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Uo¬ 
mini e profeti; 12 «Lo specchio ame¬ 
ricano»; 12.30 Speciale classico; 14 
Antologìa di Radiotre; 17 Musiche di 
Chausson e Spohr; 20.15 Un con¬ 
certo barocco; 21.45 Rassegna del¬ 
le rivisto; 21.55 Stoccarda. Diretto¬ 
re Ferdinando Leitnar; 23 II jazz. 



«Dimmi che mi ami Junie Moon» su Canale 5 alfe 00.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 23. Onda verde: 
6.02, 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 

12.58, 14.58, 16.58. 18. 19.20. 

20.58. 22.58: 6.02 La combinazio¬ 
ne musicala; 7.40 Rado anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nei tempo; 11 
«Il divertimento 1889»; 11.20 Rita 
Hayworth a l'Aga Kahn; 12.03 La 
voce delle stello; 13.15 GR1 Lesa 
Angeles, Olimpiadi; 13.25 Master; 
16 II paginone estate; 17.30 EDin- 
gton '84: «La vita (S un genio»; 
18.05 DSE: Fantastichiamo insie¬ 
me? 18.30 Musica sera; 19.15 GR1 
Los Angeles: 19.20 Sui nostri mer¬ 
cati; 19.25 Onda verde mare; 19.32 
Aucfiobox Labyrinthus; 20 Led Zep¬ 
pelin; 20.30 Fra storia e leggenda; 
21 Bamboo music; 21.30 «Penateci 
di un vecchio»; 22 I fantastici anni 
'50; 22.43 Intervallo musicala; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 


16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare: 8.30 Olimpìatfi (fi Los Ange¬ 
les; 8.45 «La scafata»; 9.10 Vacan¬ 
za premio; 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.30 Olimpiadi di 
Los Angeles: 15 «Mamma mia che 
carattere»; 15.30 Media delle valu¬ 
te; 15.37 Estate attenti; 19-21.50 
Arcobaleno: 19.30 Ofimpiacfi (fi Los 
Angeles: 19.50 II ciarlatano meravi¬ 
glioso: 22.20 Panorama pafamen- 
tare; 22.30 Los Angeles in linea; 
22.40-23.28 «Estate jazz '84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45.20.45. 
23.53; 6 Prelucfio: 6.55-8.30-10 H 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Cultura temi e problemi; 
15.30 Un certo discorso estate; 17 
DSE: incontro con W.A. Mozart; 
17.30-19 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Nuove musiche 
dalla Germania Federale: 21.40 Pa¬ 
gane; 22 Concerto da Camera: 23 II 
jazz; 23,40 II racconto efi mezzanot¬ 
te. 



20.30 A DOPPIA MANDATA - FSm di Claude Chabrol. con Antonella 
luakfi. Jean Paul Beimondo 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 SERENO VARIABILE - Spedale Pugha 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23.00 GIOCHI DELLA XXIH OLIMPIADE 


LU Raitre 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30-23.20 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPIO 

FASCINO - Film (fi Charles Vkfcr. con Rita Hayworth. Gene Kety 

23.20 TG3 - Intervallo con i canora animati 

23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Libro di pietra 
23.55 SPEOALE ORECCHIOCCHIO - Con Frank Sianone 


□ Canale 5 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 «Alice», telefilm; 10.15 «Phyt- 
lìs». telefilm; 10.45 Film «Angeli senza paradiso», con Al Bano • 
Romina Power; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 
13.25 «In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Piangerò domani», 
con Susan Hayward a Richard Conte; 16.25 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Terzana. telefBm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 «West Gate», sceneg¬ 
giato; 22-25 «Mary 8enjamin», telefilm; 23.25 Sport Boxe; 0.25 Film 
«Scandalo internazionale», con Jean Arthur e Marlene Dietrich. 


□ Retequattro 


Antonella Lualdi: «A doppia 
mandata» (Raidue, 20.30) 


9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gia», telenovela 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 eTre cuori in 
affìtto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore selvaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Una 


casa per sempre», con Henry Fonda; 17 Cartoni animati; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in effitto». telefilm; 19.25 «Chips», 
telefilm; 20.25 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «06- 
ver's Story», con Ryan O'Neal e Condice Bergen; 23.50 Film «Le due 
inglesi», con Jean P. Leaud e Kiko Mar ha m. 


□ Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Tutta la città ne paria»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», talef9m; 12.30 
■Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 18 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa neMa pr a ter ia », teiafihn; 18,40 
«Kung-Fu», telefilm; 13.40 Malìa 1 Flash; 19.50 «8 mio artico Arnold» 
tefefam; 20.25 «Simon & Simon». telefBm; 21.25 «L'uomo di Singapo¬ 
re», telefilm; 22.30 «Devfìn & Devlin», telefBm; 23.30 Firn «La morta 
dell'innocenza*, con Shelley Winters; 0.50 «Ironside», t elefi lm. 



«I predatori dell'idolo d'oro» (Retequattro 20.25) 


□ Montecarlo 


13 Olimpiadi; 15 Sport: nuoto, canott a ggio, pugilato; 18 «Capito!», 
telefilm; 19.15 Cartoni animati; 19.45 Olimpiadi.- 21 Sport: pugilato, 
ciclismo; 22.15 «Gioco di morte», sceneggiato. 


CU Euro T? 


13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 Cartoni animati; 

19.30 «Marna linda», telefBm; 20.20 Film «L'intraprendente signor 
Dick», con Cery Grant e Myrna Loy; 22-20 «Spy Forca», tatefibn; 

23.30 Strani e curiosi; 2X45 La formula 1 del mare. 


CU Rete A 


14 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm; 
16.30 Film «Anonima cuori sofitari». con Ro ia ii n d Russai a Douglas 
Faìrbenks; 18 «F.B.L». telefilm; 19 «Cara a cara», teiafihn; 20 Cartoni 
animati: 20.25 «Mariana, i diritto di nascere», telefilm; 21.30 F3m 
«Gioco d'angoscia», con Ben Gazzara a E. Marshal; 23.30 Superpro¬ 
poste. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 19. 23. 6 Segnala 
orario; 6.05 La combinazione musi¬ 
cale; 6.50 Ieri al Palamento; 7.30 
QuotxSano del GR1 ; 7.40 Onda ver¬ 
de mare; 9 Par voi donne: 11 Diver¬ 
timento 1889; 11.201 fantastici an¬ 
ni 50; 1X03 La voce de»e steCe; 
13.15GR1 Los Angeles: 13.25 Ma¬ 
ster; 13.58 Onda verde Europa; 15 
Era d'estate: 16 B paginone estate; 
17.30 EISngton '84; 18.05 

1924-1984: 60 anni <J rado italia¬ 
na; 18.25 Musica sera; 19.15 GR1 
Los Angeles: 19.25 Sui nostri mer¬ 
cati: 19.30 Onda verde mare; 19.37 
AucSobox Specus; 20 «1 martedì del¬ 
la signora omicicS»: 20.50 B leggio; 
21 Gruppo rt alano salvataggio natu¬ 
ra; 21.30 Son gentie, son corte¬ 
se...; 22 I fantastici arri 50; 22.45 
Intervallo musicale; 22.50 Oggi ai 
Parlamento: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 7.30, 

8.30. 9 30. 10. 12 30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6.02 
I grami; 6.30 Obmpiaó di Los Ange¬ 
le»; 7 Bollettino dei mare; 7.20 Paro¬ 


le cf vita; 7.30 Obnpiad di Lo» An- 
8 Infanzia, come e perché; 
XOOfanpùxk d Los Angele»: 8.45 
«La scalata»; 9.10 Vacanza premio; 
GR2 estate: 10.30-12.45 «Me che 
vuoi? La kata?»; 1X10-14 Trasmis¬ 
sioni re^onak; 12.30 Okmpiadl di 
Los Angele»; 15 Dome ala sbarra; 
15.10 Aiuso - Chi aBusi?; 15.30 
Mtda deBe valute; 15.37 «Estate 
attenti»; 19-22.05 Arc o b a leno; 

19.30 Olimpiadi di Los Angele»; 
19.50 L'aria che tra; 21.11 Concer¬ 
to a quattro mari; 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.30 Los Angeles in 
knea. 2X40 «Estate jazz '84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 18.45. 20.45 
2X45: 6 Prelude; 6.55-8.30-10 D 
concerto del mathno; 7.30 Prima 
pagata; 11.50 Pomeng^o musicale; 
15.15 Cutnra, temi e problem i : 

15.30 Un certo (Sscarso estate; 17 
DSE: I problemi del trattare; 
17.30-19 Spaziotre; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 21.40 Marmai De Fu¬ 
ta; 21.55 «Lo strano caso del Or. 
Jeckfi e del signor Kyrie; 23 B jazz; 
23.40-23.58 Ultime notizie - B rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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Mercoledì 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mtornazionata di danza: Pe- 
trouchka 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 FRANCO, CICCIO E IL PIRATA BARBANERA - Film di Mario 
Amendola, con Franco Franchi a Ciccio Ingrassia 

16.20 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Grùnwald - Tannenberg 
16.16 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
17.60 I FACHIRI 

1B.05 AL PARADISE - Con Alice ed Ellen Kessler, Harold Nicholas e 
Bonmo Bianco 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
■20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm con Lee Maiors 

21.20 CACCIA AL TESORO 

22.20 TELEGIORNALE 

22.40 CESARE ZAVATTINI 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - La fiera della vanità 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
IL MIO PAPA ASTRONAUTA - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIU - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 

ALTAIR - Film di Leonardo Do Mitri, con Antonella Lualdi. Franco 
Intor lunghi 

DAL PARLAMENTO 

LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 NEIL SEDAKA IN CONCERTO 

21.25 VIA DEGLI SPECCHI - Film di Giovanna Gagliardo ( 1* tempo) 

21. IO TG2 - STASERA 

22.15 VIA DEGLI SPECCHI * Film (2* tempo) 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 


LJ Raitre 

19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 

19.25 ROSA A GABICCE 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30-23.20 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPICI 

LA MATADORA - Film di Richard Thorpe, con Esther Williams, 
Akim Tamiroff 

23 20 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Il Carso 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Nich Heyward 

O Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 «Alice», telefilm; 10.15 «Phyl- 
lis». telefilm; 10.45 Film «Nessuno mi può giudicare», con Laura Efri- 
kinn e Caterina Caselli; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», 
telefilm; 13.25 «In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «La baia di 
Napoli», con Clark Gable e Sofia Loren; 16.25 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 Film «L'uomo dalle 
due ombre», con Charles Bronson e Liv Ullmann: 22.25 «Kojak». tele¬ 
film; 23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «Flesta d'amore e di morte», con 
Mei Ferrer. 


O Retequattro 



affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore selvaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Non 
lascerò mio figlio», con Marie) Hemingway; 17 Cartoni animati; 1B 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori In aHitto». telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 Film «Gli amici di 
Eddie Coyle». con Robert Mitchum; 23.20 «Quincy», telefilm; 0.20 «I 
giorni del Padrino», sceneggiato. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Bandiera gialla»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati: 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», 
telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 Film «Dove vai in vacanza?», con Alberto Sordi e Paolo Villag¬ 
gio; 23.30 Film «Napoli sì ribella»; 1.15 «Ironside», telefilm. 


O Telemontecarlo 


13 Olimpiadi; 15 Sport: nuoto, pugilato; 18 «Capito)», telefilm; 19.15 
Cartoni animati; 19.45 Olimpìadi; 21 Sport: pugilato, ciclismo; 22.15 
«Accadde ad Ankara», sceneggiato. 

[H Euro Tv 

13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 «Yattaman», 
cartoni animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 21.20 Film «Il grande Gatsby». con Robert Re- 
dford e Mia Farrow; 23.30 La formula 1 del mare. 


EH Rete A 


9.15 Aspettando il ritorno di papà, 9.30 Cartoni Bnimati; 10.10 «Ma¬ 
gia», telenovela, 10 50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 «Tre cuori in 


Milva: «Via degli specchia su 
Raidue alle 20.30 


14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 

16.30 Film «Non aver paura delle tenebre», con Kim Darby e Jim 
Hutton; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 
20 Cartoni animati; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 

21.30 Film «Aquile tonanti», con John Derek e Mona Freeman; 23.30 
Superproposte. 



«Fantasilandia» su Retequattro alle 10.50 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. 6 Segnala ora¬ 
no, l'agenda del GR1; 6.06 La com¬ 
binazione musicale; 6 45 Ieri al Par¬ 
lamento. 7 30 Quotidiano del GR1. 
7 40 Onda verde sera, 9 Per voi 
donno; 11 «Divertimento 18B9», 
11 20 I fantastici anni 50. 12 03 La 
voco dello stelle. 13 15GR1LosAn 
geles. 13 25 Master. 13 56 Onda 
verde. 15 Radiouno per tutti, ora 
destate. 16 II pagmone estate; 
17 30 Ellmgton '84. 18 Ohiottivo 
Europa; 18 28 Musica sera, 19 15 
Le olimpiadi, 19 20 Sui nostri mer¬ 
cati. 19 25 Ónda verdemare. 19 27 
Audiobox urbe. 20 «Nozze a Ton¬ 
no»; 20 50 Intervallo musicalo. 21 
Utopia di una rivoluziono. 21 30 La 
Fomt Cetra presenta . 22 I fantasti¬ 
ci anni 50. 22 43 Intervallo musica 
le. 22 50 Oggi al Parlamento, 
23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30 15 30. 16 30. 17 30, 

19 30. 22 30. 6 02 I giorni. 6 30 


Olimpiadi di Los Angeles. Bollettino 
del maro. 7 20 Parole di vita. 
7.30-8 30 Olimpiadi di Los Angeles. 

8 DSE: Infanzia corno e perché; 8 45 
«La scalata»; 9 10 Vacanza premio; 
10 GR2 estate. 10 30-12 45 «Ma 
che vuoi? la luna?»; 12.30 Olimpia 
di di Los Angeles; 12 30-14 Tra 
smissioni regionali; 15 Le seduzioni 
di Narciso: 15.30 GR2 economia. 
15.42 Estate attenti; 19-22Arcoba- 
leno; 19 30 Olimpiadi di Los Ange¬ 
les: 19.50 L'offetta che mi piace. 
22.20 Panorama parlamontaro. 
22 30 Los Angeles in linea. 

22 40-23 28 Jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 15 15. 18 45. 20 45. 

23 53. 6 Preludio, 

6 55 8 30-10 10 II concerto del 
mattino. 7 30 Puma pagina 

10 15 15 Cultura, tomi e problemi. 

11 50 Pomeriggio musicale, 15 30 
Un certo discorso estate. 17-19 
Spaziotre 19 30 Festival di Sali¬ 
sburgo 1984, 20 25 I servizi di spa 
ziotre, 21 Rassegna dello riviste, 
2155 Pagmo corali di Stravinsky. 
22 30 America coast lo coast. 




□ Raiuno 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza - «Pe- 
trouchko». «Spoctre do la rose» 

TELEGIORNALE 

GLI SCHIAVI PIO FORTI DEL MONDO - Film di Michele Lupo, con 
Roger Browno, Scilla Gabel 
HOLLYWOOD - I grandi dittatori 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO - Cartoni animati 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 
IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

AL PARADISE - Con Alice ed Ellen Kessler. Harold Nicholas e 
Bonnie Bianco 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
I CENTO CAVALIERI - Film di Vittorio Cottafavi, con Mark Damon. 
Antonella Lualdi (1* tempo) 

TELEGIORNALE 

1 CENTO CAVALIERI - Film (2’ tempo) 

PASSAPORTI PER CINECITTÀ - Cronaca di una festa per il cine¬ 
ma italiano 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


10.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - «La fiera della verità» 

14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

IL COW BOY COCCIUTO - Canoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 

16.25 GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 
- Film di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi. Poppino Do Filippo, 
Aldo Fabrizi 
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Jayne Mansfield: «Lo bionda 
esplosiva» (Raitre, 21.40) 


17.55 DAL PARLAMENTO 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Massimo Ranieri. Daniela 
Poggi (3‘ puntata) 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 

22.55 TG2 STANOTTE 

23.00 GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 


O Raitre 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '83 

20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 

21.30 PRIMATI OLIMPICI 

21.40 LA BIONDA ESPLOSIVA - Film di Frank Tashlin, con Jayne Man¬ 
sfield, Tony Randall 
23.10 TG3 

23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Quartiere senza volto» 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con P.nk Project 


O Canale 5 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 «Alice», telefilm; 10.15 «Phyl- 
lis». telefilm; 10.45 Film «Perdono», con Joan Crawford e Dennis 
Morgan; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Fiori nella potverel». con 
Greer Garson e Walter Pidgeon; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 
17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Baretta», telefilm; 20.25 Festivetbar-Deejay Ster; 23 «I 
Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: Basket. 


O Retequattro 


9.15 Aspettando il ritorno di papi; 9.30 cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gia». telenovela; 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 


affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
• Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magìa», telenovela; 15 Film 
«Consegne a domicilio», con Andrea Marcovicì; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «Charlie’s Angela», telefilm; 21.301 giorni del 
Padrino, sceneggiato; 23.15 «Quincy», telefilm; 00.15 Firn «Baby Kil¬ 
ler», con John Ryan a Sharon Ferrei, 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mercanti di uomlni»; 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 eAgenzìa 
Rockford». telefilm; 15 eCannon». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 17.40 «La casa netta prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», 
telefilm; 19.40 Italie 1 flash: 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 Film «Doc», con Stacy Keach e Faye Dunaway; 22.16 Bandiera 
gialla; 23.15 Film aMiliardario... ma bagnino», con Elvis Presley; - 
«Ironside», telefilm. 


Q Montecarlo 


13 Olimpiadi; 13.50 Sport - Ciclismo; 18 «Capitol», telefilm; 19.15 
Cartoni animati; 19.45 Olimpiadi; 21 Sport - Pugilato - Ciclismo; 22.15 
«Accadde ad Ankara», sceneggiato. 

G Euro TV 

13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia; 
19 Cartoni animati: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche ì 
ricchi piangono», telefilm: 21.10 Film «Bacio di fuoco», con Jack Pa- 
lance e Barbara Ru&h; 23.30 La Formula 1 del mare. 

O Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm: 

16.30 Film «La grande rapina», con Cari Betz e Liesle Nielsen: 18 
«F.B.I.». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm: 20 Cartoni animati: 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Ho sposato un 
demonio», con Betty Hutton e Victor Mature; 23.30 Superproposte. 



«Al Paradise» su Raiuno alle 18.10 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Segnala orario - 
L'agenda del GR1: 6 06 Combina¬ 
zione musicale. 6 46 Ieri al Parla¬ 
mento, 7 30 Quotidiano GR1; 7.30 
GR1. I latti e le opinioni: 8 20 GR1 
Los Ang-'les - Olimpiadi. 11 «Diverti¬ 
mento 1889». 11.201 fantastici an¬ 
ni 50: 12.03 La voce delle stelle: 
13 15 GR1 Los Angeles; 13 25 Ma¬ 
ster, 13 58 Onda verde. 15 Radiou¬ 
no per tutti; 16 II pagmone estate: 

17 30 Ellmgton 84; 18 05 

1924-1984: 60 anni di radio italia¬ 
na. 18 30 Musica sera: 19.15 GR1 
Los Angeles. 19.20 Sui nostri mer¬ 
cati. 19.25 Onda verde mare; 
19 27 Audiobox desertum; 20 «Un 
marito»; 21 20 11 box della musica; 
22 I fantastici anni 50. 22.43 lnte«- 
val.'o musicale; 22.50 Oggi al Parla¬ 
mento. 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10. 12.30. 

13.30. 15.30. 16 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 02 I giorni; 

6.30. Olimpiadi di Los Angeles: 7 


Bollettino del maro; 7.20 Parole di 
vita. 7.30-8 30 Olimpiadi di Los An¬ 
geles; 8 D.S E Infanzia, come o per¬ 
ché...; 8.45 «La scalata»; 9.10 Va¬ 
canza premio: 10 GR2 estate: 
10.30-12.45 «Ma che vuoi? La lu¬ 
na?»; 12.30 Olimpiadi di Los Ange¬ 
les: 12.10-14 Trasmissioni regiona¬ 
li. 13 50 Giochi della XXIII Olimpia¬ 
de; 15 C'ero anch’io; 15 30 GR2 
Economia - Bollettino del mare; 
15 35 Estate attenti; 19-22.10 Ar¬ 
cobaleno. 19 30 Olimpiadi di Los 
Angeles: 19.50 DSE: Fiaba e folklo¬ 
re; 20 10 Helzapoppin Radiodue: 21 
Canta uomo, canta; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22 30 Los Ange¬ 
les in linea; 22.40-23.28 «Estate 
jazz ’84» 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45, 15.15, 17.30. 18 45. 
19.35. 20 45. 23.53; 6 Preludio. 
6.55-8 30-10.10 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 II 
cibo dei sentimenti; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale. 15.15 Cultura, temi e 
problemi; 15 30 Un certo discorso 
estate; 15 55 «I maestri cantcxi di 
Norimberga»; 17.30-19 15 Spazio- 
tré. 22.40 Pagine. 


Venerdì 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SOPRA DI NOI IL MARE - Film di Ralph Thomas, con John Mills. 
Donald linden 

15.25 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
17.60 IL FEDELE PATRASH - Catone animato 

18.10 AL PARADISE - Con Alce ed Ellen Kessler. Harold Nicholas e 
Bonnie Bianco 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 

21.30 L'URLO OEL SILENZIO - Film (1* tempo! 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 L'URLO DEL SILENZIO - Film |2‘ tempo) 

23.40 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Q Raidue 

10.30 LOS ANGELES/ GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

14.25 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
TELETATTICA - Cartoni animati 
L'AMICO CAVALLO - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT - Cartoni animati 

16.55 DONNE SOLE - Film di Vittorio Sala, con Eleonora Rossi Drago, 
Gianna Maria Canale 

17.55 DAL PARLAMENTO 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXflI OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL TRAPPOLONE - Con Renzo Montagna™. Daniela Poggi e Sòvan 


22.00 TG2-STASERA 

22. IO L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXII OUMPIADE 


O Raitre 


19.00 TG3 - Intervallo con i cartoni animati 

19.25 LA LOCANDA DEL BRICCONE DI VINO 
20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30—23.20 SPORT SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPICI 

STARS / UNA SERATA CON OANNY KAYE E LA NEW YORK 
PHILHARMONIC ORCHESTRA 
23.20 TG3 

23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Efephant 

Q Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 «Alice», telefilm; 10.15 tPhyl- 
lis». telefilm: 10.45 Film «Una lacrima sul viso», con Bobby Solo e 
Laura Efrikian: 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 

13.25 «In casa Lewrence». telefilm: 14.25 Film «E* signora Minhrer». 
con Greer Garson e walter Pidgeon; 16.25 «Mary tyler Moore». tele¬ 
film; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 Telefilm: 
23 Sport: football americano; 24 Film «Le avventure di Marco Polo», 
con Gary Cooper. 


Q Retequattro 


9.15 Aspettando il ritorno di papi; 9.30 Cartoni animati: 10.10 «Ma¬ 
gia». telefilm: 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm: 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
■Fiore selvaggio», telefilm: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Firn «Non 
desiderare la donna d'altri»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 



telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 
20.25 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm: 21.30 Film «Roma bene», 
con Nino Manfredi e S. Berger; 23.15 «Quincy». telefilm; 0.15 Film 
■Come utilizzare le garònniere». 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Quarto grado»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockfcrd». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu». 
telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 Film «Il mondo dei robot», con Yul Brinner; 22.10 Film «Diaman¬ 
te lobo», con Lee Van Cleef e Jack Palanca; 24 Film «Accadde per 


Q Montecarlo 


Eleonora Rossi Drago: «Don¬ 
ne sole» (Raidue, 16.25) 


13 Olimpiade; 15.30 Sport; schermo: 18 «Capitol», telefilm; 19.15 
Cartoni animati; 19.45 Olimpiadi - Sport - Atletica; 22.15 «Accadde 
ad Ankara», sceneggiato. 

□ Euro TV 

13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 Cartoni animati; 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.45 Film «Melodrammore», con Enrico Montesano e Jenny 
Tamburi; 23.45 La Formula 1 del mare. 

G Rete A 

14 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 

16.30 Film «n ritorno di mr. Hardy», con Mickey Rooney e Patricia 
BresCn; 18 «L'ora di Hitchcock». talafilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 
20 Cartoni animati; 20.25 «Mariana, il (Sritto di nascer»», telefilm; 

21.30 Ciao Èva; 22.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 Superpro¬ 
poste. 



«Roma bene» su Retequattro alle 21.30 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 9. 10. 11. 
12. 13, 14, 15. 19. 19.12. 23; 6 
Segnale orano, l'agenda del GR1; 
6.06 La combinazione musicale; 
6 46 Ieri al Parlamento; 7.30 Quoti¬ 
diano del GR 1 ; 7.40 Onda verde ma¬ 
re; 8 GR t i fatti e le opinioni; 8.20 
GR 1 Los Angeles Olimpiadi; 11 «Di¬ 
vertimento 1889»; 11.10 I fantasti¬ 
ci anni 50; 12.03 Oggi sposi; 13.15 
GR I Los Angeles; 13.25 Onda Ver¬ 
de week end; 13.35 Master; 13.58 
Onda Ver do Europa; 14.30 DSE: 
Parliamo di montagna e alpinismo; 
15 Radiouno per tutti; 16 II pagato¬ 
ne estate: 17.30 EBuigton "84; 
17.55 Onda Verde automobilisti: 
18.28 Modo e maniera; 18 Eivopa 
spettacolo; 19.15 GR 1 Los Angeles. 
19.20 Sui nostri mercati; 19,25 On¬ 
da Verde mare; 19.27 Aucfaobox Lu- 
cus; 20 «Il cabaEere»; 20 30 I con¬ 
certi da camera di Radiouno; 21.45 
Intervallo museale; 22.05 I fantasti¬ 
ci anni 50: 22.50 Ieri al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30, 
7.30. 8 30. 9.30. IO. 11.30. 


12.30, 13.30. 15.30. 16.30.- 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 02 
I giorni; 6 30 Olimpiadi (fi Los Ange¬ 
les; 7 Bollettino del mare; 7.20 Paro¬ 
le di vita; 7.30-8.30 Olimpiadi di Los 
Angeles; 8 DSE: Infanzia come e 
perché: 8 45 «La scalata»; 9. IO Va¬ 
canza premio: 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.30 Olimpiadi 
di Los Angeles; 15 Le interviste im¬ 
possibili ; 15.30 Bollettino del mare: 
15.37 Estate attenti; 19 Arcobale¬ 
no; 19.30 Olimpiadi di Los Angeles; 
19.50 Operetta della sera; 21 La 
stelle del mattino; 22.20 Panorama 
parlamentare; 22 30 Olimpiadi (S 
Los Angeles m Enea; 22.40-23 28 
«Estate jazz ‘84». 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13 45, 15.15. 18 45, 
20.45. 23.33; 6 Preludio; 6.55. 

8 30, 10.40 11 concerto del mattalo; 
7.30 Prima pagaia; 10 Sognare l'Ita¬ 
lia; 11 50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura, problemi; 15 30 Un 
certo discorso estate; 17-19 Spano- 
tre: 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Goffredo Penassi; 22.25 Spazio ne 
opinione; 23 II jazz. 


Sàbato 


G Raiuno 


MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale di danza. An¬ 
thony Dowell 
TELEGIORNALE 

L'ARTE DI ARRANGIARSI - Fdm di Luigi Zampa, con Alberto Sordi 
DRAMMA D’AMORE - Di Giovanni Verga, con Cesare Barbette 
Alfredo Pea, Angela Luce (3' puntata) 

SPECIALE PARLAMENTO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TV1 ESTATE - All'ombra, ragazzi 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE "84 - Varietà musicale detestate, con Mebete 

Placido e Franca Valeri 

TELEGIORNALE 

LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - Abruzzo 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 



21.50 

22.00 

23.00 

23.40 


G Raidue 


10.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXm OUMPIADE 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 TG2 - BELLA ITAUA 

13-45 DUE E SIMPATIA - «La tetterà scarlatta» 

14.65 QUESTESTATE - Quz. musica, filmati 
«LEGGENDE INDIANE», telefilm 
«L'AMICO CAVALLO», documentario 

16.26 PAOLO E FRANCESCA - Firn di RaffaeFo Matarazzo. con Odde 
Verso»*. Armando Frane** 

17.65 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXI11 OUMPIADE 
METEO 2 - Previsioni del tempo 



19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 DOSSIER "51 - Firn di Michele Devine, con Francois Marthouret. 
Claude Marcauit 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 OLIMPIADE LOS ANGELES 
TG2- STANOTTE 


G Raitre 


14.4S-15.30 CICLISMO: Coppa Sabbatmi 
19.00 TG3 - IntervaBo con cartoni aromati 

19.25 IL POLLICE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30-22.50 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHUUMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIM PI CI 

STARS: DIANA ROSS AL CENTRAL PARK 
22.50 TG3 - En e rvato con canoni animati 
23.15 LA CINEPRESA E LA MEMORIA. Br«xis- 

23.25 FOLKfTAUA. Gruppo Festa 

23.55 SPECIALE ORECCMOCCHIO - Con Ad Visser 


G Canale 5 


G Retequattro 


re selvaggio», telenovela; 14.15 cMagia», telenovela; 15 «I due mondi 
di Jennie», film, con Undsey Wagner; 17.30 Cartoni animati; 18 
aTruck Driver», telefilm; 18.50 aTre cuori in affitto», telefam; 19.25 
eChips». telefilm,' 20.25 eA Team», telefilm; 21.30 «L'infermiera nella 
corsia dei militari», film con Nadia Cassini • Uno Banfi; 23.15 «France¬ 
sco Bertolazzi investigatore», telefilm; 0.30 eTotò, Pepptno e le fanati¬ 
che». film. 

G Italia 1. 

8.30 «La grand» vallata», telefilm; 9.30 «La casa <fi bambù», film; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn - Cartoni animati; 14 Sport: 
vela • rugby: 16 Boti bum barn - Cartoni animati; 17.40 Musica è; 
18.40 Bandiera gialla; 19.40 Ita Sa 1 flash- 19.50 «9 mio amico Ar¬ 
nold». telefilm; 20.26 «Supercar». t el efilm; 21.25 «Megnurn P.L». 
tate film; 22.30 «Harlem Detective*» film; 0.20 Dee Jey Televion. 


G Telemontecarlo 


8.30 «Alice», telefam; 9 «PhySis». telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moore». 
t e l efi lm; 10 «BeSe. affettuosa. BSbeta cercasi», film con Shirley Sooth 
e Anthony Perkin*. 12 al Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Granfa, 
telefam: 13.30 Fe s t i valbar-Deejay Star; 16.20 «Serpico». telefilm; 17 
■T.J. Hoofcer», telefilm; 18 «Terzana, telefam; 19 «1 Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Baratta», telefam; 20.25 Attenti a noi due 2; 22.25 «Che 
cosa 4 successo tra mio padre e tua madre?», con Jack Lemmon e 
JuSet Mah. 


Ugo Tognazzi: «F.B.I.a su Re¬ 
tequattro alle 23.15 


9.30 Cartoni animati; 10.10 «Magia», telenovela; 10.50 «Fantasilan- 
dìa», telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 II magico 
mondo di Gigi; 12.40 Canoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fio- 


13 Olimpiadi. Sport: atletica e scherme, ciclismo, nuoto; 18 «Un uomo 
curioso», s c e n egg ia to; 19.15 Cartoni animati' 19.45 OSmptedi; 21.30 
Sport: pugilato, atletica; 22.15 D buono a S cattivo 

□ Euro TV 

14 «Bonsnzs». telefilm; 19 Cartoni animati; 19.30 «Marna Linda», 
telefam; 20.20 «Buongiorno tristezza!», film con Oebcrsh Ketr e David 
Nrven; 22.20 Esperienza Caribena 

Q Rete A 

13.15 Accendi un'amica special; 14 Cartoni animati; 14.30 «Esecuti¬ 
va - La donna che sapeva troppo», film con Adam West e Nancy K«*an; 
16 «F.B.L», telefilm; 17 aMolly», film con Barbera Ruah e Gertrude 
Berg; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 dn due è un'altra cosa», film con 
Bing Crosby e Tuesdey Weld; 22.15 «L'ora di Hi tch c o ck», telefilm; 
23.30 Superproposte. 




«Magnum P.l.a su Italia 1 alle 21.25 


G RADIO 1 

GIORNAU RAD» 6 02. 7, 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 19. 23, Onda 
verde. 6 02. 6.58, 7.58. 8.51. 
9 58, IO 58. 11.58. 12.58. 14 58. 
16 58, 18 58. 20.58, 22.58. 6 Se¬ 
gnate oraio, Tagenda del GR 1 ; 6.06 
La comparazione musicale; 6.50 len 
al Parlamento: 7.15 GR1 Los Ange¬ 
les; 7.30 Quotavano del GRt- 7.40 
Onda verde mare; 8 20GR1 Los An¬ 
geles - OBmpistS: 9 Onda Verde 
Week-end. t0.15 Black-out; 11 In¬ 
contri muscaS del mio tipo. 11.44 
La lanterna magica. 12 26 «Lorenzo 
Benorn. 13 Estrazioni del torto; 
13 15 GR1 Los Angeles: 13 30 Ma¬ 
ster; 14 «H re lucertola»: 16 30 Dop- 
par^oco' 18 30 M u sic a l m e n te; 
19 15GR1 Los Angeles: 19 25 On¬ 
da verde mare: 19 22 0 pastore; 20 
Freezer; 20 30 Caro Ego; 20 43 Lo 
spettatore assordo: 21 «Ss come sa¬ 
lute; 21 30 GiaBo sera. 22 Stasera 
a.. Macerata: 22.28 Teatnno; 
23 05-23 58 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RAD»- 6 05. 6 30. 
7 30. 8 50. 10. 11 30. 12 30, 
13 30. 16 30. 17 30. 19 30. 


22.30. 6 L'atoatros a volo radente: 
6 30 Otmp»acS 4 Los Angele*; 7 
Bollettino del mare; 8.05 USE: In¬ 
fanzia. come e perché: 7.30-8 30 
Obnpak di Los Angeles; 8.45 MAe 
e una canzone; 9.32 Dalla «A» alla 
«Zeta»; 10 Spedate GR2 Motori; 11 
Long pUymg hit: 12-10-14Trasiws- 
snx» regponaS; 13.50 GR2: 
12.45-15 45 Hit parade; 12.30 
OGmpiadl di Los Angeles; 15 Sergei 
Prokofiev - BcAetono dei mare: 
15.35 Hit parade; 16.32 Estrazioni 
dei torto: 16.37 Scper azzurn; 
17.02 MAee una canzone: 17.32 In 
dretta dalla laguna: 19 30 Ofcmpiad 
di Los AngeleV 19.50 Viaggn ver» 
la notte; 20.40 Arcobaleno: 21 Con¬ 
certo infornai: 22.30 Los Angetes 
«i linea; 22.40-23 28 Jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAD»: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45, 13.45. 18 45. 20. 
23.53,6 PrelucSo; 6 55. 8. 10 30B 
concerto del mattino: 7.30 Poma 
pagava; 10 B mondo (MTeconoma. 
11.50 Pomcngg*) musicate; 15 20 
Livi novità, 15 30 Fok concerto: 
16 30 L'vte n questione. 
16 30-19 Spaziotre: 21 Rassegna 
deBe mesta. 21.10 «Danzi»; 22 Pa¬ 
gaie. 22 50 «n tambite fato di Mel¬ 
pomene* Jones». 23 35 B jazz 
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Un mese in una commissione di 
esami. Ecco, da dietro le quinte, 
il «festival» del conformismo 

Confessioni 
di un 
professore 
pentito 

•La vera grande storia — ha detto'un moderno d’ingegno 
— è quella delle Invenzioni: sono loro che provocano la storia, 
sulla base del dati statistici, biologici e geografici ». La frase 
m’è venuta In mente in questi giorni e non per caso visto che 
questo mese (messo da parte 11 lavoro all’Università) ho fatto 
11 presidente In una commissione d’esami In un Istituto tecni¬ 
co della periferìa romana. Insomma la storia è fatta di Inven¬ 
zioni; naturalmente, nell’Insegnamento, questa storia si ri¬ 
duce 11 più delle volte a poche banalità sulla bussola o sulla 
stampa; e si arriva all’esame di maturità senza la minima 
nozione, per esemplo, sulle variazioni dell agricoltura nel 
corso del secoli e sul modo In cui si sono alimentati I vari 
popoli. In compenso, Il più delle volte, capita di sentire un 
profluvio di parole sull’lnattlnglblle bellezza di questa o di 
queJl’altra poesia; s’inculcano 1 più vieti luoghi comuni; si 
soffoca ogni buon germe di spirito crìtico e ciò che dovrebbe 
risultare una scoperta diviene, da parte dell’alunno, una no¬ 
zione da ripetere. Le sacre pagine del tanti e tanti libri di 
testo, sempre apparentemente così ammodernati e informa¬ 
ti, fanno 11 resto. Una cultura, se si può far uso di questo 
termine. Immobile e vuota, fissata di volta In volta nel gioco 
delle formule e delle espressioni, che variano, esse soltanto, 
con 1 caprìcci delle mode e con le consuetudini delle genera¬ 
zioni. 

Tutto questo, tuttavia, compare alla luce del sole una volta 
l’anno, nel mese di luglio, e, in fondo, a un occhio un po’ 
avvertito e sensibile. 

Tempo d’esami; festival del conformismo. DI qui un eserci¬ 
to di esaminandi apparentemente Impaurito ed emozionato; 
di là una truppa d’esaminatori con I loro tic e le loro nevra¬ 
stenie, ora più indulgenti e ora meno, ma quasi sempre, in 
ogni caso, ben poco disposti a un effettivo colloquio che, se 
bene intendo, dovrebbe essenzialmente consistere nello 
scambio o nella difesa, su un dato argomento, delle rispettive 
conoscenze o interpretazioni. L’importante, si capisce, è che 
quel che si dice o si ribatte venga convenientemente motiva¬ 
to: con chiarezza, con forza di persuasione, vorrei persino 
dire con faziosità, almeno lì per lì, nel calore della discussio¬ 
ne. Non sempre l’intelligenza può essere serena; essa è però 
sempre prepotente. Una persona di talento, ha detto un altro 
uomo d’ingegno, ha del talento In tutto, anche In ciò che 
Ignora. 

Ma m’accorgo ora di fare il quadro d’un esame di maturità 
che avvenga sulla Luna. Perché, cos’accade qui sulla Terra, 
nelle nostre scuole? Balbettìi, domande e risposte strascicate 
nella stanchezza e nell'indifferenza, accuratamente spoglia¬ 
te di ogni loro virtualità polemica, chiuse e come esaurite In 
se stesse: questo ti chiedo, questo mi dovrai rispondere. Il 
gergo e la mentalità burocratica trìomano. 

Eccedo? Può darsi. Epperò mi piacerebbe che, tra le tante 
Inutili amenità che si rendono quotidianamente pubbliche In 
grazia della stampa o del diversi mass media, si raccogliesse 
anche un florilegio del cosiddetti •giudizi di maturiti*, che 
ogni commissione ha 11 dovere di stilare alla fine delle prove. 
Sicilia o Piemonte, In questo caso, fa lo stesso. Il lettore, 
scommetto nove contro uno, avrebbe di fronte a sé un pano¬ 
rama straordinario di banali ripetizioni, di Insulsaggini 
scrìtte con pretensiosa seriosità, di giudizi avviluppati e pro¬ 
babilmente incoerenti, ma, soprattutto, pieni di quel sottili *e 
tuttavia », «ciò nonostante », «in considerazione db che, da un 
punto di rista retorico, rappresentano 11 trionfo della litote e 
da uno, per cosi dire, culturale e morale, quello della dissimu¬ 
lazione onesta. Ma cosi va 11 mondo e noi purtroppo non 
possiamo anche aggiungere: così andava nel secolo decimo- 
settimo. 

Oggi però si promette che 1 nostri esami cambieranno. A 
dir vero, per rimanere ancora un momento nell'alone della 
memoria manzoniana, anche oggi le •grida» esistono, vale a 
dire le norme ufficiali Impartite dal ministero. Esigono collo¬ 
qui che siano colloqui; esigono giudizi che siano giudizi: chia¬ 
ri e Inequlvocl. Domani, con tutta probabilità, ribadiranno 
questi criteri e, se non aumenteranno le pene, aggraveranno 
il carico della prova. Tutto bene, se non mi venisse 11 timore, 
e col timore la perplessità, che per decidere se un giovane è 
•maturo’, come si è costretti a dire con orribile espressione, 
non c’è affatto bisogno che sia un mostro di conoscenze. Da 
parte di lui, verso cui, com ’è giusto, va la nostra simpatia, c’è 
‘olsogno di queirardente curiosità che Io porti, per prima 
cosa, a tradurre In spirito critico ciò che ha letto o studiato; 
da porte dell'esaminatore di quello spirito di tolleranza, e da 
ultimo di modestia e di disponibilità all’Ignoranza (in acce¬ 
zione classica), che fa di un docente non dirò un maestro ma 
neppure, Dio ne guardi, un burocrate. 

Ugo Dotti 


Dal nostro inviato 
MACUGNAGA — Un paese 
di montagna con le case Im¬ 
merse nelbosco e circondate 
dal prati. Una piazza su cui 
domina una parete granitica 
da cui precipita, altissima, 
una cascata. Sullo sfondo 11 
monte Rosa, con 1 suol 
ghiacciai eterni. Un paesag¬ 
gio come quelli descritti in 
Tartarin di Tarascona. Non 
credo al Paradiso, ma credo 
che su questo nostro pianeta 
esistano tanti piccoli (o 
grandi) paradisi terrestri e 
sicuramente Macugnaga è 
uno di questi. Non c’è am¬ 
biente più Ideale per Imma¬ 
ginarsi, per vedere, oltre che 
per sentire, un'opera musi¬ 
cale come le Scene del bosco 
di Robert Schumann. Un 
piccolo ciclo di nove pezzi 
pianistici, composti nel 1849 
da quello che è stato giusta¬ 
mente definito come 11 più 
puramente romantico dei 
compositori tedeschi. Le Sce¬ 
ne del bosco sono la Incarna¬ 
zione del sentimento roman¬ 
tico della natura. 

L’Intellettuale Schumann, 
Intriso di Idealismo flchtla- 
no e inebriato dalle letture 
del suol amati poeti (Schil¬ 
ler, Novalis, Heine, HOlder- 
lln, Hoffmann e soprattutto 
Jean Paul) sintetizza In que¬ 
sta, apparentemente Inno¬ 
cente, raccolta le supreme 
concliiazlonl tra la finitezza 
dell’io e l’Infinito del Tutto, 
della Natura. Come ha ben 
spiegato Massimo Mila, In 
quest'operetta, «l’Interioriz¬ 
zazione del sentimento della 
natura compie progressi de¬ 
cisivi, raggiungendo 11 pani¬ 
co annegamento dell’Io nel 
tutto contemplato attraver¬ 
so le visioni del mondo natu¬ 
rale». Quelle scenette di cam¬ 
pagna descritte al pianofor¬ 
te, la vita del bosco, l fiori 
solitari, il rifugio, 11 canto di 
caccia e lo stupefacente «uc¬ 
cello profeta» diventano, per 
l’ascoltatore, natura, miste¬ 
ro, fantasia, sentimento pu¬ 
ro. 

L’occasione per questo di¬ 
scorso su Schumann e la sua 
musica cl è stata data da un 
Importante, davvero Impor¬ 
tante, convegno, patrocinato 
dall’Azienda di soggiorno di 
Macugnaga, voluto e orga¬ 
nizzato dalla generosità di 
un uomo come 11 pianista 
Luciano Lanfranchl. Da due 
anni si tiene, nel noto centro 
turistico della Valle Anza- 
sca, un concorso pianistico 
nazionale. Intitolato proprio 
a Schumann. Quest’anno 
Lanfranchl ha avuto la ma¬ 
gnifica Idea di abbinare al 
concorso un seminarlo di 
studio su «Il pianoforte di 
Schumann». I concorsi mu¬ 
sicali, secondo me, servono a 
poco o niente o forse sono so¬ 
lo un modo di verifica per 1 
giovani futuri musicisti. Pe¬ 
rò cl sono anche molti bam¬ 
bini e ragazzi che passano 1 


Schumann marito devoto e 
musicista idillico? Un convegno 
contesta l’immagine classica 


Clara 


diavolo in pantofole 


Stasera, in TV, quando lo 
vedrete Impazzire d'amore 
per una dodicenne, dedicate¬ 
gli un saluto sincero. Ma 
quando, alla fine di Lolita, 
leggerete quella drammatica 
didascalia («Humbert Hum- 
bert morì In prigione di 
trombosi coronaria in attesa 
di esser processato per l’as¬ 
sassinio di Clalre Quilty»), 
cercate di non commuover¬ 
vi: lui non lo vorrebbe. Ja¬ 
mes Mason se n’è andato co¬ 
me era vissuto: con classe. 
Un Infarto in quel di Losan¬ 
na, alla canonica età di 75 
anni (era nato a Hudder- 
sfìeld, nello Yorkshlre, il 15 
maggio 1909). In un’epoca In 
cui i grandi dello spettacolo 
sembrano fare a gara nel 
procurarsi le fini più ecla¬ 
tanti, James Mason ha volu¬ 
to distinguersi con un’uscita 
In punta di piedi, da vero si¬ 
gnore. 

Come molti grandi attori 
inglesi, Mason doveva a Hol¬ 
lywood la propria fama. Co¬ 
me Dirk Eogarde, come Cary 
Grant. Ma è curiosa la sorte 
| di questi grandi britannici 
nella Mecca del cinema. 
Spesso II loro accento signo¬ 
rile, Inconfondibile per l’o¬ 
recchio americano, li relega 
In ruoli di contorno, come 
caratteristi al massimo livel¬ 
lo. Non è stato 11 destino di 
Cary Grant, subito adottato 
dal più abili registi holly¬ 
woodiani e presto divenuto il 
più bravo attore brillante 
della sua generazione; è sta¬ 
to spesso. Invece, 11 destino di 
James Mason. Proprio un 
film In cui compariva a fian¬ 
co di Grant, Intrigo intema¬ 
zionale (e 1 due erano diretti 
da un altro Inequivocabile 
britannico, Alfred Hl- 
tchcock), è per molti versi 
riassuntivo di tutta la sua 
carriera americana: Cary 
Grant è il protagonista, l’e¬ 
roe Inquieto ma destinato al 
trionfo e all’amore; Mason la 
spia, 11 crudele, l’eminenza 
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migliori anni della loro gio¬ 
vinezza Inseguendo (spinti 
per lo più da genitori sma¬ 
niosi di successo) un concor¬ 
so via l’altro. Alla fine non 
diventano mai veri concerti¬ 
sti ma solo nevrotici caccia¬ 
tori di punteggi e di meda¬ 
glie. La riprova di ciò è che, 
anche a Macugnaga, su 100 
partecipanti alla gara, solo 
20 si sono poi Iscritti al semi¬ 
narlo. SI sono cioè fermati a 
riflettere su quello che ma¬ 
gari avevano suonato, con 
più o meno bravura. 

Ma torniamo al nostro 
Schumann. Le giornate di 
studio sono state guidate da 
quell’eccezlonale esperto del 
Dlanoforte che è Piero Ratta- 
iino, un Insegnante che non 
tl stanchi mal di ascoltare, 
per ore e ore, tante sono le 
cose che sa, tanto è profonda 
e arguta la sua analisi. E dif¬ 
ficile qui sintetizzare. In po¬ 
che righe, quello che è stato 
detto in quattro giorni non 
solo da Rattalino ma dallo 
stesso Lanfranchl, da Gior¬ 
gio VIdusso, da Massimo Mi¬ 
la, da Antonio Bacchclll, 
Vincenzo Balzani, Paolo 
Bordoni, Jòrg Demus, Ric¬ 
cardo Risaliti e dal ragazzi 
del corso. Ci auguriamo solo 
che gli atti del convegno ven¬ 
gano al più presto raccolti In 
volume e messi a disposizio¬ 
ne di tutti. 

Schumann musicista ro¬ 
mantico, dunque. Le sue 
opere (i Lleder, i Quartetti, le 
Sinfonie ma soprattutto 1 
pezzi pianistici come Conid¬ 
ra!, le Davidsbiindler, 1 Phan- 
tasiestùcke, le Kinderszenen, 


VHumoresque, gli Studi Sin¬ 
fonici, l’Album per la Gioven¬ 
tù, Papillons, o quelle sor¬ 
prendenti Variazioni su un 
tema di Beethoven) sono la 
sintesi di un Itinerario uma¬ 
no ed artistico travagliato e 
per nulla Idilliaco come per 
tanti anni si è fatto credere. 
È vero, la musica di Schu¬ 
mann esprime quello che Mi¬ 
la chiama «l’anelito all’infi¬ 
nito» ma l’immagine dell’uo¬ 
mo Schumann. tedesco tutto 
d’un pezzo — come dice Bor¬ 
doni — marito e padre devo¬ 
to, musicista generoso è del 
tutto superata. 

Il suo rapporto con Clara 
Wleck, la moglie, farebbe la 
gioia di uno psicanalista. Co¬ 
sì la sua schizofrenica disso¬ 
ciazione nella Lega di David, 
ora come dionisiaco e pas¬ 
sionale Florestano, ora come 
nostalgico, estetico e langui¬ 
do Eusebio. Tesi-antitesi che 
trovano pace solo nella sin¬ 
tesi positiva di Maestro Ra¬ 
ro, il saggio, l’armonia, l’e¬ 
quilibrio. E per tutta la vita, 
al di là di queste simbologie 
artistiche, Schumann cer¬ 
cherà di essere proprio Mae¬ 
stro Raro, l’Idealità In asso¬ 
luto. 

La conflittualità, l’ango¬ 
scia, 1 sentimenti ora di gioia 
ora di dolore, ora di calma, 
ora di passione, ora di rasse¬ 
gnata disperazione, verran¬ 
no sublimati nelle sue opere, 
i una ricerca Intel 
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pagata caramente sul plano 
dell’equilibrio psichico. 

La moglie Clara, già tiran¬ 


neggiata dal padre, viene 
ugualmente vittimizzata dal 
marito che vede realizzate In 
lei le sue ambizioni di con¬ 
certista mancato. Fra 1 due 
c’è sempre stata una rivalità 
artistica, anche compositiva 
e un giorno qualche studioso 
dovrà pur analizzarla. In 
quella coppia tedesca, bor- 
[. ghese, cosi vittoriana e per 
bene, forse si sono consuma¬ 
ti del drammi psicologici ter¬ 
ribili. Quello stesso scrivere 
insieme tutte le sere 11 diario 
davanti al fuoco, rileggendo¬ 
si e commentandosi a vicen¬ 
da rivela un bisogno morale 
di sapere ad ogni momento a 
che punto si è con la propria 
coscienza. Altro che la più 
bella storia d’amore della 
musica occidentale! C’è solo 
il masochismo luterano del¬ 
l’autoaccusa dietro l’annota¬ 
zione ingenua del sigari 
comperati o del boccali di 
birra tracannati, o degli 
amici incontrati. 

«Noi scriveremo 1 nostri 
desideri, le nostre speranze, 
sarà anche 11 quaderno delle 
preghiere che ci Indirizzere¬ 
mo mutualmente, quando la 
parola sarà Impotente a 
esprimerle e anche l’inter¬ 
mediario che cl riconcilierà 
se qualche incomprensione 
sorgerà fra di noi. In breve 
un amico buono e vero al 
quale non nasconderemo 
nulla e apriremo 11 nostro 
cuore». Queste le Intenzioni 
nel preambolo del diario. DI 
fatto un continuo esame di 
coscienza, una continua se¬ 
duta a due di autoanalisi. 
Quanto è stata Clara piani¬ 


sta strumento delle frustra¬ 
zioni di Robert? Lei era la 
sua dedicataria Ideale. Le 
opere di Schumann prima 
del matrimonio erano quasi 
bigliettini d’amore per un 
rapporto sadicamente con¬ 
trastato dal gelosissimo pa¬ 
dre di lei. 

«Ciò che sono (come musi¬ 
cista) nel fondo non lo so an¬ 
cora chiaramente neppure Io 
stesso», scrive Schumann. 
Lui concertista fallito e di¬ 
sperato (aveva tentato di mi¬ 
gliorare la sua tecnica rovi¬ 
nandosi, con un marchinge¬ 
gno, due dita della mano). 
Direttore mancato (e per 
questo si gettò nel Reno sal¬ 
vato miracolosamente da del 
pescatori) capiva benissimo 
che la moglie poteva suonare 
le sue musiche meglio di 
quanto non avrebbe mal po¬ 
tuto suonare lui. Ossessiona¬ 
to dalla febbre dell’assoluto 
si rivolse al magnetismo, e 
all’occultismo. Superstizioso 
fino all’Inverosimile aveva 
paura della morte e si porta¬ 
va addosso degli amuleti, te¬ 
meva 1 plani alti delle case, 
non passava mal vicino a un 
cimitero. 

C’è del demoniaco In que¬ 
sto personaggio, quasi antl- 
segnano di quel faustiano 
patto descritto da Mann per 
Il suo compositore Adrian 
Leverskllhn. La logica con¬ 
clusione di una vita così tor¬ 
mentata e così «romantica» 
non può che essere la follia. 

E pazzo morirà Schumann 
tra visioni angeliche e sogni 
musicali In un manicomio. 
Non prima, però, di aver affi¬ 
dato la moglie e la sua eredi¬ 
tà artistica a Brahms, amico, 
confidente e vero erede mu¬ 
sicale. 

Cl sarebbe ancor molto da 
discutere su Schumann cri¬ 
tico e anche qui occorrerebbe 
leggere meglio tutti gli scrit¬ 
ti per capire le sue Invidie, le* 
sue prese di posizione con¬ 
trastanti. Quanto amasse 
veramente la musica di Cho- 
pin non è facile a dirsi, certa¬ 
mente io invidiava. Tutti 1 
suol scritti critici In fondo, 
fanno lentamente piazza pu-* 
lita di tanti musicisti suol 
contemporanei e alla fine 
vlen fuori una sola cosa, che 
il più grande era lui o così 
almeno Schumann si consi¬ 
derava, al di là degli intocca¬ 
bili padri come Bach o Bee¬ 
thoven. 

Resta, Infine, da spendere 
qualche parola su Schu¬ 
mann virtuoso o meglio sul 
virtuosismo (anche nei qui 
ricercato che realizzato) del¬ 
le sue opere pianistiche. Co¬ 
me ha dimostrato Rattallno 
«le musiche pianistiche di 
Schumann sono spesso di 
difficile, disperante esecu¬ 
zione, ma non sono virtuosi¬ 
stiche. Possono però essere 
eseguite in modo virtuosisti¬ 
co». Il pianista virtuoso è 
quello che suona meglio in 
pubblico, che vuole fare ef¬ 
fetto anche scenico, sull’a¬ 
scoltatore come II mago che 
tira fuori mille oggetti dal 
cappello. Certo Liszt che en¬ 
trava dal fondo della sala 
con mantello e cilindro che 
poi gettava, noncurante, a 
un amico in prima fila; Liszt 
che sembrava suonare con 
dieci mani era virtuoso. SI 
può suonare la Toccata di 
Schumann (la cui prima ver¬ 
sione era al limiti della Ine- 
segulbilità) In modo virtuo¬ 
sistico eppure virtuosistica 
non è. C’è una tesi affasci¬ 
nante di Rattallno: se pen¬ 
siamo alla Toccata come a 
una trascrizione dall’organo 
(alla Busonl, per Intendersi) 
ecco allora che ne verrà fuori 
un’esecuzione trascendenta¬ 
le, un’Interpretazione stori¬ 
ca, ma senza effetti scate¬ 
nanti l’applauso del pubbli¬ 
co. 

• Renato Garavaglia 


È morto a 75 anni James Mason 
l’attore inglese che vedremo 
stasera in «Lolita». Hollywood lo 
lanciò, ma lo capì solo in parte 

Troppo 
bravo 
per essere 
un divo 
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..nel tondo, un’eltra 


immane dell-auore 


nera che deve essere distrut¬ 
ta. Quante volte sarà capita¬ 
to, a James Mason, di fare da 
«spalla» a quaclhe divo un po’ 
più bello, un po’ più giovane, 
un po’ meno bravo? Nono¬ 
stante la sua aria da baro¬ 
netto e 11 suo fisico imponen¬ 
te (era alto 1 metro e 83), non 
era considerato un «money- 
making-star», una stella che 
assicurasse Incassi a scatola 
chiusa. E poi, chissà perché, 
si erano messi in testa che 
fosse cattivo, e anche un tan¬ 
tino perverso. Così, In Agente 
speciale MacKintosh è un mi¬ 
nistro viscido e doppiogio¬ 
chista (Il divo di turno è Paul 
NewmanX In Giulio Cesare 
gli tocca, naturalmente, la 
parte di Bruto (mentre 11 pro¬ 
tagonista è Marion Brando); 
e In Shcrlock Holmes-Murder 
by Decree (del 1978) gli viene 


affidato, è quasi una prede¬ 
stinazione, 11 ruoli di Watson 
(Holmes è Christopher 
Plummer). 

Quando Mason diviene 
protagonista, è per interpre¬ 
tare Il generale Rommel In 
ben due film, Rommel la vol¬ 
pe dei deserto del ’51 e I topi 
del deserto del *53. O per dar 
vita a Norman Malne, l’atto¬ 
re In declino, alcolizzato e 
suicida, di £ nata una stella di 
George Cukor, nel '54. Natu¬ 
ralmente, Mason sapeva 
conferire a tutU questi ruoli 
un tocco dt classe inconfon¬ 
dibile, un’Ironia tutta gioca¬ 
ta sui mezzi toni, sugli am¬ 
micchi, sul cenni impercetti¬ 
bili. Era un-maestro dell’un- 
derplaying, della «recitazione 
nascosta», 11 che avrebbe po¬ 
tuto essere portato a gesti 
più enfatici. 


Mason aveva esordito nel 
cinema nel 1938. In prece¬ 
denza, era cresciuto nella 
compagnia dell’OId Vie di 
Londra, e fra le sue perfor¬ 
mance teatrali più rimarche¬ 
voli vanno ricordate un Mi¬ 
sura per misura (Shakespea¬ 
re) e un Edipo re (Sofocle). 
Nel ’41 fu anche regista di 
una messinscena di Jupiter 
Laughs, di Cronln. In gene¬ 
rale, si può affermare che il 
suo talento, al cinema, fu va¬ 
lorizzato solo in parte. Lo in¬ 
filarono perfino In film av¬ 
venturosi come II prigioniero 
di Zenda e Ventimila teghe 
sotto i mari, dove la sua clas¬ 
se appariva piuttosto spae¬ 
sata. E con l’età lo statuto di 
«caratterista di lusso» si era 
ormai cristallizzato: fu, per 
esempio, una delle tante vec¬ 
chie glorie del Gesù di Zeffl- 


relll, dove costruì con una 
certa solennità 11 personag¬ 
gio di Giuseppe D’Arimatea. 

Una spiegazione è possibi¬ 
le: James Mason era un atto¬ 
re talmente tecnico, talmen¬ 
te «teatrale» nella sua capaci¬ 
tà di porgere la battura ai 
partner (e non, come abbia¬ 
mo detto, nella gigioneria) 
che sul set cinematografici 
era destinato a farsi rubare 
la parte dal colleglli: il che, 
nel suo caso, era Indice non 
di debolezza, ma di coscienza 
spettacolare. È quanto acca¬ 
de anche nelle sue prove più 
alte: In È nata una stella, dove 
11 personaggio di Judy Gar- 
land ha un Impatto emozio¬ 
nale superiore al suo, ma do¬ 
ve Mason è magistrale nel 
dare corda alle ansie matta¬ 
to riali della giovane diva; e 
in Lolita, dove Kubrick gioca 
tutto 11 film sul contrasto tra 
la recitazione compassata di 
Mason e quella frenetica, 
tutta sopra le righe di Peter 
Sellers, che nel personaggio 
del «trasformista» Clalre 
Quilty anticipa 1 tre ruoli dif¬ 
ferenti In cui si sarebbe esi¬ 
bito nel successivo film di 
Kubrick, Il dottor Strana mo¬ 
re. 

Mason, laureato In archi¬ 
tettura, era un uomo colto ed 
è probabile che figure come 
quella dello shakespeariano 
Bruto o del professor Hum- 
ber di Lolita fosse quelle a cui 
si sentiva maggiormente le¬ 
gato. DI Humbert, seppe fare 
un misto di eleganza e di 
perversione, simboleggiando 
in maniera perfetta la vec¬ 
chia Europa un po’ decaden¬ 
te che si corrompe a contatto 
con la giovane America, così 
vttallstica e sfrontata. Ma¬ 
son fu davvero, In quel film 
che la TV ripropone stasera, 
il volto Irripetibile di un per-. 
sonaggio che Pietro Citati ha 
definito «un simbolo colletti¬ 
vo, una U summa n stilistica 
del nostro tempo». 1 

Alberto Crespi 
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Il cinema 
al Parlamento 
europeo 


In concomitanza con l’inse¬ 
diamento del nuovo Parla¬ 
mento europeo un folto grup¬ 
po di autori cinematografici 
italiani ha diffuso una «lette¬ 
ra aperta ai rappresentanti 
della sinistra italiana eletti 
nel nuovo Parlamento euro¬ 
peo». 

«Se ci rivolgiamo a voi per 
parlare di cinema — scrivono 
gli autori cinematografici — è 
anche perché pensiamo che 
parlare oggi del destino di 
questo mezzo di espressione 
nel quadro dello sviluppo 
mondiale della comunicazio¬ 
ne è parlare prima di tutto e 


soprattutto di un problema 
politico. Si tratta, a nostro av¬ 
viso, del futuro stesso della de¬ 
mocrazia nostra ed europea». 
L’internazionalizzazione del 
mercato — continua la lettera 
— eie sue logiche di egemonia 
hanno portato ad una massic¬ 
cia standardizzazione della 
produzione audiovisiva; 1 pro¬ 
dotti culturali che si sono lai* 
gamente imposti In tutte le te¬ 
levisioni del mondo sono quel¬ 
li dei paesi finanziariamente 
più forti e industrialmente 
più attrezzati; l’informazione 
politica è sempre più unificata 
nelle agenzie più potenti e nel¬ 
le banche dati più rifornite. 
La stessa ricerca scientifica e 
tecnologica finisce per orien¬ 
tarsi secondo questo tipo di 
processi che, per mole di inve¬ 
stimenti e capacità di esten¬ 
sione, stanno sempre più ca¬ 
ratterizzandosi come trainan¬ 
ti dell’intero sviluppo occiden¬ 


tale. A tutto ciò va aggiunta 


quella imponente spinta alla 
commercializzazione dell’ete¬ 
re che conduce al controllo so¬ 
stanziale dell’intero processo 
produttivo-distributivo da 

f iarte di chi media e indirizza 
I flusso pubblicitario e cioè il 
finanziamento. Venendo alla 
politica europea, infine, gli 
autori riprendono il rapporto 
della CEE, al Parlamento eu- 


alla fine degli anni Ottanta si 
renderanno necessarie cin¬ 
quecento mila ore giornaliere 
di produzione di tipo cinema¬ 
tografico. «Considerando — 
dice ii citato documento CEE» 
che ia produzione cinemato¬ 
grafica del quattro principali 
paesi (IIFT, Francia, Italia, 
Regno Unito) è attualmente 


dell’ordine di mille ore all’an¬ 
no, è faciie rendersi conto del¬ 
l’enorme espansione produtti¬ 


va richiesta. Se la risposta del 
produttori europei non sarà 
adeguata, la lacuna sarà col¬ 
mata da produzioni non euro¬ 
pee». «Noi sosteniamo da tem¬ 
po — concludono gli autori 
italiani — alcune cose che so¬ 
no state alla base sia della ver¬ 
tenza che delle posizioni soste¬ 
nute alla CEE al Parlamento 
europeo, e al Consiglio d’Euro¬ 
pa dalla Fédéralion Euro- 
péenne des Itcalisateur de 
FAudiovisucI (FERA). E cioè 
che una nuova e diversa politi¬ 
ca europea per la produzione 
culturale, e audiovisiva in par¬ 
ticolare, debba imperniarsi su 
quella molteplicità di culture, 
quelle capacità di innovazio¬ 
ne, quella carica espressiva e 
partecipativa, che unita all’in- 
lelligenza imprenditoriale c ai 
patrimoni di professionalità e 
di saperi creatisi nelle cinema¬ 
tografie nazionali, costituisco¬ 
no, la principale, originale c 


preziosa risorsa del Paesi 
d’Europa. Dunque una politi¬ 
ca europea che crei nuovi or¬ 
gani di coordinamento, pro¬ 
muovendo incentivando siste¬ 
mi legislativi e politiche na¬ 
zionali imperniate sulla molti¬ 
plicazione dei centri produtti¬ 
vi, sull’apertura dì spazi al più 
esteso ventaglio di sistemi Im¬ 
prenditoriali, capacità profes¬ 
sionali, tendenze ed espressio¬ 
ni culturali». 

I>a lettera è firmata da: Ago, 
Angeli, Antonioni, Amelio, 
Arlorio, Benvenuti, Badaluc¬ 
co. Bizzarri, Caruso, Cocchi 
D’Amico, Comcncint, Damia¬ 
ni, De Barnardi, Faccini, Fcli- 
salti, Frezza, Ferrari, Gagliar¬ 
do, Giannarelli, Giraldi, Grc- 
gorctti, Laudadio, Lizzani, 
Loy, Malcllo, Maschi, Magni, 
Monicclli, Montaldo, Odorisio, 
Piscicelli, Pontecorvo, Rosi, 
Scarpelli, Scola, Paolo c Emilio 
Taviani, Toti, Vancìni, Vanzi- 
na, Vivarelli, Wertmuller. 


Videoguida 



Raidue, ore 20.30 


Lolita, 
un film 
scandalo 
finnato 
Kubrick 



a 




1962: Lolita, di Stanley Kubrick, fu il film-scandalo della Mo¬ 
stra di Venezia. E non per il suo erotismo tra l’altro abbastanza 
contenuto, più «d’atmosfera» che di fatto, ma perché da Kubrick, 
in quegli anni, ci si aspettavano film diversi. Rivelatosi negli anni 
50 con un ottimo poliziesco intitolato Rapina a mano armata, 
Kubrick era reduce da Orizzonti di gloria (1957, girato in Germa¬ 
nia), straordinario film bellico sulle follie del militarismo, e da 
Spartacus (1960), kolossal «progressista» tratto da un romanzo 
dello scrittore di sinistra Howard Fast e sceneggiato da Dalton 
Trumbo, uno dei «Dieci di hollywood» perseguitati dal maccarti¬ 
smo. Lolita, secondo film europeo di Kubrick, che con esso iniziò 
un volontario esilio in Gran Bretagna (che dura tuttora), sembrò 
un film lontano dalle corde più autentiche del regista. 

In realtà del romanzo di Vladimir Nabokov, scrittore russo 
naturalizzato americano, rimase soltanto un’esile traccia narrati¬ 
va: la storia di Humbert Humbert, raffinato professore europeo 
ospite, negli USA, di un’ingombrante e vogliosa vedova, Charlotte 
Haze. Humbert finisce per sposare Charlotte, ma solo perché si è 
follemente invaghito della sua figliola dodicenne, la splendida 
«ninfetta» (termine su cui Nabokov costruisce intere teorie filoso¬ 
fiche) Lolita. Un provvidenziale incidente toglie di mezzo Charlot¬ 
te, e Humbert può vivere insieme a Lolita una sgangherata storia 
d'amore: ma attenzione all’inquietante, camaleontesca presenza 
di Claire Quilty, commediografo da strapazzo che esercita su Loli¬ 
ta un’insana attrazione... 

L’erotismo e la sperimentazione linguistica del romanzo scom¬ 
paiono nel film, che 6egue una doppia direzione tematica, coglien¬ 
do in pieno i propri bersagli satirici: la descrizione dell’ossessione 
di Humbert, parente stretto di tutti gli sconfitti kubrickiani, dallo 
scrittore fallito di Shining all’awenturiero settecentesco di Barry 
Lyndatv, e una serrata, crudele analisi dei rapporti familiari (an¬ 
che in questo senso Lolita anticipa Shining) ambientata in un’A¬ 
merica da operetta, avida di fumetti e di popcorn. Lolita è Sue 
Lyon, attrice graziosissima poi scomparsa dalla scena. Fra gli 
adulti un tris d’assi: James Mason, Shelley Winters e un clowne¬ 
sco, irresistibile Peter Sellerà, (al.c.). 


Raiuno, ore 20,30 


Julio Iglesias 
«favorito» nel 
match di «Sotto 
le stelle» 


Un filmato di Julio Iglesias in concerto da Los Angeles ed uno 
dei Beach Bovs saranno i pezzi forti della puntata di Sotto le 
stelle, che andrà in onda su Raiuno olle 20,30- La formula delle 
trasmissioni è nota: presentata da Eleonora Giorgi, vive di una 
gara simbolica e scherzosa tra i sostenitori della canzone melodica 
e quelli della nuova generazione. A rappresentare i orimi c’è Ber- 
tin Osbome. una versione di seconda mano di Julio Iglesias, men¬ 
tre per la canzone moderna ci sono i «Righeira». Come sempre, 
Eodardo Bennato avrà il suo spazio «live» e, come sempre, non 
mancheranno gli ospiti. Ci saranno Franca Valeri e gli ormai im¬ 
mancabili «Braekers»; inoltre ci saranno ì soliti appuntamenti con 
un gruppo di ragazze che hanno fatto del salto a corda un esercizio 
di virtuosismo e con i campioni del mondo di «frisbee». Una punta¬ 
ta in cui Eleonora Giorgi e Michele Placido proporranno un «rema¬ 
ke» parodistico della Febbre del sabato sera. 


3 mi 
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ÌTàò^ìriina': 84 


Con il suo primo 
film «Luoghi segreti», la Barron 
è la rivelazione del festival 
Peccato che Io vedremo in pochi 



Un’mùU Boro ‘ 


Dal nostro inviato 
TAORMINA — Ultima bordata di 
proiezioni a Taormina ’84. E In vista 
del Palmarès, che sarà proclamato 
stasera nel corso di uno spettacolo al 
teatro antico, già si Incrociano previ¬ 
sioni e pronosticl sul possibili vinci¬ 
tori. Personalmente, non amiamo 
questo genere di passatempi e, per¬ 
ciò, et terremo soltanto alle consta¬ 
tazioni. Nello scorcio finale della 
manifestazione abbiamo riscontra¬ 
to, ad esemplo, una netta superiorità 
fatta registrare dal film in lizza nella 
rassegna competitiva rispetto a quel¬ 
li della sezione Informativa e della 
Settimana americana. Anzi, que- 
st'ultima ha messo in campo, una 
dietro l'altra, alcune pellicole decisa¬ 
mente Intollerabili sia per pochezza 
tematica, sla per mediocrità espres¬ 
siva. 

Ci riferiamo, In particolare ad 
Amare con rabbia di James Foley e a 
Dimensione inferno di Sidney Furie: 
11 primo è un canovaccio tutto ap¬ 
prossimato e rimasticato sulla con¬ 
trastata nascita di un amore tra due 
adolescenti di diversa estrazione so¬ 
ciale In una conformistica e inquina¬ 
ta cittadina industriale americana; 11 
secondo una demenziale apologia 
(anche al di là delle apparenti nota¬ 
zioni paelfiste) dell'aggressione 
americana al Vietnam qui rievocata 
e falsificata attraverso la lacrimevo¬ 
le love story di un medico e di una 
Infermiera superpatriottici. Nell’un 
caso e nell'altro le controverse situa¬ 
zioni sentimentali, non meno che le 
ripetute acrobazie erotiche, sono de¬ 
stinate, ovviamente, a sublimarsi nel 
più protervo lieto fine. Così se Amare 


con rabbia si conclude stucchevol¬ 
mente in una sorta di «e vissero felici 
e contenti» platealmente bugiardo. 
Dimensione inferno si tramuta inopi¬ 
natamente, con lui e lei redivivi, più 
che mal reaganiani, avvinghiati per 
la vita, in un paradisiaco quanto 
edificante «ex voto» a stelle e strisce. 

Da notare, purtroppo, che mentre 
moltissimi buoni film già visti e pre¬ 
miati in manifestazioni nazionali e 
internazionali (non esclusa Taormi¬ 
na ’84) non troveranno la via degli 
schermi italiani, questi stessi vitupe¬ 
revoli Amare con rabbia e Dimensione 
inferno vantano fin da ora una solida 
opzione per la programmazione sul 
nostro mercato nella prossima sta¬ 
gione, dal momento che risultano 
già doppiati e provvisti di tutta la 
documentazione promozionale-lm- 
bonltoria. 

Frattanto, si sono viste nella parte 
conclusiva di Taormina '84 certe 
opere che, anche se di ottima fattura 
e narrativamente appassionanti, 
stenteranno In modo terribile ad ap¬ 
prodare agli schermi Italiani. E se e 
quando ci riuscissero, state sicuri 
che si tratterà poi sempre di una 
comparsa fuggevole e a priori riser¬ 
vata al ghetto degli addetti al lavori. 
Film come II monte suii’aftra faccia 
della luna del quarantaseienne ci¬ 
neasta-teatrante svedese Lennart 
Hjulstróm e Luoghi segreti della 
esordiente, pur se anziana, regista 
inglese Zelda Barron (da anni, per 
altro, provetta sceneggiatrice: suol 
lavori recenti sono 1 trattamenti per 
Reds di Warren Beatty e per Yentl di 
Barbra Strelsand), qui proposti nella 
rassegna competitiva, molto proba¬ 
bilmente non entreranno mal nel 


pacchetto di pellicole che da settem¬ 
bre al maggio dell’anno successivo 
costituisce, per così dire, il palinsesto 
della programmazione cinemato¬ 
grafica. 

Ed è più che un peccato, più che 
una imperdonabile omissione. Si 
tratta di una aprioristica esclusione 
da imputare soltanto ai troppi fac¬ 
cendieri del cinema nostrano, per 1 
quali l’unica strategia che vale è 
estorcere denaro a slombati e sem¬ 
pre più radi spettatori: tanto, male¬ 
detto, subito. E un peccato, è una 
colpa, ripetiamo, perché II monte 
sull’altra faccia della luna e Luoghi se¬ 
greti sono, a nostro parere, due pic¬ 
coli capolavori di finezza psicologica 
e di raffinatezza stilistica. II film 
svedese rievoca, con rapidi ed effica¬ 
ci scorci, la singolare esperienza, ne¬ 
gli ultimi decenni dell'800, di una 
giovane scienziata russa, Sonya Ko- 
valevsky, chiamata a Insegnare, pri¬ 
ma donna al mondo, matematica al¬ 
l’università di Stoccolma. 

Di indole appassionata, reduce da 
un matrimonio tragicamente nau¬ 
fragato con il suicidio del marito, 
madre tenerissima per la figlia ado¬ 
lescente, la geniale matematica con¬ 
quista subito la stima e l’ammirazio¬ 
ne di tutti. Tra questi, anche di Ma¬ 
xim Kovalevsky, di cognome omoni¬ 
mo, anch’esso russo e intellettuale di 
grido, che presto allaccia con Sonya 
un rapporto sentimentale fiammeg¬ 
giante quanto tempestoso. Il volitivo 
carattere della donna, il tempera¬ 
mento autonomo dell’uomo, infatti, 
dirottano presto la loro ardente sto¬ 
ria d’amore nella routine meschina 
delle reciproche recriminazioni, dei 
litigi, della definitiva separazione. 


Fino a quando, disperata e sola, So¬ 
nya Kovalevsky si lascerà morire ad 
appena 41 anni. Lennart Hjulstróm, 
non a caso ottimo realizzatore di 
spettacoli strindberghlanl sulla sce¬ 
na, pone mano a questa pur abusata 
materia con una misura e una sa¬ 
pienza ammirevoli che ricordano 11 
felicissimo, analogo Elvira Madigan 
del cineasta compatriota Bo Wider- 
berg. E non è davvero un caso, cre¬ 
diamo, che 11 bravissimo attore 
Thommy Berggren sia l’Interprete 
tanto dell’una quanto dell’altra pel¬ 
licola. 

Quanto a Luoghi segreti, anch’esso 
dislocato nella zona degli affetti, del 
sentimenti capitali, tutto ruotante 
come è sul casi di una adolescente di 
origine tedesca che nel corso della 
seconda guerra mondiale viene sba¬ 
lestrata tra le coetanee di una scuola 
inglese, Zelda Barron allestisce per 
Formai benemerito Channel Four, 
stimolatore dell’attuale rinascita del 
cinema britannico, uno spettacolo di 
sorprendente acutezza nel gioco In¬ 
crociato di introspezioni psicologi¬ 
che, di incontri e di scontri che si 
innescano qui tra adolescenti e adul¬ 
ti, tra intolleranze conformistiche e 
libertari slanci Innovatori. Luoghi 
segreti, Zelda Barron e tutte le giova¬ 
nissime, prodigiose interpreti (tra le 
quali Marie Therese Relin, figlia del¬ 
la già celebre attrice Maria Schell) 
meriterebbero almeno il conforto di 
essere visti all’opera dal più vasto 
pubblico. Del resto, non si regalereb¬ 
be niente che non sia loro ampia¬ 
mente dovuto; vedere, appunto, per 
credere. 

Sauro Borelli 






Uno dei burattini protagonisti dell’opera di Henze 


Montepulciano 


Un cantiere di 
bambini per l’opera di Henze 

Un burattino 
nelle mani 
della mafia 


a Zelda resterà segreta 


Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — I bu¬ 
rattini hanno scontato 11 
successo con una tempesta 
di vento, pioggia e grandine, 
che ha portato polvere e fan¬ 
go dovunque. C’è lo spunto 
per una ballata realìstica, 
più che romantica, sulla 
grandine di quella famosa 
notte a Montepulciano. Not¬ 
te famosa anche per l’affer¬ 
mazione del ragazzi (attori, 
cantori, strumentisti, Inven¬ 
tori di un po’ di tutto) Impe¬ 
gnati nelle Tre opere per bu¬ 
rattini, suggerite da Hans 
Werner Henze. 

Una Immagine del Cantie¬ 
re, delle sue radici nella città, 
delle sue finalità anche di¬ 
dattiche e pedagogiche, vie¬ 
ne appunto da questo spetta¬ 
colo nella chiesa di San 
Francesco. La tradizione 
musicale instaurata qui dal 
Cantiere dà 1 suoi frutti ora 
nelle tre opere suddette. C’è 
a Montepulciano una scuola 
di composizione, diretta da 
David Graham, c’è il Concen- 
tus Politianus, un gruppo 
strumentale avviato anni fa 
da Gaston Fournler-Facio, 
ora coordinatore generale, 
onnipresente, guidato e Ispi¬ 
rato, sì direbbe, dalla voce di 
una radio cui ha sempre In¬ 
collato l’orecchio; c’è un coro 
addestrato da Marisol Car- 
ballo. Adesso è stato costrui¬ 
to un teatro In miniatura, 
per 1 burattini, con scene, lu¬ 
ci e attrezzature degne di un 
grande teatro; si sono co¬ 
struiti i burattini, tutti In pa¬ 
sta di legno (1 ragazzi hanno 
lavorato con Massimo Mat¬ 
tioli) e gli stessi ragazzi han¬ 
no ampliato e persino mo¬ 
dificato i testi di Hans Wer¬ 
ner Henze che, nei mesi scor¬ 
si aveva sottoposto aila fan¬ 
tasia infantile e giovanile 
(scuole elementari, medie e 
superiori) i suoi «temi» lette¬ 
rari e musicali. 

I primi erano costituiti da 
tre Canti di prigionia, recan¬ 
ti la condizione di tre perso¬ 
ne finite in carcere per vari 
motivi; i secondi erano rap¬ 
presentati da invenzioni fo¬ 
niche, anch’esse da «variare». 
Sono venute fuori tre parti¬ 
ture caratterizzate da diver¬ 
se formazioni strumentali, 
alle quali si appoggiano i tre 
momenti scenici, non però 
altrettanto differenziati. E 
sfuggita alla invenzione sce¬ 


nica, diremmo, la diversa 
morale delle tre storie. 

Sono in prigione un Anto¬ 
nio, un Rodolfo e un France¬ 
sco. Il primo è in carcere, 
perchè fidandosi di un vero 
amico — ma era il diavolo — 
deruba una anziana e ricca 
signora; il secondo finisce in 
prigione perché è un patriota 
e perché ha quale rivale, in 
amore, un ufficiale austria¬ 
co; il terzo è coinvolto-dalla 
mafia in un affare dì droga. 
In un seguito di discussioni 
potranno essere migliorati 
(il Cantiere è sempre in mo¬ 
vimento) certi rapporti tra la 
musica e la scena, peraltro 
già vivacizzati dalla regia di 
Massimo Masinl. Quel clic 
conta, al momento, è la larga 
partecipazione ad una im¬ 
presa che pqteva sembrare 
impossibile. E una esperien¬ 
za invidiabile quella di que¬ 
sti ragazzi che hanno potuto 
costruire uno per uno lutti 
gli elementi necessari a far 
funzionare un mezzo di 
espressione nuovo per loro. 
Ora è bello vedere su un ta¬ 
volo, Inerti, l’uno sull’altro, 1 
burattini del Cantiere; vede¬ 
re il piccolo teatro deserto e 
spento e gli strumenti accan¬ 
tonati In un angolo. Basterà 
uno schiocco, perché tutto si 
rianimi. 

Grande ora è l’attesa per il 
«Concerto per la pace» previ¬ 
sto stasera in Piazza Grande, 
promosso dal P.A.N.D. inter¬ 
nazionale (associazione per 
il disarmo nucleare), presie¬ 
duto dal cantante americano 
Henry BelaTonte che viene a 
collaudare qui, a Montepul¬ 
ciano, le manifestazioni pro¬ 
grammate per il 28 settem¬ 
bre a Leningrado e nell’otto¬ 
bre in America, ad Atlanta. 
Artisti, attori, cantanti e 
musicisti di tutto il mondo 
hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione. 

Lunedi, con pagine di Lu¬ 
ca Lombardi, avrà Inizio nel 
Cantiere, la rassegna di mu¬ 
sica contemporanea, cui 
partecipano compositori 
scandinavi, inglesi e gli ita¬ 
liani Ada Gentile, Alessan¬ 
dro Sbordoni, Gilberto Bo¬ 
sco, Ruggero Laganà e Fer¬ 
nando Grillo. Giacomo Man¬ 
zoni e Aldo Clementi hanno 
una serata per loro il 4 ago¬ 
sto. 

Erasmo Valente 



Raidue, ore 01,25 


Le Olimpiadi, 
uno spettacolo 
hollywoodiano 
per la tv 


Le Olimpiadi arrivano in tv. Nella notte tra sabato e domenica 
Raidue trasmetterà la cerimonia di apertura mentre sabato, su 
Raitre, comincerà lo speciale in diretta condotto da Aldo Biscardi 
dal titolo significativo Rama chiama Los Angeles, sport e spetta¬ 
colo. Si vuole mettere in rilievo quella che sarà una delle caratteri¬ 
stiche principali dei Giuochi olimpici di Los Angeles sui quali si 
fanno sempre più lunghe le ombre degli «Studiosi hollywoodiani. 
La vicinanza di Hollywood acquista un significato simbolico, san¬ 
cendo il definitivo allontanamento dal barone De Coubertin. L’in¬ 
trattenimento spettacolare è la carta su cui puntano gli organizza¬ 
tori, un «pool» di 62 privati i quali gestiranno un affare che dovreb¬ 
be garantire un utile di decine di milioni di dollari. L’elemento 
spettacolare è però anche quello su cui farà leva la RAI con le sue 
175 ore di trasmissione: metterà in moto una produzione imponen¬ 
te che, grazie alle dirette, le garantirà un notevole vantaggio sui 
giornali Se le Olimpiadi rappresentano un evento che travalica 
ormai l’ambito strettamente sportivo, gli atleti restano però gli 
interpreti principali. 


Programmi TV 


1 Radio 


Raidue, ore 22 

Nella calura 
ritornano 
le note di 
Beethoven 


JÉ| 


Ritorna da questa sera (Raiuno, ore 22) Beethoven nell’inter¬ 
pretazione di Bemstein. Le nove sinfonie, già presentate dalla 
RAI nei mesi scorsi, hanno riscosso un notevole successo tra gli 
appassionati, per Folta qualità dell’operazione, che si avvale del¬ 
l’esecuzione dell’Orchestra Filarmonica di Vienna. Ogni trasmis¬ 
sione è introdotta dall’attore Maximilian Schell. Questa sera ap¬ 
puntamento con Egmont, Ouverture op. 84 Sinfonia n. I in Do 
maggiore op. 21. La regia del programma è di Humphrey Burton, 
cui e affidato il compito di «inseguire» i gesti di Léonard Bemstein. 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intera azionate (fi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SOLO CONTRO ROMA • film (fi Herbert Wìse, con Rossana Pode¬ 
stà, K'-ffries Lang 

16.16 DRAMMA D'AMORE - Di Giovanni Verga, eoo Cesare Barbetti. 
Alfredo Pea, Angela Luca (1* puntata) 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.20 TV1 ESTATE 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicate deO"estate, con Michele 
Placido e Franca Valeri 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWING VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L’OPERA D'ARTE 

23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


O Raitre 


18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo con canoni animati 
19.25 IL POLLICE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA 

20.30-23 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 

20.30 Roma chiama Los Angeles 

21.30 Stara: Simon & Garfunket al Central Park 
23.00 TG3 - Intervallo con canoni animati 


23.25 FOLK ITALIA 00.10 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Bananarama 

(ZI Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm: 9 «Phyfliss. telefilm; 9.30 «La piccola grande 
Nell», telefilm; IO «Sposa contro assegno», film con James Cogney e 
Bette Davis; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 

13.30 Festfvalbar-Deejay Star; 15.30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 
16 «Arabesque», telefilm; 17 «T.J. Hooker». telefilm; 18 «Terzan», 
telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 
Attenti a noi due 2; 22.25 «Senza un filo (fi classe», con George Segai 
e Ruth Gordon. 


D Retequattro 


PROSSIMAMENTE * Programmi per sene sera 

GIORNI D'EUROPA 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA 

DUE E SIMPATIA - «La lettera scarlatta» 

QUEST’ESTATE - Qmz. musica, filmati - «Leggende sviane», tele¬ 
film • «I misteri del profondo blu», documentario 
LA VOCE DEL SILENZIO • Fdm di George Wilhelm Pabst. con Aldo 
Fabnzi. Jean Marats. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 -SPORTSERA 
OLIMPIADE LOS ANGELES 
METEO 2 - Previsto™ del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

LOLITA - Fdm (fi Stanley Kubrick, con James Mason (1* tempo) 
TG2 - STASERA 
LOLITA - (2* tempo) 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spettacolo defla notte 
TG2 - STANOTTE 

PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE - Firn (fi Richvd 

Thcrpe. con Steve McQueen 

CERIMONIA DI APERTURA XXm OLIMPIADE 


□ Euro TV 


Scegli il tuo film 

SOLO CONTRO ROMA (Raiuno, ore 13,45) 

Rossana Podestà, Philippe Leroy, Gabriele Tinti: sono i nomi in 
cartellone per questo film firmato da Albert Wise nel 1962. E un 
film antico-romano con Siila per protagonista. Un Siila cattivissi¬ 
mo che, a furia di vessazioni contro i popoli soggetti provoca una 
ribellione. 

PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE (Raidue. ore 24) 
Le palline sono quelle della roulotte. Con l’aiuto deU’eiettroniea 
un avventuroso marinaio americano trova il sistema per sbancare 
i casinò. Tutto procederebbe per il meglio, se non ci si mettessero 
di mezzo le stupide amministrazioni militari, e, perfino, l’amore 


9.15 Aspettando il ritorno (fi papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gìa», telenovela; 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 12-15 11 magico mondo di Gigt; 12-40 Cartoni anima¬ 
ti; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 
«Magia», telenovela: 15 Sport Onda azzurra - Calcio spettacolo - 
Vincente piazzato - Baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Dri¬ 
ver», telefilm; 18.50 «Tra cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», 
telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «La ficcale nella classe dei 
ripetenti», film con Gloria Guida e Alvaro Vitali.- 23.30 «Francesco 
Bertolazzi investigatore», telefilm; 0.30 «Il monaco di Monza». 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Tutto fini elle sei», film; 

11.30 «Maude», telefBm; 12 «Giorno per giorno», tdefSm: 12.30 
■Lucy Show», telefilm; 13 Ben bum barn - Cartoni animati; 14 Sport: 
Calcio - BrasHe-Uruguay; 16 Bkn bum barn - Cartoni animati; 17.40 
Musica è; 18.40 Bandiera giaBe; 19.40 lt»Ga 1 flash; 19.50 «0 mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 cSupercar», telefBm; 21.25 «Magnum 
P.L», telefilm; 22.30 «Pupa calda a mafia nera», farri; 0.20 Daa Jay 
Televion. 

CU Telemontecarlo 

18 Ma per fortuna A una notte di luna: 19.25 Telemenù; 19.55 Cartoni 
•n ima ti; 20.25 «L'uccello bianco da Da macchia nera», film; 22 Giando¬ 
menico Fracchi». 


13 Sport: Catch; 14 «Bonanzs». telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 
«Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Una me¬ 
ravigliosa realtà», film con George Peppard; 22.20 Spedala Son. con 
Rock a Regga». 

CU Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A; Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'ami¬ 
ca special; 14 Cartoni animati; 14.30 «Shankst, film con Marcel Mar- 
ceau a Philippe Clsy; 18 «F.B.L», telefilm; 17 «Minuzzolo», film con 
Myrna Loy a Robert Mitchum; 19 «Cara cara», telefilm: 20.25 «Il 
cervello di Frankenstein», film con Bud Abbott e Lou Costello; 22.15 
«L'ora dì Hìtchcock». telefilm; 23.30 Superproposte. - 


fanno granché, compreso il regista Richard Thorpe. 

LA VOCE DEL SILENZIO (Raidue, ore 16,20) 

Non conta tanto la storia (un pugno di «pentiti» rinchiusi in un 
convento a fare gli esercizi spirituali), né fl pur ottimo cast (Aldo 
Fsbrizi, Jean Marais e Paolo Stoppa), ma solo il nome del regista, 
che è quello del grande George Wilhelm Pabst. Ma è un’opera del 
tramonto, non certo delle più riuscite e neppure avvicinabile ai 
film maggiori, quelli degli anni Venti e Trenta. 

SPOSA CONTRO ASSEGNO (Canale 5, ore 10) 

Ereditiera prepotente e vogliosa si incaponisce di sposare un can¬ 
tante contro la volontà patema. Sarebbe niente, se la signorina 
non fosse la grande Bette Davis, spadroneggiatrice di set cinema¬ 
tografici e terrore di tutti i registi. Perciò merita comunque com¬ 
prensione il regista William Keighley, che qui dirige anche un 
altro mostro sacro, Fintramontabfle James Cagney. 

LA LICEALE NELLA CLASSE DEI RIPETENTI (Rete 4, ore 
21,30) 

Ce quasi da essere grati alla antenna che fu di Mondadori per aver 
fatto la pensata di programmare questo aborto cinematografico, 
questa vergogna in celluloide che, anche solo per il titolo, non 
consente di scrivere una riga di più se non per citare a demerito il 
nome del regista Mariano Laurenti e degli attori Gloria Guida e 
Alvaro Vitali. Peggio di così... 

IL MONACO DI MONZA (Rete 4. ore 0,30) 

Ecco un film che. pur partecipando del genere artigianal-demen- 
ziale, ha almeno delle frecce sicure al suo arra. Quella che fa centro 
è Totò, che potete immaginarvelo nei panni del «monaco di Mon¬ 
za», oltretutto assecondato da Nino Taranto e Macaria Fughe, 
travestimenti, conventi ospitali per una storia senza né capo ne 
coda, datata J963. 

TUTTO FINI ALLE SEI (Italia 1, ore 9,30) 

Jack Palance è nato con la faccia da cattiva Anche lui si è riscatta¬ 
to in Tv e va facendo buone azioni poliziesche pomeridiane. Qui 
però è un ex detenuto deciso a ritornare sulla breccia nel peggiore 
dei modi. Prepara una rapina per rientrare nel giro. C è anche 
Shelley Winters, mentre fl regista è Stuart Heisler (1955). 

PUPE CALDE MAFIA NERA (Italia 1, ore 22^0) 

Ossie Davis è fl regista di questo film della sene poliziesca «nera» 
cioè tutta recitata e prodotta da neri americani. Ad Harlem un 
predicatore viene derubato dei soldi tniffaldinamente raccolti. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 19. 23; Onda 
verde; 6.02. 6.58. 7.58. 8.51, 

9.58. 10.58. 11.58. 12-58. 14.58. 

16.58, 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnate orario. Iagenda del GR1: 6 06 
La combinazione musicale; 6.50 Ieri 
ai Parlamento; 7.30 QuoticSano del 
GR1; 7.40 Onda verde maro: 8.20 
GR1 Los Angeles - Olimpiadi; 9 On¬ 
da Verde Week-end: 10.15 Black¬ 
out: 11 Incontri musicali dei mio ti¬ 
po; 11.44 La lanterna magra: 
12.25 I personag<y della stona: 13 
Estrazioni del lotto: 13.25 Master; 
14 «Il re lucertola»; 16 30 Doppio- 
gioco; 18.30 Musicalmente; 19 20 
Onda verde mare; 19.22 B pastore: 
20 Freezer: 20.30 Caro Ego: 20 43 
Lo spettatore assurdo; 21 «S» come 
salute; 21.30 GiaCo sera; 22 Stasera 
a... Fregane; 22.28 Teatmo; 
23.05-23.58 La tetelonataL 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.50. 9.50. 11.30, 12.30. 
13 30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30:6 L'afcatros a volo radente: 7 
BoOenno del mare: 8.05 DSE: In¬ 
fanzia. come e perché: 8.45 MJto o 
una canzone: 9.32 Dada «A» afta 
«Zeta»: 10 Spedate GR2 Motori; 11 
Long ptaying hit; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni ragiona*: 12.45-15.45 Hit pa¬ 
rade; 15 Sor gei Prcfcofiev; 15 30 
GR2 Parlamento europeo. 15.30 
GR2 - Parlamento europeo; 16.32 
Estrazioni del Lotto; 16.37 Suftier az- 
ztrn; 17.02 MJe e una canzone; 
17.32 In dretta dalla laguna: 19.50 
Viag^o verso la notte; 20.40 Arco¬ 
baleno: 21 Concerto sinfonico; 
22.40-23.28 Betonino del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45, 20. 
23.53; 6 Prakicio; 6.55.8. 10 30 0 
concerto dal mattino: IO H mondo 
de** economia; 11.50 Pomenp«o 
musicate: 15.20 Libri novità: 15.30 
Fole concerto; 16.30 L'arte in que¬ 
stione; 17-19 Spaziotre: 21 Rasse¬ 
gna defte riviste; 21.10 Concerto da 
camere: 22.05 La prudenza non è 
mai troppa; 22.35 L. Ven Beetho¬ 
ven; 22.50 Ubn novità. 23.35 II 
jazz. 
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Ecco il 
«Fantastico» 
di Baudo 


ROMA — Varata la formula di 
«Fantastico 5». Il 6 ottobre dal 
teatro Delle Vittorie prenderà 
il via la popolare trasmissione 
del sabato sera abbinata alla 
Lotteria Italia. Condotta da 
Pippo Daudo, «Fantastico» si 
presenta con una formula ine» 
dita e, per la prima volta, sarà 
trasmesso interamente in di» 
retta. Musica, costume, giochi, 
ricordi e stretta attualità fa» 
ranno spettacolo nelle singole 
puntate, ognuna delle quali 
sarà dedicata a un’età deli’uo» 
mo, di sette in sette anni. 


.Carmelo Bona 
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Gianna Nannini 


Minuto per 
minuto, dal 
30 agosto 
al 16 

settembre, 
tutti gli 
spettacoli 
della festa 
nazionale 
a Roma 




Fabrizio Da And ré 


La sfida del Festival 


ROMA — Pezzi di storia e pezzi di 
cronaca (dal fratelli Maggio a Gian¬ 
na Nannini, dalla rassegna di musi¬ 
ca da night anni 60 alla vldeodlscote- 
ca) In un Intreccio variatissimo, pa¬ 
recchio fantasioso, ma mal confuso. 
SI presenta così, sul fronte dello 
spettacolo. Il festival nazionale del¬ 
l’Unità che si terrà a Roma dal 30 
agosto al 16 settembre, nell’area del 
quartiere residenziale dell’EUR. Una 
sorta di gigantesca ma aggiornata 
enciclopedia dello spettacolo. 

È 11 risultato dello sforzo per tro¬ 
vare una «chiave» un po’ speciale per 
questa edizione romana del Festival 
nazionale. Si dice che il pubblico di 
Roma — Io dicono almeno gli orga¬ 
nizzatori della festa — sla un pubbli¬ 
co anche lui un po’ speciale. «Viziato» 
da otto anni di estate romana e per¬ 
ciò assai attento, oltre che alla quali¬ 
tà, anche alla varietà delle proposte. 
Un pubblico «smaliziato», che ama 
cambiar genere, splluccando di sera 
In sera tra balletto, musica leggera, 
teatro, musica da camera, cinema, e 
chi più ne ha più ne metta, ma sem¬ 
pre al miglior livello possibile. Era ed 
è, con tali presupposti, una «sfida» 
difficile. SI spiega così un «cartello- * 
ne» Impegnativo, molto denso di no¬ 
mi e proposte. «Punte di diamante» 
del vari generi 11 New York City Bal- 
let (5 settembre); un recital del teno¬ 
re José Carreras (6 settembre); quello 
del complesso rock Clash (7 settem¬ 
bre, ma le trattative sono ancora In 
corso); le performances del due mo¬ 


stri sacri del teatro italiano Carmelo 
Bene che reciterà Dante, Leopardi e 
Dino Campana e Vittorio Gassman 
che si produrrà in un pout-poum da 
Shakespeare (rispettivamente il 12 e 
13 settembre). 

Tra le novità del Festival da se¬ 
gnalare 11 fatto che alcuni spazi im¬ 
portanti sono stati affidati alla ge¬ 
stione di alcuni protagonisti dello 
spettacolo: così Adriana Martino si è 
occupata dello spazio «caffè-concer¬ 
to», Mario Schlano di quello della 
«musica da night», Sergio Leone del¬ 
la «rassegna cinema», non a caso tut¬ 
ta puntata su pellicole mode in Usa. 
Ma ecco nel dettaglio 11 programma, 
almeno quella parte certa e definiti¬ 
va visto che la festa è ancora un 
grande cantiere non solo di tubi In¬ 
nocenti ma anche di idee e proposte. 
Toccherà a Fabrizio De André inau¬ 
gurare, la sera del 31 agosto, l’arena 
dì 30.000 posti nella quale si cimente¬ 
ranno anche Gianna Nannini (1*11 
settembre) e Pino Daniele (1114 set¬ 
tembre) e In cui, 11 15 settembre si 
terrà un grande concerto collettivo 
per la pace con la partecipazione di 
Achille Millo. Marina Pagano, 11 
Banco, Noria, Gianni Morandi, Mim¬ 
mo Locasclulll. 

Comincerà Invece dal Velodromo 
(5000 posti a sedere) l’operazione 
«nostalgia» che si svilupperà poi an¬ 
che in altri spazi: il 1° settembre qui 
potremo vedere, tutti riuniti forse 
per la prima volta da parecchi anni, 1 


massimi esponenti di quella che fu 
Insieme canzone politica e di ricerca 
delle radici popolari. Vedremo perciò 
Giovanna Marini, Margot, Paolo 
Pletrangeli, Ivan Della Mea, Gual¬ 
tiero Bertelli, Fausto Amodel, Peppl- 
no Marotto e il coro di Orgosolo, Mi¬ 
chele Straniero, Caterina Bucno, 
Luisa Ronchlnl, Alberto D’Amico. Ci 
sono proprio tutti... Sempre al Velo¬ 
dromo, il 9 settembre, canteranno (e 
suoneranno) Insieme Enzo Iannacci 
e Paolo Conte. 

Dicevamo dell’operazione «nostal¬ 
gia»: quale posto, allora, meglio di un 
«night»? Non a caso Mario Schlano 
gli ha dato 11 nome di un celebre film, 
«Il sorpasso», quello In cui Gassman 
celebrava riti, miti e nevrosi del gio¬ 
vani leoni anni 60. Ad illanguidirsi 
qui saranno, giustamente, in pochi 
intimi (qualche centinaio, non di 
più) Insieme alle note di un comples¬ 
so Jazz guidato appunto da Schlano, 
gruppo fisso «I primi» con la cantan¬ 
te Clara Murtas e alle voci, per citar¬ 
ne solo alcune, di Marvin Torlello 
(31,1,5,15 settembre); Umberto Bln- 
dl (2 settembre); Open Group (3 set¬ 
tembre); Betty Curila (4 settembre); 
Nicola Arigliano (6 e 13 settembre); 
Dino Sarti (7 settembre); Cochy Maz¬ 
zetti (8 settembre); Bruno Martino 
(12 settembre); Guido Manusardl (12 
settembre); Tony Dallara (14 settem¬ 
bre^ «Ponte» tra passato e presente 
sarà la rassegna chiamata «effetto- 
comico», che si terrà nel teatro Ten¬ 


da del Festival. Spezzoni di celebri 
trasmissioni TV (Un, due, tre..., L’al¬ 
tra domenica, Sanremo presentata 
da Benigni) e di vecchi film com¬ 
mentati, sul filo dell’Ironia, da Bau¬ 
do, Minò, Minoll, Stalno, Chlappori, 
Savlane, Gregoretti, Poli, Moretti, 
Age e Scarpelli e forse, si spera, Al¬ 
berto Sordi. 

Nostalgia In «grande stile» è quella 
che Invece offre Adriana Martino nel 
suo spazio «caffè-concerto» (400 po¬ 
sti), una sorta di salotto del festival, 
un po’ retrò, un po’ Intellettuale. Qui, 
ogni sera, tra crepes-suzettes, torte 
di mele e qualche frappè si diffonde¬ 
ranno le note di un pianoforte ’800 a 
cavallo tra il romantico e il kitsch 
seguite da qualche «chicca» musica¬ 
le: valzer di Strauss trascritti da 
Schbmberg, Berg, Webern o compo¬ 
sizioni fatte appositamente per il fe¬ 
stival da nuovi musicisti e altri sugli 
stilemi del tango, paloma, rag-tlme. 
Infine, come in ogni caffè-concerto 
che si rispetti, un vero «numero» reci¬ 
tal di Franca Valeri (5 settembre); di 
Michael Asplnall (8 settembre); della 
stessa Adriana Martino In «veleni e 
dolcezze della Bella Epoque» (12 set¬ 
tembre); di Miranda Martino, alla 
quale Renato Nlcolint (sì, proprio 
lui) insegnerà come si fa la «mossa» 
(13 settembre), e quello conclusivo, e 
molto atteso, del fratelli Pupella, Be¬ 
niamino e Rosalia Maggio (15 set¬ 
tembre). 

Sara Scalia 



SPOLETO — Ha voluto il caso 
che visitassi la mostra di Leo- 
nardo Cremonini — circa ot¬ 
tanta dipinti noti e nuovissimi 
tra il I960 e il 1984 visibili fino 
al 31 luglio — proprio mentre 
mancava la corrente elettrica 
Nelle stame e nelle sale del pa¬ 
lazzo Racani-Arreni non c’era 
altra luce che quella che entra¬ 
va dalle finestre che danno sul¬ 
la piazza del Duomo che è uno 
straordinario specchio solare 
che concentra e rimanda la lu¬ 
ce. Le condizioni ideali per ve¬ 
dere una mostra e in particola¬ 
re una mostra di un pittore che 
del colore radiante fa un mez¬ 
zo costruttivo ed espressivo 
primario. In alcune stanze la 
luce era bellissima, magica, da 
annunciazione. In altre stanze 
l’occhio si abituava alla pe¬ 
nombra, si attaccava all'incan¬ 
descenza dei colori per poi pe¬ 
netrare nell’immagine, come 
naturalmente accade nelle 
cappelle delle chiese antiche o 
sulle pareti degli antichi pa¬ 
lazzi. 

Oggi, purtroppo, ci fanno 
vedere la pittura come su un 
tavolo operatorio illuminata 
da feroci riflettori che la spel¬ 
lano e la disossano. È stata 
una luce giusta che mi ha fatto 
vedere in modo nuovo anche 
dipinti già visti molte volte e 
amali per la loro «elettricità 
cromatica» rivelatrice di una 
elettricità dei sensi sia negli 
spazi aperti delle spiagge me¬ 
diterranee sia negli interni di 
stanze che danno sul mare. Mi 
è apparsa assai più chiara 
un’affermazione di Louis Al¬ 
thusser in un suo bellissimo 
saggio del 1969: «... Cremonini 
"dipinge" rapporti, in cui sono 
colti oggetti, tuoghi, ore. Cre¬ 
monini è un pittore dell’astra¬ 
zione, un pittore di rapporti 
reali tra le "cose" e i loro uomi¬ 
ni». Insomma, figure umane e 
cose sono i • tralicci» che porta¬ 
no le tinee dell’energia nello 
spazio. 

Uno dei quadri più belli di 
Cremonini porta il titolo «/ 
sensi e le cose», un titolo che io 
estenderei a tutto il percorso 
di Cremonini. È un quadro del 
1968; un intemo vicino al mare 
che affonda, in un giuoco pro¬ 
spettico di porte aperte, nel¬ 
l’ombra, un uomo disteso sul 
letto del quale si vedono solo i 
piedi, uno specchio tripartito 
dove si riflette un corpo di 
donna che si toglie il reggiseno, 
tutt’intomo scarpe e altri og¬ 
getti a caso. È uno dei tanti 
vuoti abitati che Cremonini ha 
dipinto portando nella solarità 
mediterranea un erotismo an¬ 
sioso, una enigmatica misura¬ 
zione di assenze e di presenze e 
di distanze tra gli esseri uma¬ 
ni, uno stupore per il corpo e le 
cose ordinarie che si manifesta 
soprattutto nelle figurette dei 
fanciulli sempre in moto che 
spesso hanno teste e sguardi 
da angeli annuncianti quat¬ 
trocenteschi; come quel fan¬ 
ciullo splendido di quell’altro 
dipinto strepitoso che sgrana 
gli occhi, e noi con lui, in un 
giuoco di specchi, su un quadro 
che è sul cavalletto raffiguran¬ 
te un uomo dal sesso eretto. 

L’intrico sottile di rapporti 
che è negli interni si arricchi¬ 
sce e si complica nello spazio 
aperto sulla riva del mare con 
una luce allo zenith che non 
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«Les écrans du soleil» un'opera di Cremonini del '68 


A Spoleto ottanta opere, realizzate 
venti anni, del pittore che piaceva a Althusser 


Gli angeli 
sgomenti 

di 

Cremonini 


lascia ombre c con un labirinto 
di prospettive dove saettano 
bande di colori squillanti (e 
sembra che Cremonini si diver¬ 
ta a inserire frammenti di pit¬ 
tura astratta nordamericana 
di un Noland o di un Louis 
dentro il quotidiano mediter¬ 
raneo). Anche negli esterni al¬ 
la fine l’occhio coglie la com¬ 
plessa costruzione di rapporti 
e si ripete quel senso di assen¬ 
za. di lontananza, di tensione 
irrisolta tra le figure umane 
che è negli interni. 

Al senso di inquietudine e di 
assenza si contrappone una 
tecnica pittorica assai archi- 
tettonica e infallibile nell’in¬ 


trico geometrico delle rette e 
delle curve; ma la struttura del 
quadro è sempre a vista con 
quel modo di fare scorrere a ri¬ 
voli paralleli il colore molto li¬ 
quido su vaste campiture che 
rende bene, con inconfondibile 
tipicità, la trasparenza e la vi¬ 
brazione di vasti spazi o pare¬ 
ti Nelle splendide condizioni 
dì luce naturale del palazzo 
Racani-Arroni si scopre che le 
bande di colori vivacissimi se¬ 
guono come nervature percorsi 
strutturali e creano rapporti 
sulle figure del racconto o sulla 
situazione psicologica: una 
griglia sopra un’altra griglia, 
un racconto esatto, duro, sul 


tempo lungo, del colore sul rac¬ 
conto fragile dell’ora e dell’at¬ 
timo, come una segnaletica al¬ 
larmante per i sensi umani nel 
labirinto delle cose. Curioso co¬ 
me il rosso corallo di certe assi 
di legno sulla spiaggia ricordi 
il rosso corallo della carne viva 
degli animali macellati dipinti 
alla fine degli anni Cinquanta. 

Curioso come certe immagi¬ 
ni giuocate nella visione sot¬ 
t’acqua di carpi e di gambe ri¬ 
cordino colore e aggetto dei 
primi quadri di rocce, animali, 
animali al macello, figure di 
donne in attesa che erano for¬ 
me cristalline nei colori vitrei 
del pallore verde di un Pontor- 
mo. Nei quadri più recenti 
Cremonini esalta i gesti, mani, 
membra, in modo nervoso, ero¬ 
tico, energico avendo elimina¬ 
to molte delle sue mediazioni 
narrative e psichiche che gli 
erano necessarie per costruire 
il rapporto e la tensione tra le 
cose e gli uomini. Eppure, in 
relazione al gesto e alla vitalità 
della presenza ha, forse, mag¬ 
giore evidenza il vuoto, l’assen¬ 
za, la distanza abissale che c’è 
tra l’uomo e le sue cose, tra uo¬ 
mo e donna. Sempre nella se¬ 
parazione mette il suo passo e 
il suo sguardo primordiali un 
fanciullo che sembra voler an¬ 
nunciare qualcosa a un mondo 
che non lo ascolta. 

Dario Micacchi 
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Olimpiadi ! Le immagini, i record, 

le emozioni del più grande spettacolo del mondo. 




Momento per momento, alla radio e alia 
televisione, m casa tua e con i tuoi amici, potrai 
seguire le gare più appassionanti 



RAI 


RADIO 

TELEVISIONE 

ITALIANA 
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Attentato a De Leon, direttore di una rivista del Patto Atlantico 


Terroristi ancora contro la Nato 
salta la casa di un funzionario 

La moglie colpita agli occhi da una scheggia 
ferito lievemente anche il figlio di 18 anni 


Leonetto Levi De Leon, ve¬ 
neziano, 61 anni, direttore per 
gli affari generali e del persona¬ 
le del ministero della Marina 
Mercantile, nonché direttore 
della rivista ufficiale delle forze 
armate dei paesi allenti «Noti¬ 
zie Nato». Era per lui la tromba 
confezionata con trecento 
grammi di dinamite fatta 
esplodere ieri nel primo pome¬ 
riggio sul pianerottolo della sua 
abitazione, unn elegante villet¬ 
ta oll’Eur, in via Del Giordano. 
Ma gli attentatori hanno man¬ 
cato il bersaglio e, ignari del¬ 
l’assenza dell’alto dirigente, 
hanno finito per colpire la mo¬ 
glie e il figlio. 

La donna, Nadia Ferrier, fe¬ 
rita da una pioggia di schegge e 
detriti, è ricoverata al San Ca¬ 
millo: rischia di perdere la vista 
da un occhio. Il figlio Fabrizio, 
di 18 anni, si trova invece al S. 
Eugenio dove è stato medicato 
e trattenuto con una prognosi 
di quindici giorni. Leonetto De 
Leon, che in questi giorni ero a 
Venezia per lavoro, è rientrato 
precipitosamente a Roma. Re¬ 
sponsabile.da alcuni anni del¬ 
l’edizione italiana della pubbli¬ 
cazione militare, la cui redazio¬ 
ne ha sede nella sua stessa casa, 
è stato definito dal ministro 
della Marina Mercantile, Cnr- 


ULTIM’ORA 

Una bomba è stata fatta 
esplodere nella notte nell’an¬ 
drone di un palazzo in via Pa¬ 
nama 52, nel quartiere Sala¬ 
rio, dove ha sede il -Consorzio 
sistemi navali ScIcnia-EIsag... 
L’ordigno, secondo le primissi¬ 
me informazioni, ha scardina¬ 
to la porta di un appartamen¬ 
to c danneggiato la vetrata 
dell’androne dell’edificio. 


ta, che si è recato sul luogo del¬ 
l’attentato, «uomo tranquillo, 
dalla vita riservata*. 

Nel corso della carriera non 
aveva assunto incarichi rischio¬ 
si e solo di recente il suo nome 
era comparso sui giornali a pro¬ 
posito di un’inchiesta disposta 
dal ministro sulla gestione del¬ 
la società di navigazione «Tirrc- 
nia*. In passato non aveva mai 
ricevuto minacce né subito ri¬ 
torsioni. 

Convinto di non piotar essere 
un obiettivo dell'eversione, 
Leonetto De Leon aveva lascia¬ 
to in bella vista sulla targhetta 
del citofono la dicitura dell’o¬ 
puscolo: «Notizie Nato., così si 
legge infatti accanto al pulsan¬ 
te. La rivista che esce ogni due 
mesi è stampata in inglese, 
francese, tedesco, spagnolo e 
olandese. LIn’altra edizione, 
trimestrale, viene diffusa in da¬ 
nese, turco, greco c portoghese. 
La casa editrice della pubblica¬ 
zione è a Bruxelles. 

Nel sommario dell’ultimo 
numero italiano compaiono ar¬ 
ticoli di Carrington «Riflessioni 
sull’alleanza», dell’ammiraglio 
McDonald sulla «crescente mi¬ 
naccia del Patto di Varsavia al¬ 
le forze Nato, e altre note sulla 
conferenza di Stoccolma, sulla 
Chiesa e gli armamenti. È per 
questo delicato compito svolto 
con cura dal dirigente che han¬ 
no voluto colpirlo? «Forse», ri¬ 
spondono gli ufficiali della Di- 
gos e dei carabinieri in attesa di 
una rivendicazione che fino a 
tarda sera non era ancora arri¬ 
vata. Tiriti ricordano ovvia¬ 
mente il tragico precedente 
dell'attentato contro il genera¬ 
le Hunt. Ma per ora non si fan¬ 
no accostamenti di alcun tipo. 
Certo è che la Nato da tempo è 
al centro degli obbiettivi delle 
residue brigate rosse. 

Erano le 14 e 20 quando al 
secondo niano della palazzina 
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Bottino troppo esiguo, 
danno fuoco ai locale 




NELLE FOTO: qui sopra, Leonetto De Leon e la moglie durante 
una vacanza a Venezia; qui accanto, l’appartamento devastato 
dalla bomba; sotto, l’arrivo in ospedale del figlio Fabrizio. 



discreta e nascosta tra il verde 
del residenziale quartiere, il 
boato ha scosso la quiete del 
condominio. L’ordigno era sta¬ 
to collocato davanti alla porta 
dell’interno 4, proprio accanto 
allo stipite. L’appartamento ha 
due ingressi. Prima di innesca¬ 
re il congegno a tempo gli at¬ 
tentatori si sono assicurati che 
in casa ci fosse qualcuno. Poi 
hanno dato il via al contatto 
elettrico. In quel momento Na¬ 
dia Ferrier e il figlio Fabrizio 
erano davanti al televisore con 
le spalle rivolte all’ingresso die¬ 
tro il quale gli sconosciuti sta¬ 
vano sistemando la micidiale 
bomba. Hanno udito il rumore 
dei passi che si allontanavano, 
l’ascensore che scendeva a ter¬ 
ra c poi subito dopo lo scoppio. 

Tutto è saltato in aria: in¬ 
gressi, stipiti, piante e vetri. Un 
tappeto di detriti ha ricoperto 
il pavimento del secondo piano 


e quelli sottostanti, polvere e 
fumo hanno invaso lo stabile 
mentre madre e figlio sangui¬ 
nanti venivano sorretti dai vici¬ 
ni e portati in ospedale per i 
primi soccorsi. 

La notizia dell’attentato è 
stata accolta con commozione 
dagli esponenti del mondo poli¬ 
tico. Il professor Paolo Ungari, 
vicepresidente del Comitato 
atlantico e membro della Dire¬ 
zione del PRI, ha detto: «Il ge¬ 
sto vigliacco che ha colpito 
Leonetto Levi De Leon e la sua 
famiglia è una manifestazione 
di rabbia impotente contro le 
scelte democratiche e di pace 
del Parlamento europeo. E un 
nuovo episodio della trama del 
terrore internazionale, che esi¬ 
ge la vigilanza di tutù i demo¬ 
cratici». 


Delusi per il magro bottino trovato (appena C mila lire) hanno 
pensato di vendicarsi dando fuoco ni locali di un ristorante del 
centro storico. L’episodio è avvenuto ieri mattina intorno alle 4, al 
Rione Ponte, nel ristorante di proprietà di Luigi Sarinardi, visita¬ 
to dal alcuni ladri. Per fortuna l’incendio è stato quasi subito 
circoscritto dai vigili del fuoco chiamati da alcuni passanti che 
avevano visto uscire dalle grate di uno scantinato del ristorante 
fumo e lingue di fuoco. Luigi Sarinardi ha dichiarato agli agenti di 
aver lasciato l’altra sera in cassa, al momento della chiusura, solo 
6 mila lire. Da qui l’ipotesi degli investigatori che ad incendiare il 
locale siano stati dei ladri delusi dal magro bottino. 

Delitto di Rieti 
Dubbi sulla confessione 

Perde sempre più credito la versione che vuole il sedicenne 
Loris Di Carlo unico responabile dell’assassinio di Paolo Onito, 
l’omosessuale trovato morto mercoledì scorso, a Rieti, ad una set¬ 
timana circa dalla morte. Non una, ma diverse, e tutte di grosse 
dimensioni, sono infatti le pietre insanguinate usate per uccidere 
trovate dagli inquirenti nei pressi del luogo ove il delitto è stato 
commesso. Non per nulla, continuano le indagini, gli interrogatori 
ed i confronti. Sfilano dinnnzi al magistrato titolare dell’inchiesta, 
il dr. Canzio, i «ragazzi di vita., la moglie e i sensali del matrimo¬ 
nio-farsa con una ex cittadina polacca avvenuto poche settimane 
fa, le persone che l’hanno in vario modo, in questi unni, avvicinato. 
Il mistero resta. Il giovane barista che ha vuotato il sacco, è adesso 
recluso presso il carcere minorile di Casal del Marmo. 

Sanità, un accordo inspiegabile 
Denuncia della CGIL regionale 

In un quadro fortemente critico per la sanità nel Lazio, destina¬ 
to a peggiorare ulteriormente nei prossimi mesi, la CGIL denuncia 
una azione «inaccettabile, dell’assessore alla Sanità regionale Gi¬ 
gli. Il 20 luglio scorso, infatti, si è giunti ad un accordo in materia 
sanitaria con procedure e metodi che la CGIL definisce «sconcer¬ 
tanti.. Infatti rincontro in cui si è stipulato l’accordo «era stato 
concordato a carattere interlocutorio. Ebbene — aggiunge la 
CGIL — in nostra assenza per impossibilità motivata si e stravolto 
il carattere della riunione concludendo in quella sede la trattativa. 
Tali circostanze introducono l’inquietante sospetto che si sia volu¬ 
to escludere la CGIL. Non ci sono infatti spiegazioni né al rifiuto 
della richiesta motivata da noi avanzata, né al carattere conclusivo 
dato al confronto, né olla firma separata apposta da CISL e UIL, 
nè tantomeno alle polemiche suscitate nei confronti della CGIL.. 

Si dà fuoco nella vasca 
da bagno: è in fin di vita 

Dopo essersi cosparsa il corpo di alcool, una donna di 31 anni, 
Giovanna Usai, si è data fuoco nella vasca da bagno del suo appar¬ 
tamento in via Messina, nel quartiere Nomentano. A soccorrerla è 
stata la polizia avvertita da un vicino di casa il quale aveva visto 
dalla finestra della sua abitazione la donna priva di sensi. Giovan¬ 
na Usai è ora ricoverata con prognosi riservata, nel reparto ustioni 
dell’ospedale Sant’Eugenio: na subito ustioni sul 95 per cento del 
corpo. Gli agenti di polizia hanno trovato nell’abitazione un qua¬ 
derno sul quale erano scritte frasi senza senso. 

Muore per droga a 47 anni 
davanti alla sua amica 

Un uomo di 47 anni. Orlando Del Latte, è morto ieri sera 
nella sua abitazione in via Capo Miseno, a Monte Sacro, dopo 
essersi iniettato una dose di eroina. Del Latte, che aveva preceden- 
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valerla rarooril I è stata in grado di fornire alla polizia nessun particolare. 


Risparmiati tre miliardi in soli quattro mesi 

Medicine, l’USL del centro storico 
ha una ricetta per sprechi e truffe 

Duecentomila prescrizioni in meno agli oltre setteccntomila assistiti - Denunce dopo un’indagine a 
tappeto - La collaborazione dei medici - Un programma in quattro punti per estendere l’esperienza 


Il partito 


"Feste Unità: Velletri 19,30 dibattito droga (Cancrini, Tortorici); 
Ganzano 19,30 dibattito Europa e ruolo di pace (Picchetti): Lanu- 
vio dibattito servizi sociali (Agostinelli); Zagarolo alle 19 dibattito 
sanità (Cacciotti); Ardea alle 19 dibattito sport (Scalchi). Prose¬ 
guono le feste di Frascati. Segni, Montecompatri, Carchitti, Pavo¬ 
ne, Anzio colonia. Ariccia. 

"Feste Unità: Arsoli alle 19 dibattito economia e ambiente X 
C.M. (Fregosi); iniziano le feste di Cretone, Olevano. 

Proseguono le feste di Anguillaia e Trevignano. Ore 18.30 
Anguìllara F.U. dibattito sui problemi della droga (Rosi). 

S. Elia alle 18 attivo (Cervini); Feste Unità: Arce alle 21 dibattito 
abusivismo edilizio (Sapio); Isola Liri alle 19.30 dibattito sulla 
C.R.P.M. (Margheri, Sapio, Spaziani); Strangolagalli; Aquino; S. 
Giorgio. Inizia la festa di Torrice. 


Terracina alle 18,30 attivo USL LT 5 (Recchia). Proseguono le 
feste di Borgo Sabotino, Ceriara, Giulianello alle 20 comizio (B. 
Minnucci). 

Continuano le feste di: Corchiano. Orte Caldare, Ronciglione, 
Tarquinia, Tuscania. Civitella D’Agliano. Oriolo alle 19,30 dibattito 
pace (S. Giovagnoli). 

Continuano le Feste di Casette. Montopoli 

Lutti 

È morto il compagno Mazzini Dulac. I funerali si svolgono oggi alle 14.30 
dalla camera ardente del Policlinico. Alla famiglia le condoglianze della sezione 
Anpidi S. Lorenzo. 

• • • 

È morto il compagno Luigi Olivieri, iscritto al Pei del "43. Ai familiari Maria, 
Domenico, Mario e Angelo, le più sentile condoglianze della sezione Nuova 
Tuscolana o dell'Unità. 


Per un confidente, tre 
dirìgenti Ps indiziati 

Per la squadra Mobile poteva essere una normale vicenda di 
intercettazioni e «confidenti.. Ed invece è scoppiato un caso giudi¬ 
ziario che vede avvisati di reato tre funzionari, tra i quali il capo 
dell’ufficio in persona, il dottor Luigi De Sena. Su di lui indaga il 
giudice istruttore Cudillo per omissione d’atti d’ufficio. Stesso 
reato per Gianni Carnevale, dirigente del commissariato di Prima- 
valle. Contro il capo della Buoncostume, Roberto Scotto c’è, inve¬ 
ce, una comunicazione giudiziaria per interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Inutile dire che la vicenda è complessa, e che i fatti sono assolu¬ 
tamente ingarbugliati. Tutto sarebbe comunque cominciato con il 
casuale arresto di una «confidente, del dottor Carnevale, tenutaria 
di una casa d’appuntamenti. Subito rilasciata, da quel momento 
avrà pierò il telefono sotto controllo da parte della Mobile. L’ordine 
deH’interceriazionesarebhestatorilasciatodalia magistratura pier 
una linea diversa da quella utilizzata. Ed ecco le tre ipotesi del 
giudice che sta indagando. Primo: la Mobile non pxrieva rilasciare 
l’arrestata colta in flagrante (responsabile De Sena e Carnevale). 
Secondo: il numero di telefono intercettato doveva essere quello 
della casa d'appuntamenti, e non quello dell’abitazione delia don¬ 
na (respxmsabile Scotto). La terza ijxriesi è meno giudiziaria, e più 
«interna». Perché la Mobile intercettò il telefono della confidente 
di Carnevale? E p>erché in seguito Carnevale ha praticamente 
«denunciato, i suoi colleghi? 


Oggi i funerali 


I morto 
il 

compagno 
Enzo 
Lappa 

Si è spiente» prematuramente, dopo una lunga malattia, il com¬ 
pagno Enzo Lappa. Nato il 2-12-1940 a Terontola (AR). iscritto al 
Partito dal 1973, stampatore di monete alla Zecca, é stato un 
dirigente della Cellula del Poligrafico. 

Costantemente impegnato nella vigilanza della Federazione ro¬ 
mana, la sua militanza è stata sempre caratterizzata da un forte 
impiegno ideale, dalla sua lealtà, dal suo vivo entusiasmo, dalla 
fraterna e affettuosa amicizia che lo legava ai tanti compagni che 
hanno lavorato a fianco a lui in questi anni di dure lotte pier i 
comunisti romani. 

La camera ardente verrà allestita oggi alle ore 14 al Policlinico, 
da dove piartirà alle ore 15 il corteo funebre che sosterà presso la 
Federazione comunista romana in via dei Frentani pier dare al caro 
Enzo l’estremo saluto e omaggio di tutti i comunisti di Roma. La 
salma verrà tumulata al cimitero di Terontola. 


Da febbraio a maggio di que¬ 
st’anno mentre nel resto del 
Lazio la spesa pier le medicine 
saliva vertiginosamente (oltre 
il 44^7 in più rispetto all’anno 
passato) nella unità sanitaria 
locale numero uno (quella del 
centro storico) sono stati ri¬ 
sparmiati oltre 3 miliardi- Una 
cifra di pier sé considerevole che 
acquista ancor più rilievo se si 
pensa che l’aumento dei ticket, 
l'unica soluzione impxista dal 
governo pier risparmiare, ha in¬ 
ciso in maniera molto inferiore. 

L’anno passato il presidente 
della Usi 1 Nando Agostinelli 
dopo» una indagine campione 
denunciò i medici che avevano 
fatto prescrizioni abnormi (si 
arrivò all’assurdo di 20 ricette 
nel giro di 2 giorni e di pazienti 
che si erano visti affibbiare, 
spesso a loro insaputa, 20 mi¬ 
lioni di medicine in meno di un 
mese). 

In una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri mattina nei 
locali della unità sanitaria loca¬ 
le. farmacisti e presidente della 
USL hanno illustrato come so¬ 
no giunti a questo risultato e 
quali progetti hanno pier i mesi 
a venire. All’incontro con la 
stampia era presente anche il 


presidente dell’ordine dei me¬ 
dici Vittorio Cavaceppi. 

Vediamo come è stato passi¬ 
bile ridurre di quasi 200 mila 
ricette, le prescrizioni fatte agli 
oltre 700 mila cittadini che fan¬ 
no riferimento alle strutture 
sanitarie del centro storico. 

In primo luogo — ha spiega¬ 
to Agostinelli, presidente ael- 
l’USL RM 1 — si è cercato di 
smascherare le truffe che in 
questo campio sono purtroppo) 
molto facili da attuare e piutto¬ 
sto diffuse. Si è così scoperto 
che alcuni medici e farmacisti 
della zona si erano messi d’ac¬ 
cordo per attuare veri e propri 
traffici illeciti. 

Ma ciò che ha inciso mag¬ 
giormente è stata l’azione di in¬ 
formazione e di avvertimento 
nei confronti dei mille medici 
che operano nella zona (350 
medici di famiglia e 650 specia¬ 
listi a convenzione SUMAI). 
Quattro sono le iniziative pier 
estendere in tutta la Regione il 
lavoro svolto nel centro storico. 

Dal primo gennaio di que¬ 
st’anno la USL ha predisposto 
di inviare ad ogni medico una 
lettera con i dati del numero 
degli assistiti, del costo medio 
pier assistito, del numero dei 
piezd prescritti e della spiesa 


complessiva, dello scostamento 
percentuale del costo medico 
rispetto ai dati provinciali, del¬ 
le prime dieci categorie di me¬ 
dicinali con il numero dei me¬ 
dicinali prescritti. È un’inizia¬ 
tiva che servirà di pressione e a 
far conoscere ai medici l’anda¬ 
mento epidemiologico stagio¬ 
nale. 

La seconda iniziativa, da te¬ 
nersi entro settembre, è un in¬ 
contro tra medici di base e far¬ 
macisti pier concordare un pro¬ 
gramma di lavoro sul corretto 
uso dei farmaci e sulla educa¬ 
zione sanitaria degli assistiti. 
Insieme ad altre unità sanitarie 
italiane (Carpi, Verona, Anco¬ 
na e Torino) sarà avviato un 
progetto pilota — terza inizia¬ 
tiva — in collaborazione con il 
CNR pier arrivare ad un corret¬ 
to uso delle medicine, al conte¬ 
nimento della spesa, all’esclu¬ 
sione dei farmaci di discutibile 
efficacia. 

Ultima iniziativa è 1 la propo¬ 
sta alla Regione Lazio di convo¬ 
care le 59 unità sanitarie locali 
per sottoporre alla loro atten¬ 
zione il lavoro svolto dalle USL 
1. 

Carla Chelo 
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Comune, la DC inventa 
accuse sul bilancio ’82 


luglio 1984 
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Con una relazione di mino¬ 
ranza presentata l’altra sera in 
Campidoglio nel corso delia di¬ 
scussione sul bilancio consunti¬ 
vo del Comune per il 19S2 la 
Democrazia cristiana lancia nei 
confronti della giunta capitoli¬ 
na l’accusa di «gravi illeciti am¬ 
ministrativi. t di «spieiperi di 
denaro pubblico nel settore 
dell’assistenza alloggiativa». 
«Gli illeciti amministrativi» se¬ 
condo lo scudo crociato sareb¬ 
bero stati .realizzati autoriz¬ 
zando numerosi pagamenti da 
parte della tesoreria senza il 
necessario mandato». 

Sono gravi ed ingiustificate 
accuse pienamente smentite 
dai fatti. Per quanto rigurda i 
pagamenti «senza il necessario 
mandato» questi si riferiscono 
ad un numero molto limitato di 
situazioni in cui il Comune di 
Roma ha dovuto agire con in¬ 
terventi di emergenza. Inter¬ 


venti tutti regolarizzati da suc¬ 
cessive deliberazioni. Non vi è 
quindi nulla di illegale. Il caso 
del teatro dell’Opera, dei con¬ 
tributi finanziari, ordinari e 
straordinari, finora erogati dal 
Comune pier la sopravvivenza 
di questa fondamentale strut¬ 
tura culturale, a fronte della to¬ 
tale latitanza della Regione e 
del Governo nazionale è un 
esempio che sta sotto gli occhi 
di tutti. 

Ma, ancor più grave risulta 
la seconda accusa della DC, 
quella di .sperperi nell’assi¬ 
stenza alloggiativa». «La DC — 
risponde l’assessore al bilancio 
del Comune, Antonello Falomi 
— che quando governava que¬ 
sta città non ha mai presentato 
e sottoposto al giudizio del con¬ 
siglio comunale ì bilanci con¬ 
suntivi. come, invece, da sem¬ 
pre fa la giunta di sinistra, ha 
creduto di cogliere in fallo il go¬ 


verno capitolino sul conto con¬ 
suntivo del 1982. Lo scudo cro¬ 
ciato accusa la giunta di aver 
piagato per il ricovero in pensio¬ 
ni ed alberghi di famiglie senza 
casa rette superiori a quanto 
previsto dalle deliberazioni 
consiliari». «Per quanto riguar¬ 
da le pensioni convenzionate — 
precisa Falomi — le tariffe pia¬ 
gate sono esattamente corri- 
sjKindenti a quelle previste dal¬ 
la deliberazione che regolava la 
materia. Per quanto riguarda i 
ricoveri in alberghi e pensioni 
non convenzionate, alle quali 
FAmministrazione ricorreva 
non appiena esaurite le disponi¬ 
bilità in quelle convenzionate, 
le rette, pier le condizioni di 
emergenza nelle quali il Comu¬ 
ne era costretto ad operare, ve¬ 
nivano contrattate ai volta in 
volta e successivamente regola- 
rizzate con delibere di giunta o 
di consiglio». 


fSistema 
r Usato Sicuro j 


acquati con pagamento rateale po¬ 
trai scegliere tra un (mandamento 
senza interessi per 12 mesi oppure . 
un finanziamento 1FA al 10°o con 
solo il 25°o in contanti e con comode rateazioni a 1S o 24 mesi. 
Lunato che ti proponiamo, quello SU’S, ha un mese di pro\ a ed un 
anno d: garanzia. Capici; allora che e realmente un adare comprare 
un’auto u ; ata da: Concessionari LANCIA nei moe di luglio. 


/ . z 

• i 

~ * >.i 

AL lì 



r jr* 

{ 




Le rrtitrrc r.rt r.n »_-r .hr,!- p-,: ,ornar.;: e rsresle t ~ 

-ono vsùie -oiar'ir.ti !i leua ivr.::aii.-r.r*:c «on ì'j-ro-.ta Kxsr.J ru.fUKCS. 

E’ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 


■ -vx - _ * : 

- L-r * < 

’,*•/ v r - ■ 

*. -‘-•v a' * 



























SABATO 
28 LUGLIO 1984 


15 


ESTAsera 



CAMPO BOARIO 


«Sono nero e orgoglioso 
di esserlo»: arriva 
James Brown re del soul 


Campo doario alle ore 21,30 nell'ambito della 
rassegna doma Soul esibizione di James 
dromi cd il suo gruppo. Ingresso lire 10.000. 
James dromi è inequiiocabìlmcnte da molti 
anni il «He del Soul» c nessuno meglio di lui 
poteva chiudere questa rassegna. La sua para¬ 
bola e iniziata negli anni sessanta con il 
rhvtlim and blues rcv iva), la riscoperta di quel¬ 
le matrici degenerate dal jazz e dal blues che 
quasi un ventennio prima avevano posto le ra¬ 
dici del rock and roll. 

James dromi si afferma subito come inter¬ 
prete di soul viscerale ed energico, ma il suo 
successo e decretato praticamente solo dalle 
platee nere; il suo sound dalla ritmica dura, 
sfrontata, sensuale, ben lontana dalle raffina¬ 
tezze dei suoi vecchi colleglli della Motown, dif¬ 
ficilmente può coinvolgere il grande pubblico 


bianco, trascinarlo in una musica tanto disini¬ 
bita. 

Per di piu il soul nella filosofia di James 
dromi ha sempre coinciso con le tematiche al¬ 
lora emergenti della presa di coscienza dei neri 
d’America, della ricerca di una loro identità 
culturale, dell’orgoglio di razza; al proposito è 
poi divenuto celebre quello che era il motto di 
Urovvn c che lo ha a lungo caratterizzato; «Say 
it loud, l’m black and proud», ovv ero «Dillo for¬ 
te, sono nero ed orgoglioso di esserlo». 

Il repertorio di Urovvn e troppo esteso per 
ricordarne anche solo una parte; tra le sue can¬ 
zoni di maggior successo è doveroso ricordare 
la splendida «Sc\ Machine». Nella sua lunga 
carriera Urovvn ha anche preso parte ad alcuni 
film, come ■ Blues Brothers», cd ha influenzato 
piu di una generazione di musicisti, soul e rock. 
Il suo show resta uno spettacolo imperdibile. 




Mostri, balene e auto 
protagonisti stasera 
sullo schermo grande 


Dopo la serata In compagnia dei culturisti a 
Massenzioland si comincia a giocare. Da ieri 
sera e fino a domenica 18 agosto sarà proiettato 
uno spezzone di film, mentre sulla carta di in¬ 
gresso distribuita gratuitamente dedicata ad 
Amleto si potrà leggere il quiz relativo alle im¬ 
magini. Le risposte andranno scritte su una 
apposita scheda stampata: alcune caselle incor¬ 
niciate metteranno in evidenza una determi¬ 
nata lettera. Le 17 lettere ottenute formeranno 
le 5 parole che sono la soluzione del gioco. Il 19 
agosto ci sarà l’estrazione dei premi (un perso¬ 
nal computer Commodore 64, un vie 20, un cor¬ 
so completo d’introduzione al basic). Il quiz del¬ 
le 23 è a cura dell’Officina Cine Club c di lo- 
Maticus. 

Sullo schermo grande intanto Amleto ci pro¬ 
pone «Cujo», un film Usa dell’anno passato di 
Lewis Teague, «Christine, la macchina infer¬ 
nale», sempre dell’83, di John Carpentcr, e »Mo- 


by Dick» di John lluston, con Gregory Teck c 
Orson Wellcs. Intanto sullo schermo Ottavia 
alle 21 c’è Pippo, Pluto e Paperino mentre alle 
24 verranno trasmessi alcuni dei film che era¬ 
no «saltati» durante fa rassegna «'rutti I De Si¬ 
ca». Questa sera c’è «Tempo massimo». 

Intanto sullo schermo Festival per la rasse¬ 
gna Anima-Azione alle 23 da Oberhausen «Ser¬ 
vi c padroni», all’! «Da Stacevich a Laguionic». 

Per Massenzio nelle sale: al Diana, normali 
orari di programmazione, «Jimmy Dean Jim- 
niy Dean»; al Mignon Gay «Salomè»; al Cuccio¬ 
lo «Victor Victoria». Per Massenzio Caravan al¬ 
le ore 21 a Capona c’è «Per favore non morder¬ 
mi sul collo» c alle 23 «Sindrome cinese». Alla 
fine verrà trasmesso il documentario di Sergio 
Talenti «Argilla». 

Curiosità: la serata record di questa settima¬ 
na è stata sabato 21 luglio (8 288 spettatori pa¬ 
ganti) con le proiezioni di: «Ai confini della 
realtà», «Crccpshow», «Horror show». 



Un culturista o Massenzio 



Ecco i segreti per vivere meglio a Roma 


i 


Cercate un’idea per passare la domeni¬ 
ca? Volete il nome di una trattoria che 
costi proprio due lire perché il vostro frigo 
è deserto c le tasche quasi? Volete sapere 
in quale libreria potrebbero dirvi tutto 
ma proprio tutto sul mare? 

Per tutte queste e cento altre domande 
improbabili è possibile trovare una rispo¬ 
sta in una nuova guida di Roma. Si chia¬ 
ma «Roma for tu», e il primo libro di Alfa- 
inedia, una nuova casa editrice, che dopo 


questo esordio «leggero» ha in mente pro¬ 
grammi ben piu impegnativi. A metterla 
in piedi sono stati un gruppo di compagni 
in gran parte del sindacato a cui piace 
discutere ma anche div crtirsi. G così è na¬ 
ta la guida. Speriamo che la collana abbia 
un seguito, accanto agli altri progetti in 
cantiere. 

•Roma for tu» non si rivolge tanto ai 
turisti, né vuole fare concorrenza alle gui¬ 
de Micliclin o a quelle dcU’Lspresso: si 
tratta piu che altro di suggerimenti, il piu 


delie volte curiosi, originali, sempre utili. 
Dopo una breve presentazione la guida è 
divisa in otto rubriche: birrerie, enoteche, 
pizzerie, ristoranti (tra questi sono segna¬ 
lati 10 «fuoriserie»), club, gelaterie, disco¬ 
teche, e via discorrendo, ci sono poi dei 
consigli pratici su come girare Roma (do¬ 
ve affittare bici, scooter, musei, gallerie, 
biblioteche). «Roma for tu» è in vendita 
da giovedì in tutti i luoghi dell’Estate ro¬ 
mana, nei giornalai e in alcune librerie. 
Costa 7 mila lire. 


Stasera Aristofane 
parla in napoletano 



Duilio Del Prete 


È una versione napoletana 
della commedia di Aristofane 
«Tesmoforiazuse», quella che 
Marisa Malfatti c Riccardo 
Tortora portano in scena oggi 
edomani alla Villa Torlonia di 
Frascati. Lo spettacolo inizia 
alle 21,30. Tra gli attori princi¬ 
pali oltre a Duilio Del Prete, 
Gcppv Gleijeses; Mario Scaret¬ 
ta e Maria Grazia Grazzini. 


Intanto a Magliano Sabina 
si conclude «I>o spettacolo del 
teatro», la rassegna interna¬ 
zionale organizzata dal Comu¬ 
ne di Magliano Sabina e dal¬ 
l’assessorato alla cultura della 
Regione Lazio. Stasera alle 19 
il teatro Potlacli con «Parata», 
uno spettacolo di strada, con¬ 
clude il Mirabilìs teatro alle 22 
in piazza Garibaldi. 



CAMPO BOARIO 


Los Angeles 
arriva a 
Testaccio sul 
maxi schermo 



A Frascati 
Teresa Gatta 
canta la vita 
delle donne 



«Le parole 
dell’amore» 
ancora poeti 
a Love city 


Avete l’insonnia? Siete uno sportivo accanito, oppure un in¬ 
contenibile giocatore di freesbee o soltanto volete provare a 
v incere un v ìaggio in una assolata isola greca? Da stasera potete 
provarca vistare il Foro Boario dove da mezzanotte in poi (subi¬ 
to dopo il concerto di James Broun) si accenderà il grande 
schermo collegato in diretta con Los Angeles che trasmetterà 
tutte le sere un gran numero di gare. Stasera: alle 23,30 immagi¬ 
ni della vigilia azzurra di Los Angeles e all’una esatta la cerimo¬ 
nia d’apertura in diretta. 


Domani alla festa dell'Unità di Frascati che si tiene all’inter¬ 
no della v illa Torlonia alle ore 21 ci sarà uno spettacolo di Teresa 
Gatta «elemento Donna: canzoni e immagini». 1.0 spettacolo c 
un recital in cui si raccontano in musica la condizione della 
donna d’oggi, il suo rapporto con la città, con il quartiere con la 
guerra. Con Teresa Gatta prendono parte allo spettacolo Alberto 
Antinori, Turi De Salvo. Uky Archetti. Elemento Donna è stato 
presentato già alla festa dell'unità di Lanuv io venerdì scorso. 


Alla città dell’amore seconda seratajn compagnia dei poeti. 
Titolo dell'incontro c. in omaggio alla cornice, «Le parole dell’a¬ 
more». Ci saranno Serena Caramiti, Glena Clcmcntelli c Mario 
Quattruccì. Alle 23 sara possibile assistere ad una performance 
dì danza con Movimcntificio. 

Alla rotonda come tutte le sere discoteca fino a notte fonda a 
partire dalle 22 mentre lo schermo manderà le immagini di 
-Schiava d’amore» di Nikita Mikhalkov. Al ponte sfilate di moda 
mentre sui viali spettacoli di teatro itineranti. 


L’accademia 
di S. Cecilia 
propone 
4 concerti 

Non c’è che l'imbarazzo del¬ 
la scelta. Solo l’accademia di S. 
Cecilia propone infatti 4 con¬ 
certi diversi a Marino, Tusca- 
nia, Caprarola e Roma. Alla 
basilica di S. Barbara a Mari¬ 
no concerto del David Short 
Brass ensemble. Musiche di 
Bach, Susato c Paganini. Alla 
chiesa del Riposo a Tuscania 
Scarlatti, Mozart c Chopìn. 
Suona Marek Drcvvnouski. A 
Caprarola, Chiesa della Con¬ 
solazione, concerto dell’orche¬ 
stra da camera di S. Cecilia. 
Musiche di Rossini. Vivaldi e 
Mozart. Tutte le esecuzioni co¬ 
minciano alle 21,13. 


A Sezze c’è 
il jazz con 
la Big Band 
di Latina 

Per «Cinquantannidifutu* 
ro», la manifestazione del co¬ 
mune di Sezze e la provincia di 
Latina, in collaborazione con i 
comuni di Macnza Bassiano e 
Roccagorga stasera concerto 
jazz. Suonerà la Latina big 
band diretta da Nando Mar¬ 
tella. Musiche di Eliington, 
Gillespic, Jones e Gcrshvvin. 
M. Del Giudice, C. Camillctti, 
A. Baldini, G. Micheioni c L. 
Di Trocchio al sax, N. Martel¬ 
la, L. Valletta e IVI. Minà alle 
trombe, V. Bianchi al piano, S. 
Sgambato alla chitarra, A. 
Pacioni al basso e C. Morsura 
alla batteria. 


Haendel e 
Mozart 
al chiostro 
di Carpineto 

La cooperativa culturale re 
1 propone di trascorrere una 
serata a Carpineto romano do¬ 
ve nel chiostro di S. Pietro si 
potrà ascoltare un concerto di 
giovani interpreti. Le musiche 
sono di Haendel, Sammartlni 
e Mozart. L’orchestra è compo¬ 
sta dagli allievi del corso d’ìn- 
tcrprctazione. Direttore Clau¬ 
dio Cornioli c Wijnand van de 
Poi. Domani, sempre al chio¬ 
stro di Carpineto, alle 21 musi¬ 
che di Schumann, Shubcrt, 
Dvorak, Rachaminov ed Eric 
Satie. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicoto 
- Tel 5750B271 

Alle 21 30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Sergio Dona. Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir artistica Sergio Ammirata Pomeriggio ragazzi Alle 
18 Pinocchio. Regia di M. Trancio 
ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Giono. 21 
tei 5740080) 

«Imparare a disegnare con la parta destra dal 
carvelton. Corsi estivi in un casale dall'Umbria 
dal 25 al 31 agosto e dal S all'11 settembre. 
Telefonare al 5755668-5740080. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capizzucchi 
• Ingresso Piazza Santa Maria in Campitelli) 

Alle 21 La Festa Mobile presenta Rozzi, intronati, 
straccioni a ingannati, di Pino Quartullo 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - Tel 
3505901 

Alle 2 I OO Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parlas¬ 
se Questa Roma Calè Chantant Servizio ai tavoli 
IL LABIRINTO IVia Pompeo Magno, 27 - Tel 
65485401 

Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da llza Prestmari con metodo Actor s Studio 
American dance danza primitiva afro iazz diretto da 
Jho Jhenkins 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tef 357911 - Alte 21.15 la Compagnia 
Il piccolo Teatro di Pontedera presenta «Zitnot». Re- 
g a di Roberto Sacci Sceneggiatura di F Taviani Con 
Renato Carpentieri Massimo Bertolaccini. Aldo Inno¬ 
centi Elisabeth Albahaca Giacomo P ardiru. M Teresa 
Telara e Luisa Pasello 
PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alte 2 I Gran Pavesa Varietà con Tomaso Past, Susy 
Biadi e i gemelli Ruggeri 

TEATRO ARGENTINA (Via der Barbieri. 21 - Tef 
6544601/2/31 

Alle 21 Glone y Pelvica di F A Barbieri. Le verbene 
de le Pelome di T Breton. con C Chausson. J Soda¬ 
lo A Cordonez C Smovas Regia Josè Louis Alonso. 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6IO - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formatone tea- 
tra'e da Abrada Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 opptve tare pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova I 11 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Orna Antica! 
A e 21 La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia Giancarlo Sepe Con Carla Gravava e Carlo Gmf- 

fré 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 34203311 
A Ho 21.30. Gitiasse Spettacoli presenta Due si¬ 
mulatori al tempio delie donne ovvero Tesmofo- 
nazute con D Del Prete G Gte|eses M G Grassmi 
M Scarpetta Regia M Malfatti R. Tortora 


Prime listoni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Td 352153) 
Interceptor con M G*son • DR (VM 18) 

(17 30 22 301 L. 6000 

ALCYONE (Via Lago di lesina 39 - Tel 8380930) 
Bianca d> e con N Moretti - C 
(16 30 22 30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 

- Tef 47415701 
Film per adulti 
(IO 22 30) 

ARISTON (Via Cicerone 19 Tel 353230) 

La finestra sul cortile di A Hitchcock ■ G 
(17 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galteoa Colonna - Tel 67932671 
I vicini di case con J Befushi - C 
(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscofjna 745 - Tel 7610656) 
Arancia meccanica con M Me Dovrei - OR (VM 18) 
(17 30 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tsl 65S455) 
Per favore non mordermi sul collo con R Potsnski 

- C 

(17 30-22 30) L 4000 


i ' » t. 


i.«i. 


AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 
3581094) 

Alle 15. Metti da slegare (fi Agosti Bellocchio — Ade 
18 30 Schiava d'amore - DR — Alle 

16.30 20 30-22.30 II Pianeta azzurro di F. Piavoli - 
DO — Alle 24 Film a sorpresa 
BARBERINI (Piazza Barberini) 

Due vita in gioco con R. Ward • G 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tef 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 

La chiavo di T. Brass - DR (VM 18) 

(16 30-22 30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Rocky 3 con S Stallone - DR 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(18-22 30) 

COLA DI RIENZO (Piozza Cola di Rienzo. SO - Tel. 

350584) * 

The Blues Brothers con J Belushi - M 
117 30 22 30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Tunnel 

(18 22 30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volta (fi A Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 6000 


ETOILE (Piazza m Lueina. 41 - Tel 6797556) 

Coctail per un cadavere cfi A Hitchcock - G 
(17 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissdati. 51 Tel 4751100) 

SALA A. La congiura degli innocenti con 5 Mac 
lame - G 

(16 45-22 30) L 6000 

SALA 8 L'uomo che sapeva troppo cfcA Hitchcock 
-G (17 15-22 30)1.5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tef 60 93 638) 

Jesus Christ Superstar con T. Neeley • M 
(16.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tef 
6090243» 

Furyo cfi N Osfume - DR 
(21 20 23 30) 

METROPOLITAN IVia del Corso. 7 - Tef 3619334) 
Venerdì 13 capitolo finale con B Palmezr - H (VM 
18) (17 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubbfcca. 44 - Tef 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza defa Repubblica - Tef 460285) 
Film per adulti 
(16 2'» 20) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568) 
interceptor con M Gibson - DR (VM 18) 

(17-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale 20 - Tel 462653) 
Koiooni squatti con G Reggo - DO 
(17.30 22 30) 

QU1RINETTA (Via Mmghetti 4 - Tef 67900121 
Morta dì Mario Ricci con G M Volontà - DR 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 - Tef 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H Ford A 
(16 30-22 30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tef 6790763) 
Wargemes giuochi di guerra (fi J Badham - FA 
(16 30-22 30) L 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Saiana 31 - Tef 864305) 
Anna quel particolare piacere 
117 22 301 L 5000 

ROYAL (Via E Fifiberto 175 Tef 7574549) 

I predatori deir arca perduta con H Ford A 
(16 30 22 30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485493) 

Pmk Floyd a Pompei - M 

(17.1S-22.30) L. 5000 

TWFANV (Via A. De Pret.s - Tri 462390) 

Fifm per adulti 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tri 856030) 

Arancia mecca n i c a con M Me Ooe/efl • OR (VM 18) 
(17 30 22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tei 851)951 
Hab ifi M Formar» • M 

(16 30-22 30) L 4000 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo. H. Horror. M. Musicate S: Sentimentale. SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


Visioni successive 


ACIUA Riposo 
ADAM (Via Casilma 1816) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tei 73133061 
Pomo mogli particolari 
(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18-Tel 890817) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquna 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTiC MOVIE (Via Macerata. 10 - Te) 
75535271 

Clivo una ragazza di vita in calore 

116-22 30) 

BROADWAY (Via de» Narcisi. 24 - Tef 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale defTEserato. 38 • Tef 5010652) 
Film per adultiqf (16-22 30) 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel 5126926) 
Silkwood con M. Streeps - DR 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta CasteUo. 44 - Tef 6561767) 
Pomo momento erotico 

(16-22 30) MISSOURI (V Bombe®. 24 - Tef. 
5562344) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
Fdm per adulti 
(16 22 30) 

NUOVO (Via Asoanghi. IO-Tef 5818116) 

Tootsie con D Hoffman - C 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Te) 464760) 

Fdm per adikti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza 8 Romano 11 - Tef 5110203) 
Film per adulti 

(16 30 22 30) L 3000 

SPLENOtD (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel 620205) 

Vizi privati 
(16-22 30) 

UUSSE (Via Tfcsnma 354 - Tef 433744) 

Lo squalo 3 di J Afves - A 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Votiamo. 37) 

Ragazza sasy e rivista (fi spogkareflo 
(16-22 301 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Gasa e S-dama - Tei 8380718) 
L'assassinio di un eOrbrstora «naso con 8 Cazza¬ 
ta - OR (VM 18) 

(16 30 22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede 71 1 
La chiavo ri Tinto Brass • OR (VM 14) 

(16 30 22 30) 

ASTRA (Viale -torvo 225 - Tel 8176256) 

I misteri del giardino (fi Compton house di P. 

Greenaz/ay - G 
<16 30-22 301 


DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova, 427 - 
7810146) 

dimmi Dean Jimmi Dean cfi R. Altmann - DR 
(16-22 30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Gay Salome (fi M. Tarantini 
<16-22 30) 


Tei 


Ostia 


CUCCIOLO (Via de» Paflottmi - Tri. 6603186) 

Victor Victoria con J. Anriews • C (VM 14) 

(18-22 30) E. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tef 5610750) 

Duo vite In gio co con R. Ward • G 
(17-22 30) L. 5000 

SUPERGA (Vie dette Marma. 44 • Tri. 5604076) 
Amoro tossico di C. Cafigan - DR (VM 14) 
(17-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

( 16 - 22 ) 

FLORIDA 

La dormo eho trfsso duo vofto di A. Hitchcock - G 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

La congiura degii innoconti con S. Me Lama - G 
(17-22 301 L 4 000 


Maccarese 


ESEDRA 
Una poltrona por 

(20 30-22 30) 


duo di J lancfis • SA 


Arene 


MEXICO 

Fugo dai Mona (fi E-G Castel*» • A 
TIZIANO 

Duo corno noi con J- Travolta - C 
(20 30-22 30) 


Lunapark 


LUNE UN (Via defe Tre Fontana - EUR - Tal 5910608) 
Urna Parli permanente di Roma. H posto ideale per 
riverire, bimbe» a sodrisfare i tyervfi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1). domenica e festivi 10-13 e 16-24 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Duo corno noi con J. Travolta - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every fnday 
Ken - Spociel-K waits far all his american friends and 
guests dance to thè newest music. 

MAHONA (Via A. Bertane 6 - Tel 5895236) 

Alle 22 30 Musica sudamericana 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alla 20.30. Lo pù ballo maiodio latino-americana 
cantate da Nives. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Per tutto il mese (fi luglio, alle 22. Concerto |azz con 
ingresso libero ai soci- Domenica e lunedì riposo Aper¬ 
te iscrizioni alle annesse scuole di musica Tutti gli 
strumenti 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz noi contro di Roma. 


Cabaret 


ASMOCOTTO (Via dei Vascrilan. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storio cantato con Apo e la sua chitarra. 
BAOAGUNO (Via Due Maceti/. 75) 

Alfe 21-30. A IT Ita liana cfi CasteDaco e Pmgitore - con 
Carla Brad. Luigi Casavofa, Evelyn Hanack. Ramefla. 
PARADISE (Via Mano Da' Fiori. 97 - Tri. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30 Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni mternazionafi. Alle 2. Champagne 
o calzo di tata 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Viano ex mattato» • Testaceo) 
Rassegna Los Angsk»*-Rorna: Olimpiadi '84. 
«Schermo gigante» (alla Tele Arena). Alle 23.30 Los 
Angela* vigilia azzurra; alle 0.30 Lo comico di 
Olimpia; rito 1,25 Cerimonia (Tapertura m riretta TV. 
«Esibizioni sportive» (piazzale dei concerti) - Apertura 
della iscrizioni al torneo (fi tenmstavofo amatoriale 
«Schiaccia Skyatos» 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (Via Faenze. 72 -Tel 463641) 
ABe Terme (fi CaracaSa. per la stagione estiva 1984, 
domar» ultima replica (fi Tosco (fi G Pucom. Maestro 
concertatore Sàvio Vervtso. maestro del cero Alfredo 
D'Angelo, regia Marzo Bologne-», scene Giano, Quaran¬ 
ta. costimi) Aldo Girti Interpreti prmapafr Sytwa Sass 
Giuseppe Giacomi». Juan Poni. Ragazzi cantori defte 
Corate de* - Assunzione Cretti da G Picene. Telefono 
Ngfiettera 461755 


Domenica 5 agosto alle ore 21 replica di Raymondo. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tef. 6790389) 

Estate dell'Accademia. Marino (Basilica (fi S. Barnaba), 
alle 21.15, concerto del David Short Brasa Ensem¬ 
ble, musiche eli Bach. Susato, Paganini. Tuscania 
(Chiesa del Riposo), alle 21.30. concerto pianistico (fi 
Marek Drewnowski, musiche di D. Scarlatti. Mo¬ 
zart. Chopui. Caprarola (Chiesa della Consolazione), alla 
21.15. concerto deU'Orcheatra do Camera dS S. 
CecJlia. sofisti: Maryse Regard, Alfredo Stengel. musi¬ 
che di Rossini. Vivaldi. Mozart. Roma (S. Agnese in 
Agone - P.za Navona). atte 22.15. concerto pianistico 
(fi Roberto Ceppano, musiche (fi Liszt e Chopìn. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornelli. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico. Fisarmonica, canto, corso ri tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
veneri® ore 15/20. Tel 5283194. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenufa. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la svele¬ 
na Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Alle 20.30. Conto profondo dal bosco che acca¬ 
rezza la foglia agitata del vento direzione artistica 
(fi Angelo Filippo Jannoru Sebastiani 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tei 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Gessar «ano. 30 - Tel. 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Via drile Fornaa. 37 - Tef. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma¬ 
gliaro 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoamefone 9 - Tri. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere m latex. plast- 
temper. cartapesta, make up. stona delle maschere a 
def suo uso nel teatro (16 20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE • Via Ci¬ 
ntone. 93/A 
Riposo 

LAB B (Centro vaziative musica6 A reo degli Acetati. 40, 
via def Pettegpno Tef- 657234) 

Sono aperte le iscrizioni atta scuola (fi musica per F armo 
*83-"84. Corsi per tutti gb strumenti, seminari. labora¬ 
tori. attività per bamboli, ecc. .Informazioni ed esenzio¬ 
ni tutti igorn feriali dalle 17 afte 20 
MUSICA IN CHIESA - S. Moria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 

ABe 21. Concerto per organo def M o Giuseppe Agosti¬ 
ni Ingresso Utero. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzm Fortunato. 77 - Tel 
3452845) 

ABe 21. presso te Chiesa S Marcete al Corso. Beetho¬ 
ven Sonata Mozart. Fai* è. Beethoven Smforsa n_ 1. 
Direttore Fntz Maraffì. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Otimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare ri Musica Dorma Ofim- 
pta. Via Dorma Ohmpra 30 dal funeri al venerdì dalia 16 
alle 20 


LIBRI di BASE 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 


per ogni campo 
di interesse 
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■ Lunedì 6 ore 21.30 antepri¬ 
ma della festa (Piazza Pro- 
venzano)concerto per Siena 
concerto sinfonico dell'or¬ 
chestra sinfonica di Russe 
(Bulgaria) diretta da Allpl 
Naldenov. 

■ Martedì 7 ore 21.30 palco 
centrale concerto della Big 
Band del seminari nazionali 
senesi di Jazz. Diretta da 
Giancarlo Gazzanl. Ore 21.30 
spazio dibattiti «dedicato a 
Berlinguer». Partecipano 
Ugo Baduel, Aldo Tortorella, 
Aldo Zanardo. Ore 21.30 ci¬ 
nema «Gioventù bruciata» di 
Nicholas Ray; ore 21 area vi¬ 
deo «L’Italia vista da) ciclo: 
la Toscana» di Folco Qulllcl; 
ore 23 area video: da Los An¬ 
geles le Olimpiadi In diretta; 
ore 23 caffè concerto quin¬ 
tetto Jazz con Tiziana Slmo- 
na; ore 21.30 cinema bambi¬ 
ni «gli anni ruggenti di Pape¬ 
rino & c.*; ore 22 ballo «I cu¬ 
gini»; ore 21.30 San Glmlgna- 
no «valorizzazione culturale 
e turismo». Esperienze di cit¬ 
tà storiche a confronto. Par¬ 
tecipano amministratori di 
San Glmlgnano» Spoleto, De¬ 
lla Melattlnl, assessore alla 
regione toscana e rappresen¬ 
tanti della repubblica di San 
Marino. 

■ Mercoledì 8 ore 21 palco 
centrale «Quale sinistra per 
11 governo delle città». Parte¬ 
cipano Giovanni Battafara- 
no, sindaco di Taranto; Ma¬ 
rio Del Monte, sindaco di 
Modena; Vittorio Mazzoni 
della Stella, sindaco di Siena; 
Gianfranco Bartollni, presi¬ 
dente della giunta regionale 
toscana. Ore 21.30 cinema 
«Bad boys» di RIck Rosea - 
thal. Ore 21.30 area video da 
Los Angeles le olimpiadi In 
diretta. Ore 21.30 discoteca «I 
club giovanili dieci anni do¬ 
po». I giovani discutono sul 
vecchi e I nuovi modi di stare 
insieme. Ore 21.30 cinema 
bambini «Paperino & c. nel 
Far West»; ore 21 Montalcino 
concerto de «I nomadi»; ore 
22 ballo «I delfini»; ore 21 
campo sportivo San Prospe¬ 
ro quadrangolare di calcio; 
ore 23 caffè concerto «Il 
mangiare degli Italiani». Ta¬ 
vola rotonda Imbandita: tre 
piatti e quattro chiacchiere 
con l’arcigola». 

■ Giovedì 9 ore 21.30 palco 
centrale concerto di Mimmo 
Locasclulli. Ore 21 spazio di¬ 
battiti «Ieri e oggi la voglia di 
stare Insieme». Confronto 
sull’associazionismo e sul 
volontariato. Partecipano: 
Alessandro La Manna, presi¬ 
dente del tribunale diritti del 
malato; Patrizio Petruccl, 
presidente delle pubbliche 
assistenze; Enrico Testa, 
presidente della Lega am¬ 
biente dell’Arci; Franco No¬ 
bile, responsabile del volon¬ 
tariato Federazione Pel Sie¬ 
na. Ore 21.30 cinema «Di¬ 
stretto 13: le brigate della 
morte» di John Carpenter; 
ore 21.30 area video da Los 
Angeles le Olimpiadi In di¬ 
retta; ore 22 discoteca con¬ 
certo rock; ore 23 caffè con¬ 
certo plano bar con Sandro e 
Stefano; ore 21 area festa 
corsa podistica; ore 21.30 ci¬ 
nema bambini «avventure di 
caccia del professor Pico De 
Paperis»; ore 22 ballo 1 vecchi 
dlavoll.ql 


■ Venerdì 10 ore 21 palco 
centrale «Il volto, la masche¬ 
ra». Parole, giochi, spettaco¬ 
lo sulle maschere antiche e 
moderne con Paolo Hendel e 
Roberto Guicciardini. Ore 
21.30 spazio dibattiti «Verso 
nuove acropoli?». Le città 
storiche e 1 beni culturali. 
Partecipano Roberto Bar- 
zantl, deputato al parlamen¬ 
to europeo; Cesare Brandi, 
storico dell'arte; Pierluigi 
Cervellatl, urbanista; Gio¬ 
vanni Prevltall, storico del¬ 
l’arte. Ore 21.30 cinema «I ra¬ 
gazzi della 56* strada» di 
Francis Ford Coppola; ore 21 
area video l’Italia vista dal 
cielo «L’Umbria di Folco Qui¬ 
nci»; ore 23 area video da Los 
Angeles le Olimpiadi In di¬ 
retta. Ore 23 caffè concerto 
«11 bere degli Italiani. Bianca 
è la Vernaccia, Rosso 11 Bru¬ 
nello*. Incontro con produt¬ 
tori e someller. Ore 21.30 
spazio bambini «mascheria¬ 
moci*. Animazione e giochi 
In maschera; ore 22 ballo 1 
vecchi e 1 nuovi; ore 21 Mon- 
talclno 1 canti della tradizio¬ 
ne popolare toscana: t «mag- 
glaloli» di Castlgllon d’Or- 
cla». 

■ Sabato 11 ore 21.30 palco 
centrale «Patapunfeteeee» 
spettacolo del fratelli Co¬ 
lombaioni. Regia di Darlo 
Fo. Ore 17.30 spazio dibattiti 
«anziani In citta». Esperienza 
a confronto. Partecipano 
Maurizio Bartolucci, federa¬ 
zione Pel Roma; Erias Belar- 
dl, parlamentare; Riccarda 
Niccolinl, assessore regione 
Emilia Romagna; ore 21.30 
cinema «MI manda Plcone» 
di Nanni Loy; ore 18 area vi¬ 
deo Inizio dei corso teorico¬ 
pratico di Informazione tele¬ 
visiva. Diretto da Sergio Spi¬ 
na, regista di Mixer. Struttu¬ 
re di Telereglone. Ore 21.30 
area video. I trent’annl della 
Rai e quelli degli Italiani. 
Prima puntata: quel terribili 
anni 50. Conduce Sergio Spi¬ 
na con Maurizio Ferrara. 
Ore 21 campo sportivo San 
Prospero quadrangolare di 
calcio; ore 21.30 spazio bam¬ 
bini 11 metateatro presenta 
«Nani e farfalle»; ore 22 ballo 
1 vecchi diavoli; ore 22.30 al 
caffè concerto «Frammenti 
di luna» spettacolo di ombre 
di Sara Cerri su disegni di 
Sergio Staino. 

■ Domenica 12 ore 18.30 pal¬ 
co centrale esibizione di dan¬ 
za del «Club Siena ballo stan¬ 
dard»; ore 21.30 palco centra¬ 
le concerto del Julge. Ore 21 
spazio dibattiti «Cento città 
per la pace». Recital di Rita 
Baragli e Luca Rossi. Seguo¬ 
no testimonianze di: Giaco¬ 
mo Cagnes, presidente del 
Comitato per la pace di Co- 
mlso; Gianfranco Costa, sin¬ 
daco di Assisi; Dante Crulc- 
chl, sindaco di Marzabotto; 
Raffaele Rossi, vice sindaco 
di Perugia; Vincenzo Rec¬ 
atila, segretario federazione 
Pel Latina. Ore 21.30 cinema 
«Chopen» di Luciano Odori¬ 
sio; ore 21 area video 1 tren¬ 
t’annl della Rai e quelli degli 
italiani. Seconda puntata: 
quel fantastici anni 60. Con¬ 
duce Sergio Spina, con Aldo 
Fallvena e Gregorio Paollnl. 
Ore 21.30 cinema bambini 
«L’allegra parata»; ore 22 bal¬ 
lo «I Delfini»; ore 23 caffè 
concerto plano bar, ore 21 



Nella Fortezza Medicea dal 7 al 20 agosto 
una originale festa nazionale dell’Unità 


A Siena 

VItalia delle cento città 

Un complesso itinerario per conoscere il carattere degli italiani 
I centri storici, la cultura popolare, il turismo 
Una festa che ha il suo cuore a Siena, nei giorni del Palio, 
e vitali articolazioni a Montalcino, Montepulciano e San Gimignano 


fL’Italia delle cento città»; con questo ti¬ 
tolo, dal 7 al 19 agosto, si svolgerà a Siena, 
nello scenario suggestivo disegnato dalla 
fortezza medicea, una delle Feste naziona¬ 
li dell’Unità. Tredici giorni di dibattiti, 
spettacoli, appuntamenti ricreativi, cultu¬ 
rali, gastronomici e sportivi che, oltre a 
costituire un rilavente evento culturale ed 
un grande appuntamento nazionale, of¬ 
frono anche l’occasione per rivedere la 
tradizionale Idea di incontró-manifesta- 
zlone «specializzata». Il programma della 
Festa Nazionale si presenta infatti ricco di 


un sistema di mostre, appuntamenti, 
spettacoli, giochi, proiezioni video dedica¬ 
te ai «trent’anni di storia della Rai e degli 
italiani» (trasmissioni prodotte negli anni 
Cinquanta, Settanta, dedicati ai vari «ge¬ 
neri» televisivi: varietà, sport, pubblicità, 
informazione) al centro del quale vi è un 
tentativo di analisi e di ricostruzione dei 
«caratteri degli italiani». Questa volta, e 
per la prima volt^. in una Festa nazionale 
dell’Unità, la gastronomia si mescolerà 
volutamente alla politica, Gastrologia alla 
semeiotica, la musica all’antropologia, lo 


sport alla scienza dei dialetti. E nemmeno 
a caso la scelta della città-sede è caduta su 
Siena: un motivo in più anche per vivere 
una delle manifestazioni popolari più 
spettacolari del mondo, il Palio, che verrà 
corso il 16 agosto. Oltre a Siena, la Festa 
nazionale vivrà di momenti decentrati: 
saranno sedi di incontri culturali e mani¬ 
festazioni spettacolari i centri medioevali 
di San Gimignano (valorizzazione del¬ 
l’ambiente, territorio e turismo), Montal¬ 
cino (la cultura e le tradizioni popolari) e 
Montepulciano (i centri storici). 


San Glmlgnano spettacolo 
di Anna Montinari «Checl fa 
un uomo nudo nel mio let¬ 
to?». 

■ Lunedi 13 ore 21 palco cen¬ 
trale «come mi piaci» spetta¬ 
colo di Glgl Proietti; ore 
21.30 cinema «sconcerto 
rock» di Luciano Manuzzl; 
ore 21 area video l’Italia vi¬ 
sta dal cielo La Sicilia di Fol¬ 
co Qulllcl; ore 22 area video 
•twenty elght best vldeos»; 
ore 23 discoteca concerto 
rock; ore 23 cinema bambini 
«Pippo, Pluto e Paperino su¬ 
per show»; ore 22 ballo 1 revi¬ 
val; ore 21.30 Montepulciano 
«11 recupero del piccoli e me¬ 
di centri storici». Partecipa¬ 
no: Giorgio Londel, sindaco 
di Urbano; Carlo De Carlo, 
architetto; Francesco Co- 
lalannl, sindaco di Monte¬ 
pulciano, Alberto Samonà, 
architetto; Cesare Luciani, 
vice sindaco di Comacchlo; 
Piero Pii, presidente dell’as¬ 
sociazione Intercomunale 
Val d’Elsa senese. Ore 21 San 
Glmlgnano «Dopo 11 17 giu¬ 
gno». Dibattito. Ore 23 caffè 
concerto plano bar. 

■ Martedì 14 ore 21.30 palco 
centrale «DI questo Majako- 
vskly» concerto spettacolo di 
Dalsl Lumini e Tino Schlrln- 
zl. Ore 21 spazio dibattiti «11 
futuro è nel piccoli centri?». 
Vita bisogni e cambiamenti 
nelle città. Partecipano Lau¬ 
ra Balbo, sociologo; Tullio 
Seppllli, antropologo; Vanni¬ 
no Chltl, sindaco di Pistola. 
Ore 21.30 cinema «giocare 
d’azzardo» di Cinzia Torrinl; 
ore 21 area video l’Italia vi¬ 
sta dal cielo: la Lombardia di 
Folco Qulllcl. Ore 22 area vi¬ 
deo: «thè future lmages». 
Computers video dance and 
electronlc lmages proces¬ 
sing; ore 21.30 caffè concerto 
«Narrate genitori la vostra 
storia». Il faticoso mestiere 
di padre e di madre. Conver¬ 
sazione con: Maria Rosa Vi¬ 
tale, del coordinamento ge¬ 
nitori democratici; Massimo 
Grassi neuropslchlatra; Pie¬ 
ro Laclsano, pedagostica. 
Ore 21 cinema bmabinl 
«Bongo e 1 tre avventurieri»; 
ore 22 ballo 1 cugini; ore 21 
Montalcino «la cultura popo¬ 
lare: documentazione e mu¬ 
seogratia». Partecipano 
Learco Andalò, asssessore 
provincia di Bologna; Luigi 
Lombardi Satrlanl, docente 
universitario; Luca Pavolinl, 
responsabile sezioni beni 
culturali del Pel. 

■ Mercoledì 15 ore 21 palco 
centrale «Ballando, ballan¬ 
do...». Dal Trescone all’aero¬ 
bica. Rassegna di balli con 
l’associazione ballerini sene¬ 
si diretta da Judith Bartlett e 
dalla lega danza sportiva 
Uisp; ore 21.30 cinema «11 se¬ 
condo risveglio di Crlsta Cla- 
ges» di Margaret Von Trotta; 
ore 21 area video «Boys» un 
video sulle bande giovanili. 
Ore 21.30 cinema bambini 1 
tre cabaleros; ore 22.30 caffè 
concerto «Il mangiare degli 
italiani: venga a prendere un 
pasticcino da noi. Eccessi di 
zuccheri e carenze affettive» 
con dietologi e psicologi. Ore 
22 ballo I lunatici. 

■ Giovedì 16 ore 21.30 palco 
centrale «cattivi si nasce».. 
Spettacolo con 11 mago Bu- 


strlc. Ore 21.30 cinema «Anni 
di piombo» di Margaret Von 
Trotta. Ore 21 area video l 
trent’annl della Rai e quelli 
degli Italiani. Terza puntata: 
quegli enigmatici anni '70 
conduce Sergio Spina, con 
Giovanni Bechellonl e Ric¬ 
cardo Margherltl. Ore 21.30 
cinema bambini Salutos 
amlgos; ore 22 ballo orche¬ 
stra Albertino; ore 23 caffè 
concerto plano bar; ore 21 
San Glmlgnano concerto del 
gruppo «Macondo». 

■ Venerdì 11 ore 19 palco 
centrale appuntamento mu¬ 
sicale con gli allievi dell’Ac¬ 
cademia musicale Chlgiana; 
ore 21 palco centrale manife¬ 
stazione di chiusura con 
Achille Occhetto della dire¬ 
zione nazionale del Pel e 
Francesco Nerll segretario 
federazione Pel Siena; ore 
22.30 spazio dibattiti «Tocca¬ 
te ferro» è venerdì 171». Gli 
italiani tra superstizioni e 
modernità. Partecipano ma¬ 
ghi chiromanti e astrologl. 
Con Massimo Frlsanl, gior¬ 
nalista di Astra; Lalla Savlz- 
zi, cartomante giornalista; 
Giorgio Cavagllone, esperto 
di chiaroveggenza. Ore 21.30 
cinema «Lucida follia» di 
Margaret Von Trotta; ore 21 
area video «Da Folco a Pane- 
zio». Ripetiamo 11 palio; ore 
22 caffè concerto «Il sogno di 
un valzer». Serata liberty con 
gli allievi dell’Istituto di mu¬ 
sica «Rinaldo Francl» di Sie¬ 
na; ore 21.30 cinema bambi¬ 
ni «Dumbo»; ore 23 ballo «I 
Faraoni»; ore 21 San Glml¬ 
gnano «Tutela e valorizza¬ 
zione del paesaggio e' del¬ 
l’ambiente». Dibattito. 

■ Sabato 18 ore 21.30 palco 
centrale concerto di Gianna 
Nannini; ore 18 area video 
«video romanza». La musica 
cantata, la musica vista. Mi¬ 
chelangelo Antonlonl pre¬ 
senta «Fotoromanza di 
Gianna Nannini». Conduce 
Michele Serra, (l’Unità). Ore 
21 area video l’Italia vista 
dai cielo la Sardegna di Fol¬ 
co Qulllcl; ore 22.30 area vi¬ 
deo «Amava i Beatles e 1 Rol- 
llng Stones». Ore 21.30 spazio 
bambini spettacolo di burat¬ 
tini del Teatro di Campagna; 
ore 23 caffè concerto «Ag¬ 
giungi un posto a tavola» se¬ 
rata ludica sul mangiare e 11 
bere del toscani. 

■ Domenica 19 ore 21 palco 
centrale 11 teatro della Tosse 
presenta «Opera Buffa». Ore 
21 spazio dibattiti «Viva l’Ita¬ 
lia, l’Italia del dialetti». TV, 
americanismo e lingua par¬ 
lata. Con Paolo Volponi. Ore 
21.30 cinema «Siamo tutti 
marxiani». Due film inediti 
del fratelli Marx; ore 21 area 
video «L’Italia vista dal cielo: 
la Val d’Aosta» di Folco Qui¬ 
nci; ore 22 area video «The 
favolous Bobs» di Bob Dylan 
e Bob Marley. Ore 22.30 caffè 
concerto suite da «l’hlstoire 
du soldat» di Igor Stravinsky 
e suite da «Danze rumene» di 
Bela Bartok. Con gli allievi 
dell’istituto musicale Rinal¬ 
do Francl di Siena. Ore 21.30 
cinema bambini «I quattro 
filibustieri»; ore 22 ballo «I 
lunatici». 

■ Lunedi 20 prolungamento 
straordinario della festa. Il 
guadagno della serata sarà 
devoluto all'Unità. 


Anzi, qualcuna in più ogni 
giorno. 

Perché sono sempre di più gl» 
italiani che scelgono di servirsi 
da Conad. 

In oltre 20 anni di attività Co¬ 
nad ha conquistato il primo po¬ 
sto fra le aziende che operano 
nd settore della distribuzione 
organizzata. Se questo è un rico¬ 
noscimento alla nostra efficien¬ 
za, è soprattutto una conferma 
della validità della cooperazione. 

Avere J.852.701 consumatori 
è per noi motivo di orgoglio. Ma 
anche di responsabili là. Per que¬ 
sto uno dei nostri obiettivi è 
quello di avere punti vendita 
moderni ed efficienti. A tale sco¬ 
po abbiamo creato Conad In- 
vest, un programma che ha già 
consentito la realizzazione o la 
ristrutturazione di numerosi 
punti vendita. 

E solo lavorando con serietà 
che si può ottenere la fiducia dei 
propri clienti. Ed è solo con ade¬ 
guate strutture che si può punta¬ 
re a crescere. Perché, se oggi ab¬ 
biamo 1.852 701 ragioni di far¬ 
lo. domani ne avremo senz’altro 
molte di più 
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Oggi la cerimonia d’apertura dei ventitreesimi Giochi all’insegna del grande business 
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mascher 


I palloncini che verranno lanciati in aria durante l'inaugurazione 


Questi giuochi olimpici che iniziano oggi segnano, a mio pare¬ 
re, finalmente e direi in modo definitivo, la fine dell'equivoco 
abbastanza deprimente che ogni quattro anni ci rifilava l'arzigo¬ 
golo di Olimpia, di De Coubertin, del chi se ne fregu di vincere 
l’importante è competere; e in contemporanea stabiliscono l'ini¬ 
zio della nuova era di questi stessi giuochi, tutta basata — conir 
si deve e come sono da lustri e lustri — sui quattrini, sugli affari, 
sul turismo, sulle ripicche, sul politico, sul nazionalismo, sulla 
sperimentazione antropologica, sulla ossessione del primato a 
tutti i costi, perché senza questo si è niente. 

' In conclusione, per una volta almeno con verità e giustizia 
dentro le cose, oggi Ixis Angeles è come Napoli, lo spinto olimpico 
è come Maradona Pubblicità continua, mezzi di comunicazione 
scatenati, grossi affari, spregiudicata arroganza, popolo che beve 
e si incanta. Ottantaquattro pianisti che suonano, l'aquila che 
doveva calare dall’alto. Un grande film di Hollywood a colori 

Ho sotto gli occhi la copertina di Der Spiegel: Olympia ’84, Die 
Computer-athleten, con un corpo robotizzato impegnato in una 
corsa veloce ad ostacoli; e a pagina 76 la fotografia di Jarmina 
Kralochwilowa (Leichtathlctin) impegnata in corsa; e appare 
subito, a me spettatore-lettore, una corrispondenza netta fra 
quel corpo risciacquato senza pietà fino a ridurlo pura muscola¬ 
tura e il robot della copertina che non parla, non fiata, non 
guarda ma fa solo ciò che gli è stato detto di fare, corre perché 
deve, vince perché non ha scelta. Senza fatica corre, senza respi¬ 
rare, senza ansimare dentro a linee geometriche (piccole inte¬ 
laiature metalliche); tipicizzando i veri mostri delta nostra età 
atomica alla esclusiva ricerca del primato (o dei primati), che 
sono i soli a consentire traduzioni in dollari. La squadra azzurra 
di calcia ha giocatori dal valore complessivo di almeno quindici 
miliardi; cd e di ieri la notizia che un miliardario Usa ne avrebbe 
offerto centoventi per assicurarsi tutta intera la squadra di ba¬ 
sket vincitrice dell’oro. Sono dati reali, non approssimazioni. 
Quindi anche noi siamo adesso in attesa di uno straordinario 
spettacolo quasi tutto da vedere ed elargitoci in esclusiva dalla 
Abc che ha uno staff di 3500 uomini a disposizione. 

Aia queste Olimpiadi americane non mi dispiacciono per 
un'altra ragione; perché la dichiarata venalità riferita a tutta 
l’intera operazione ha comportato l'impegno dì fare ciò che si 
doveva e di badare soltanto ai costi necessari, inevitabili; sot¬ 
traendosi allo sfarzo comunque bizantineggiante e in conclusione 
economicamentc\assurda delle costruzioni allestite in tante altre 
Olimpiadi per l'occasione, quindi abbandonate a decomporsi, a 
degradarsi senza altra speranza alla fine delle gare. Qua a Los 
Angeles, con rapido e duro realismo, rifilano agli atleti buona 
parte delle strutture approntate (o già approntate) nel 1932 per 
la loro precedente Olimpiade. E questo mi è piaciuto. Identico lo 


Risparmiateci 
la retorica 
(a meno che non 
vinca Mennea) 

di ROBERTO ROVERSI 


stadio, mentre gli atleti torneranno e saranno ospitati nei vari 
collcgcs universitari. Nessuno spreco e l'occhio tutto dritto alla 
speculazione; la quale però, per essere davvero effettiva, deve 
poter offrire servizi adeguati a pubblico cd atleti. 

Quindi uno stadio bello, che a rivederlo in una fotografia di 
quarantanni fa, gremito di gente per lo più in cappello di pana¬ 
ma e pieno di bandiere fa ancora impressione, lùcordo questo 
perché proprio lì — in quella Olimpiade — il 4 agosto del 1932 
Luigi Beccali, l’azzurro Luigi Beccati, vinse sul canadese Cunntn- 
gham la medaglia d'oro nella gare dei 1500 col tempo di 3'5l"2 
decimi; tempo che era anche il nuovo primato olimpico e che si 
sostituiva al record di Nurmi. E allora anche queste Olimpiadi, 
almeno l'inizio di queste Olimpiadi dcll'84, per tini dovrebbero 
essere all'insegna e al ricordo di questa splendida gara c di questa 
altrettanto splendida vittoria Col ricordo che, portato davanti ai 
microfoni. Beccali trovo il fiato di gridare: •Sono contento di aver 
vinto in questo stadio per la mia grande Italia ». 

Perciò mi decido a cavare, come un buon augurio per gli atleti 
italiani, soprattutto per il grande Pietro Mennea (che invec¬ 
chiando è diventato da gazzella un leone c che avrebbe meritato, 
lui sì, di portare fiaccola e bandiera e trombe e suoni della nostra 
schiera); ripeto, mi decido a cavare da un libretto del 1931 dedi¬ 
cato a -Beccali, l’atleta prodigio- il resoconto della parte conclu¬ 
siva della sua corsa all’oro; -All'inizio dell’ultimo giro (m.1100) 


suona la campana. Per (a grande maggioranza la gara è ormai 
decisa, gli italiani non si sentono più, si tratta ora di sapere se 
vincerà il bianco o il negro, Cunningham o Edwards... E Beccali ? 
Ma perdici Possibile 1 Im grande speranza non ó dunque più 
realizzabile ? Negli italiani si fa strada lo sgomento... in realtà, 
solo Beccali, nel faticoso tumulto della battaglia, controlla ma¬ 
gnificamente i suoi nervi c attende... ma ecco che a 300 metri dal 
traguardo Cornei scatta come una freccia: Beccali attentissimo 
gli e sopra di un balzo, nel quadrante della corsa una nuova 
coppia entra in giuoco: la coppia europea Cornes-Bcccali che 
inseguc quella americana Edwards-Cunningham. A poco a poco, 
quasi inavvertitamente, la distanza scema da 25 a 20 metri.. a 
quindici... undici... dicci metri... All'uscita della curva, Edwards 
riesce a staccare Cunningham c Beccali sorpassa Comes Non 
mancano più che 70 metri all'arrivo, la distanza fra l'italiano e 
Cunningham è di 4 metri, fra Beccali cd Eduards di 8! Resisterà 
Edwards ? Non può, non può resistere! L'avanzata dcU’italiano è 
travolgente, bella, irresistibile: una falcata ampia, clastica, con 
una freschezza appariscente... Ecco Cunningham che si arrende, 
ecco che il canadese cede, ecco Beccali che se ne va solo• sorriden¬ 
te, agile verso il filo di luna che sempre più si avvicina; ecco lo 
spezza con le mani. Il corpo eretto, gli occhi pieni di una luce 
divina-HA VINTO!-. 

Questo era il tono del tempo, dalle nostre parti; comunque, mi 
sembra, non molto diverso dalla caotica o retorica informazione 
sportiva attuale, scatenata ormai dietro anche a inutili minuta¬ 
glie o alle brictcche marginali. Allora qualche buona e meritata 
vittoria anche per noi, c in questa occasione, ben venga; tornando 
a ricordare che essa viene data (e a noi viene proposta) da atleti 
che sono per lo più professionisti a tutti gli effetti, nelle discipli¬ 
ne più seguite; preparati come igalletti amburghesi, con pelli che 
vibrano sopra i muscoli come quelle dei cavalli trottatori. In ogni 
caso, però, auguriamoci fin da ora che ci venga condonata la 
retorica selvaggia. A meno che una sorpresa non ci sia regalata da 
Mennea; perché, in questo caso, occorrerebbe scomodare davvero 
qualche tromba celeste a dirne il valore e il sapore. 

Ma intanto, sotto le 216 telecamere, quelli che possono vincere 
sono sempre pochi e gli altri devono accontentarsi. Ai vecchi 
campioni poi viene lasciato solo qualche straccio di memoria 
sierica. Concludendo, e con riferimento diretto al nostro Bel Pae¬ 
se, fuori di frasi di circostanza, non dimentichiamo, per esempio, 
che Sabia, un valore mondiate sugli 800 metri, a Potenza «correva 
nei campestri...perché altro non era possibile, mancando palestre 
e ogni attrezzatura utile per l’inverno-. Ad ogni Olimpiade, in¬ 
fatti, speriamo che qua da noi, lo sport, cominci finalmente ad 
essere più fatto che guardato. Più corso che seduto. Più praticato 
che giuocato (al sabato sera). Ripetiamolo ancora una volta men¬ 
tre tutta Italia si prepara ad aprire la tele seduta in poltrona. 


Vetrina azzurra ieri in un grattacielo di Beverly Hills Nostro servizio La campionessa vista e presentata come un simbolo del «no» rumeno a Mosca 
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Carraro è sorridente: 
grazie al boicottaggio 
Vltalia è tra i grandi 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Alla Casa 
Italia, che è un po* la «vetrina» 
della spedizione azzurra a Los 
Angeles, piazzata al dodicesi¬ 
mo piano di un mezzo gratta¬ 
cielo di Beverly Hills, ben for¬ 
nita di pastasciutta e quadri di 
Guttuso, il presidente del Coni 
Franco Carraro ha dato il suo 
benvenuto ai giornalisti italia¬ 
ni. Come accade sempre in que¬ 
ste occasioni, niente di più che 
una formalissima e breve chiac¬ 
chierata, seguita da una cena 
molto apprezzata da tutti per¬ 
chè (come era specificato nel¬ 
l’invito affisso nell’ufficio del 
Coni al centro stampa) si pote¬ 
va mangiare seduti, evento ab¬ 
bastanza raro in America dove 
furoreggiano i buffet in piedi, 
affollati e disagevoli oltreché 
fautori di orride sbrodolate. 

Il giudizio di Carraro sull’or¬ 
ganizzazione dei Giochi è, per 
ora, positivo. Ha detto che gli 
atleti sono molto soddisfatti 
della sistemazione al Villaggio 
Universitario dell’USC, che le 
condizioni di morale e di salute 
sono ottimali se si eccettua il 
•caso Pavoni., il promettente 
velocista afflitto da un male 
oscuro, più che altro di origine 
psicologica, dopo un grave in¬ 
fortunio muscolare occorsogli 
nel febbraio scorso. L'unico 
neo, ha detto Carraro. è costi¬ 
tuito dal fatto che quegli atleti 
impossibilitati a partecipare al¬ 
la cerimonia inaugurale perchè 
non possono restarsene quattro 
ore in piedi a poche ore dalle 
gare, non potranno entrare al 
Coliseura nemmeno come spet¬ 
tatori, perchè gli organizzatori 
non mettono a disposizione i 
biglietti (per non perdere, ag¬ 
giungiamo noi, nemmeno mez¬ 
zo dollaro di incasso). 

Sul problema del boicottag¬ 
gio Carraro, da sempre fautore, 
in contrasto con il presidente 
del Ciò Samaranch, di una li¬ 
nea «morbida», dì riconciliazio¬ 
ne. ha annunciato che si terrà ai 
primi di dicembre una sessione 
straordinaria del Ciò. nella 
quale si discuteranno le drasti¬ 
che misure proposte da Sama¬ 
ranch, favorevole, se necessa¬ 
rio, all'espulsione di quei Paesi 
che in futuro dovessero decide¬ 
re di boicottare ancora i Giochi. 

Carraro ha anche annuncia¬ 
to che Cortina d’Ampezzo si è 
candidata per ospitare le Olim¬ 
piadi invernali del 1992, e che il 
Coni, pur dubitando che gli 
ampezzani possano spuntarla 
sulla forte concorrenza, si è ar¬ 


reso volentieri alle insistenze 
della municipalità di quella cit¬ 
tà, che tra l’altro ha già ospita¬ 
to i Giochi nel ’56. 

Per finire, una curiosità che, 
per bocca del presidente del 
Coni, suona inevitabilmente 
come una sottolineatura della 
posizione di forza assunta negli 
ultimi anni dallo sport agoni¬ 
stico azzurro: l'Italia è, tra le 
nazioni presenti a Los Angeles, 
una specie di «campione uscen¬ 
te», essendo quella che nel me¬ 
dagliere dì Mosca occupava la 
migliore posizione (quarto po¬ 
sto assoluto) alle spalle di tre 
Paesi assenti a Los Angeles, 
Urss, Rdt e Bulgaria. Qualcuno 
gli ha fatto notare che è un pre¬ 
sidente fortunato, dati gli otti¬ 
mi risultati ottenuti, in termini 
di classifiche sotto il suo gover¬ 
no. Ma, a parte gli scongiuri del 
caso. Carraro non ha voluto na¬ 


scondere i molti problemi che, 
a livello di sport di massa, an¬ 
cora pesano sul nostro Paese. 
«Abbiamo fatto qualche passet¬ 
to avanti come miglioramento e 
diffusione degli impianti, ma in 
compenso è aumentato ulte¬ 
riormente il già pesante gap tra 
nord e sud. Per giunta, rispetto 
a quattro anni fa, non è miglio¬ 
rata la sensibilità della classe 
politica rispetto a questi pro¬ 
blemi». 

Come scontata conclusione. 
Franco Carraro ha detto di non 
volersi sbilanciare sul numero 
di allori olimpici con il quale la 
comitiva italiana se ne tornerà 
a casa il 13 di agosto. Ma si ca¬ 
piva benissimo che è abbastan¬ 
za sicuro di poter continuare, 
anche dopo Los Angeles, a con¬ 
siderarsi un presidente fortu¬ 
nato. 

mi.se. 


L’augurio di 
Sandro Pertini 


ROMA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini Ieri 
ha inviato al presidente del Comitato olimpico internaziona¬ 
le, Antonio Samaranch. a Los Angeles, il seguente messag¬ 
gio: «In occasione dell’inaugurazione della vcntitreesima 
Olimpiade mi è gradito rivolgere a lei e, per suo tramite, agli 
organizzatori e agli atleti tutti, il mio piu fervido saluto au¬ 
gurale. 

«Sono fiducioso che anche l'edizione di quest’anno avrà 
pieno successo e sarà fedele al principio ispiratore dei Giochi, 
di esaltare con leale impegno sportivo non tanto lo spirito di 
competizione quanto 1 piu puri valori umani. 

«Formulo quindi l’ausplcio che le Olimpiadi di Los Ange¬ 
les, riproponendo il grande dialogo tra ì popoli sulla pace, 
siano anche di stimolo a> governi. Migliaia e migliaia di gio¬ 
vani dimostrano in questi giorni nell’agone sportivo che si 
può vivere e gareggiare pacificamente, che si può costruire, 
tutti insieme, un mondo migliore-. 


La Libia 
si ritira 


TRIPOLI — La Libia ha annunciato il ritiro della sua squadra 
dai Giochi olimpici di Ixzs Angeles. I.a decisione libica e stata 
resa nota con un brevissimo comunicato dall’agenzia -Jana*. 
Nella nota non vengono citati i motivi che sono alla base della 
decisione. È risaputo tuttavia che la scelta del ritiro e maturata 
in seguito alla mancata concessione del visto da parte delle 
autorità statunitensi a tre giornalisti libici per altro già accredi¬ 
tati dal Comitato olimpico. In un primo tempo la Libia si era 
limitata a inoltrare una formale protesta. Ieri invece la drastica 
decisione. la Libia era rappresentata a Los Angeles da sci atleti, 
di cui cinque per l’equitazione. 


LOS ANGELES — Nadia Co- 
maneci, la rumena che di¬ 
ventò una leggenda a 14 anni 
quando ottenne il primo voto 
perfetto nella ginnastica nel¬ 
la storia dei Giochi olimpici 
a Montreal nel 1976, è arriva¬ 
ta pochi giorni fa a Los An¬ 
geles, ospite speciale del Co¬ 
mitato organizzativo del 
Giochi olimpici di Los Ange¬ 
les. 

Sempre graziosa con la 
faccia da bambina appena 
velata da un leggero trucco, 
a 22 anni la campionessa 
torna dunque sul palcosceni¬ 
co olimpico, questa volta pe¬ 
rò in ben altre funzioni. La 
rumena ha ottenuto dal Co¬ 
mitato olimpico e dalla Fe¬ 
derazione internazionale di 
ginnastica la prerogativa di 
svolgere funzioni di consu¬ 
lente per la gara di ginnasti¬ 
ca che si svolgerà a UCLA e 
per assistere nell’allenamen¬ 
to delia rispettata nuova ge¬ 
nerazione di ginnasti rume¬ 
ni. 

L'arrivo delia Comaneci, 
che ieri ha concesso una con¬ 
ferenza stampa accanto a un 
radiante Peter Ueberroth, 
presidente del LAOOC e spi¬ 
rito di questi Giochi di Los 
Angeles, ha mandato brividi 
di gioia fra tutti i funzionari 
olimpionici, che hanno preso 
la visita della detentrice di 
ben 5 medaglie d’oro a sim¬ 
bolo non solo della maggiore 
partecipazione attiva della 
Romania — l’unico paese del 
Patto di Varsavia che ha 
mandato una squadra a Los 
Angeles — ma anche perchè, 
quattro anni fa, nelle Olim¬ 
piadi di Mosca del 1980, la 
Comaneci perse la medaglia 
d’oro per quella che all’epoca 
venne interpretata come 
un’aspra controversia fra i 
giudici sovietici e polacchi. 

Ironicamente, la Federa¬ 
zione internazionale ginna¬ 
stica è diretta da un cittadi¬ 
no sovietico, Yuri Titov, che 
approvò nel 1980 la decisione 
dei giudici, ai Giochi di Mo¬ 
sca, che tolse alia Comaneci 
il titolo di campione genera¬ 
le delle gare di ginnastica di 
quell’anno. Il titolo andò in¬ 
vece alla ginnasta sovietica 
Yelena Davydova. 

Ma tutto questo è ormai 
storia passata, e Nadia Co¬ 
maneci, ormai ritiratasi dal¬ 
le gare nonostante la sua 
giovane età e la sua ancora 
perfetta forma fisica, può 
vantare l'onore di essere di¬ 
ventata una leggenda, una 
fonte di ispirazione per le 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Ogni an¬ 
no, aM’avvicinarsI di marzo, 
gli appartenenti al circoli 
•in« di Los Angeles si pongo¬ 
no la domanda fondamenta¬ 
le dell’anno: cosa indossare 
per la cerimonia degli 
Oscar? Ma quella tradizione, 
che si ripete ormai da decadi 
in questa città, ha ormai i 
suoi riti e costumi cui tutti 
sanno come adeguarsi senza 
esitare. L’unico problema da 
porsi è quanto spendere. Ma 
oggi, per la più grande cele¬ 
brazione di Los Angeles dal 
1932, la cerimonia di apertu¬ 
ra dei Giochi olimpici, il pro¬ 
blema su cosa Indossare 
sembra aver causato non po¬ 
chi grattacapi a quanti si so¬ 
no potuti permettere il lusso 
dei 200 e passa dollari a bi¬ 
glietto. 

Il quotidiano di Los Ange- 


Nadia, dalla leggenda 
all’ultima fiaccola? 





centinaia di migliaia di gin¬ 
nasti rumeni che ne hanno 
perfino imitato la calzama¬ 
glia con le strisce verticali al 
lati che Nadia ha sempre In¬ 
dossato. Insieme alla cam¬ 
pionessa che Nadia sconfisse 
in quella gara passata allo 
storia, nel 1976, Olga Kor- 
but, le due donne hanno con¬ 
tribuito a portare questo 
sport al livello di popolarità 
di cui gode oggi. 

Ma mentre l’esempio delle 
due campionesse portava fe¬ 
lici risultati sul campo inter¬ 
nazionale, non altrettanto si 
può dire delie loro vite, che 
dopo il 1976 erano segnate da 
un susseguirsi di depressio¬ 
ni, infelicità, e perfino, da 
parte di Nadia, un tentativi 
di suicidio ne! 1977. Si parla¬ 
va di eccessivo sfruttamento 
dell’atleta da parte del go¬ 


verno rumeno, di troppo 
stress per una così giovane 
adolescente. Erano voci che 
non hanno mai trovato con¬ 
ferma al di fuori dei confini 
della Romania, ma nel 1978 
le notizie sul suo peso e sulle 
sue varie sconfitte in più di 
un’occasione si erano fatte 
talmente insistenti che il set¬ 
timanale «People* pubblicò 
un articolo con la foto di Na¬ 
dja e una scritta che diceva: 
«E la fine della sua carrie¬ 
ra?». 

Era forse diventata «solo 
un’altra ginnasta» le crudeli 
parole con cui Nadia, famosa 
per essere taciturna e scon¬ 
trosa, perfezione d’acciaio 
muta e rigida, aveva usato 
una volta per descrivere la 
sua rivale Olga Korbut? Ma 
poi cominciò un miracoloso 
ritorno, la vecchia passione 


per la ginnastica, quella che 
la faceva stare in palestra fi¬ 
no a quando l’allenatore do¬ 
veva letteralmente scacciar¬ 
la alla fine della giornata, 
era riemersa Nel 19i9 Nadia 
era nuovamente in piena 
forza, e solo una lussazione 
alla mano le impedì di vince¬ 
re il Campionato del mondo 
tenuto quell’anno a Forth 
Worth. 

Nadia si era presenta al 
Giochi di Mosca,leggermen¬ 
te più alta ma non meno 
atletica o silenziosa. Ripetè 
quasi le gesta di quattro anni 
prima, vicendo tutti i suoi 
Impegni tranne uno quando, 
si dice, considerazioni politi¬ 
che forse ebbero la meglio. I 

§ iudici sovietico e polacco le 
ettero un punteggio di 9.8, 
portando la sua votazione 
totale a 9.85. Per vincere sul¬ 
la russa Yelena Davydova, 
Nadia aveva bisogno di un 


9.9. II giorno dopo, vinse due 
medaglie d’oro, negli esercizi 
alle sbarre e a terra, ma era¬ 
no !e sue ultime medaglie 
d’oro. 

Quest’anno circolavano 
nuovamente voci di un suo 
possibile ritorno per i Giochi 
olìmpici del 1984. Sembrava 
aver recuperato quel vecchio 
entusiasmo, ed era stata vi¬ 
sta allenarsi con foga a Deva 
agli inizi di quest’anno con 
l’allenatore della squadra 
nazionale. Ma la possibilità 
di quel ritorno è stata ben 
presto ufficialmente smenti¬ 
ta, e una grande festa di riti¬ 
ro suggellò la fine della sua 
carriera di concorrente. 

E in questi giorni a Los 
Angeles, Nadia torna ad es¬ 
sere la beniamina del foto¬ 
grafi e del pubblico. Anzi cir¬ 
colano voci insistenti che 


.«g 


È a Los Angeles 
come ospite 
speciale 
degli 

organizzatori 
ma farà 
da consulente 
alle ginnaste 
della 
Romania 


A fianco Nadia Comaneci alla 
Olimpiadi dì Montreal; sopra 
l'ex ginnasta in una recente 
immagine 


toccherà forse a lei l’ambito 
onore di percorrere rultimo 
chilometro con la torcia per 
accendere la fiamma olimpi¬ 
ca durante la cerimonia di 
apertura di oggi, un quesito 
a cui Nadia si e rifiutata di 
rispondere. Ha però aperto 
bocca per criticare il film 
«Nadia», appena completato 
da una casa di produzione 
americana, sulla sua vita. 
Pur non avendo ancora avu¬ 
to occasione di vederlo, Na¬ 
dia ha detto che le sembra 
solo una perdita di tempo, 
perchè dalle notizie che na 
sentito in proposito il film è 
pieno di Inaccuratezze sul 
momenti salienti della sua 
vita e della sua personalità. 
Ha Iodato invece un docu¬ 
mentano su di lei prodotto 
dalla ABC, e presentato mesi 
fa al Festival del cinema di 
Cannes. 

Silvia Bizìo 


Per molti americani che assisteranno all’aper tura il problema è come vestirsi 

La California sceglie la cravatta 


les «Herald Examiner» pone 
la domanda sulla pnma pa¬ 
gina delia sua sezione «stile», 
dedicata a personaggi e fatti 
del mondo del cinema. «È ro¬ 
ba da cravatta nera?» ha 
chiesto l'attrice Cicely Ty¬ 
son. «Non so cosa mi devo 
mettere». 

Patrick Terrall, uno dei ri- 
storaton più noti di questa 
città (è suo il nstorante dei 
divi «Ma maison», su Melrose 
Avcnue), ha optato per una 
giacca di lino bianca e panta¬ 
loni leggeri. La cravatta? 
«Indubbiamente», ha rispo¬ 
sto. «Sono ridicolo senza la 


cravatta». 

All’ufficio del protocollo 
del sindaco Tom Bradley, il 
portavoce suggerisce di «ve¬ 
stirsi con decoro». E Gale 
Hayman, comproprietana 
della lussuosa boutique 
Giorgio di Beverly Hills, sug¬ 
gerisce cotone leggero o tute 
di lino, semplici abiti, cap¬ 
pelli a piccola tesa e occhiali 
da sole. -Niente tacchi alti», 
continua. «Tutto sommato, 
la celebrazione si svolge in 
uno stadio sportivo». In anti¬ 
cipazione degli affari che 
avrebbe fatto in queste ulti¬ 
me settimane, Giorgio ha 


riempito il suo negozio di 
uno stock maggiore del soli¬ 
to di abiti estivi. I pezzi che 
più vanno a ruba sono tute 
per 85 dollari, vestiti a strisce 
colorate per 200 dollari e la 
T-shirt di Giorgio per 18 dol¬ 
lari. 

«Penso sia carino indossa¬ 
re i colori delle Olimpiadi, 
azzurro, giallo, arancione, 1 
colon pastello delle bandiere 
che si vedono in giro per Los 
Angeles», dice una signora 
dei ricco quartiere di Pasa¬ 
dena che nell’incertezza ha 
comprato cinque diversi 
abiti. 


Il problema, a quanto pa¬ 
re, sono le feste private che 
seguiranno la cerimonia d’a¬ 
pertura, prima fra tutte quel¬ 
la a casa del produttore della 
cerimonia, David Wolper, e 
offerte in giro per tutta Los 
Angeles. «La gente non vuole 
mettersi troppo elegante per 
il Coliseum», nota Rick Pai- 
lack, uno stilista di Los An¬ 
geles, «ma d’altra parte ci 
tiene ad essere elegante per 
le feste della sera. Io consi¬ 
glio quindi di lasciare in 
macchina una giacca e una 


cravatta, e di indossarle una 
volta fuori dal colosseo». 

E poi cl sono quelli che 
non si decideranno fino a po¬ 
che ore prima di uscire di ca¬ 
sa per andare a Coliseum, 
come Ethel Bradley, prima 
donna di Los Angeles, che 
prima vuole accertarsi delle 
condizioni del tempo. «L’uni¬ 
ca cosa sicura è che Indosse¬ 
rò un cappello», ha detto, 
«per complimentare la mia 
nuova capigliatura». 

Insomma, a Los Angeles si 
aprono le danze. 
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Notìzie flash 


O L’ATLETICA PRENOTA 8 MEDAGLIE — 

Enzo Rossi, dirottoro tecnico della squadra na¬ 
zionale azzurra di atletica, si ò sbilanciato nei 
pronostici. Rispondendo allo domando dei gior¬ 
nalisti Rossi ha dapprima tracciato il quadro ge¬ 
neralo del settore maschile e dettato quindi lo 
suo previsioni. Eccole: oro per Cova o Da Milano; 
argento per Mennea e la staffetta veloce; bronzo 
per Andrei, Evangelisti, Antibo e un marciatore. 
Secondo Rossi inoltro saranno ben 24 gli atleti 
azzurri a disputare le vario finali: Tilli nei 100, Tilli 
o Mennea nei 200, Sabia negli 800. Materazzi 
nei 1500, Antibo o Piero Selvaggio nei 5000, 
Cova o Antibo nei 10.000, Fontecchio nei 110 
hs. Evangelisti noi lungo, Androi o Montclatici 
nel peso. Martino o Bucci nel disco. Urlando e 
Bianchini nel martello, D'Aleo nella maratona e i 
cinque marciatori (Da Milano fa due gare) oltre lo 
due staffette. Ora tutti sperano che Rossi sia 
buon profeta. 

• ANCHE L’ARCO CERCA L'ORO — Giancar¬ 
lo Ferrari, 42 anni, dopo la conquista di due 
medaglie di bronzo (Montreal 1976 o Mosca 
1980) è sicuro di ottenere qualcosa di più. L'otti¬ 
mismo deriva innanzitutto dalla grande esperien¬ 
za acquisita ma anche dal fatto di avere final¬ 
mente a disposizione archi in fibra di carbonio e 
grafite. Gli attrezzi sono stati fabbricati negli Usa 
e garantiscono maggiore potenza e precisione. 

• VIERCHOWOD. INTOSSICAZIONE MU¬ 
SCOLARE — Il forte difensore della Samp e 
dell'Olimpica soffre di una forma leggera di in¬ 
tossicazione muscolare. Il guaio che costringe 
l'azzurro ad allenarsi a parte è probabilmente 
insorto a causa della dura preparazione e del 
caldo. In proposito il professor Vecchiet ha sotto¬ 
lineato la grande differenza di preparazione ri¬ 
spetto al Mundial di Spagna. Qui a Los Angeles 
infatti gli azzurri saranno chiamati a disputare 
una partita ogni due giorni con brevissimi tempi 
per il recupero. Domenica tuttavia, assicura Vec¬ 
chiet, saranno tutti pronti e in forma per la gara 
d'esordio con l'Egitto. Bearzot intanto ha fatto 
un sopralluogo al campo di Rose Bowl di Pasade¬ 
na. «E un ottimo campo — ha detto Bearzot — 
c'è forse un piccolo neo nell'illuminazione, trop¬ 
po bassa e laterale, che potrebbe infastidire i 
portieri». 

• ULTIMI AZZURRI IN PARTENZA — Parte 
oggi da Roma l'ultimo esiguo gruppo di azzurri 
dell'atletica. Lo compongono i lanciato» del peso 
Alessandro Andrei (campione e primatista italia¬ 
no) e Marco Montelatici. i maratoneti Marco 
Marchei e Giovanni D'Aleo. Il terzo maratoneta 
Gianni Poli rimane per il momento a casa. Volerà 
a Los Angeles nei prossimi giorni solo se il ma¬ 
lanno al ginocchio di cui soffre scomparirà. 

• USA, RAPPRESENTATIVA RECORD — La 

rappresentativa più folta partecipante ai Giochi è 
quella statunitense: 614 atleti in 24 discipline. 
Bangladesh e Haiti sono invece presenti a Los 
Angeles con... un atleta. Alle spalle degli Usa si 
piazzano il Canada (489). la RFT (446), la Gran 
Bretagna (367) e l'Italia (311). 

• STOP A DUE NAVI SOVIETICHE — La 

Guardia costiera californiana ha impedito l’at¬ 
tracco di due navi sovietiche a Long Beach. «la 
decisione è stata presa — ha spiegato il porta¬ 


voce della Guardia costiera, Joe Amato — per 
motivi di sicurezza. La presenza alla cerimonia 
d'apertura del presidente Reagan ha sconsigliato 
— ha aggiunto Joe Amato — l'nutorizzaziono 
all'attracco per le due imbarcazioni sovietiche». 

• Si Al CASCHI NELLA BOXE — «Siamo 
d'accordo sul principio dell'introduzione dei ca¬ 
schi nel torneo di pugilato, ma vorremmo che ciò 
avvenisse al termine di un approfondito studio e 
non come evento occasionale, tanto per prende¬ 
re una decisione in grado di attirerò facili consen¬ 
si». Lo ha dichiarato il presidente della Federazio¬ 
ne italiana pugilato Ermanno Marchiato dopo la 
conferenza stampa del presidente Cnrraro. 

• NIENTE GIOCHI PER DUE JUGOSLAVI — 

I lanciato» di poso Zlatan Saracovic o Ivan Ivan- 
eie non partiranno per Los Angeles per colpa del 
doping. I due atleti sono infatti stati trovati posi¬ 
tivi all'ultimo controllo antidoping effettuato la 
settimana scorsa a Sarajevo. Immediata la deci¬ 
sione punitiva della fodoraziono jugoslava. L'as¬ 
senza dei due lanciatoti è molto significativa in 
quanto essi si trovavano in zona medaglia. L'ita¬ 
liano Alessandro Andrei vede cosi il podio più 
vicino. 

• PUGILATO. RESPINTA RICHIESTA STA¬ 
TUNITENSE — La richiesta Usa di non far diri¬ 
gere gli incontri dei pugili americani da arbitri di 
Paesi non partecipanti è stata respinta dal Comi¬ 
tato esecutivo olimpico. La protesta statunitense 
riguardava due arbitri bulgari e due polacchi. 

• LO SMOG DANNEGGIA GLI ATLETI — 
L'alto grado di inquinamento dell'aria di Los An¬ 
geles danneggia la salute degli atleti e ne pregiu¬ 
dica le prestazioni? Alle inquietanti domande ha 
cercato di rispondere uno studio condotto da 
ricercatori dell'Università di California. Secondo 
notizie ufficiose fe risposte sarebbero allarmanti. 

II test è stato effettuato su 16 atleti di diverse 
specialità. Tutti avrebbero avvertito netti i segni 
di disturbi polmonari, cardiaci e di maggiore fati¬ 
ca fisica. Il Comitato olimpico, organizzatore dei 
Giochi, non ha fatto attendere la sua presa di 
posizione: non esiste nessuna prova che lo smog 
di Los Angeles sia dannoso per gli atleti. Di sicu¬ 
ro la polemica è ben lontana dall'essere conclu¬ 
sa. 

• MESSAGGIO DEL PONTEFICE — Il Papa 
Giovanni Paolo II ha inviato agli atleti impegnati a 
Los Angeles un proprio messaggio augurale. 
L'incarico è stato affidato a monsignor Achille 
Silvestrini. il ministro degli esteri vaticano. 

• DI CORSA DA MONTREAL — Venti poli¬ 
ziotti di Montreal stanno per giungere a Los An¬ 
geles dopo aver percorso di corsa in staffetta 
7435 chilometri. Per realizzare l'impresa hanno 
impiegato 23 giorni migliorando cosi il record dì 
un gruppo di colleghi californiani che in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi canadesi percorsero 6024 chi¬ 
lometri. I venti poliziotti sperano di vedere la loro 
impresa inscritta nel «Guìnness dei primati». 

• BRONZI DI RIACE IN MINIATURA — I 

bronzi di Riace stanno arrivando a Los Angeles. 
Non certo gli originali, conservati al museo na¬ 
zionale di Reggio Calabria, ma due copie in pro¬ 
porzioni ridotte che il sindaco dì Riace. Giuseppe 
Campana, ha inviato al sindaco di Los Angeles. 
Thomas Bradley. 


Il ciclismo azzurro spera soprattutto nelle tante e importanti assenze 

Molte carte e pochi as 



Così Pagnin 
dovrà giocare 
tutto d’azzardo 


Un tempo s'andava alle 
Olimpiadi con la certezza 
che II ciclismo avrebbe dato 
un bel numero di medaglie 
allo sport Italiano. Ricordo 
l'estate In cui II giornale mi 
Inviò a Monaco per seguire le 
vicende del nostri corridori e 
fu proprio l’edizione del gio¬ 
chi ’72 a sottolineare l'Inizio 
di un decadimento che conti¬ 
nuava nel successivi appun¬ 
tamenti di Montreal c Mo¬ 
sca. In dodici anni, cioè In tre 
Olimpiadi, abbiamo raccolto 
un solo argento, quello dello 
stradista Martinelli in Cana¬ 
da, quindi un crollo dopo 
una serie di ti lonfl che anco¬ 
ra oggi cl assegnano un po¬ 
sto d’avanguardia nella clas¬ 
sifica generale di questa di¬ 
sciplina. Calcolando le due 
specialità (strada e pista) è In 
testa la Francia con 27 me¬ 
daglie d’oro, 15 d’argento e 
10 di bronzo, subito dopo c’è 
l’Italia con 25 monete d’oro, 
14 d’argento e 0 di bronzo c 
nettamente staccate, ma In 
netta crescita, le altre nazio¬ 
ni. 

Già, siamo stati netta¬ 
mente superati da molte 
scuole per aver dormito sugli 
allori, abbiamo lavorato ma¬ 
lamente, senza quella propa¬ 
ganda che dà buoni frutti 
quando riesce a coinvolgere 
l’intero movimento. Discorsi 
al vertice, scarsi interventi, 
soldi buttati al vento e basta. 
Ora qualcosa sembra muo¬ 
versi, ma slamo in ritardo, 
siamo al di qua del fossato 
mentre gli altri hanno supe¬ 
rato l’ostacolo’e camminano 
svelti. Inoltre i nostri diri¬ 
genti si illudono più degli 
atleti. S'illudono di conqui- 



• ROBERTA BONANOMI 


stare alcune medaglie per¬ 
ché mancano i più furti. Ilo 
sentito 11 presidente Omini 
accennare all’assenza del so¬ 
vietici, del cecoslovacchi, del 
tedeschi dell'Est e dei polac¬ 
chi col sorriso sulle labbra e 
leggo pronostici pazzerelli, 
previsioni che annunciano 
più di un azzurro sul podio. 

Non voglio essere pessimi¬ 
sta e auguro buona fortunn 
ai nostri ragazzi, però mi pa¬ 
re che sulle possibilità del ci- 



• MARIA CANINft 


ellr.11 Itulluhl nelle gare ili 
l.oi Angele» I dubbi imperino 
le certezze. Probabile (pial¬ 
lile pla/zatnenlo, difficile 
arrivare ad un titolo, l’er la 
prima volta nono In lizza le 
donne c Maria (.'unirla è alcu- 
ramcntc una delle pronontl- 
cate pur dovendo affrontare 
avversarle di valore, vedi 
principalmente le america¬ 
ne. Le prove su strada sono 
una specie di lotteria c fra i 
dilettanti guidati da Edoar¬ 


do Grcgorl, l’elemento che 
maggiormente potrebbe gio¬ 
care d'azzardo mi sembra il 
veneziano l’ngnln. Lo stesso 
Grcgorl parla della Cento 
Chilometri come di una 
competizione In cui 11 suo 
quartetto potrebbe classifi¬ 
carsi fra le prime tre forma¬ 
zioni, ma anche ni sesto o 
settimo posto, c con ciò II 
tecnico triestino dimostra di 
nutrire scarsa fiducia mi 
mezzi di Harlnllnl, Olovan- 
nettl, Manenti e I’oll. Scarta¬ 
to fra mille oolemlche Gio¬ 
vanni nottola, l'elemento* 
base della muntili ii azzurra: 
scartato uercìié coni rat lo al¬ 
le pratiche dcll'emoaulotra- 
sfur.lonr. mi Intervento che 
figurava nel tirsi» del profes¬ 
sor Coneoul e sul «piale la 
scienza è In parte unita c in 
parie divisa 

E la pinta? In plsla non ab¬ 
biamo alcuna speranza nella 
velocità dove per {Iella e Ceri 
Il traguardo massimo è quel¬ 
lo dei quarti di finale. Proba¬ 
bilmente andremo meglio 
nel chilometro da fermo col 
piemontese llaudlrm, un tipo 
suggello ad alti e bassi, nur- 
1 toppo Meglio anche riellin- 
segulmento a squadre, tanti 
Interrogativi per l’Inncgill- 
merito Individuale e linrìlvl- 
dunlc a punti, e preso nota 
«ire I nostri plstard sono for¬ 
niti di biciclette rivoluziona¬ 
rle e di ruote lentlcolarl, pre¬ 
sto finiranno le chiacchiere c 
comlnccranuo I tatti. Itlircto: 
sulla carta non disponiamo 
di atleti sul quali puntare de¬ 
cisamente, ma In Callfcrnla 
saranno in palio 24 medaglie 
c tutto considerato non do¬ 
vremmo tornare a mani vuo¬ 
te. 


- Gino Sala 


vLe 45 medaglie italiane 


Nella storia delle Olimpiadi, i ciclisti azzurri hanno con¬ 
quistato 15 medaglie di cui 25 d’oro, 14 d’argento e 6 di 
liron/o. (Questo l’elenco per ogni specialità: 

STRADA — Oro: Pavesi (1932); Baldini (195G); Zanin 
(1961); Vianelli (1968). 

Argento: Segato (1932); Trapé (1960); Martinelli (1976). 

A SQUADRE — Oro: Olmo-Pavesi-Segato (1932). 

Argento: Italia (1952). 

(TÌNTO CHILOMETRI — Oro: Railetti-Coglinti-Eornoni- 
Trapé (I960). 

Argento: Italia (1961). 

Itron/o: Italia (1968). 

VELOCITÀ — Oro: Verri (1906); Giulia (1918); Succhi 
(1952); Gaiardoui (I960); Pcttcnclln (1961). 

Argento: Ponenti (1956); Bianchetto (1961); ’Piirrini (1968). 
liron/o: Pclli/./ari (1932); Gasparclla (1960). 

T ANDEM — Oro: Porenn-Terruzzi (1968); Bianchctto-Be- 
ghrtto (I960); Dianchcllo-Datninno (1961). 

Bronzo; Mas)»cs-Pin«rello (1952); Ogna-Pinarello (1956). 
CHILOMETRO DA FERMO — Or*»: Faggio (195G); Gainr- 
doni (I960). 

Argento: Morettini (1952); Pottenolln (1.961). 
INSEGUIMENTO INDIVIDUALE — Oro: Verri (1906). 
Argento: tirsi (1961). 

INSEGUIMENTO A SQUADRE — Oro: Carli-Fcrrario- 
Giorgcttl-Magnani (1920); Dinalc-Dc Martino-Mcncgassi- 
Zucchetti (1921); l'acciani-Gaioni-Luciani-Tnssclli (1928); 
Borsari-C’imatti-Ghilardi-PcdrctU (1932); Campana-Dc 
Rovsi-Morctti-Morcttìni (1952); Donicnieali-Faggin-Gan- 
dini-Gasparclla (1956); Aricnti-Testa-Vallotto-Vigna 
(1960). 

Argento: Rianchi-Gcntiti-Latini-Rigoni (1936); Benfenati- 
Bcrnardi-Cittcrio-Puddi (1948); Mantovani-Rancati-Ron- 
caglia-Tcsta (1964). 

Bronzo: Bosisio-Chcmcllo-Morbiato-Roncaglia (1968). 
GIRO DI PISTA — Oro: Verri (1906). 


Una squadra per Maria Canins 


Ritratti di aualche ciclista italiano che vivrà il magico momento 
delle Olimpìadi, ritratti e ritrattini di uomini e donne nati da brevi 
incontri e piccole confidenze. Cominciamo dalla ragazza, pardon 
dalla signora Maria Canins, 35 primavere, un fisico asciutto, più 
nota come campionessa di sci nella specialità del fondo e da appe¬ 
na tre stagioni in bicicletta. Maria ha esordito nel 1982 conqui¬ 
stando la medaglia d'argento a Goodwood e l’anno scorso ha otte¬ 
nuto il bronzo in Svizzera: un avvio clamoroso, quindi, una ciclista 
che eccelle in salita e che ha il suo tallone d Achille in volata, 
purtroppo. 

La Canins può vincere solo per distacco, a quanto pare, e sul¬ 
l’impegnativo tracciato di Los Angeles dove il ciclismo femminile 
farà la sua prima apparizione olimpica. Maria avrà il duro compito 
di staccare tutte le rivali. «Ci proverò, è il mio modo di correre 
quello di tentare e ritentare, ai dare alle corse il ritmo che fa 
selezione. Sono stata dal professor Conconi prima di recarmi al 
Giro del Colorado, mi sono sottoposta ai medesimi «test» che prati¬ 
ca Moser e spero di conquistare la medaglia d’oro...«. 

Maria Canins ha ottenuto dal et Malvicini le gregarie che vole¬ 
va. Non le andava la Galli, la numero due del ciclismo italiano, e la 
Galli è rimasta a casa. Un’esclusione che ha creato polemiche. Le 
gregarie sono Roberta Bonanomi, Cristina Menuzzo e Luisa Se- 
ghezzi. Forse più tre compagne di trasferta che di gara anche se la 
Menuzzo, di professione postina, è abbastanza navigata e robusta. 
Insomma, la signora Canins, sposata con un maestro di sci e madre 
di un maschietto, ha preteso la squadra di suo completo gradimen¬ 
to per sentirsi tranquilla e capitana in assoluto. Un ruolo che 


merita, ma se perde malamente, le polemiche prenderanno fuoco 
e finiranno in maldicenze. 

Capitano dei dilettanti nella prova individuale su strada po¬ 
trebbe essere Roberto Pagnin. Nulla togliamo ni valore di Colagè. 
Piccolo e Volpi, però il piu estroso dei quattro ci sembra proprio il 
veneziano Pagnin che abbiamo visto pimpante e coraggioso nel 
Giro delle Regioni. L’allievo di Enrico Maggioni ci pare un tipo 
alla Dancelli. Ha le caratteristiche dell’attaccante, ael corridore 
dotato di fantasia, capace di cogliere la palla al balzo in una gara 
che bisognerà affrontare con slancio, senza quei tentennamenti e 
quelle attese che fanno perdere il treno. 

Fra quelli della pista, abbiamo conosciuto Silvio Martinello. un 
giovanotto piuttosto taciturno che nel mondiale dell’individuale a 
punti ’83 venne danneggiato da un'insolazione mentre lottava per 
una medaglia, e conosciamo Roberto Calovi che aiutava il padre 
contadino, conosciamo Stefano Baudino, un piemontese che alter¬ 
na giornate belle a giornate di luna storta, conosciamo Gabriele 
Sella, due occhietti che vorrebbero scoprire i segreti dei velocisti 
iù svelti di lui, conosciamo Allocchio, Amadio, Brunelli, Colom- 
o, Grisandi e Maffioletti, tutti sotto le ali di Mauro Orlati, un 
tecnico che lavora con passione, entusiasmo e competenza. Edoar¬ 
do Gregori prepara gli stradisti, Sergio Bianchetto cura gli sprin¬ 
ter, e il viaggio — già meraviglioso per i suoi contenuti umani — 
darà maggior entusiasmo al nostro sport se la spedizione azzurra 
rientrerà in patria con qualche alloro. 

g.s. 



• PAGNIN 


Ventiquattro 
atleti per 
ventiquattro 
specialità 

La squadra azzurra. Stra¬ 
da femminile: Roberta Bo¬ 
nanomi, Maria Canins, Cri¬ 
stina Menuzzo. Luisa Se- 
ghezzi. Strada dilettanti: Ste¬ 
fano Colagè, Roberto Pa¬ 
gnin, Renato Piccolo, Alber¬ 
to Volpi. Cento chilometri a 
squadre: Marcello Bertalinl, - 
Marco Giovannettl, Giusep¬ 
pe Manenti, Eros Poli, Clau¬ 
dio VandeHI. Inseguimento 
(a squadre e individuale): 
Stefano Allocchio, Roberto 
Amadio, Massimo Brunelli. 
Roberto Calovi, Maurizio 
Colombo, Gianpaolo Grtsan- 
dl. Individuale: Sandro Maf¬ 
fioletti, Silvio Martinello. Ve¬ 
locità: Gabriele Sell 2 , Rober¬ 
to Cecl. Chilometro: Stefano 
Baudino. 


Così oggi e domani 


Alle 17 di oggi (in Italia sa¬ 
ranno le due di notte) entrerà 
nel «Memorial Coliseum» di 
Los Angeles, il grande palco- 
scenico scelto per presentare al 
mondo la XXIII Olimpiade, la 
«sacra» fiaccola e sarà così sve¬ 
lato il grande segreto che ap- 

f iassiona in queste ore di vigi¬ 
la. Si conoscerà infatti il nome 
dell’ultimo tedoforo che il co¬ 
pione ha voluto circondare di 


suspance. 

I giochi, quelli veri, partiran¬ 
no domenica con dodici disci¬ 
pline (basket, pugilato, cicli¬ 
smo, equitazione, calcio, ginna¬ 
stica, hockey prato, penthatlon 
moderno, tiro, nuoto, pallavolo 
e sollevamento pesi) e assegne¬ 
ranno nella giornata nove titoli. 
I-a prima delle 220 medaglie 
d'oro dì Los Angeles ’84 andrà, 
come cavalleria impone, al col¬ 
lo di una donna. Ne farà sfoggio 
domani verso mezzogiorno (le 
21 in Italia) la vincitrice della 


prova individuale di ciclismo 
su strada, una delle 17 nuove 
gare introdotte nell’elefantiaco 
programma olimpico. 

Quasi certamente gli Usa si 
installeranno fin dalla prima 
giornata al vertice del meda¬ 
gliere attingendo a piene mani 
dalla piscina dove contano di 
fare almeno tre doppiette (pri¬ 
mo e secondo posto). Nella 
giornata di domani sono in pa¬ 
lio due titoli nel ciclismo (indi¬ 
viduale strada donne e uomi¬ 
ni), due nel tiro a segno (pistola 
libera e pistola standard don¬ 
ne), quattro nel nuoto (100 si e 
400 misti donne. 100 rana e 200 
stile libero uomini) e uno nel 
sollevamento pesi (mosca, 52 




’er quanto riguarda gli ita¬ 
liani, pochissime speranze di 
avvicinarsi al podio nel nuoto, 
anche se andranno in acqua 
atleti che possono conquistare 
un posto in finale (la Fefotti nei 
misti e Revelli nello stile libe¬ 
ro). Più speranze invece nel ci¬ 
clismo a Martire dalla prime ga¬ 
ra con Maria Canins, segnalata 
in buona forma. Sui 79 chilo¬ 
metri protagoniste attese le 
americane Connie Carpentier e 
Rebecca Twigg e la svedese 
Marianne Berguld. Tra gli uo¬ 
mini il grande favorito è Davis 
Phinney e poco si attende dai 
nostri aclisti. Azzurri assenti 
nel sollevamento pesi, infine, e 
rappresentati nel tiro da Lore¬ 
dana Zugna e dal tenente del¬ 
l’esercito Vincenzo Tondo. 


29 luglio, domenica 


Calcio 


Ore 19 (4) Harvard Stadìum; 
Navy-Marine Corps Stadìum; 
Stanford Stadìum; Rose Bowl 
(Italia-Egitto). 


.Ciclismo 


Ore 9 (18) Individuale maschile 
su strada 190 km; ore 15 (24) 
Individuale femminile su stra¬ 
da 70 km (a Mission Viejo). 


Equitazione 


Ore 8 (17) Concorso completo 
individuale e a squadre dressa¬ 
ge; ore 15 (24) Concorso com¬ 
pleto individuale e a squadre 
dressage (ad Arcadia, Santa 
Anita Park). 


Ginnastica 


Ore 9,30 (18,30) Esercizi obbli- 


In TV 


Il programma delle tra¬ 
smissioni televisive, che sa¬ 
ranno diffuse su RAIDUE, per 
i primi giorni delle Olimpiadi 
di Los Angeles prevede: oggi 
dalle 18.15 alle 19.35 -Speciale 
Olimpiadi-. Domani 29 dall’u- 
na alie 5 cerimonia di apertu¬ 
ra; 10.30-12 sintesi cerimonia 
di apertura; 18-19.35 nuoto 
batterie, basket (Italia-Egitto, 
secondo tempo); 23-23.30 cicli¬ 
smo (su stracia maschile); 
2330*1 riepilogo della giorna¬ 
ta; 1-2.40 ginnastica, nuoto (fi¬ 
nali): 2.40-3 ciclismo (su strada 
maschile); 3-4 boxe (elimina¬ 
torie); 4-6 calcio (Italia-Egitto). 

TELEMONTECARLO: do¬ 
mani ore 16: cerimonia d’aper¬ 
tura; 19.45 pugilato, commen¬ 
to di Sandro Lo popolo. 

' SVIZZERA: domani ore 
22.40: ciclismo, nuoto e ginna¬ 
stica. 

CAPODIST RIA: domani 
servizi alle -ore 15.35 e alle 
19.30; alle 23.25 pallacanestro: 
Jugoslavia-Gcrmania Occi¬ 
dentale. Con remittente Capo¬ 
distria si co!le|heranno anche 
tutte le televisioni nazionali 
del circuito democratico. 


gatori a squadre; ore 14 (23) 
Esercizi obbligatori a squadre; 
ore 18,30 (3,30) Esercizi obbli¬ 
gatori a squadre (al Paulcy I*a- 
vilion, Ucla). 


Hochey 


Ore 13.45 (22,45) Grupixi A uo¬ 
mini; ore 15,30 (0,30) Grupjw A 
uomini; ore 17.15 (2,15) (Imp¬ 
ilo A uomini (a Enst I,os Ange¬ 
les College). 


Nuoto 


Ore 8,30 (17,30) Eliminatorie 
donne 100 crawl c 400 misti; 
eliminatorie uomini 100 rana c 
200crawl;ore 10,15(1,15) Fina¬ 
li delle eliminatorie del matti¬ 
no. 


Basket 


Ore 10 (18) Eliminatoria (Ita- 
lia-Egitto); ore 11 (20) Elimi¬ 
natoria; ore 14,30 (23,30) Eli¬ 
minatorie; ore 16,30 (1,30) Eli- 
minatorie; ore 20 (5) Elimina¬ 
torie; ore 22 (7) Eliminatorie 
(al Forum). 


Pallavolo 


Ore 10 (19) Eliminatorie (Ita- 
lia-Canada); ore 12 (21) Elimi¬ 
natorie; ore 18,30 (3,30) Elimi¬ 
natorie; ore 20,30 (5,30) Ebmi- 
natorieEliminatorie (a Long 
Beach Arena). 


Pentathlon 


Ore 9 (18) Equitazione prima 
serie; ore 16(1) Equitazione se¬ 
conda serie (a Coto de Caza). 


Pugilato 


Ore 11 (20) Eliminatorie (tutte 
le categorie); ore 18 (3,30) Eli- 
minatorie. 


Sollevamento pesi 


Ore 14 (23) Pesi mosca gruppo 
B;ore 18 (3) Pesi mosca gruppo 
A. 


Tiro a volo 


Ore 9 (18) 75 piattelli fossa 
olimpica. 


Tiro a segno 


Ore 9(18) Pistola libera, 60 <»l- 
pi a 25 metri; ore 9(18) Pistola 
standard donne, 30 colpi a 25 
metri 1* ripresa; ore 13 (22) Pi¬ 
stola standard donne, 30 colpi a 
25 metri 2* ripresa. 

Per le gare, diamo l'ora di Los An¬ 
geles e fra parentesi l'ora italia¬ 
na. 



Giovanni Franceschi 


Brevi sport 


Oggi si «raduna» la Roma 

Sari la Roma a chiudere la sene de» raduni deOe squame del massimo 
campionaio <S cateto. La squama, affidata a Roberto Clagluna (d presidente 
Vuota contenta a sostenere che Sven Enksson sarà «consigliere tecnico deBa 
Roma»), è convocata per questa mattina m un albergo della capitale, la 
«comitiva» gullorossa partirà poi atta volta del «raro» di Caldaro (sulle Dolo¬ 
miti). AB"appuntamento mancheranno Fateao e Cererò, che dovrebbero rag- 
^erigere martedì la comitiva; anche Tancredi, tono e Nela saranno assenti, 
per gii impegni ohmpo di Los Angeles. 

Le «targhe» Cascìana Terme 

Verterti 3 agosto verranno consegnate le quattro targhe d'argento Cascia- 
ria Terme, assegnate dai gurnabsti sportivi toscani a Francesco Mosci. Gmo 
Barrate Franco Bit ossi a Fabrizio Biondi. I premi saranno consegnati m una 
festa pubblica nel parco de«e Terme et Casearia, m provincia di Pisa, dove si 
svolgeranno anche le operazioni <* perù orlatura della 32’ Coppa G Sabato- 
Gran Premio Oo Sasso, che con molla probabilità vecàà d rientro afte compe¬ 
tizioni deS'e* campione del mondo Giuseppe Saroruv. 

Chinaglia ha «comprato» i Cosmos 

n presidente della Lazio. Giorno Chmaglia. ha «comprato» la squadra 


Franceschi ci fa un pensierino 
ma sarà Gross la grande stella 


(ìli americani sono sicuri del 
•grande bottino ». A tal punto 
che, travolti dal solilo entusia¬ 
smo che ha sempre caratteriz¬ 
zalo te loro vigilie olimpiche, 
hanno profetizzato che vince¬ 
ranno 30 medaglie d'oro. Una è 
di troppo visto che le gare sono 
2.9. 

Ringalluzziti dall'assenza di 
sovietici c tedeschi dell'Est (in 
campo femminile saranno gare 
più che dimezzate, checché se 
nc dica dei metodi poco orto¬ 
dossi usati dalle • walhiric•), 
gli statunitensi promettono 
razzie non fosse altro per rifar¬ 
si dell'astinenza imposto loro 
Quattro anni fa a Mosca e dei 
non esaltanti risultati ottenuti 
due anni fa ai Mondiali di 
(ìuayaquil Ai blocchi di par¬ 
tenza gli - yankee • hanno un 
nome nuovo, Mike lleath. ven¬ 
tenne del Trini, un siluro co- 
pa r e nello siile libero di realiz¬ 
zare la doppietta nei 100 e 200. 
Ma bisognerà vedere come se la 
coverà sulla prima distanza 


con accanto il primatista del 
mondo Rowdy Gaines, altra 
•stella- del nuoto a •stelle e 
strisce-, il quale però sembra 
preda del panico da vittoria; 
mentre nell’altra prova, dovrà 
fare i conti con •sua maestà » 
Michael Cross, primatista del 
mondo dei 200 stile libero e dei 
200 delfino, primatista euro¬ 
peo dei 100 delfino, p turi cam¬ 
pione del mondo. Cross non 
emulerà Mark Spitz che a Mo¬ 
naco, dodici anni fa, vinse set¬ 
te medaglie d'oro. L’•albatro*• 
ha annunciato che prenderà 
parte •soltanto• a sei gare: 100 
e 200 delfino; 200 stile libero e 
le tre staffette. Ha rinunciato 
ai 400 stile libero perché non 
c'era proprio sfizio a tuffarsi 
senza Salnikov e Lodziewshi, il 
sovietico e il tedesco, i grandi 
assenti europei nel mezzofon¬ 
do. 

Nel delfino gli americani 
cercheranno di neutralizzare 
Cross con Mail Gribble e Fabio 
Murales, quest'ultimo neopri- 


ameneana dei Cosmos. dove lo stesso presidente txancaznrro ha focato 
dopo che dette r«adrSo» ala (.ano I dettagli del'«operazione» non sono stati 
resi noti. Sembra per* che l'er locatore non sborserà alcun dot.ro. la 
Warner Communications, proprietaria dela squacXa. pare cederà grata a 
Chnagha d controllo del 60% delle azioni del «Cosmos». mantenendo per sé 
•irestante 40%. La Warner, che é uno dar colossi nel mondo deflo spettacolo, 
aveva manifestato da tempo d proposito di sbarazzarsi deBa squadra, che 
Fanno scorso ha registrato una peretta 5 m*on dì dotar) 

Il Verona in ritiro a Cavalese 

La comitiva gralobKi. gradata da Osvaldo Bagnoli e dal «tesse Emiliano Me¬ 
scetti. si è trasferita ieri mattna a Cavalese nel Trentmo. Tra gb assenti, tutti 
mistificati. Fanna e Tncets impegnati a Los Angeles e Sacchetti in Francia per 
sottoporre d pnoccNo. operato la scasa primavera, a una visita defrvtrva. 

Campionati italiani junrores 

Sono m pro^amma oggi e domani, suBo specchio <f acqua del lago t» Castel 
Gandotfo i campionati italiani (umore* a la gara naz «sciale server di canoa le 
gare prenderanno d via aie 8 30 con le baitene etemnatorie e continueranno 
con i recuperi e le semifinali dei 500 e 1000 metri. La manifestazione si 
concluderà net pomengm> di domar». Adesione mollo ampia con 60 società 
e la partecipazione di crea 700 atleti provenienti da tutte le regione «f Italia. 


motista del mondo (53"38) dei 
100. / * trials » hanno bocciato 
clamorosamente Craig Bear- 
dsley che nei 200 era il numero 
uno negli Stati Uniti. Certa¬ 
mente le gare di nuoto offri¬ 
ranno spettacoli avvincenti, 
nonostante i grandi assenti, 
cui faranno da sugello nuove, 
sbalorditive prove contro il 
tempo. Altrettanto certo è che 
nella piscina della University 
of Southern California saran¬ 
no consacrate molte •stelle•, 
atleti o atlete capaci di carat¬ 
terizzare con le loro imprese 
non solo una disciplina ma 
l'intera manifestazione olim¬ 
pica. Sarà Grossi Sarà Rick 
Carey, il formidabile dorsista 
statunitense, considerato con 
il tedesco e con Salnikov il mi¬ 
glior nuotatore del mondo ? Sa¬ 
rà Baumann. il canadese prin¬ 
cipale avversario del nostro 
Franceschi ? O. infine, la gran¬ 
de Traey Caulkinsl 

E gli italiani ? Bubi Dcnner- 
lein ha parecchie frecce al suo 
arco ma, forse per la prima vol¬ 
ta nella storia del nuoto azzur¬ 
ro, più che una « vedette » — a 
parte •Long John• — l'Italia 
schiera una squadra completa 
in grado sulla carta di guada¬ 
gnarsi, soprattutto nel settore 
maschile, Vingresso nelle fina¬ 
li. E questo sarebbe già un 
buon risultato. Le medaglie in¬ 
vece fanno parte dei sogni 
proibiti, sebbene le defezioni ci 
portano a contendere agli sve¬ 
desi la palma dei migliori in 
Europa. Giovanni Franceschi 
nei misti sta giocando una 
guerra di nervi con Alex Bau¬ 
mann. Il canadese, il primo al 
mondo con il cronometro sulle 
due distanze dei muti, resta il 
grande favorito. Forse per im¬ 
medesimarsi di più nella psico¬ 
logia del suo avversario il mila¬ 
nese ha pensato bene, in questi 
giorni di vigilia trascorsi a 
Santa Clara, di appiccicarsi al 
lobo dell’orecchio sinistro un 
piccolo orecchino di brillante 
(ma molto più probabilmente 


si tratta di un oggetto di bi¬ 
giotteria). Proprio come Bau¬ 
mann. E l'intera squadra l'ha 
imitato. I 400 misti saranno 
una gara •top*: vi troveremo 
due campioni del mondo — lo 
statunitense Jesse Vassallo e il 
brasiliano Ricardo Frodo (pe¬ 
raltro quest’ultimo accusa dif¬ 
ficoltà respiratorie), il prima¬ 
tista Baumann, il campione 
d'Europa Franceschi. Tra que¬ 
sti •grandi• mancano perù il 
tedesco Berndt, ex primatista 
del mondo, e il sovietico Sido- 
renko. Baumann è forte in tut¬ 
ti gli stili, addirittura irresisti¬ 
bile nella rana, ma potrebbe es¬ 
sere vulnerabile nel delfino 
(dove dovrà guardarsi da Pro¬ 
do) e nel libero dove France¬ 
schi può tenergli testa sempre 
se non avrà perso terreno nel 
dorso, il tallone d'Achille di 
-Long John». L'ottimismo re¬ 
gna in casa azzurra: Revelli 
sembra in forma eccellente, 
Guarducci ha smaltito (alme¬ 
no apparentemente) ramarez- 
za per Vesclusione dalle prove 
individuali, Monica Olmi sta 
facendo registrare in allena¬ 
mento dei buoni tempi 

Più preoccupato alla vigilia 
è raltro Dennerlein, Fritz. Il 
boicottaggio ha rimescolato i 
gironi eliminatori e i pallanuo¬ 
tisti sono capitali in un girone 
di ferro con Giappone, Germa¬ 
nia federale e Australia. Pas¬ 
sano le prime due (in finale 
vanno complessivamente sei 
squadre). Il potenziale tecnico 
degli azzurri continua ad esse¬ 
re piuttosto basso; le beghe ai 
vertici della pallanuoto hanno 
fatto il resto. Dennerlein ha 
saggiamente optalo per un co¬ 
cktail tra vecchi giocatori (ol¬ 
tre a De Magistris, Panerai e 
Collina, ha richiamato anche 
D'Angelo) e nuove leve. In Ca¬ 
lifornia s’è portato dietro an¬ 
che Alessandro Campagna, il 
siracusano vittima di un ag¬ 
guato •d'onore » nel maggio 
scorso. 

w. a. m. 
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La verifica congela tutto 


tlvata dall’obiettivo di «raf¬ 
forzare la scuola pubblica». 

Dopo tanto parlare — a 
proposito e a sproposito — di 
«disgelo» nel confronti del¬ 
l’opposizione comunista, la 
«verifica» si è conclusa con 
una decisa marcia Indietro 
anche su questo terreno. Nel 
documento 1 «cinque» se la 
sbrigano con una rapida ri¬ 
frittura di consunte espres¬ 
sioni verbali: «Nel quadro di 
un positivo sviluppo della vi¬ 
ta democratica e delle istitu¬ 
zioni, governo e maggioran¬ 
za sono altresì Interessati a 
ogni possibilità di concreto 
miglioramento del rapporti 
con l’opposizione parlamen¬ 
tare». Un semplice auspicio 
generico, che per di più evita 
ogni esplicito riferimento al 
PCI. 

Insomma, gli sforzi di For- 
lanl per negare ogni novità 
nell'atteggiamento del go¬ 
verno sembrano avere avuto 
la meglio anche rispetto alle 
posizioni opposte che si pote¬ 
vano Intravvedere, ad esem¬ 
plo, nel fondo del «Popolo» di 
ieri. È lo stesso giornale de¬ 
mocristiano ad operare oggi 
una forte correzione di tiro, 
affidandone (non a caso) 
l’incarico allo stesso vicepre¬ 
sidente del Consiglio: per il 


quale 11 problema del «disge¬ 
lo» si riduce all'ausplcto che 
il PCI cambi 11 suo atteggia¬ 
mento «di fronte alla ritrova¬ 
ta unità dei partiti della 
maggioranza». 

A smascherare l’ipocrisia 
di queste dichiarazioni auto¬ 
consolatorie bastano 1 toni 
beffardi usati da De Mita 
tanto sull’esito della «verifi¬ 
ca» che sulla tenuta de! go¬ 
verno. Anzitutto, per il se¬ 
gretario della DC la «verifi¬ 
ca» ha dimostrato solo «una 
concordanza di intenzioni* 
tra i cinque, ma «poi l’espe¬ 
rienza dimostra che tra le in¬ 
tenzioni e la realtà c’è sem¬ 
pre qualche spazio». Quanto 
alla validità dell’accordo 
raggiunto, egli si augura una 
durata per l’intera legislatu¬ 
ra, ma sia ben chiaro, «non di 
questo governo, ma della 
formula». Craxi dunque ten¬ 
ga sempre le valigie pronte, 
in attesa del ben servito. 

Liquidando le discussioni 
sul «disgelo, come invenzioni 
dei giornali. De Mita sem¬ 
brava anche compiaciuto 
per l’accento assai chiuso 
che il documento mette sulla 
questione della limitazione 
del diritto di sciopero nei ser¬ 
vizi pubblici. Zanone ne era 
ancor più contento, perché 


in tal modo riusciva anche 
lui a portare qualcosa a casa. 
E Spadolini poteva vendicar¬ 
si dei sospettati «patti segre¬ 
ti» DC-PSI osservando che 
nelle 14 cartelle conclusive 
«sono riflesse molte preoccu¬ 
pazioni repubblicane, dal¬ 
l’accertamento dei conti al 
controllo della spesa pubbli¬ 
ca. Ora si tratta di vedere co¬ 
me riusciamo ad attuare 
questo programma». 

•Programma» che in realtà 
si riduce — sul terreno del¬ 
l’economia — a una sola in¬ 
dicazione, cioè il conteni¬ 
mento dell'inflazione entro il 
7 percento. Ma come? Miste¬ 
ro. E un mistero rimangono 
anche le conclamate misure 
contro l’evasione e l’erosione 
fiscale. Quanto a Craxi è sta¬ 
to (e si capisce) ancora più 
elusivo: «dribblando» i pro¬ 
blemi concreti, si è rallegra¬ 
to per 11 preteso «impulso alla 
stabilità politica» che verreb¬ 
be dalla «verifica», e si è au¬ 
gurato («anzi ne sono certo») 
che ne «derivino effetti posi¬ 
tivi all’azione del governo e 
della maggioranza parla¬ 
mentare», all’insegna di «una 
grande concretezza». Se lo 
dice lui... 

Antonio Caprarica 


Liquidazioni, niente tasse 


è riuscito ad esprimere una 
posizione che appariva se 
non giusta almeno compren¬ 
sibile. Dopo questo lavorio 
che ha sfiorato più volte il ri¬ 
dicolo, ieri è arrivata la bef¬ 
fa. La commissione tributa¬ 
ria centrale ha fatto sapere 
che tutto quello di cui si era 
discusso e che aveva surri¬ 
scaldato il clima interno alla 
maggioranza era viziato alla 
radice. Le tasse sulle liquida¬ 
zioni, infatti, non possono 
essere imposte perché le in¬ 
dennità di fine rapporto «non 
concorrono a formare il red¬ 
dito ma hanno natura previ¬ 
denziale». Se il ministro Vi- 
sentinl insisterà nel voler fa¬ 
re prelievi fiscali dovrà ri¬ 
correre alla Corte di Cassa¬ 
zione. E così si riapre il con¬ 
tenzioso. 

Il governo e talora anche 
l’amministrazione statale 
italiana ci hanno abituato a 
comportamenti caotici, ma 
questa volta si è colmata la 
misura. Il consiglio dei mini¬ 
stri, infatti, non ne ha azzec¬ 
cata una e quando sembrava 
che il governo fosse uscito 
dallo stato confusionale e 
che avesse trovato una stra¬ 
da stilla quale marciare, è ar¬ 
rivato dalla commissione 
tributaria un vero e proprio 
schiaffo. Intanto mentre si 
sta consumando questa in¬ 
credibile sceneggiata, milio¬ 
ni di pensionati comprano la 
mattina il giornale e conti¬ 


nuano a stare sulla corda. 
Oggi apprenderanno che do¬ 
vranno avere un bel po' di 
soldi e chissà che cosa li at¬ 
tende domani. 

Ma come se non bastasse 
quest’ultima sentenza a far 
riprecipitare tutto nel caos, 
ieri ci si sono messi anche i 
commenti di alcuni uomini 
politici. Per il socialista Piro, 
ad esempio, il termine per 
presentare il ricorso non de¬ 
ve essere di 18 mesi, ma di 24. 
I democristiani che avevano 
subito protestato contro il 
provvedimento Visentini, 
fanno invece una rapida 
conversione ad U e sostengo¬ 
no con Usellini «la correttez¬ 
za del provvedimento gover¬ 
nativo». Se si vorrà ampliare 
il numero degli aventi diritto 
al rimborso — dice l’espo¬ 
nente delio scudocrociato — 
allora occorrerà trovare la 
copertu.a finanziaria. Gli ri¬ 
sponde indirettamente il se¬ 
gretario generale della com¬ 
missione tributaria centrale 
Vito Quaglietta. Poche, ma 
pungenti parole: «Sono sor¬ 
preso dal fatto che il mini¬ 
stro delle Finanze abbia di¬ 
satteso le nostre decisioni». 

Anche le forze sociali han¬ 
no fatto conoscere più am¬ 
piamente che nei giorni 
scorsi le loro posizioni. È il 
caso di Cgll, CisI e UH. Le tre 
confederazioni oltre ad 
avanzare critiche, chiedono 
di essere consultate per poter 


far valere le loro rivendica¬ 
zioni. Il segretario degli sta¬ 
tali aderenti alla Uil, Bosco, 
sostiene che il disegno di leg¬ 
ge finisce con il penalizzare 
proprio 1 dipendenti pubbli¬ 
ci. La federazione nazionale 
dirigenti di azienda, infine, 
pensa che il provvedimento 
Visentini si tradurrà «in una 
perdita secca per le liquida¬ 
zioni medio-alte». Su una li¬ 
quidazione di cento milioni 
— sostengono infatti i qua¬ 
dri — relativi a 15 anni lavo¬ 
rativi, l’incidenza fiscale sa¬ 
rà del 35%, un 3% in più ri¬ 
spetto a quella attuale. «Pro¬ 
prio per questo — ha spiega¬ 
to Fornaciari presidente del¬ 
la Findai — chiediamo una 
modifica che consenta di ap¬ 
plicare alle liquidazioni una 
aliquota fissa pari al 25%. 

Ma ormai è persino impos¬ 
sibile seguire la discussione 
di merito sulla legge, visto 
che questa cambia almeno 
due volte al giorno. Se ieri è 
intervenuta la commissione 
tributaria a scompaginare di 
nuovo tutto, oggi presumi¬ 
bilmente arriverà una qual¬ 
che presa di posizione del go¬ 
verno. Si apre, infatti, un 
contenzioso e la maggioran¬ 
za sarà bene che faccia sape¬ 
re che cosa intende sostene¬ 
re. Non ci resta dunque che 
attendere la nuova puntata 
del giallo. Sarà la quinta. 

Gabriella Mecucci 


Scala mobile, referendum 


in primo piano? Le questioni 
vere dell’economia e della 
società italiana non si posso¬ 
no certo affrontare seguendo 
la logica miope con la quale 
si è mosso questo governo. 
Galleggiare sulla crisi limi¬ 
tandosi a sforbiciare i salari: 
è una ricetta oltre che pro¬ 
fondamente ingiusta anche 
improduttiva. Lo hanno fi¬ 
nalmente capito in molti. «I 
problemi veri sono altri — 
dice Reichlin — sono quelli 
dello sviluppo e dell’occupa¬ 
zione». «Di qui alla prossima 
primavera — continua Rei¬ 
chlin — il governo può vara¬ 
re leggi che sanino la ferita 
aperta con il decreto sulla 
scala mobile e che rendano 
perciò inutile l’effettuazione 
del referendum. Le proposte 
ci sono già. C’è quella avan¬ 
zata dai nostri senatori che 
si ispira alle proposte di La¬ 
ma e Del Turco. Basterebbe 
adottare quella». 

Sarebbe il segno che si in¬ 
tende cambiare strada sul 
seno, che si intende reimpo¬ 
stare in termini nuovi opera¬ 
zioni che anche i comunisti 
ritengono necessarie. Il pro¬ 


blema del controllo della di¬ 
namica dei redditi è un pro¬ 
blema reale, ma come si può 
affrontarlo se ad essere con¬ 
trollato e a pagare viene 
chiamato il solo lavoro di¬ 
pendente? Muoversi sul ter¬ 
reno della riforma del mec¬ 
canismo della scala mobile è 
impossibile solo a patto che 
si restituisca alla contingen¬ 
za il grado di copertura dei 
salari che il decreto ha dra¬ 
sticamente ridotto e in modo 
permanente. Ecco il senso 
dell'iniziativa del PCI, il 
banco di prova al quale è at¬ 
tesa la dichiarata volontà di 
aprire una diversa stagione 
nei rapporti politici. 

Non c’è dunque alcun vec¬ 
chio «arroccamento operai¬ 
sta.. Al contrario. Reichlin 
ha sostenuto che il successo 
dell'iniziativa che viene va¬ 
rata in questi giorni «ci con¬ 
sentirebbe di aprire un di¬ 
scorso nuovo anche con il 
mondo imprenditoriale». 
Tornerebbe al centro del di¬ 
scorso il tema vero del con¬ 
tendere tra imprenditori e 
sindacati, che non è quello 
dell’eccessivo livello dei sa¬ 


lari, che anzi sono diminuiti 
negli ultimi tempi, ma quello 
della forbice che si va sem¬ 
pre più allargando tra il red¬ 
dito reale dei lavoratori, che 
è basso, e il costo del lavoro, 
che invece, a causa dei di¬ 
storti meccanismi di prelie¬ 
vo fiscale, è altissimo. 

La correzione degli auto¬ 
matismi, il controllo dei red¬ 
diti (ma di tutti i redditi) non 
sono dunque terreni elusi 
dalla iniziativa comunista, 
sono anzi proprio il campo 
d’azione che si vuole sgom¬ 
brare dalle conseguenze di 
operazioni sciagurate e para¬ 
lizzanti. 

È con questi obiettivi che 
ci si prepara ad affrontare 
anche questa prova, obiettivi 
che si inseriscono in un qua¬ 
dro di profonda modifi¬ 
cazione delle linee della poli¬ 
tica economica finora segui¬ 
te. Perché leggervi «una con¬ 
traddizione con la disponibi¬ 
lità a prendere atto dei mu¬ 
tati atteggiamenti di altri 
nei nostri confronti-, si chie¬ 
de Reichlin. «Martelli dice 


che è una buona cosa che si 
ricominci a parlarsi. Certo. 
Ma la prima coSa che noi ab¬ 
biamo da dire è che questo 
governo se ne deve andare. È 
del tutto Inconcludente e la 
cosiddetta verifica mi pare 
che l’abbia ampiamente di¬ 
mostrato. Allo stesso modo 
nessuno si può illudere che 
con qualche cortesia si pos¬ 
sano creare degli alibi per ri¬ 
petere un autunno analogo a 
quello dell’anno scorso, 


Identica Inconsistenza e 
identici redditi da tosare». 

Un linguaggio chiarodun- 
que, che dovrebbe far giusti¬ 
zia anche dei molti equivoci 
disseminati In questi giorni. 
Reichlin, incalzato dalle do¬ 
mande del giornalisti, ha ri¬ 
petuto che 1 comunisti, forti 
anche del risultati delle ulti¬ 
me elezioni («De Mlehells di¬ 
ceva prima che il PCI è una 
ditta fuori mercato, mi pare 
proprio che Invece le sue 


azioni stiano lievitando»), si 
pongono come il fulcro di un 
governo di alternativa, che 
esperienze trascorse non so¬ 
no ripetibili, che non esisto¬ 
no le condizioni per parlare 
di quella ipotesi del governo 
diverso che comunque non 
era mai stata formalizzata. 
Proposte concrete? «Che il 
governo attuale se ne vada. 
Già, così si creerebbero con¬ 
dizioni diverse e allora si po¬ 
trebbe discutere». 

Edoardo Gardumi 


Tante famiglie piccole 


gruppo con 4 persone; prati¬ 
camente uguale quello con 3 
persone (4 milioni e 216 mila, 
23,7%), e poco inferiore quel¬ 
lo composto da 2 persone (4 
milioni, 22%). Questi l dati 
emersi dall’indagine cam¬ 
pionaria effettuata dall’Istat 
nel settembre '83 in 511 co¬ 
muni italiani. 

La stragrande maggioran¬ 
za delle famiglie italiane è 
dunque piccola (da 3 a 3,2 
persone), mononucleare 
(82,7%) e ancora composta 
dalla famosa vecchissima 
coppia con o senza figli 
(75,7%). Ma vi sono delle no¬ 
vità, spia dell'evoluzione che 
sta subendo il costume socia¬ 
le in Italia. 

Ad esempio, sono 181 mila 
le coppie «di fatto», cioè di 
persone non coniugate, che 
vivono il loro rapporto come 
una famiglia: di esse circa la 
metà ha figli. E se tali fami¬ 
glie «di fatto» sono solo l’l% 
del totale, salgono a oltre il 
3% nei grandi comuni dell’I¬ 
talia nord-occidentale. 

Un’altra mutazione, che 
ricalca fenomeni assai più 
consistenti In altri Paesi oc¬ 
cidentali e negli Usa, riguar¬ 
da i nuclei familiari formati 
da un genitore non vedovo 
con figli, ossia di un genitore 
che ha deciso di vivere da so¬ 
lo col figli. Si tratta di un 
gruppo ormai consistente di 
313 mila famiglie, in mag¬ 
gioranza con un figlio solo, 
rappresentante 1*1,8% del to¬ 
tale: per 33 mila di esse l'uni¬ 


co genitore è uomo, mentre 
In 280 mila casi si tratta di 
donne, concentrate soprat¬ 
tutto nel grandi comuni del- 
ntalia nord-occidentale e 
centrale, dove arrivano a 
rappresentare il 3% delle fa¬ 
miglie. 

Una realtà composita, 
dunque, sulla quale varrebbe 
la pena di soffermarsi; non 
c’è dubbio comunque che 
questi due dati — famiglie di 
fatto e famiglie con un solo 
genitore — rappresentano 
due segnali importanti dei 
mutamenti in corso nel pia¬ 
neta famiglia. Perché una 
famiglia non codificata dalle 
leggi, a! di fuori dei legami 
ufficiali? Chi e perché si de¬ 
cide a questa scelta? 

E perché tante donne, do¬ 
po il drammatico «Kramer 
versus Kramer» di ogni ma¬ 
trimonio che si spezza, deci¬ 
dono di vivere da sole col 
proprio figlio? Paura di 
un’altra scelta sbagliata, ri¬ 
fiuto della vita di coppia, ri¬ 
trovato equilibrio esistenzia¬ 
le nella nuova dimensione li¬ 
bera da vincoli istituzionali? 
Ecco un interessante campo 
di indagine. 

Nell'universo delle fami¬ 
glie italiane (che sono in tut¬ 
to 17 milioni e 800 mila) ri¬ 
sultano anche assai numero¬ 
si 1 nuclei composti da perso¬ 
ne sole: ben 2 milioni e 319 
mila persone. Tra queste il 
gruppo più forte (823 mila) è 
costituito da donne vedove 
anziane (65 anni e più); ma 
ben 608 mila sono i nuclei 


composti da persone molto 
anziane, ultrasettantacln- 
quenni, che vivono da sole 
(fenomeno particolarmente 
rilevante nel grandi comuni 
dell’Italia nord-occidentale). 

L’indagine Istat ha messo 
in luce un altro gruppo di 
persone «che ha scelto la li¬ 
bertà», ha deciso cioè di vive¬ 
re da solo dopo un matrimo¬ 
nio fallito: sono ben 181 mila 
unità, con un'età che va dal 
25 ai 64 anni. Invece, conso¬ 
liamoci, l ragazzi italiani so¬ 
no familistici, toro stanno in 
casa e non si sognano di but¬ 
tarsi nell’affascinante ma ri¬ 
schiosa avventura della vita 
indipendente: solo 47 mila 
infatti sono 1 giovani (fino a 
24 anni) che vivono per pro¬ 
prio conto, pochissimi so¬ 
prattutto rispetto ad altri 
Paesi. Anche questo fenome¬ 
no meriterebbe una indagi¬ 
ne: forse c’entra molto la di¬ 
soccupazione giovanile, la 
assoluta mancanza del po¬ 
sto. 

Comprovato, la figura del 
nonno-baby-sitter è sempre 
più in auge. Emerge dunque 
che ben il 40% delle famiglie 
italiane ricorre ai nonni (so¬ 
prattutto non conviventi) 
per la custodia del figli. Ma 
l’indagine mette in luce an¬ 
che un altro dato meno «sim¬ 
patico»: nel 35,4 per cento del 
casi il bambino non resta af¬ 
fidato a nessun adulto, si fa 
quel che si può: ed anche 
uesto è un bello «spaccato» 
a indagare. 

Maria Rosa Calderoni 


Stanotte via all'Olimpiade 


chi dell’ultimo momento. Mi¬ 
ster Wolper ha fatto le cose in 
grande, anche se si è lamentato 
del budget di soli 7 milioni di 
dollari (12 miliardi di lire) mes¬ 
sogli a disposizione per le due 
cerimonie d'apertura e di chiu¬ 
sura. Cinquantaseienne, un in¬ 
farto dieci anni fa e una casa 
tappezzata di Picasso, Wolper 
ha dichiarato di essersi diverti¬ 
to un mondo anche se è stata 
una faticaccia. Ha voluto occu¬ 
parsi personalmente dei più 
minuti particolari, ed è proprio 
questo che ci preoccupa: si è ac¬ 
corto, ad esempio, che le corone 
di fiori colorati avevano una 
sgradevole tonalità televisiva, 
così ha ordinato 20.000 (o erano 
19.900?) fiori bianchi e li ha 
fatti pitturare uno per uno con 
la vernice spry, esaudendo i 
suoi gusti cromatici ma proba¬ 
bilmente non i nostri. 

tPersonalmente — ha rinca¬ 
rato la dose il buon vecchio Da¬ 
vid — in questa cerimonia non 
rischio nulla. Ho così tanti 
quattrini che non so più dove 
metterli e un eventuale fiasco 
mi farebbe un bel baffo. Ma c’è 
una cosa che mi ha stimolato a 
dare il meglio di me: i russi sa¬ 
rebbero felicissimi di poter dire 
che è stata una brutta cerimo¬ 
nia, e cosi ce l’ho messa furia». 

Un altro aspetto divertente 
di questa inaugurazione è che 
tra diatribe veterinarie, dispu¬ 
te sul tedoforo, appelli dei 
bambini presenti e assenti, pre¬ 
ziose notizie sul tempo che oc¬ 
correrà per gonfiare tutti i pal¬ 
loncini colorati (24 ore secondo 
le fonti più accreditate), nessu¬ 


no parla dell’arrivo di Ronald 
Reagan a Los Angeles; speria¬ 
mo che almeno lo facciano en¬ 
trare allo stadio. Presi dal gio- 
cattolone olimpico, emozionati 
perfino più di quanto dimostri¬ 
no — e non perdono occasione 
per dimostrarlo — dall'onore 
di ospitare la ventitreesima 
edizione dei Giochi, gli angele- 
ni parlano poco persino di una 
nuova polemica, rilanciata da 
un giornale locale, sui costi rea¬ 
li delle Olimpiadi. Pare che, tra 
tasse federali, statali e locali, i 
servizi di contorno (per esem¬ 
pio quelli per la sicurezza) co¬ 
steranno ai contribuenti 88 mi¬ 
lioni di dollari, quasi 150 mi¬ 
liardi di lire. Gli organizzatori, 
che avevano promesso, nel no¬ 
me del trionfo dell’iniziativa 
privata, di accollarsi tutti i co¬ 
sti sino all’ultimo cent, si giu¬ 
stificano dicendo che si tratta 
di spese indirette, e l’opinione 
pubblica, che ha mangiato la 
foglia, per adesso abbozza. 

Giovedì mattina, finalmen¬ 
te, abbiamo potuto incontrare 
il famoso Peter Ueberroth, boss 
del pool privato che organizza i 
Giochi. E un signore di grade¬ 
vole aspetto, 45 anni, biondo e 
abbronzato come i manager dei 
telefilm. Ha presentato alla 
stampa Nadia Comaneci, di¬ 
cendo che è molto felice di 
averla qui. La Comaneci, a sua 
volta, ha replicato di essere 
molto felice di essere qui. Una 
conversazione avvincente, che 
ha finito per irritare non poco i 
giornalisti, convinti che la con¬ 
ferenza stampa servisse almeno 
a dare la notizia che sarebbe 
stata proprio Nadia, eroina dei 


Giochi di Montreal, ad accen¬ 
dere il braciere. Invece niente, 
Ueberroth ha regalato a Nadia, 
tra il lampeggiare di centinaia 
di flash, il foulard delle Olim¬ 
piadi, poi tanti saluti a tutti. 

La Comaneci, che a 22 anni è 
una graziosa signorina dallo 
sguardo furbo (e stupida non 
dev’essere se è vero che ha cari¬ 
cato il figlio di Ceausescu, suo 
ex moroso), si è parzialmente 
riscattata dicendo peste e cor¬ 
na di un agghiacciante film sul¬ 
la sua vita che circola in questi 
giorni in America. Sapevamo 
che la Comaneci, in questo cli¬ 
ma prolimpico, negli Usa è al 
centro di una delle tante mito¬ 
logie kitsch, che ogni tanto alli¬ 
gnano da queste parti. Ala quel 
film — che abbiamo avuto la 
sventura di vedere in aereo, ar¬ 
rivando a Los Angeles — è qua¬ 
si incredibile: Nadia, molto 
scossa per l’invidia delle com¬ 
pagne di squadra, trascorre le 
notti svaligiando i frigoriferi e 
diventa cicciona. La mamma 
piange, il papà scuote il capo 
ma si consola suonando l’armo¬ 
nica a bocca (pare che in Roma¬ 
nia si suoni molto l’armonica a 
bocca). Finché l’allenatore dice 
a Nadia: devi trovare in te stes¬ 
sa la forza di reagire. Reagisce, 
dimagrisce, rivince medaglie, il 
papà si spolmona dalla gioia 
suonando l’armonica. The end. 

Ma non sarà lei la tedofora. 
Forse Al Oerter o Mark Spitz. 
Ormai mancano poche ore. 
Prego, accendere i televisori, la 
verità, come è giusto che sia in 
queste Olimpiadi a 24 pollici, 
arriverà via satellite. 

Michele Serra 


Disperso caccia Tornado 


livolo per avere salva la vita. 
Una manovra che certamen¬ 
te non sarebbe costata più di 
due o tre secondi. 

Questa volta non sappia¬ 
mo nemmeno come le cose 
siano andate. Fino a ieri sera 
le ricerche del velivolo non 
avevano dato esito. II «Tor¬ 
nado» infatti è scomparso. 


Decollato l’altra sera qual¬ 
che minuto prima delle otto 
dalla base militare di Gioia 
del Colle, l’aereo non è più 
rientrato dalla missione. 
L’hanno cercato per tutta la 
giornata di ieri in un raggio 
di 400 chilometri. Elicotteri 
ed unità della Marina milita¬ 
re hanno girato per ore ed 


ore, ma senza alcun risulta¬ 
to. 

II caccia «europeo» (è di 
progettazione e costruzione 
del Consorzio «Panaria» con 
capitali inglesi, tedeschi ed 
italiani, dal valore di 40 mi¬ 
liardi ad esemplare) è finito 
in mare oppure si è schianta¬ 
to in qualche zona disabitata 


della Murgia barese. Sta di 
fatto che anche questa volta 
l pilot. — il capitano Luigi 
Petronl, pescarese, celibe di 
29 anni e l’ufficiale naviga¬ 
tore Pierino Fabris, friulano, 
anche lui ventìnovenne — 
non hanno fatto In tempo a 
dare il minimo allarme. So¬ 
no morti, probabilmente, in 
un attimo. 

Il «Tornado» era partito 
per una missione in «circolo»: 
doveva dirigersi prima a 
nord e tornare poi all’aero¬ 
porto, dopo aver volato se- 
uendo una rotta circolare a 
assa quota. 

Cosa sìa successo al veli¬ 
volo, capace sulla carta di 
prestazioni superlative con 
rari paragoni al mondo: una 
velocità doppia di quella del 
suono ed un sistema di navi¬ 
gazione elettronico così sofi¬ 
sticato da volare a non più di 
cinquanta metri dal suolo 
superando «automaticamen¬ 
te» gli ostacoli naturali, non 
è dato sapere. Almeno per il 
momento. Ed è quindi natu¬ 


rale che da più parti si avan¬ 
zino anche dubbi sulla reale 
efficienza dell’aereo. 

Anche allo Stato maggiore 
dell’Aeronautica non sfug¬ 
gono alle preoccupazioni. Il 
generale Adelchi Pillìnìni, 
capo del terzo reparto «ope¬ 
razioni» (un po’ l’Angionl 
dell’Aviazione) non nascon¬ 
de la sua amarezza. «Tutta¬ 
vìa, è perfettamente normale 
— dice — che durante il pe¬ 
riodo addestrativo succeda¬ 
no cose del genere. Mai per 
nessun aereo del mondo è 
avvenuto il contrario: cioè 
che non si siano persi velivo¬ 
li. La mia p.aura, a questo 
punto, è che associno il “Tor¬ 
nado” a formule del tutto in¬ 
felici riesumandole dalla vi¬ 
cenda dell’F.104 come “bara 
volante" o "fabbrica di vedo¬ 
ve”. No, il “Tornado” non 
merita appellativi del gene¬ 
re». In effetti, industria e 
aviazione dei tre paesi inte¬ 
ressati al consorzio europeo 
dicono che la «macchina», 
anzi la «macchina da guer¬ 


ra», è senza difetti tecnici. 

E allora? Come si spiegano 
i due incidenti in sequenza? 
E gli altri avvenuti — e non 
sono pochi — in Inghilterra 
e in Germania? La verità, 
forse, è proprio da ricercare 
nella estrema «modernità» 
del velivolo. La «macchina» 
infatti per essere funzionale 
al cento per cento richiede¬ 
rebbe un'osmosi totale fra 
pilota e navigatore. A bassa 
quota e ad una velocità mol¬ 
to elevata basta un minimo 
errore, un’indicazione equì¬ 
voca, un malinteso per de¬ 
terminare la tragedia. 

E che i due equipaggi dei 
«Tornado» caduti in Italia 
non siano riusciti né a but¬ 
tarsi né a dare allarmi è la 
dimostrazione ultima che 
questo velivolo, armato dì 
missili di vari tipi ed «abilita¬ 
to» a trasportare anche bom¬ 
be nucleari, non scherza. 
Una «macchina» troppo per¬ 
fetta forse per semplici uo¬ 
mini? 

Mciuro Montali 


Violenti scontri in Di 


la città, studenti universitari 
si sono scontrati con reparti 
della polizia in un «campus». 
A Concepcion gli abitanti di 
un quartiere che confina con 
il centro di Talcahuano, 
hanno eretto barricate nelle 
strade. Le manifestazioni di 
protesta fanno seguito alle 
ultime decisioni del governo, 
che ha espulso alcuni diri¬ 
genti dell’opposizione, tra 
cui Oclel Nunez, segretario 
generale dell’MDP, una for¬ 
mazione politica che racco¬ 
glie comunisti, socialisti e al¬ 
tri partiti e movimenti di si¬ 
nistra. 

Nel corso della manilesta- 
zione, violentemente affron¬ 
tata dalla polizia a Santiago, 
un giornalista è stato pic^ 
chiato da agenti del servizi 
segreti e minacciato di mor¬ 
te. Sarebbe il corrispondente 
di una stazione radio france¬ 
se. Era vicino ai dimostranti 
quando la polizia ha attacca¬ 


to per disperderli. 

Intanto Pìnochet In una 
intervista al giornale «La Se- 
gunda» ha detto che «non la- 
scerà la presidenza» prima 
del 1989, che le elezioni del 
Congresso non verranno an¬ 
ticipate, che «d’ora in avanti 
userà la mano pesante con i 
comunisti». Sull’espulsione 
di Nunez e altri oppositori ha 
dichiarato: «D’ora in avanti 
termina la mano blanda con 
1 comunisti. L’espulsione di 
coloro che provocano pro¬ 
blemi è una misura valida. 
Almeno così avranno diffi¬ 
coltà maggiori per agire». 

Dopo gli scontri di ieri non 
è stato precisato il numero 
delle persone arrestate ma si 
calcola che oltre cento mani¬ 
festanti siano stati prelevati 
dalla polizia. 

Un Vicariato della solida¬ 
rietà, un’istituzione umani¬ 
taria che fa capo all’arcìdio- 
cesi di Santiago ha docu¬ 


mentato pubblicamente la 
responsabilità di agenti degli 
organismi dì polizia e di si¬ 
curezza nella morte di decine 
di persone negli ultimi dodi¬ 
ci mesi. 

La documentazione si tro¬ 
va In un rapporto di 100 pa¬ 
gine, intitolato «Per una cul¬ 
tura di vita, basta con la 
morte». 11 rapporto segnala 
che la responsabilità degli 
agenti che hanno provocato 
la morte di decine di persone 
negli ultimi 12 mesi, può es¬ 
sere suddivisa come segue: 
«carabineros» 49 decessi, mi¬ 
litari 13, agenti d’investiga¬ 
zione (organismo di sicurez¬ 
za del governo) 5, civili non 
Identificati 13, «Alleanza an¬ 
ticomunista cilena» (ACHA) 
1, guardia di sicurezza 1. 

I dati sulle cause dei de¬ 
cessi sono stati raccolti, se¬ 
condo il rapporto, «attraver¬ 
so testimonianze dirette e 
dalle notizie pubblicate dalla 
stampa». 


Raddoppia 
il canone 
del televisore 
bianco e nero? 


Stipendi 
dei magistrati: 

forse nuove 
azioni di lotta 


Un vescovo 
colombiano: 
«Ho avuto soldi 
dalla mafia» 


ROMA — Entro la prima de¬ 
cade di agosto si potrebbe 
avere una decisione per il ca¬ 
none RAI: il «bianco e nero» 
(attualmente si pagano 
42.680 lire) sarebbe equipa¬ 
rato al «colore», per il quale si 
versano 78.910 lire. Questa 
— quasi certamente — è la 
proposta che il ministro Ga- 
va presenterà martedì sera 
alla commissione di vigilan¬ 
za convocata per le 21. La 
commissione deve esprimere 
un parere consultivo mentre 
la decisione finale spetterà al 
CIP. L’adeguamento del 
•bianco e nero» al «colore» 
consentirebbe un congruo 
aumento delle entrate RAI e 
la possibilità di colpire la co¬ 
siddetta «evasione parziale»: 
si calcola che siano 3-4 mi¬ 
lioni i possessori di tv color 
che versano, invece, il cano¬ 
ne per il «bianco e nero». 


ROMA — Le associazioni dei 
magistrati reagiscono all’ap¬ 
provazione da parte della Ca¬ 
mera del disegno di legge sui 
loro stipendi. In un comunicato 
il sindacato nazionale magi¬ 
strati ha affermato che «il rias¬ 
setto delle retribuzioni appro¬ 
vato dalla Camera dei deputati 
costituisce un atto di esautora¬ 
zione della funzione giudiziaria 
in netto contrasto con il princi¬ 
pio della divisione dei poteri re¬ 
cepito dalla nostra Costituzio¬ 
ne». Il sindacato nazionale ma¬ 
gistrati, al fine della definizio¬ 
ne dei mezzi di lotta, ha convo¬ 
cato per il 13 settembre prossi¬ 
mo una riunione del suo Comi¬ 
tato centrale. Secondo la cor¬ 
rente di «Unità per la Costitu¬ 
zione», «il testo del disegno di 
legge appare in alcuni punti 
non accettabile». Proteste an¬ 
che dai magistrati della Corte 
dei Conti e dalla corrente di 
«Magistratura indipendente». 


BOGOTÀ — «Io stesso ho rice¬ 
vuto denaro dalla mafia» 
(trafficanti di stupefacenti) e 
«l’ho distribuito ai poveri». È 
quanto ha affermato monsi¬ 
gnor Dario Castrillo, segretario 
generale del «Celam» (Consiglio 
episcopale latinoamericano), il 
quale ha osservato che alti diri¬ 
genti politici e militari e funzio¬ 
nari della polizia si erano giova¬ 
ti, economicamente del com¬ 
mercio clandestino di stupefa¬ 
centi. Le rivelazioni del vesco¬ 
vo colombiano sono state fatte 
nell’ambito della conferenza 
del Celam, in corso a Bogotà, 
dove si è parlato dei pericoli dei 
traffici di droga, soprattutto 
nelle nazioni povere di questa 
regione. I sacerdoti riuniti qui 
hanno esaminato l’influenza 
esercitata dal denaro prove¬ 
niente dal commercio clande¬ 
stino degli stupefacenti, nei di¬ 
versi settori della vita di questi 
paesi. 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

NELDA TURTURA 

la ricordano con affetto Alessandra. 
Fiammetta e Giulio. Nella triste cir¬ 
costanza ricordano anche la scom¬ 
parsa di 

GIOVANNI 

MACCHIAVELLI 

Bologna. 28 luglio 1984 


In memoria del compagno 

OTELLO LORETI 

recentemente scomparso, i vecchi 
compagni Consonni, Calafau e i fra¬ 
telli Piccini sottoscrivono lire 60 000 
per l'Unità. 

Firenze. 23 luglio 1984 


23 anni or sono mancava il compa¬ 
gno 

GIOVANNI 
ORESTE VILLA 

la figlia ricorda la sua appassionata 
militanza politica, il suo legame pro¬ 
fondo con i lavoratori, il suo impe¬ 
gno per contribuire a realizzare una 
società a misura d'uomo c, in sua me¬ 
moria, sottoscrive 70.000 lire per l'U¬ 
nità. 

Alessandria, 28 luglio 1984 
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